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J^ella quale con Offcruatiovi fondala 
neff yfo di m c biffimi anni s* addomi* 
na Vaffìflentt) c caricamo Inferi j| 

mitre per ben cono/ cere, e ne* 
cefi repentini applicar li tu 
medij proportionati ama* M 

[■-■ li de fuoi Infermi * ' f, 

' | oti^dics Treiic^Tg ì 

Vno delle OfTeruationi , e Taltro 
delle Cole Notabili • 
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Dev’Autore, 

^c ora, eh e persóne 
nar mediocremente 
bene vn 9 infermarmi 
la rfta de II' h uomo fa 
molto breue, dicedofi 
comolta ragion e , ^ r. 
fé loga,Vita breue; tuttauia nella pre • 
[ente Operetta intendo di raccoglier 
tutto ciò p che in longo fpacio di tempo 
nel governo di molfìffimi . Infermi da 
migliori EccellentiJJìmi Medici hò vi* 
fio imparato , e pratticato quivi 

metterò cofada quale ò per Teorica no 
mi sij fiata fuggerita dalli dìfeorfi d€ { 
Medici Dotti nelle loro Confultationìi 
ò per pr attica non babbi piu tolte of- 
semata. Die hi a rande à fuo luogo pon t* 
tualmente ciò che per Teorica farà da 
me f lato imparato, e per pr attica alitai 
mente* offeru atolli tutto co queflofolo 
fine di far k meftejfa yna memoria 
particolare per potermene Valere afa 
pccQren%e,e n on per injegnar' ad altri 

A 2 quel ~ 




quello di che fono ignòfantiffim; argiS 
mento euidentefia il mio modo di feri • 
uerro^o, efcìrrftte, che perciò devo 

" effer compatito fe mi ferito di vocaboli 
triuiali)& improprijyautrto 9 cbe fead 
alcuno li medicamenti qui propoli né 
riufeifferof come vorebbetf appi che il 
principal oggetto dal modico deue efar 
l’efsata eognitiono di quel particolare 
ibe fi medicarci morbo, caufe, efuoì 
fintomi >con altre condii ioni indiuidua • 

li 9 del tempo ydell'annot&CiC più di tvt- jj 
te 9 del temperamento del Tatientcfeu* < 
^ a la qual cegnitione , riufeirà fallace 
quefl* arte > che per [e flefsa non è 
tale, anxi certiffima ; ma l'imperitia 
dell c Operante alcuna volta la di chic - j 
ra inftabilc } & incerta ; ej tendo fuor 
di dubbio i che in vn temperamento 
conucrrd vna (fede di rimediala vnl 
- altro **’ altra : nell* età giovanile 
in vna memoria x* applicaranno le 
Medicine > nella vecchiaia in un'al- 
tra ; Cocche j chi vorrà medicar con* 
forme ai vero metcdoyfarà necefsa* j 
rio che auert* alla dipinta , cogni- 
ti onc dei mali » per quanto l c arte 
M edita arriva j confederando là efsen - 

v,. " :■ : * ^ 

• * ; ?r 
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%a,lé idiifai li fintomi) dttlinguènii 
li mali da mali, offe vuoilo li loro acci - 
dentinosi nelle qualità mamfcfte,co - 
me nette [pccificbt, nel che noto, che fi 
come in effe [feci fiche bò y edule fudar 
il fronte a maggiori profeffori iettar* 
te, cosi in tali cafi ho laf ciato d mede fu 
mi Periti, e la eognitione dette ffen^a 
e Capite atione dei rimedi offendo che 
no è ytrgogna di non yolerfi h umiliar 
per imparare > & in tali cd.fi difficili 
mai bò voluto fintimi di Secretucci 
cerne fanno li Ciarlatani, e Donni ci ole 
ma adoperar li rimedii preferii ti $ da 
Signori Medici) proportionati al vera 
metodo, & atta vera arte Dichiarandè 
mi finalme te di fermar quelle co fatele 
non come Medico Fi fico, ò chirurgo , J. 
chimico, ò Speciale,ma comefemplict 
pr attico, & anco malamente pr attico 
nel modo, e forma , che fono fiate da 
meofieruate , ed imparate dalli buoni 
profeffori medici, ejfendo il mio ìnfii 
Chiodi riuere da pouero religiofo^he 
efiendoal S c colofone iauo Botti , & 
bora per mera mi[er\cordia di Dio mu 
tato habito , e coftumi,c$l mèrito dell «- 
ebedien^a, faccio ^infermiera > E per • 

Jt 3 *bc 


I* pfc f «cllme te pofifugerire alla mèl 
mordale co fesche fono qui notatc>dm- 
derè queft Opera infoi Trattati Nel 
primo generalmente dite errerò del- 
le farine dei p elfi, delle Facoltà, de gli 
humort)& altroché dalli Signori Me* 
dici hò Jtniito nominarli Medicina 
tcorica,T{el fecodo ej seru arò A modo 
del curar le Febriy t defuoi accidenti 
7^fl ter^p proporrò le (jfsc ruationi , 
che appartengono alti Mali del capir 
del petto, e del Ventre inferiore . Nsl 
quarto de Ili maih^irticolariye G attico 
T^icl quinto di alcuni mali cflsrni,o cu 
r anelane ancodtlle piaghe .Nel fefio 
final me t e di{ correrò dei Medicamenti 
tosi {empiici, come cétnpoflij cfara a 

guìfa di vn’antidutano brenne facile* 

X -, 

» - /. * * -di *V- i.W4 ^ ‘ v - > 
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( Andre* Centanni C *tù Prèe. 
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Angllo SegrNieolofi 



In che confìtti l’ Arte della 
Medicina, & quali fiano li 
fuoi fondamenti . 


Icome propriamcntC? 
1* Arte delia Medicina 
non è altro, che vi tu , ò 
facoltà ,ccn la quale, fi 
curano le infermila dclt c # 
huomo,e fi cònferua ,e 
. preferud sano i![mcde& 

filò da qùelle;cosi la buona cognitione di 
cfla dipende da cr<c principali fondamenti , 
che sono la notitia delle cofe p* turali , 
non naturali, preternaturali 3 alle quali jf* 
aggiungano le complcflìoni, le qualità de* 


1 


■ 


-, 5 trattato i: 

' morbi ,canfc,& fintomi ,* ic differenze de 
polli 5 & delle orine,!* Natura, Virtù, e fa. 
colta 'dei medicamenti coli femplici 4 come 
■compii j 

. Adunquehòvdito dire a'Signori Me» 

» chele cofe naturali fono quelle dalle 

‘ k( 9uali sono compofti li no tiri corpi, c che 
sono fette ,cioe Elementi.Temptramentì , 

$Jumori,parci,f acoltà, Attionii e Spiriti. 

L'elemento è, materia, e fondamento di 
tutte le cofe sublunari , Qu Itero fono gli 
Elem-nti, Terra, Acqua,Aere,c Fuoco, ne< 

quali sono rinchiuse in fupremo grado le | 

quattro prime qualità ,CaldOjF rC ddo, ^ u * 
nìido,e Secco . Nel fuoco l'eftrem a cali- 1 
dita jnelf aere Teftre ma frigidi^, nell ACr 
qual’cfternahumìdira « c Terra-» 

.reflrema Cecità. . , j 

Ri trouandofi pereto quelle p ime^uat. J 
tro qualità corrilpòndenci a gli Eie «enti , 
.due generi di temperamenti rifultn? nc 1 
noftri corpisvno a tigore,e l’altro a discredi 
tione, perche se bene vna qualità prèdomi 
ni l'altra, ci« deuefi intender a difettilo- 
re, potendoli appena dire, che vna predo- 
mini l'altra » tuttauia la liceità predomina 
. nelli melanconicijla calidità nelli bili?» * 1 
fhumidità nelli fanguinei 4 e la frigidità nel 
Jfpituitofi j Auerto che quando ho detto 
. prodominar nel (angue l’haraidità » inten. 
do, inquanto il (angue è yno del li qua ttr ? 
fiumori* poiché pigliandoli per la malfa-» 
j^oiueraale con gli altri humori,cgti^ tcm « 


OSSERVATTONE 1TT2 r 3 
Aerato , e fi dice, che la compleffione fan» 
guinea fà li corpi quadrati di boni^rnau'? 
conftitutione^ e ce rrv pera mento# 

'Da quelli quattro humpri fangue,Bile * 
pituita, « MclancoJia rifuluwio le parti del 
oottro corpo* chic fono altre Similari, altre 
.Difltmjlari fecondo Ja dottrina dei Medici 
pelle Similari/d tre tono principali, come 
jl cuore, il Fegato, il cerucìlo ]; altre meno 
principali, come la camelli oflì, le cardia* 
ginijMembraneJiganientijNerui, Vene, & 
Arterie; frà le quali alcune sono Sanguinee 
Come la carne , che bàia tua origine dal 
fanguejilcune fpermatiche come il cuore , 
il Fegatosi cervello, le cartilagini. Mem- 
brane, Ligamenti, Nerui &c. Le etcroge* 
aiee.ò ditfim ilari fono li piedi, le mani j|'.e-* 
.braccia, la te Ha • 

Li ventricoli , b concauitè del notfcp 
corpo fono trè,cioè capo’Peceo, & Abdo- 
ime,ò Ventre, inferiore* oue è la regione-* 
ideile Budelle.Zn quelli, come in flanze-* , 
rifiedono le facoltà principali dell* anima 
no tir a Naturale, Vitale, & animale» che, fi 
communicano a tutto il còrpo per vìa de*, 
fuoi inllromcnti,e del fangue . Si comrru* 
nica la focoltà Vitale per via delle arterie. 
Inanimale per i Nerui , eia naturale per 
le Vene ; di qui è che quelle hauno la tua 
origine dal fegato, le arterie dal cuore, 
li nerui dal capo ; dcriuando ogni nottra 
attiene da loro , che à due capi fi pofTono 
ridure gioita natura! e, & animale ; (vup 


t TRATTATO u 
la Naturale fi còtienc la Vkale,,e so.tio li 
animale, la senfitiua,e motiua. Della «eti^ 
lìciua sonò lfiroaginatione,!! discorso, e la 
«memoria .Della naturale il nutrire.l'accre# 
* $oere,& il generare,!! nutritim ha quattro 
6ffici,attrahere, ritenere, alterare, & espel. 
1ere,e tutte quelle attioni sono in fiasche. 

1 duna parte del noftro corpo, benché minii 
ma.L*Attrattiini tira à fe tutto quello, che 
‘ c néceflario per .suo mantenimento, e con, 
vseruatione) la Rctcntiua, ritiene ciò che 
dalla prima e fiato attrattola AItcratiua 
alterale concnoce quello,che dalla attrae* 
tiua, eUet entiua gli e preftato, qual coni 
'.cotcione fi fa in tre parti del corpo , nella 
Stomaco, e fi chiama elifsatione. ò chi lo, 
nel Fegato,e fi dimanda digeftione,ò fan.- 
gue, fi in qual fi voglia parte del corpo « 
che fi nomina terza concottione § Final, 
mente V Elpulfiua [caccia dà se gli cfcrc- 
menti inutili^ fuperflui , 

Quali atjtioni tutte fi perfenionano col 
mezo dei giriti, che sono di tré sorti , fi 
come sono tré le principali facolta s cioè 
spirito animale , vitale,e naturale Hora , 
quando quelle facolta naturali , e le altre 
faranno l'officio loro bene*non efsendo im 
pedite da accidente alcuno/gode l’huomo 
sanità perfetta, ma a!tripaeinc,introduccn. 
doli alteratione nelle mede lime, nafeouo 
infiniti' mali . 

* Le cole poi da Medici nominate ncn_J 
naturali sono s?i, ; l mangiar, & il bere , la 
\ ‘ eua. 
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euaeuarone, e retentipne$ il moto, e 
quiete; l'aere,il sonno, e te vigilie, e gii al* 
iteti dell'Anima « Se quelle cofe tutte 
m amo rettamente^! c r; o fh sano 5 ma. 
£er il contrario^succedcndo alteratone, il 
v tutto fi difordina . 

Lee; se finalmente preternaturali sono 
qutlle,che offendono la noftea san ta, e-* 
quelle in tre generi fi diuìdono j Morbo , 
caufade’morbij e Sintomi. Morbo fidi* 
ce queiraffettOj che immediatamente 0 F, 
fende le attioni del nollro corpo $ qinl 
inorbo ha tre capi,cioe intemperie’, mala 
cr.mpofitionc,e sciolta vnìta « Quelli alt- 
cuna volta $ m semplici perche soli,& aU 
cuna volfa compolli , p.rcherra di lora 
saooaccompagnai, & vaiti . tl male di 
sciolta vnìta e quello, dicui pura e la cau* 
sa, e Ja parte offe (adorne nelle fatture, 
slocatìone die gli offi fi oflferua . Morbo di 
mala compofition e e quello, quando alcu* 
no nasce con qualche imperfettione, come: 
gobbo,zoppo, e finirle, 'ouero ciò occorre 
per qualche Urano accidente . 

Limali d’incemperie altro non sonoj 
che vn 'ecce/so delie prime quattro quali*. 
PjCioe del caldo, freddo, huir.ido,e secce? 
e quelle quando arriuana ad eccelso tale*, 
aTl’hora impediscono per \\ piulc attioni , v 
©operazioni naturali.dipendemìda vn’qt;; 
timo,ò almeno mediocre temperamento ^ 

e perciò s'introducono mali diut rfi . Ne 
solamente vi eia intemperie dalle qimr<* 

'A * pii*. 
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^irime cjuiiic^^ma li oflerua anco iniempe» ' 
rie cosi eftrauaginre, r faft diosa,, che api 
pf-na fì pué oficruar la d) lei na di qui 
t chi li Mtd^cì concedono dhc intemperie- 
la m*oifeib5,e foce uta la prima^che,con.- 
fame le quattro pime qua Ina.- rtamfcfta. 
mente eccede .cóme per è;empic$La febre 
e vn bianifeffo eccelso- d'intemperie calda 
Ho Stuport e vn ma nife Ilo eccefsod'irK 
temperie freddai La Tabe è vn manifefto‘ 
segno di liceità viriofa y L’idropifia e un 
-Ccito fegnadi humìdica eccedente .• 

La intemperie occulti e quella, che non 1 
dainditio alcuno d> ecc'fso di ca! do , nd 
di freddo ncf’di humidm *e dì secce, inL> j 
cgw mo o peròrnta lafjùch* non fà* 

manilla, < onfc per esempio la febre-*- 
maligna, r pei il r»ct, nelle qua inonfi oli- 
ste rito no quelita manifttte^e tal intemperie 
come e difficile di» conctctrfì^ tanto c 
fitiìedacir.arfi.* 

L'iutierftpcr'ier niarfféfta e duplicata- £• 
semplice, a còmpoflcjSemplicé, cioè cali 
da, fredda ,Humida,e secca ,Compofta,cióe 
calda ,e secca, calda^&r humidaj- fredda ,e>- 
sfrCca, freddai humida'C i*schedunadel!c' 
qU lìdi rUouo fi diuide ili temperie ccnl^ 
niattiia,& i. temperie sema materie Que 
la con materia, alrra e con naarèrh humo, 
tale,, altra e con nv etra v porosi Lini 
temp riè humoraU fi moltiplica al nume r 
rode gli hum ri dtlnoftro colpo, checfr f 
fendo quattro come fiedet o é se fono rtc 

* * 
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ilio naru ale tempe amento, non eccedei* 
do 1« loro qualrrà , niun ninlc è per nascer 
re^nu vfcendft de'fuoj termini' apporrano 
mille difgracit ,& infermità proponìonace 
aJI 'hum or peccante. Sema l’efRmpio del» 
J’acquajJa quale quando e nel sac naturai 
temperamento non fi male ad' alcun©, ne- 
rncr.o offenderà eflendò tepid?inia se fari 
bòllfcnte,abbrucciera,come nientedimeno 
se Tara gelata $ il che n sce ron da altro 2, 
che per efser vscica dai Jirmtidel suo nato* 

ral temperamentoi e pa fsa ta -a U*è fi remo « 
Gosi occore ne gli humorrnei no fi ri corj, 
P*' » . c ,^ e hauendoogn'vno là sua propria 
qualità, e proprii grad*, fé in erti s'oflerua 
leccefso, apportano il tr u glio già detro> 
qui deduco con malta ragione efccr 
dt to da’pe t Medi cicche e necessaria la* 
eogniaone efatta di quelli Kumotii, e sua 
qujl rà per poter applicarli rirredii p rc 2- 
po t-onati’a glrecceffr dtirintemperie ini- 
trodorca j come per cfempadeue curarli 
vn malccddoin due gradi prr quanto fi 
può c 'ngctur. re; a quefti dueg adi'fi de-- 
W°o° rimediiin due gradi dif?cddo,e qué- 
ifa è- wi* delle cagioni,,, per !e q ir lil^i te 
Medica rit tee fa!lace,non perche per fa* 
Irc^a'fji ta|e,map rchecon grandifltrriau* 
difficoltà fi arr u . alla cognitione dell cev- 
cefrodè* gr^ invio, òh vn’ altro indù- 

uiduoi non àrriuandòffcosi.facilmente al- 
ia cognitionedel calór naturale^ dèlThu; 
mido radicale dà* parriediri soggetti; 

A4 Qual! 
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Qual difficolta ape© fi accresce nel cono, 
feere la naturile gradi del mate, che per 
tìò chi df ue hauercura degl’infermi , ed 
afóftcrli , deue con ogni diligenza futi 
pratico d cll'e (lenza de* mah dai loro Gr; 
temi, accioche znceedendo qualche Arano 
* 'ridente in absenza del Me ii< ©,s appi con 
prefìczza , appoggiata ad voa fondata ra. 
gioie, prender partite con li rimedii • 

Adunque perche sono quattro gli'hi*- 
tnoii, ò intemperie humoroii, dannili naj 
scela maggior parte desinali sieArinfeci 
come ina roseci , qu atro anco sono le cla£ 
li dì qceftì/corrifpondtnti ogft* vna al prò, 
p.iohumore « E parlando de g’i eflrnsev 
crsonoRifipila 3 infiammaggtone dttra 
FlegmontuEceTa, e Scirro, da'qualifuCr 
cedono le Viceré con predominio d r alcu, 
«a dell$ quattro qualità* Il flegmene fi fir 
dalla ebu lition del «angue , laRcfipil* 
datila ebullition della bile , lo Èdèma dall% 
humòr pituìcoso c prodotto * & il Scirro- 
nasce da'la mel'ancolìa. internamente poi 
succedono con egual proponione le fi bri* 
perche la febe terzana nafee dall’humojr 
oilfrsoja quotidiana dal pituitoso, e lau# 
quartana dal mèla noetico * Se nafea febre* 
dal sangue non è cosi facilmente da dirli- 
per la discrepanza delle opinioni de Me» 
dici , ruttaUìa ere defi che da quello nafea- 
h Sinoco • 

La seconda cola preternaturale e lacauj- 
fa dc| mali • Du: causi principali 
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ino li Signori Medici, intrinseca, & eftriiK- 
fcca . Qyella c la putredine de gli humo.- 
n,da qu ali nasce ogni sorte di febre putrì •• 
tìa. Quella e il difordini deiràflimo, c defl 
corpo, l ( voa„c balera delle quali non ima- 
pedilce immediate le noftrc artioni, iriau 
introduce solamente il male, che poi ptP 
se lidio immediatamente le offende. 

I/vltima cola preternaturale e il Sinto;. 
ma.Qyella voce altro nou- lignifica cHe fé*. 
gno,ò compagno dtf 1 toale,cuero accadete* 
P p dotto daH^llcflo mak,e lì come l'óbras 
accópagna il corpo, cosi li Sintomi accópa» 
guano jl suo mo/bo,e da tifi veniamo inco* 
goicione della qualità, e natura damali, poii 
<rh; .ucli’iiUso raodc,che li mali deriuanor 
dalle s*ue cause, cosi gli acoicéti hano l’orr 
ginc dilli luoimoibi. Sìofseruino eflatta.- 
méte quelli Sintomi «ol ricercarne diligete 
mente la noti ria per poter anco da loto CQ* 
uofctr con perfetta congetturali mali. 

Sì diuidono li Sintomi in tre Gladi , ci er 
Offesa delle attioni, Qualità mutate, tc 
Eicic tiene parimente mutata. Quella ter- 
za alno. non lignifica ,, quando c$ce dal* 
Ji mJhi ccrpi quelle, che non dòurebbe p 
oueio-tjce in maniera» che non dourebbc t; 
come per esempio nelle-fcbre acute cscer 
quantità grande, di sangue dal naso , dee 
*n sudor fcopioso^oucro copia d'elcremen.. 
ti hu morali del ventre, in giorno non er« 
xico,che la nat nra focccrcbe, in vece di< 

»l!cuarf: rt ita cpprcfsa, quelle fi doman* 

. A- j. da .' 
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danno Efcretioni fincomacichea diftìntfo.' 
ne delle vfeite moderate , cóntoleranza—*- 
dèlie forze , csollieuo dell’Infermo . Pi** 
rim nte qfmrdò la natura- ritiene quello , * 

* che non ducerebbe , come li' vede nelle- 
Suoprcffana'dcll'orina, e : degli altri-tscrei* 

\ tfienci, ritenendo predo di fe quello , che' 

[ dòurcbbe scieciarlonvanò . &i qùì nasto* 
no lì Sintomi 'dèlie attioni lèse a diflindo;- 
Pa dèlle buone opcra7yioni di fila naturale'* 
Forche le actiop? sono varie/aóimalc. Vie.' 
tMe, e N jturalejReteotiice, Efpulcrice ,• 
<£oricótiice,& altre , così variai ntomi tu - 
sudano § e'percfìeogfli vnà df qóedeò per' 

« imminutionr.ò de pta uazjone,o total men- ' 

\ , te eoffesa, ; varie drfllntion? di ntfoiró rifu!*-* 
canone quali pcrbrctf ; tà£ tra la [ciano. 

HorajCOmf habbhmo detto, dàqueftr* 
Sintomivetiiaiffó^ in cbgnitfone de’mali 
alfevolt* ofs? mandò effére offèfavaa fa. 
coirà Toli, allevohe'iutteinfieme; come 
nelle mali acuri, e maHgni;& m queda ma * . 
ntera'afficuratideSJa qualità de'malj , me, • 
dichiamo con magg or fiore zza. perdio 
chiaratiéne fcruà i^fèrffpio seguente j per 
i de l’huomo Pappétifcfr osano ', òinfénno ■ 

| che Iid,pè pu^màng<arf} fi conchiude , il 
if.alcefltt nella bocca dello dornaco , c-> 
che podi tlTèr’intemperie , quaPefléndo ò-* 
calda , ò fredda, b co mpoffa , ò eòo mate. - 
ria , ò senza materia, fi ^ anno ofseruando 4 
efai temente gli accidenti , che accompa^ 
g^anò- tallona pttenzà $ li quali se iranno - 

** » W ' 1 ' • r 
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fete, & amarezza di bocca j all f hora fi c<£ 

noi ce tal male oafcer da intemperie caldai 

le in oltre vi s’acccmpagneoa nauiea;e vo-* 

. mito il caso & chiaro che ^intemperie c> 

con materia cioè con humori caldi » bi% 

liòft | come per il contrario fo* l'ina ppt*' 

t&nza farà lenza fece , , eoo abbondanza di * , 

sp.uc*>,e fr rigetteranno ho trio ri pituitofi,^ 

conchiudera tal^indifpofitTom? na'cere da* . 

iwctr.pene fredda con materia pit»itofa„* 

Cosi fideue dalli Sintomi '^correre Ip.ey: 

con ©tedi mali*, , •• v , k- x ‘> 

,v * ^ * 

•?&’/// polfi,e, lor^dìff erenzet - . 

©S$£RVATlONE 11.. 

• 

I - t** 

f t vc*ér propone: ■ dottrina e fari' de- J# 

> polli, uou è negozio coai facile pei tuc«r 
ti/uttauia dirò rezamentt) r bi e ut mente 
*• che il pollò è vn r^ote di dilaticne , ,e co. * 
lirkt.fone-dell'arteria^cagiooato da gli fpj. 
riti vita'i-;# Trcfo.no li principali generi • 
dtlli pplii.Naturale^preiernaxuraUjt Nen-- 
tio- . - 11 Polio naturale e quello culli fan; f - 
jl pjertrnituial^e'degPinfc-rrrH, il ncutt# » : 
t,tìtJIi conualefcenti , cioè eh* non sono ’ 
ne totalmente lanipie tota! mante infermi • 
AH f hprf Jj polii saranno naturali, quando -' 
altccco fi'iitfoueramìo.ntlle sue dilftren.- 

2e n>ediocrj, cicè^nt treppp frtquentr, ne 

troppo tardi jo< n deboli, ò jn tcctffo gl. . 

gjiar di jjn lemma moderati intuitele di,- 

A- é» f. ( • 
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feretri feguenti. Le quali diffcreoze fi de- 
ducono dii tempo, dai moto’, c dalle par. 
•icolari coodìciooi dei Palli, le quali fi po {- 
fono ridurre a due capi t cio£ alla quantità * 
& alla qua! irà* de'medemi . 

La quantità; del pollo fi pieodé dàllk-* 
i'ongheaz inaila larghezza* c dalla profon- 
dità, & aH’hora fi ofkroa, quando il Poi* 
fo utili ftia battuta fi fenre efienderfi in 
lunghezza ò dilatarli in larghezza, o inccr. 
nam in profondità . Oltre le quali diffe- 
rente altre ; fci fi ricrouan'\ poiché ò li poi, 
fi fono forti, ò languidi, ò moderati , ò che 
sono prillò tardi ,ò moderati . 

Nella bafiezza poi del polfo druefi or 
seruaye rono larghilo flretti, ò mediocri ? 
par imjlR? nella longhezza se sono longhi , 
cortflomodefaci*. 

Ma quanto appartiene alla qualità de i 
polfi, altri sono molli» duri , ò moderati 5 
pieni, ò vacuilo moderati* Ineguali, egua- 
li,© moderati • L'inegualità, ò egualità del 
polso è di due specie polfo jnegiialtremev 
vguale,e polso vgualmcntc ine gualc,che è 
l'intcrcetto, illerrato, l'ondUo, il cappri, 
rante,i! fortificante & il *crimcante. 

P0H0 intere* to è quello , <h doppo al. 
tu ne pulfstiooi fì ferma, e di uuouo ritor- 
na battere , è tal (erte di Follo pei ilpiù fi 
efierua tacili vecchi « ", 

Il poi ferrato * quello , cheaguifàdi 
vna sega ramina nel suo.sr.oto , ineguaf. 
mente segando per la mancanza de* fuoi 

dea.- 
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deti>cosi tali Pel fi non fanno la sua battu* 
ra eguale Cotto li denti tutti ma al modo di 
feda fi ofs*ruano,e tali polii appaiono nel* 
Te infiarn maggio™ della membrana pleura 
détta piramide,© punta . 

11 pollo ondoso c quello , che ha il fu 0 
moto limile alpqnde dell’acqua, tumido , 
gonfio, picoo a f©rtc,c gagliardo , non per© 
in tutte le^stK parti egualmeutc, poiché ta 
Te fi oiserua in vna pane più che nell’altra 
Si diftingue dal serrato, posciacHe l'ondo* 
so e piu molle, per il contrario il serrato * 
duro . GH ondofi fi ritiouano in quelle fe, 
bri perii pitiche fi risoluoco con sudore • 
H poi Co «aprilante e quello , eh e fa 
moto dfclla capra,sali-ando , il vermicantfr 
fa il moto del verme, torcendoli, il fori 
micante'fa il moto della formica JpaBzi,^ 
indietrojc tali virimi polli sono pcffimijC 
minacciano ronina,e morte , 

Dettefi auuertire,che nelle febri putride' 
nel suo principio li polfi soso per il più* 
piccioli,celèri,bafli, &inordjoaci . Nella- 
Sincope, nel Deliquio dclhanimo t re gli 
affetti Cardialgie; sono languidi, baffi, & 
ir. or di nati . Se fi pficruerà in gioitine di 

compleffioneicbufta,lenzafebre , polfo 
mteiccttPjfi deut hauer dubbio di morte 
ìmprouia. tipolfi dsljc fi- Bri maligne e 
mali acuti sono ile quentiffimi, picciolilfr 
.^i.ebrffi* • 

j f, CInma P°iiì|Cbe fi allontanai' 
no dalla mediocrità fono sempre catciui a’ 

**h 
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minacciano rouina, non dinotando altro \ 
bhc la facoltà vitale, à il cuore- efitr grane* - 
m;nte ©fftlo, quall'c f lesa fa: à bora più ' . 
hora.meno, conforme la dinerfità dcTnlfi - 
Nd toccai del polso deuorlr ofleruar. 
alcune regole per non rimaner ingannati: i 
nella Ioto cogniti one , Prima, fi de ut roc*. 
pr il pjolfp con tutti quattro i.dtti per bea 
conolcere le differenze drl.tr. ad circo PoU- 
*Oi, Seconda.deue Plnfeimo effer y ; gilan~- 
tc ?*& qualche tempo. , cioè fontano dal* 
«pnno,©ciie non babbi alcuna palliane dtl^ 
l'animo, a altra causa interna^ poiché quc*. ' 
fìftalreiano grandi mente gb ipriti vitali 9 + 

J) quali per la fua Si ttiglù zza , e Mobiliti* 1 
ogni minima cagione li alterano, e.hmuo-- 
&#>no, ce rne fanno lefcglk d.e> g li arbori , 4 
cheà qnal fi v egli su I eggjej i (fahc^ en to 
a&uc ucajo,c fi raggiranoi J1 che particolare 
ime rteilLoffeiua utili mai; ac uti, è giauj | 
3*i 20 ùtfkhtz tener y pois© nelle mani peri 
quaiche tempo , psichi seioJse alterata* 
fff alcuna. delle sopradms caufe a >n que,„ 
Sto mc ntte s’Zndtria pcco a poco quii tan* 
cip •• Qtiartq fi* daiono beccar li. poi fi di* . 
Sinbcdut le braccia,, effe ndo che per il più_r 
^p^fara^ilgiJgiiauJódtirAltia., Quinto.* 
«toc chi cecca il Pnlkvkauer alianti gii oc*, 
iià li compie ffiune de 1 pati erte ehi se fa, 
ia*i< biulla. , ha urrà al pt Ho molte gagJiax? - 
t\|y ùlce 1 eie > . ccir t pprjl contrario li/ 
ckhfci itereranno polli- languidi, e b?W 9 
e^fp^aj/LSfentoiio., .Seito li hà da corni. 

/" ; u ' 
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fiderar $ caler dell'arteria , della Cime 
per iedi còrigótturàre li gradi del caler riai- jì 
turale, ò pretéirnatura/f, Fina Itnènte non e 
fuori di proposto l'auercir* che quando fi { 
tócca il polso, la manto, non fii «e troppo 
fai d àìne tro ppo fradda;per poter cónoicc,’ • 
te diftlntamentè il calor fébrilè . 

É perche 1* Arte Medica non ha il mag* 
glor appoggiò che la fogninone dei poU 
fii alle cause sopranarrate, che Io pofiontr 
alterare , deue aggiungere anco le qui an: 
ritfle.fioff la quastirà-i e qualità de i poi#,* 
Nella qualità fi contengono la malignità* 
degli humorijli cibi di cartiuo tocco', ° e di 
pc&niò ournmrntó.Ntjfa quanti ràdi con 
fiderà jl tròppo , è tròppo poto, perche^ 
per mancamento di cibo languisce la fa. 
folta virale- , e per conseguenza lj polfìiì 
fànnó stnrir’languidr’ , e fiacchi j che tali * 
afro fi ofleruano nelTe euacuation! imm.o* 
derate ò per fectflo, oper liidorè , 
qualfiuogiia altrò / rriodo, oueff facci grair' 

diflipationé de spiriti 3 là ohde larrrppy ^ 

qua ntita,e pe filma qìialita del cibò, cóme' 
a ncóla quantità, e p e filma qualità de gli ■ 
fennion fanotogrin difiìpatióne de gli spì- 
nti vitali , e per nécclfitàli polfi riescono* 
languidi, cbaffijj Succedónò cioè a euifa • 
di p’ccfólo fùcc o,foprà il qtìalc fe fi met* * * 

W (Te quantità di legna, e verdi,' jn vece di 1 
accjefècilois'atómorzartbbt in tutto • 

1 m!f 1 
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Utile Orini,» Itti Umide» • 

OjSJERVAXIO NE »l* 

/ • 

lì ». ffi j jUili ^ 4 ;.r •’ ' Ì*: . 

,*1^T Elle orine, tre cos# seno confiderà 
iJj[\Ì bili per guanto appartiene alla prar 
/eie* =; Softànza, Colore, & odore. La So* 
,ftanza ,fì diuide in due paiti,in confidente,. 
fr io contenuta JP confidente e la n&ateri*. 
crafsa , che perii più s’olscniaò nella sm 
-jperficie,o nel mtfco, ©nel profondò delft 
orinare- , Cjo che {? vede nella fupeifeie- 
jfi chiama.sosptnsojqueJlojCh'e nel inezo> 
nuuola , e quello, ch'e nel profondo* & 
chiamato sedimemci,o drpofincDr , 

Ma perche daUt>rioa naturale £ viépr 
in cognitione deiraltema ,, eprr terna tu*- 
wlfijò vide sa, perdo fi "deue atterrire, che 
^orina naturale e quelli , che in foflacza 
pon dee! ina ad ilcuo'efìrc trogóne che t&> 
;6a na troppo trafsa 4 ne troppo tenue , ne 4 
ifleno dedlnUlli colori efìrctni , ne tropi- 
fotofit*. ne troppo Bianca, ©parimente^» 
*he non Babbi rfeun'cdort bia fme uvle 1 
Uà U colori adunque , che sono confi#’- 
Jàtrabili nelle crine, )i più principali sono» 
«dieci .Bianco, J>allearea Citrino, Aereo ^ 
(Croceo, Rofso s Verde,CrruIeo tmido^ ef* 
'Negro.. 11 color Bianco * acqui odellV. 
Corina da vari&caiife' può nalccre . dal* 
troppo, miniar,? beuerej , fìatgrande ep*~ • 
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pilationdiRcfli, òFega 0, cda'gran de- 
bolezza del Fcg t >, ò d.I o StomacojCFie 
se le Oline faranno biinrhe, ma di foftan. 
zt cra'se, lascono di abondanza d’humor 
pi tui toso f parso par le Teneri lìgnificeram» 
no longhezza di nule \ 

L’Orina pelleàce , benché pu lodabile 
della biaaca , denota pero debolezza del 
caltre,oue ro che nelle viscere ftiinafcofts 
qualche oftruttione . 

La Citrina*per la fimulatione al color di 
Cedro maturo,[e l'aurea a proportene del 
color dell'Oro, cono quelle doe le miglio, 
ri/e propriamente o ine de fani^e delle-» 
ccm pie liioni r 0 bulle . 

L’Orina Crocea, perche s’afscmiglia al 
sfaranno, e la Rofsjjdenetano eccelso di 
calor nelle viscere . 

La Verde, e la Cerulea , poiché il loro 
colore e più incefo , perciò anco maggior 
calere dimoihaao , e facilmente presagi.' 
icono malignita di malese rapto di humo» 
ri aDattila. 

Finalmente le orini Liuida « 0 Plumbea 
(dal calor del Piombose la negra, come-» 
che sono le peggiori , cosi da loro fi deno. 
ca peffima,&ccceflìija malignita del male 
mentre però quelli colori non nàscono da 
qualche difetto delle Reni . 

La foftanz3 poi delle orine e triplicata 
5ìeeTcuue,Cra r sa,c Mediocre,Xa Tenue r 
nasce principalmente 0 da debolezza di 


calor naturale*© da opilf cjqne delle viscev 

«a . 
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re # La Graffa ; roc* de per i' i là da rrud # 
tà„ e da debo’ez^a, & opprtflìonc dcliV 
itèfs .•> cator naturale .. 

Nelle Orine poi moibrfe (ì me scofano 
alle volte diut ree cole , lcqu-1* pofsono 
chiamarli porcionc del morbo . Di quell? 
alcune fi vedono nella luper fide, altre nel 
snezo, altre nella parte piu bafsa dfU*ori. 

* a . Nella lupe» ficie fi appare cenacolo* 

na spurnofa latta-di diuerse bolle, àaropo. 
Dette, indica che il Sangue nelle Vene mag: 
glorie oiù vicine al cuore fii acttofo 3 St in 
fiammato. Parimente lafchàuma,quandò 
«copiosa, lign fica copia di fati* edo'or 
di tetto. La cr*tfuie , che sopranata dtno. 
m- morbo md gno . Le fi mole ancontlla- 
J&ptriìcic * eli mentre BcOMr 

groce.fa^o di indisp*. - (ir ione della vefica^ 
danno snjaiod» mii jfyngp ' a le. volte di 
Bia’igno. ' r ‘ 

Finalrm me due sono le orinerò concot 
ta,ch’e propria de'sani, & inconcoctaU » 
quale fi oflerua,? negl'infcrmijcnelli vec 
chi, poi che per mancamento delcalor na- 
turale,e ta'nto più se fono dilordinati, non* 
pomjocuocerfi^ . Nasce laeoi, co tìone-v 
delie orine dal caler naturale ,, ed alì'hori 
fono tali quando fanno il tòro redimento'' 
af baffo, © parte più infima dell f orin?,qua- 
]e fii biancojeggjefo,e piramidale! < he se 
farà disgregato , non ancora ilcalor natV 
u o regole ld fue attioni perfettamente^ ... 
C uca quelli sedimeni fi dtuc notare, che 

nei 
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ne i proprii de* mali jnganneuolmente 
daranno legno di concoctione, e pure tur* 
to il centra rio riesce come nelle febri ma 
Jigne, nelle quali molte vo’ telar a belfiflTu 
ma l'orinale la 1 fcbre wra peflìma , T ,% 
nuuola a' Cuna voltai vedera ndla supeiv* 
£de dando segno dì sauita,ma rn vn' trae* 
to scende al bafso,e fi fa depofitione 3 e fin’ 
tanto che non s'ir*’ z?,s dìuenga su^penso*' 
con le sopranominite conditionf.non an« 
cora e ben guarito Pinfcrnio r - olire lise* 1 
dimenti andò tutta 1»; rné néra , egrolsa; 
aegno d f morte, e ben veto che se proce* 
^ ra ca ^'e,alì^ 'fiora fa sófianzà sa-' 

ra nera, & il concento diuerso come pefif 
Contrario $e il concerno sara néro, e ia so- 
iranza chiara, òpur anco torbida, denoti 
hurnor maligno , e irfale dipendente dal 
iECaeiimojt parimente maligno * 

' <55SeS.VATIÒNB ' 

. . 0 ’ ‘ *y*fa 

Olì fi chiartano quéfi! giornrcofcià- 4 i 
. — che pcrlungaefperienza c fiateoi-' 
leruato, che in t flila naturai che de fiderà’ 
sbrigar fi da male, fi mette a quello con il 
medefimo, come filò inimicodandó fegni.< 
o di viscere con là fàlute, è di efler vinta 

rìf r che due Ì0fì0 

ChrtfT l0 Giudici!,]! buona, eriescecoa-. 
p r cfi;to dell’infermo^ risanarla cattiua.c 

imi- 
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finisce con danno del patinitele muore. or 
ìpiù la buona- hadue parti,. perfetta, & Ir p- 
perfetta y Quella e quando il male termi* 
jiandP alla (alutc,non immediate, ma a pa 
co» 1 poco qudla e quando rinfermodi 
subito fi ricupera alla sua total fanita Del* 
3a qual Cri fi, acci ©che fii tale, fi ricercano 
quattro condittioni . La prima, che hi tao* 
.aa in giorno Cmicoilafeconda,chc fii cen 
teiera nza,cio e senza perdimento di iorze fc 
U terza con total solucioife del inalc'c 1 vi 
n iÈjrw con li segni di conco ttione,ne malia* 
la chiamata buona Crifi quella, alla quale 
mancarti: alcuna di quelle condittioni . I* 
*jCri/i,bfnchern &me i mali s'ofserui,pe gl* 
acuti però pitUuidcntemeocc> e pei che-* 
bnanti taf « udizio deue iì Medico^ picuf* 
tìer ciò che la natura fia per operar ò in bc^ 
«e* ©in malesi qui e, che vi fono alcuna 
giorni, che ce io dmauno, e fono chiamati 
decreto,© Giudicatoriiv 

lì giornlCrctici adunque fono il f? tn» 
alio, il quarto decimo, il ventèlimo primo 

il ventèlimo fettimo . Li Decretorii sono 
iìquartOjil nono, l'vndtcimo , ài decimo 
.seuimo.it quarto da segno del settimo, il 
nono, e IVodecimo deldecimo quarto, il 
decimo settimo del vigefimo primo, il vi. 
gefìmo terzo del vigefimo fettimo. E ben 
vero,chefe bene quclH virimi,, cioè liDtr 
chetoni ,sono [olò tali, tuttauia eneo Criti- 
cjìportòno riufcire,.ecio quando la naturi 
non imP e dica,oueio tonr* mente oppreu 
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*3 dalla mala qualità del male , Che 'sarà 
in flato di poter regolar le sue ©.pecioni, 
sempre darà segno di quello, che e peropew 
tare nel progrefso, per il che fé nel quarto 
iì vede legno di concottionc nell'orina* 
onero fi eccita sudor modcrato^ouero, co* 
me nella plcuritide,gli sputi fi vedono tja 
ti di (angue « fi. può (perar che nel settima 
ia natura fii per tentar il giudteio ò in cuti 
to , òin parte con lollieuo dell* infermo * 
Ma se nel. quarto fi vedefle peggioramen- 
to , con molta ragione fi de-ue dubitar che 
nelfettimo ò il male fii per efacetfbarfi, ò 
cherinfermofii per morirei quello ftefio 
fi deue anc© intender degli altri giorni 
Decrccorii.Ma se la natura eoppre/sadal* 
la mala qualità de glihumori,© delTnile , 
in vano s 'aspetta Crifijnon potendoli pre* 
ualcre delle fue armiine metterti in quello 
Contro cosi potenti nemici . Di-qui e, eh e 
nelle fVbri maligne, e ne Ili rrali acutimor 
tali, di raro fi vede tal giudici -, nenitrid 
appaiono sepni di concottione. 

Oltre l*uÌseruatione già decra deigforh-i 
Critici, ò Decretorii, fi ritroua ancovn , « 
altra di giorni Lunari, onde secondo a leu ?• 
ni,chi smammala nel quinto della Lunatici 
decimo, nel duodecimo, nel decimo lecci; 
mo, nel decimo ottauo,nel decimonoao, 
nel vigefimo,nel vigefima tcrzo,nel vige, 
fimo^uintOjnel vigefimo fettimo,ò muore 
'ò la infermità riesce longhifcfima , 

Ne//* • 

• *••• ■* T - ■ 
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D <3ni inale còsi interno, come ef!cr3 
no,tanto vniucrsalc, quanto parti- 
colare ha quattro tempi , cioè principio , 
Aug mentovato, c Dcclinatione, nei qua- 
li varii s’oflcruàno li Sintomi, ò Acciden- 
ti , con la cognicjonc dc'quìli l r Arte Me- 
dica regola cura de mali particolari , Li 
fintomi adunque del principio de* morbi 
per ii più sonp piccioli,come per esempio 
pel principio delle febri perii più le piié 
ne sono crudeli polii baffi, «contratti, g 
sente fiacchézza di vita, dolor di celiai f 
nausea al cibo, conturbatione di (tornaci 
amarezza di bocca , ttemor di gambe , di 
vita, yomiti fastidio (idi materie gialle, & 
vermi, ò mille , a proportionc degli hu. 
mori peccanti . Si olferuano anco affanni 
della bocca dello (lomacoj gli occhi sono 
bianchizjti la lingua citrioa,c ruuida, ftre- 
pito pelle orecchie, vigilie trauagliofe, ò 
sonno immoderaco^olor delle reni, pre- 
cede al giorno della febre notte molto in, 
quieta, recensione di orina, fticichezza-» 
del corpo, ò per il contrario yfcitasenzau» 
soli ieuo. 

Neiraugumento poi, tutti gli accidenti 
lopranominati fi vanno accrefcendo fa, 
ccadofi maggiori, come per esempio nelle 

fe ' - 
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’Tebri fi fanno aff « nni cardialgie i,freaefie, 
•vomici contumaci, sudori smoderati» do-* 
lori di cella ecceflìuj,e fimili • 

N?Ilo flato vniuer/ale la natura com- 
batte col nemicOjCh’è il morbo, dando se, 
gno ò di vincerla pugna » ò di reliar yifict 
•con la morte del Partente • 

Nella declinatone finalmente, riufeen : 
do vittoriosa la natura, tutti li fopranomW 
naci Sintomi fi rimettono, «cedono. Os«' 
seruj dittiotamente il noftro infermiero le 
cose qui tócche, accioche per sua colpa-* 
auilato il Signor Medico vno, ò due giorni 
doppo Pinuafione del male, di già pattato 
il principio , tardi non riescano le opera, 
«ioni con graodiffimopregiuditio -del pa« 
tienre, ettendocheladiladone d’vn gior- 
no folo può cagionarla vita » o la morte 
vn ’h uomo » 

Segue doppolà declinar ione vnruersi, 
•le, laconualescenza, nel qual tempo cci* 
•accuratezza ellraordinaria, e con molta-» 
vigilanza c tyecettario regolarli nel viuete, 
& in partreoiare se sopraueniflè certa fa. 
me,che prod ott * da eruditilo indigèftione 
di tfomaco. ri«ce pregiudiciale, potendoli 
ricadere con pericolo della vita, o di ioa« 
ghiflìmomalc* v «• ’ 
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P Et ben £onofcere,ecuf*r li mali parti; 

colari ,feguono alcune Ofseruationi , 
Regole generali , che appartengono cosi 
alla cognitione « coma al prognoltico,e cu, 
ratione,p crei® breueminte*e fuccintamco, 
ce lui f? propongono nel modo> che da me 
sono Hate con longa prattica conofciucc • 
Se occorrere febre la quale da Sintomi 
folle [coperta effer* originata da copìofo 
apparar o di cattiili humoii, el* Infermo 
•uaiilsc anticipatamente , non concorren- 
doui operatione alcuna dell'Arte , ò della 
natura , fi afpitti nuoua ricaduta con peri- 
colo della vita ili Medico adunque nqn_* 
deue fidarli, nè traforar il fatto ma mino, 

rar la materia * . ' 

Se nel principio de* mali fi vede sudor 
coprofo>& vóiuerfale vfcica di corpo, ò di 
sangue dal naso copiofa senza sollituo , fi 
confettura gran copia di hu mori, e confc- 
gucntcmentc morbo pcricolofo, ò longo ; 
6 Se nel quarto giorno appare fudor co. 
pio^ ,& vniùérfale , nel settimo seguirà 
vna buona Grifi con sotùeuo dell Infermo, 
M a se nel quarto il sudor (offe mefso , 
benché vniuerfa!e,il morbo (ara crauaglioi 
so^e con. pericolo, ^ 

• v^/-. $é 
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' Sé nel principio del male fi olscmcra va 
bilto pertinace di qual fi voglia colera* h$ 
«olleuandofi la natnra con i medicamenti, 
aara segno molto pericoloso jhoq deuc p cJ 
rò il Medico perderli d'animo , ma aiutar 
quanto puà la natura proportionatamente. 

Nei mali acuti^ìl vomito di colera nera 
f segno mortale \ 

La pieriùa* ò sonno (moderato aelli fei 
bri per fa continua ascesa de’vapori freddi 
gUatefta^uoI terminar in letargo. 

Per il contrario*!* vigilie smoderate } é 
che l’Infermo dica fpropofici * denotano 
Frenefia, per li vapori caldee lecchi, ch^ 
Jerifcono il capo * 

Per solleuar li patienu $ che (lino op: 
girelli da escùta dì corpo di materie sangui 
*?ce,e fetenti con ftbre di mala qualità , e 
toecefsario (cacciar dal corpo fimili efcrc- 
tnenri . 

L’vfcita di corpo smoderatale fopfa- 
gìonga ad Infermo « che (fi fiato oppreflq 
da morbo longo,e(sendo debole, e fiacco $ 
porta al medefiraogran pericolo, & e ne* 
cefsario fofiener le forze con buon nutrii 
mento ; 

Quando nelle fcbri coottouele parti e- 
ftreme faranno gelate , abbracciandoli ini 
terior mente l'infermo, tal febre farà majij 
gna di peflìma qualità , onde conuerran- 
no in tal cafo medicamenti Bezoarcici al 
potàbile , 

5e.nclli giorni Giudicatori^ comparirà 
, B M f 
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sudor copioso senw sollisuo der'Infr-mo 
in tutto, ò in parte, sarà segno di gran copia 

di hiiiKor i, ne fermandoli e al*e /era tiene , 

feorre pericolo di sudor diaforetico, che--# 
però deuonfì mantener le forze A e $uppri- H 
mer’anco fimil sudore . r 

Qual fi voglia cuacuatione fatta o daila 
satura, ò daU'Arte,cosi ne'eorpi sani, come 
infermile non è con auantaggio , ma piu 
tofio.can detrimento , fi come einditio di 
grand'apparato di mali bumori a CQsi ytUvli 

. temere di perder il Patiente. b 

La medefitna copia d'humeri peccanti, 
con pericolo della vita » ò con longhtzza 
di male vieti dimoiata, se nelle febn s of- 
struarà mutatione frequente , hora di caU 

do f hora di freddo. . . 

Il sudor freddo ne* mah acuti maica_» 


morte vicina . . , 

Quando nel cerzo A e quartogiorno dell 

inuafione della febrefi faranno maggiori 
gli accidenti per T aparato di praui sue* 
chi , scorre V Inférmo gran pencolo della 
vita,perciò con $omma diligenza aeuonii 
applicar li propri j rimedij » c quanto pri. 


Se nel principio della febre s* offerua-* 
gran pigrjtia, e sonnolenza ,(métre non di 
penda da cibo superfluo 5 dimollra copia 
d’humott grdfi , & inwnreguenza lon* 
ghezza di morbo .. v 1 

La fopragionta d f accidenti faftidiofi ai 
Infermo febriciuntc, debole per longheZt 
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« del male, eccita pericolo della vita’ " 
Quando nelle comialefcenze fi oflcrua^ 
ranno fudori copÌQfi,c longhi,dcuonfi ma; 
tener le forze vitali, e naturali con cibi di 
buona (oftanza,e faci) concotrione per ri. 
fiorar gli fpiriti,quali per tal’euacuatione 
fi difiìpano,cosi li polli darannofpgno.del- 
la facoltà vitale quanto fii debilhaea,e 
Orina della facoltà naturale* 

Le Orine bianchezze, e di fofianza tìa|i 
(a, sono legno di mali longhi, perl'abon; 
danza della pituita fparfa per il genere vc f ' 
nofo* 

Le O.ine verdi , e sottili ne*mali acuti 
Himofirano maiignita, c pericolo d'afccsa 
di molti vapori al capo. 

La qual malignità anco viene scoperta—» 
dalle medefime orine se saranno gioire , 
con «erta grofsezza oleaginosa , « (oiton t 
ch'alia superficie appariscono . ✓ 

Parimente se nelle orine d sedimento 
sara colerico, e la softanza acquea,? sotti- 
le^ara inditio di morbo acuto . , : 

Che se il redimento sara dinegato*, ò 
disunito,dimoftrara Ionghezza di male. 
Quando poi le orine faranno nere , & 
oscure senza separazione, sono mortali# 
Nc r mali,acuti se ofserueraard';: grande 
nel ventre inferiore , e sara snaggirie nel 
pctto,non fi rimettendo da proprii medi* 
camenti,indica pericolo della vira , 

Il dolor , acuto delle vifeere interne 
febri citanti , è fegno pericoloso . 

^ 3 z Nel* 
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Nelli «uni dei febricitanù se s'oflertia? 
n*ceruhcrrQri*q spaienti , e caccino se, 

goaf 

ÌA ticcheiza del corpo, il crerr.or delle 
gunbe^aapeteoza , e l'amarezza g ande 
della bocca, prouolHcan ornale vicino* Se 
imraineote* 

Nelli fobrl fiiàruQC di quii $ vogliaci 
’geaerfijèeppo fatte le prime purghe,!* la- 
cci alla oituf a/eaa’altrj rime#] * per non 
operar vtna«nent e , 

Nella fibre Itici confirmatai li accendi 
à refrig«ar,8c humcctar *con cibi cóueivc. 
tj*YÌucndo fino, che piace al Sigari Iddio . 
< Parimente nella Tifica deuonfi adopei 
far gli eipettoraQtijVUr cibirenucrienci, e 
gjanccpq; le forai fiat al po&bile ^ 

ftyìh fattiti dt U* aititi* ì 

g$ SBR VAJIONE xu; 

O Ltrèlt i oprttoccatc regole da mt> 
ofservace*QOQ (limo fuori di propo* 
lito l'aggiongcr altre colarelle praticate 
jcirea a’mali nelle Stagioni, e tempi qelj v 
r Aono; 

Nel principio dunque dell a Primauera 
s'ofseruano mali acu ti, come Angiolo Sca 
rantiv^Piejiritidi, ò ponce, petecchie, e fi- 
dili» nei quali tutti non fi ricerca dilation 
di tempo neli’opcrare, ue dtuefi hauer ri, 
guardo à moti di Lunare ad altre collegi 
- la. 
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la rioni per saìuir Ir patiehti i 

Nel progrefi© della primatittà «11'Mtól 
che l'atre (ara benigno ; cotrter»#adflt# 
anco influffi eelefti di pianeti proporti#* 
nati , oltre Faptrtura delle porofi rade Ha 
terree dt’ooftn corpi, sani tempo proprio 
lì per cauar sago* ,«*ne per adoperar «a 
dicamenti piL p gwrì. laonde fi potrm© me 
dicar con frutto tutti li mali Cronici , coi 
me Sciatiche, podagre opiladoni delle vì- 
«cenr,febri Quartane, e fimili, con r guari 
do pero domito alla compleifione, ed età 
de r patienti,&al male ftefso/poiehe deuefi 
auuertire^he nelli corpi Cicochinv, H?- 
dropici 3 echehabbino òftmtioni anti- 
chi! fi me,è bei} quella Stagioni propria per 
medicarli, ma per» fi douerà reto conte» 
ti della mediocrità dcVimedLper non pre J 
cipitarla natura,tanto pjiYchedcuefifpeJ 
rar nella Ionghea;za,e mutatione de'cempì 
nella quale 11 calor noftro,con l‘aiuto dei 
medicamenti adop*rati,a poco a pqco fu j 
percra,e risoluera li refidui dei mali,efsé« 
do cosa chiara^che la natura e la medica* 
trice de'morbi ; 

In quello tempo ancora fi può euacuar 
copiofameiTtc il sangue,con le condirionij 
che à suo luogo fi diranno . Si potranno 
anco ira vso fang hi»e Bagni cosi naturali, 
come artificiali, & in somma ogni rimedio 
ritfee felicemente, 

Nell r Efiace poi predominando I'humò 
colerico) sogliono eccitarli febri Terzane 

B 3 cosi 
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cosi semplici, come o&plicatc , Fluidi 
corpo di s* meriti, Ctlutj* per litrasmi3 
fìone dtlì’bumar bilioso alla tetta Freno, 
fic.efimilì. 

In quello ttmp# il Medicar® fi rjffringé 
rà fole nella pura ncceffctà, emendo che li 
'noftri carpi fatti molto iralpirabili per U 
copiala difiipatiooc de’s piriti reftano lant> 
guidi j oltre che con il moto dell*huino» - j 
bilioso fi poflono anco agitar gli altri con 
graue pregiudltio dc r patierti, e pericolo 
di eccitar mali acuti perii grà calore deli* 
ambiente il riguardo de'piaoeti, quali al, 
Thora tutti igeiti fanno gracdiffcmaim; 
pretti ©ce,e nell'aere . 

Li mah autunnali per ordinario sono di 
peggior nattura che non sono gli JEfliui fi 
in riguardo allappar *ccku> degli humorl, 
come alla qualità de'Medefìm Sporche gc$ 
nerandofi ne'corpi per li disordini Ettiui 
[maffime de Fi ucci facili à corromperli, e 
putief rlì]QÌuerlìta d'efere menti, & in—* 
©ltiecilcndo quelli perii più melancolìci 
c pituitofi,tardi,e pigri ni ila sua fc. menta 
i one, erisoImÌ3nC5 aggiongafi lacond> 
tione dpll'aere fredda ,gli alpctti celefti , 
e limili, don è màrauiglia fc Ji morbi ries- 
cono dalia natura già detta . Laonde rro- 
uandofuielli corpi humori g otti, c v.cjdi 
particolarmente il melarci co.da quello 
e da quelli fi Jeuano molte t salationi,e va 
pori cralfijb: ofeuri al capo,& al cuoreje 
ligcnciano li mali effui.che alla giornata 
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s'ofseruano . Sono darglieli mali di quei 
fto tempo Pebri quotidiane complicate # 
Emktìtei.Fcbri eìr«itiche,Qajrcaoedue , 
tic, e quattro. Si ofseruano anco doppie 
Terzane continue,con li parofisrnipiù* 9 
i»err« incenfi ,ò efien£,io riguardo i] pre. 
domini© dell’ humor peccante. Si vedono 
anco Feb.i maligne di peffiuuqaalita^n 
de fi verifica quel Proirerbio ; Fibre Au, 
tu nn tle^o lan$a,e mortale. Rii scono lon« 
ghi li mali per cagicoe dell ’huroor melane 
colico, e fiegmatico, che s gljono perdo, 
minar in tal Ragione t eia mclancoiia ef« 
sendohntnoi terreftre,e pigro nel motore 
comm-jfso difficilmente s'acquieta, come 
ancola pituita con quanta difficolta fi ri. 
fcalda con altretanta rimette ilca!ore>tV. 
no, e laltro a guila del ferro,che non cosi 
prefio s'infuoca,& infuocato non cosi su* 
bito s'ammorza . 

Nell'fnu moli véderannoFcbricatrrx^ 

I jSfrcddimenti^ofieiStrerture di petto , 
& alcri mali dipendenti da fluffioni ddea 
po alle parti soggette, e delle quali a suo 
luogo particolarmente fe ne d. scorrerà* . 

i- * . 

Nei morbi Annuali . 

* . ; "ì 

OSSERVA TIGNE viri] 

N On sara da sprezz r Fotte ruatione 
de'niorbijChe succedono d'anno in 
anno, posciache in alcuni fi vedono mali 
7 B 4 ** 
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ìiè molto trtmgltefi, né moli© difilli Ai 
•efser curiti ,in alci faranno di peffima q&fc 
m $ € àffiriliffimi a cRrarfr Parimente in 
alcuni unni fi c&iiuanno Tfclre di carpo 
graui>< pericolose,!» alcuni al contriti© i 
jbiuerfi anco fono gii aflai circa JI cau3t 
Sei Sangue , polche all* volte dal salafso 
«ara ptrmri©fo,edall* Vantofe (alutiferoi 
«per il contrs rio ia vn*a*«© far* gi©u«u©, 
le U Silafso.e grandemente n©«i«aU Veni 
tefa. Finalmente è beac of«era« li «orbi 
vaganti 3 e conforme *Ua loro pre% 

der partito» 


Ciré ti U mJP°™ è*l ***** H ~4- 

OSSEfcVATlONB }% 

Foco a poco sondiamo infiniSn Sé 
nelle confideratìoni 4 che tono bea 


nectiiarìe nella c»-a de* mali » E perche-* 
tré pr ncspali fono li mr&i, che ho veduta 
li Signori Medici seiuirfi nel gouermr li 
loroinfermiiCioe li rimedi!, che lìcauano 
dalla Chirurgo ^quelli che dalla Farmacia 
e finalmente gli eftratti dalla tfgoladel 
viuete j perciò qui deuo toccare ciò , che 
hòofsecuatotn ©gn’vno di quelli $ breu«$ 
mente però, poiché più delusamente fara 
parlato diquefti tutti a suo Iuogo,t con_> 
maggior puntualità di quello , che andiaj 

reo qui toccando a- oltre che non e mia in» 

“'*■ ^ »• ». • ^1 
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OSSERVÀTfoNÈ TSE f§ 
tcntàticne il fardifccrfi Jonghicirca quell» 
mati rie, t (Tendo che c negozio per Medici 
pi cuetri,si nella Teoriea,come nella Prac- 
tica dottilhmi ; Principiando domane dal* 
Ja euacuation del Sangue per la rena ta- 
gliata.picpongo (e aottonotitc tegole, ch$ 
ni 'hanno icruito per tal rimedio « 

Polche li mali perii più oafcono da—* 
pienezza (Phumori* perciò è ncctflaria la 
euacuarione de'medflimi, c&nd» notiflì,, 
ma quella dottrina, che li corpi arriuati al 
lomiflo diceria piene 82a,dcuonotffser ri, 
sdotti a qualche imminutionejQon potendo 
auajusarii in megiio 5 sdunque con uirne in 
tal caso il Sa! a fio , non tanto per li morbi 
già fatti, tr;3 anta per quelli, che (ocoiqi 
pelicelo di &i£» 

E qac&i pienezza dj humori non solca 
deuefi ancate in rispt:t m della loro mai# » 
-quaiitruma anco della quantità , c portico* 
iar mente dei Sangue, che ii Chiama PIcto$ 
,ria . Oltre la quale ti croua io p ermi fifone 
dì feihumari, òcan(purga 2 sone , leo^ 
flmitiom nelle Vene , & anco il calor’eci 
et fìu;o del Sangue , ò di qualche Visceri 
int. rna, & in tali co ng: un tuie c nece/sari 
il Sai alio* 9 


t a grandezza anco del mak,e*j vigor» 
dellvluiermo/oglìono chiamar il Medico 
all'tfsfc nuoce cimi rimedio» 

Li mali fi chiamano grandi,© in riguar. 
do della parte offesa, ò in riguardo de oli 
GCi&Jitl . 
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Le forze poi fono dette deboli , refe tali 
© per troppo precedente ctjamatione, ò ri« 
-folacione dc > fpirici, onero per Sforza , e 
maiitia del male, onero per la copia , dalla 
quale fono supprede,ò soffocatele virtù * 
all'horaconuerrà tal rimedio quando ri 
male farà grande, e le virtù deboli per sof- 
focatiooe , cam^ per i! coctrariof dese-* 
ommccrere quando , b-cche il rm?rbo (ir 
grandette forze fcoo deboli p&' risolutio- 
ne de'fpiriii • 

Là putti vigorose li Vecchi 'obufij pof 
,<cno ficuramcare aei cafi gram tflsr sdaf- 
«t> « 

Auerto che ral'operazroie fi deue per if 
più fare, mentre non fri *iu che vrgsnre la 
ucce Pi tabella divinazione de! p3rofifmò 
hbq potendo largura (offerir due gagl ar* 
de mr.tioni, de gir fri* ftu? ri peccanti, cioè' 
uelbaccefiìoce^e de! (angue con il SalaiTo • 
Mentre il Vertere fi] per scaricarli, ò at* 
tua! mente fi va dd corpo, non ù bene il ca 
ear sfogu* »ma aspettar qualche poco um 
1 po a tal fontiene . 

Poppo 1 salalo , per due he re amero i 
^ fén* ' ri pitiepte vigilante $ indi se gli 
permetta il sonno , purché altro non con* 
tia.enga. 

Sr con il sa la (To fi fan cc piosa euacua. 
tionc di (angue , non fi datone li patieni 
r-Vtrn imnud^tc deppo, per non attraher 
* frnwn .i i crudi nt i\e _V< ne Nelli gran fred. 
nelli gran caldi fi deue schifar >1 pelli. 
■ • » t . bfie 


OSSERVATICI ix: 
bile il salafso , & in particolare la egacuaìf 
lionc copics*del sangue • 

St fi scrujamo del salafo per la scia im.' 
minutionc de) fongue in corpo pletorico^ 
opinione di alcuni, che ogni Vena aperta 
lì i f&fficieote à fiiril effettojTo però lìò of. 
sciuato 4 che la Vecna del braccio deliro 
deità la Basilica a quello fine siila piu prò 
porticnara , 

Nelle rtuul/ìooi durefi /e®prfc notar la ’ 
dr t:ura,ò rectitu dine alia parte effefa, on* 
de odia Punta le lata sortola mamclla de» 
lira, dal b: aedo deliro fi cfciaherail saq* 
gue,sc spreto la iìniCra dal fìnilir® 

Autrta chi *>p re la Vena media del brac» 
cip di con penetrar Con la pusra delia—# 
Lancetta al dentro iu medio che neo arr.iat 
al t e: uo, dal che sogliono succèdere n.eti 

conue! fluì, morsali , 

Nelli mali dalle Reni io giù è dottrina 
arpionata Tapprir la Vena inferiore incer, 
najtt me. nell* dolori rcnoìi^dtlla VtflSca, e 

£ milite i’eikrna cella (ciatka. 

\ 

At// f tMàfn/itiene ilei /angue per %‘Wtese, s 
dulie wtdefme seteke * 

OSSER V ATION fi x. 

Ì O ho ofseruaro in prarrjca che Je Ven< 
test molto brnt /upp!iscenoil hìulso-, 
o. andò che efséudo lt ftizecÉboIi, deli'- 
Inastilo cen e ho aotaio nell’ amepaflita 

& 6 ni,* ' 
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cflfcruationejuon fi polli cauar (angue dal-’ 
fa Vensjpoiche k li applica ranno balle, e 
da quelle 6 cimerà jl , riesce r ime* 
•dio molto pro&teuolr per leuar la copi* \ 
dt! rr e de fimo (angue da tutto il corpo . 

JScgircno aneoscruire per rimedio par* 
titolare , onde applicate allegracela tua 
cuanodalputo* alle «palle, diuertifeona -J 
daJb cella, allecafcie, dal v-eotreioferio# 
Te,e i'i" parti contenute* cosi che confai*., 
tre fccmfrfità del male,* U pane offsfafi 
pfttram-o anco diuerfom$nte applicare , . 

E la ventola rimedio > che attrahe ga.'* 
gliardamente dal profondo, con l r cu$cuaj 
tione <M «angue per Ventosa non fl consti 
roano Unti f pitti b quanti con ii Salsffojgio 
nano grandemente perennar gli hutnori 
peccanti.che s^no nelWmbj:o,e final in co. • 
fe insegna *o la natura à tramandar li me- 
defirni Cucchi noci ui dalle parti orbili sdir 
piti ignobili c • , 

Vagliano ancoie Ver, refe applicate stc 
che per rimedio reunlsorio , code le hò | 
prouste con fingoUrifiìrro gictferocnto 
nelli ftbrj maligne , nelle mali del cuore 
ndFi dolori della deijni , Seal, 

tri. 

lo (oppongo sempre che nui irfij per 
applicar le Venrese>ò secche «ò tagliate, ò 
che debbano {cruir per rimedio vniuersa- r 
le ,ò pet particolare, se prima non sarà pu^. 
^afv» il corpo.e msflimc le prhtre vie „ 
ì&ò prousta gjoucuole la Ventosa lecca . 

' * - ne)- 
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bella Erooragia del Nafo, ò «Ila flgionc-* 
del fegato, ò della Milza $ applicata con* 
forme che il sangue* saura, ò dalla delira, 
$ dalla fiaifra Narice « la medefttna ce ì 
dolori colici di flato, attaccata alU rcgioo 
vmbilicade hà fatto gran profitto . 

N*/ tmai il f»9pH t«/i %A7iyutU\ 

OSSER VATfONE xù 

*On hà dubbio .che ho vdiro li Sigi» 
__ ri Medici trà loro contrarii fe fi <ieb 
>oqo' adoperar le Sanguisughe per eltrahi 
il (angue, oucro nè, poich'alcum aherisco* 
rio tal rimedio cfl’cr r.oci»o,perche caujno 
il sangue più sottile. Se imprimano certa 
venenofica nella patte owe s’atcaccarwf 
tuttauia fia la cola come fi vuole io Pivi 
sempre tfperimentato per medicamento 
gjoucuole , nè vi è quali reale alcuni nel 
roflrc corpo , che per debellarlo non fi *1 
•doperin» le Sanguetejn particolar alle ve 
ne hcmoroidalisattaccai^dqfi anco alle brac 
ci?, alle manijdtetro lVarejcchiejR: a] raso. 

Euacua.no per il più dalle Iicmoroidi il 
(angue più aduilo,e più nid anco] ito, on% 
di preferivano dai mali, che nsscono da fi 
mii hurnorc, e strueno per (cacciali, 
uellono.euacuano, c diucruTcono djlU^ 
parti principali . 
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Nei me die ameni i^che operati» 
traHavliofamente . 

* •*** * • . ,€ 
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B Reucmente toccate le otscruarjooi 
.circa ii caiizr del saEcut jqu succ' de 
itobe .1 luogo di cratrat de \ medicamenti 
che li p t odono nel corporei knti,' yi epa» 
iantine puganti cofi semplici, cerne c m» 
polii} ma pei che quello è vo’cceanc* nei 
«piale set oUffi inoltrarmi scorrerei peri- 
colo à : naufragare/ pere ò tralasciate 
coufìderaticni.chc appalteremo al Medi- 
co Fjlico , toccar© solo ciò che ho ofierua* 
to nel dar’i medicamenti , per tnscg, trarrà 
ine , & a! caritatiuo affiliente al ìimtdiar à 
o B clb accidcntijche sopteutnifseiorioppe* 
presala medicina , Della quale por.ò lem- 
jplice,ò compofìa<heifa,a suo luogo, «-* 

' tempo (eoe disco rrtià qualche cesa . 

Operano dunque alle volte li mèdici# 
menti sfrenatamente^ precipitosamente > 
& itile volte con litoti/ c usuagli x ii che 
•può succede r per uè cai 3 f , o per cagione 
del inco temerne, òde! Faticete, o degli 
3ccidenn,che sepiatengòno . Se il medi. 
;'nr»i*crji© non opera con quella felicità.chs 
£ de? dna# dturgusrdii se fi» in suf licito, 
te krsc.e se (Vi della bontà ricercata, onero 
*c il Patitene tl;end\>.di ccrrpjclJir r robu» 

' Ua A t di Ile vai co v ahdo , nei. 5 pre 2 ;• i il tns . 
»■ ' di. 

. . ’ v - .. 
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dicamento $ ouero se la facolta fspulmce 
torà troppo debole * seia adution,e Ecci- 
ta de gli humoricome nelle complefìioni 
melancoliche, e coleriche non impedisca 
Teffetto. Nalce anco la scarseapa dell’o* 
peratione dalle molte opilationi nell» viJ 
sccre, ondefeben'il mdicameBt©[sara va. 
lido, c, ben prepararo,ptr tarimpedimcnto 
no n pafsa j il medcCrao succede per La cò. 
plelfionc, e facoltà deboli, che non’ polso. 
do attuar la medicina ; gli humori pari, 
mente inconcotti » e non preparati refifio t 
no al medicamento » aico la liagion trop. 
po calda , o troppo fred* eccita fimil dif* 
Scolta, Quella/ perche eflìccsto dal calo, 
re il corpo, tira a ss l'humido del medie»* 
meutojonde riesce nulla Toperatione , co. 
m‘ ho offe r nato in prattjea nelle febri ar. 1 
denti. Queilajperche effendo il calor natii» 
rale concentrato, e li pori della cute chiù, 
fi, non putendoti farla debita ventilatioic, 
ne s^gue che il medicamento operi 'iìema* 
mente . Aggiungo a quelle caule li moti 
della Lunare psffioni dell'animOje fiorili, 
che pcfsono diucrtir l’pcratione . 

Che se perii contrario il medicamento- 
opera con preci picio, c copjofamente, ciò 
am coirà perle fegu enti cagioni j perche 
il medicamento (ara in troppa dolche ma/* 
lime nelle complefìioni debpli , e facili , 
perche non fii corretto , e ben prepara* 
to come ricerca IV.rte , il che per il piu suei 
cede nelli fcamtnoawtt , 0 altri valorofi , 
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che tirano delle parti lontane 5 parche if 
medicamento fii minerale,eche operi eoa 
gran jrrigatione.e trauaglio della natura ■ 
perche lo ilomaco Zìi debole, mfiemecoa 
la facoltà retentrice , onde preci pito/ar 
mente scorra il medicamento nell'epera* 
.ticne , Perche fiino a tal legno preparati' 
cidifpoiligii hutnori, ch’iucontrandofi m 
medicinagagliarda,£a effetti fcorrettijPer, 
che ritrouandofi la materia peccante fottir 
le, putrida facile alPeuacuazionc, copiofa 
nello ilomaco fi facci vomito , quale per 
ragion del medicamento non donerebbe 
ùiecedcre . 

E perche £ principio de fa natura di far 
fenapre lesueoperacioni quando non fii 
.impedita da qualche finiftro acridente^sà* 
Va perciò recefiafio auuertir ben beneii 
.suoi moti, onde se fi vedrà che operi come- 
bisogna, ncn fi de ue con il medicamento » 
,©irrkarla,ò impedirla^ fe opera male , 
•ne meno fi deuecon il medicamento pre, 
erpicarla . Perefempio 5 I] Medico crdi- 
, «a medicina all'Infermo adequataci?!— t 
tutte le parti prò porr jenatay dcppo la fra- 
•partita la natura daraiegDcd’vfciu di ccs 
yc ò coppiofa,amed;ocr^jntal calo eoa 
Jfi àcuera dar il medicamento poiché (a, 
♦xtbbe \n fc impedir la natura di Ila fua buo- 
. na operazione , e precipitarla , il che fi dei 
. ue intendere d’ogtf altro moto naturale , 
Mei dar medicina deuefi con diligenza* , 
zuutrtire alla compie ffioae de’paticntijse 
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de boli,© robuste tono naturalmente Hi.’ 
tici, « lubrici; fe vecchi, ò gioaaahPar i» 
mente al tempo dell'anno # (ffifliuo, • 
Hìcmale;Laonde a temperamenti deboli, 
t llesnachi rilasciati, in corpi lubrici ft ni, 
turalmcnte fac li,&r sili vecchi ogni minf; 
tato medicamento fara (ufficiente, Ma alle 
c* m pie filoni ,e ftemachi robufti # alli wp* 
Jancalici , & alti giosuci li potranno dir 
medJcanjtBfi validi , 

Ali’hoi* quiuio il medicamento non 
Sfera ,ou*ro con fatica, fi doutra aiutar la 
sua opeutioaepl chs fi fard cou brodo bc 
tsldo^auccarojoucroconilbrsdo, e due 
*nc e ii succo di «anioie dolci, c nel fise 
,▼ * boorf Scruj tiaie. Chs se non operai in 
Tigli rie della debolezza dello Stomaco V 
in tal caso fi deue dar il cibo al partente ; 
• Ila nelle complefiìoni folcitisi tempo Eflf^ 
MOjfi potrà far soprabeuer il Sero di Capra 
depurato in quantità, oucro in sua vtst^ 
vna buona cazza d'acqua diftillata,refrigp, 
fante con Zucoaro,ò Giulebbe, ò non iul> 
hauendo, l'acqua cruda ben fresca battuto 
con zuccaro,e nel fine il Seruitialc J 
Operando poi il medicamento con preV 
cipitio,saia necetf; rio raffrenar tal'opera; 
tione . Conuerra in quello caso interna- 
mente la Teriaca recente, il Nepentes del 
Quercetano;eJkrnam*nte li fomenti fatte 
bollir nell’acqua le foglie di Mirtini Rose 
rofse,di tambrusca,di scorze di Pcm/gr*- 
nati ad yp Manipolo per cadauno; s'inorr* 
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;era anco il ventre con oqlio rosato oni 
■acino, . • ■ t 

£ E perche oltre Imperar precioitcfinicn- 
re^eguono anco tornir nto, edoloigr2n. j 
di.vsccn do il sangue,» li ramentj de ghiri 
teftinijCome s'olterUa quando fi hà medi- 
cina con la Coloquintide*© con Eiltboro* 
ò con finirli medicamenti furiofij In que. 
tficafideuefi procurar quanto prima di 
fcacciar la medicina fuori del corposi che 
fi fara con sero Caprino depurato,accom 
pannato con il Miele , ouero con il Latte 
Vacrino.e zuccaroj ò con brodo pingue , 
come è quello delle trippejouero con bro 
éo A e Btiriro fisico* ouero brodo, & ©glia 
d? Mandole dolci 5 oueroinlupgoditutti 
quelli, Voglio commu ne . Con quali ri. 
medii fi ottunderà * & impedirà la praua 
operatone de’ medicamento. c con più fa 
cilicafara scacciato del corpo,e;fendo cer. 
tiffimo che tali accidéti soprauenuti,sono 
sempre con pericolo della vita * 

Nella Regola del 'vìtter e"', 

[ OSSERVATIONExnij 

T‘ N fatti la Regola del viuere còli Ile nel 
JL lien goutrnar gì f Infermi circa le sei co 
se non naturalijtutrauia ho ofseruato che 
particolarmente deueefier diligente, & 
clsatto il Medico circa il cibo, .e la beoanj 
di, & ogni minimo errore commefso dal. 

Vìa- 


I 
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l’Infermo in quella cofa , io l*ho veduto 
^agar’il fio con la propria viti; come all*, 
incontro aflèndo bea retti 11 pacienti nel 
cibo,ebsutre,fi come tal regola per il piti 
cnetefsaria con le mcdicine,e'I caaar san. 
gue,ccsi alle volte perse sola gli ha ridoti 
alla priftina salute, poiché non aggrauan* 
doli lt natura con cibi cepiofi nel princì* 
pio damali , tutta intende al vincergli 
humoii uociuij che per al ero fi moltipli» 
carebbtmo con la troppa quantità del 
m? «giare l 

Quanto più il male è acuto, maggior, 
méte anco s'affa cica la natura per superar 
lojli .'fide in tal oasoèaecefsario al patiéie 
vn vitto leggerjffimo.Tal regolo però vuo 
le che fi cisertii il tépci*mcnto,i' lVtà del 
Paùcnte, la qualità del male, & il tempo 
del]’aono,c finalmente anco la consuetudi 
ne,poiche a ptoportione delle forzejdeira 
cutezza del morbo maggiore,ò minore, fi 
deue accrescerlo sirur.nire il cibo : 

Nel facce filone , ò principio delle febri 
mai fi deue dar cibatesi che almeno per 
quattr* hote anticipate fi nutrirà il patien. 
te , ouero nella dcclinatjone,che se il pa. 
rofifmo folle cosi longo , chel'afpettarla 
declinatione porti pregiudici© alle forze , 
ne il pcuero Infermo poffi refifler fino a 
tal tempo, alThora fi potrà darli qualche 
riderò nell‘3Ugmento,h3uendo io olserua 
toinprattica , che qu: do tempo fii il piu 
proprio per alimentarlo , 

■ . ‘ Quan. 
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quando i! male non fara acuro , ali*hora _ *' 
piò cap^so farà il cibo i Nell* Inuerno 
maggior alimento fi (sol dare allTnfet ano 
ti Putti anco caminano (otto quella Rei- 
gola . L'Eftate al contrarie, eli b.ìiofi ri- 
cercano mitior copia di cibo , feben pili 
frequente» 

Si procuri di dar cibo \ che facilmente 
dal udirò calore pofTa conucrtirfi con fa# 
cilita nella {oliatura di chi fi ha da nutrire# 
e che generi ò poco, ò niuno efere mento 
feèpoflibile • Ma perche dì tutti quelli 
cibi non e facile in vrrcapo Colo ridur le 
Pegole i che io ho ter ute.infegna temi d^ 
Signori Medici , perciò le rimetto a pro- 4 
porle quando fi faià particolar mentipnc 
de* mali neUifeguenti Trattati i ' , 
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TRATTATO 

SECONDO' 

Delle Febrìfe fuai AccWéci. 


tbcèofa pi Febrè, 'fue/pccie** 

Spinerà* 


ERRE altro non è^per 
quanta hò vdito dire 
a’Signori R^cdicijchc 
va' eccetto di caler 
preternaturale accefo 
nel cuore, qual caloc 
poi d* indi per tuccc 
il corpofi trafrr— 
eoo il \xkeio delle Attcric • 

E perche nei cuore principa/ 
delle Febxi fi confidcrano tre parti, spinti, 
- ‘ ■ * hu. 
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hutnarije parti fo^jto, cosi tré sono le pria; 
cipali specie delle Febri cioè Efìmera, Pu # • 
trfda,& Etica, a proportione del caler prè* 
teìmtarale aceeso in ciafcheduna di efse * 

La Febre efimera è tdimandaa in tal moj 
do, poiché non dura che vn giorno naturai 
IcjL* efsenza della quale confitte nell* in< 
fiammationede r spiriti vitali, che perlai 
fotrigliezza loro facilmente infiammando; 
fi Ritornino anca con la medefima facilita 
allo dato primiero 5 c perciò le cause di . 
quella Febre sono per il piùeftrinfcche, 8 s 
accidentali 5 come è l’andar in coleraj’es* 
porli a'raggi Solari,!* souerchia fatica , il 
troppo mangiareìbcHere, e limili •' 

11 caler di tal febre s'àfsomiglia al calo! . 
re eccitato nella pagtia accesa, quale prel 
fio fi accende^ pretto suanìfce^l che sue# 
cede per la sottigliezza déispirirì* 

Se adunque Jc cause d» quella febre so\ 
no f firinfecche,efiriaseca anco sarà la cu* 
miorie,il che succederà con lasobrietai 

, quiete, e riposo • 

• • k " " /* 

N tlU Vebrt Putrida « 

. • ’ _ ^ s 

' OSSÈ^VATIONE '1 vr • 

JMSSflfr .1 * .-* > . ^ tc. 

P Vttida fi chiama la febrc,pcrehe e ecci 
fawdahumori putridi Ji quali afeen. ' • 
ci cado ò per se , ò per suo: vapori al cuoro 
. non spio infettano gli spiriti vitaU,ma anco 
gli hUmori> che s'auxouano in e/so cuore* 



OSSERVATIQNE h; 47 

Si putrefanno tali hursori^ò per la difpo^« 
tionc in riguardo della loro mala qualità ,c. 
naturi, ò perche non fono ventilaci, il che 
succede oue sono molte oftruttioni, 
Sogliono le offcrutriani nalcero o dalla 
fouerchia quantica, à dalla viscidità di elfi 
fucehi , quali poi conforme alla diuerfita 
d i effi fucchi , quali poi conforme alla di« 
uer fica de’lucghi ouè fi putrefanno gene- 
rano anco varie sorridi Febre, che pei 6 a 
- due capi fi poflòno ridurre, cioè alla febre 
Putrida continua, & alla febre putrida in^. 

. tcrmiccente, 

. continua è quella quando gli humo 
ri fi putrefanno nelle vene maggiori, non 
troppo lontane dal caorej La intermitcen- 
, f c f QueJla, r ja putredine della quale e nei. 
ie^vene meferaiche, nelle pfcdole,&in_. 

b i|. Cre . P arti mc . n uobilije fuori delie vene • 
Di più le febri putride continue!? diuido* 
no in putride semplicemente , IVffenyg r 
delle quali confitte uel folocalor putredi* 
naie, & in putride maligne, cioè quando 
la putredine è arriuata a calfegno,chefcn. 

Zi eccetto di qualità mamfeita muore I r in- 

fermo»!aonde ordinariamente tutte le fc- 

bri maligne sono continue, non eccedono 
pelle qualità m jnifette di caldo, freddo . 
numidi, ò secco» 

. In oltre la febre continua è di due sor- 
ti, efienciale,6 legicima, efpuria . Quan- 
do !ì putrefa vn’humor fo!o come tubile 
nelle vene grandi fi chiama cffcnciak,cosi 

la 
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Le forze poi fono dette- <febdi , refe cali 
© per troppo precedente euacuatione, © ri- 
folucione deliriti, onero per i? foiaa , c 
malitia del male, onero per la copia , dalla 
quale fono supprefle,ò soffocatele virtù * 
airhoraconuerrà tal rimedio quando il 
male farà grande, e le virtù deboli per sof- 
focatioce , c*mjp per il contrario!: de&£-* 
ommccrere quando , b-cche il m*rbo fir 
grande,!* forze fono deboli pei - riso'.utio- 
ne de’fpiriti • 

Li putti vigorose li Vecchi robuftì pof 
«ono figuramcate oei cali grani efisr sjlaf- 

«tì f 

Auerto che tal'operazfoie fi deue per il 
più fare, mentre non (ìi piu che vrgvnre la 
tic ce Pi tabella dcV inazione de! Parofifmò 
nvo potendo la reterà (offerir due gagl ar. 
de mestoni, de gh humcn peccanti, c ioc 
nel l‘3c c p iTìone ; e de! (angue con il Salado • 
Meni re il Ventre fi, per scaricarli, ò at* 
tu*! mente li va del corpo,non ù bene il ca 
uar sangui ,ma aspettar qualche poco uro 
; pò a tal fontane . 

Poppo - : l salatfo , per due he re ameno i 
H reng* ii parente uigilante $ indi se gli 
permetta il sonno , purché altro non con* 
tiatenga. 

con il salaffo ft fan cr pìrsa euacua. 
tionc di iaigut , non fi dtuonc li patieni 
nutrir immediate doppo,> per non auraher 

.1 1 crudi nt ile V< nt Nelli gran fred. 

pelli S r?,R ca ‘dt fi deue schifar Jlpcflì, 
- .{ Buie 
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bile ilsilafso , & in particolare laeuacua# 
tiene copics* del sangue • 

Se fi serujamo del salafo perla scia im.' 
m ii; mio ne de] [angue in corpo pletorico,* 
opinione di alcuni, che ogni Vena aperta 
lì i fofficieote à firoil effettojTo però hò ©fi 
semata , che la Venna del braccio deliro 
deità la Basilica a quello fine siila piu prò 
porticBara « 

Nelle rcuul/iooi duiefi /ewpffc notar la ’ 
dr tcur 2 ,ò rettitudine alla parte ctfcfa, on* 
de nell* Punta k fata sotto la marmila de* 
ftra, dal biacdio deliro fi cBiaherail saq* 

' gue,5C s*rtco la iìnifira dal finiflra 

Autrta chi ;>pie la Vcaa media del brac* 
ciò di con penetrar con la pusra della-* 
Lancetta al dtmroin naedo che nc» arriut 
al i e: uo, dal che sogliono succedete moti 
ceiVu*Uiw mortai* » 

Nelli mali dalle Reni |q giu è dottrina s 
approdata Tapprirla Vena inferirle ioter* 
na,u ine. ne Hi doler! rtnolijdtlla Vtfiàca,© 
.limili^ J’cjlerna sella [ciatka/ 


K*ll‘ fpta t unti en e del /angue per ventose, e 
/ielle medejìeae set che* 

OSSER V ATION B x. 

Ì O hò ofsernaro in prarrica che U Ven* 
tose molto i'mt Zuppi isccno il htelso/ 
quando rhe e/séndo J< r ' J ‘"* 

lui turno cene ho nei 
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offerirà tione,i\©n fi pc>flì cauar fanguc daL’ .. 
fa Vensjpoichc fe fi gpplicarannobaffe, e . 
da quelle £ cenerà il sengi* , riesce rime* 
•dio molto profitteuolt per Ituar la copiai 
del iv cdefiirjo fangue da tutto il corpo. 

Agirono aneoscruire per rimedio par* 
ticobre , onde applicate allibracela tua 
cuanodal pitto; alle «palle, diucrtifcono. - 
SaJbcefia, alle c«fde, dal ventre ioferio* 
re, e parti contenute, cesi cbeconfoiv 

tre Corner fica del male,s la parte offsfafi 
potremo anco diuerfomsnte applicare . ^ 

E !a ventola rimedio , che attrahe g:u 
glbrdamente dal profondo, conl'cutcuaj 
«ione del «angue per Ventosa non fi consta 
.mano tanti Cpirit*, quanti eoo ii Sabffojgia 
nano grandemente per czw gli humoii 
peccantijche sino nell àmbito, e final mrn. * 
te insegnsco la natura à tramandarli mc- 
defìmi Cucchi bocìuì dalle parti nobili alle 
piti ignobili . • < . 

Vagliano ancone Ventofc applicate sec 
che per rimedio reuulsorio , code le ho 
prouste coti fin gelar iffuro giovamento 
utili ftbri maligne , nelle mali del cuore 
neiri dolori della deiini , Se al, 

tri . \ 

lo fuppongo sempre die mai frfli per 
applicai le Venrcsejò secche t è tagliate, ò 
che debbano fcruir per rimedio vniuerss- r 
le,ò per panicdate.se prima non sarà pu^. 
Rat'* il corpo.e maffimc le prime vie,» 

Idò pr ouata g*oueuole la Ventosa fecca . 

- neh 
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fieU.a Erooragia del Nafo, ò «Ila ragione^ 
del fegato, ò della Milza * applicataceli* 
forme che il sangue vsaìua.ò dalla delira, 
ò dalla liniera Narice « la medefitna ne i 
dolori colki da flato, attaccata alU regimo 
X abdicale hà fatto gran profitto . 

N*/ tmai il f+npH t**h 

OSSEE VATfONE xi ; 

^^TOn hà dubbio .che ho rdirolì Sip» 
4 NI ri Medici trà loro contrarii fe fi deb 
bono adoperar le Sacguifugh* per eflrahi 
il (angue, oucro nò, poieh'akuni aberisco* 
Docajrimcdio cflcr coci»o # perche cauino 
il sangue più sottile, 2c imprimano certa 
venenofica nella patte oue s'attaccan© j 
tuttauia fu la co/a come fi vuole io l'hi 
sempre tfperimentaco per medicamento 
gjoucuole , nè vi è quali male alcuni nel 
roftrc corpo , che per debellarlo non fi a; 
doperiD» le Sanguctejn particolar aljc ve 
nehemdroidali^attaccaqdofi anco alle brac 
eia, alle manimetto l'orccchiè.8; al raso • 
Euacuano per il più dalle hem oroidi il 
fanguc più aduilo,e più tnelancolicOj on% 
dt p'eltri^ano dai mali che nsscono da jj 
m:l 1: umore, e scruono per {cacciali, 
uellono, euacuano, c diucrcifcono dall«J? 
parti principali * 
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N ti medicamtYiti % che operane 
traMavliofamente . 


.OSSERVATION 


21 1 * 


Reuemente toccate le olscroarioni 
.circa ii capar del saR£ut}qu succede 
' icoòe .1 luogo di tracrar de i medicamene 
che li p codoni» nel corporei kn.ti, pr:p3* 
rancieri» ganti cefi semplici» cerne c m* 
polii}" ma perche quello è vn'cceane, nel 
quale se voi;. ffi inoltrarmi scorierei peri- 
colo di naufragare/ pere ò tralasciate 
corjfiderationi.ehc appai tengono al Me dir 
co Fiiico , toccar© solo ciò che ho o Aerila* 
to nel dar"i medicamenti , per inscgtiat'à 
ine » & a Ica ricali uo affiliente al lime diar à 
quelli accidcwijche sopfaucnìfseio deppo- 
presala medicina , Della quale poi.ò lem* 
j>lice»ò comprila che fa, a suo luogo, <-j» 
tempo (e «e discorrerà qualche cesa . 

Operano dunque alle volte li medici* 
frentt sfrenata mente >e prccipìtosamct.te y 
& ài le volte con ilentìp e usuagli , il che 
può succeder per uè cause , o per cagione 
del tutd esmnuc, òde! Faticete , o degli 
sccidtrn.the sepia ter.gèno . Se jl medi* 
;V»uerjio «oo opera con quella fc’icità,chs 
i dtf dctaifi dVurgu3rdst .se lì» in sufhcitn. 
te vdese 'e se fii delia bontà ricercata, onero 
•se il Patit tue eÀeqdudi CcjrpjclJirr robu* 
"'&¥£ di IU ras co vai, 4o 4 ter; spie n\ il me. 
v ^ di. 
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dicamento $ ouero se la facolta espultrice 
tara troppo debole * seia adutìon,e Acci, 
la de gli humori tome nelle ccmplefiìoni 
melancoliche, e coleriche non impedisca 
Teffetto. Nafcc anco la scarsezza de Il’o* 
peratione dalle molte opilationi nelle vi.' 
ficertj ondefeben’il mdicameBU>isara va# 
lido»c,beD piepararo,ptr tarjmpedimcnto 
non pafsaj il medefirao succede per la cò. 
plelfione, c facoltà deboli, che oon‘ polso, 
no attuar la medicina ; gli huaoori pari, 
mente incoocotti » c non preparati rcètito/ 
no al medicamento 1 aaco la ttagion trop, 
po calda , o troppo fred* eccita fimil dif. 
ficolta, Quella/ perche elìceste dal cale, 
re il corpo, tira a se l'humido del medica- 
mento, onde riesce nulla Toperatione , co. 
m‘ ho ofleruato in pra etica nelle febri ar.‘ 
denti» Quella ,perche cflendo il ealor naur» 
rale concentrato, e li pori della cute chiù» 
fi, non putendoli farla debita ventilatioac, 
ne s? gue che il medicamento operi Rema, 
mente . Aggi unge a quelle caule li moti 
della Lunare psffioni deiranjniOje filmili, 
che pofsono diuertir l'peratione . 

Che se perii contrario il medicamento- 
opera con piccipicjo, c copiofamente, ciò 
2N. coirà per fé fiegu enti cagioni 5 perche 
il medicamento (ara in troppa dolche maf« 
lime nelle compleffioni debpli , e facili , 
perché non Hi corretto , e ben prepara, 
to come ricerca l'arte , il che per il piu sue*' 
cede celli (cammoccà ti , 0 altri valotofì 9 
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che tirano delle parti lontaue 5 Parche ip 
medica mento fii minerale^ che operi coir- 
gran irrigatione.e trauaglio della natura—» 
perche lo llomaco fii debole, mfieme con* 
la facoltà rctentrice , onde preci pito/a r 
mente scorra il medicamento ne]J*opera«' 
tiene , Perche fiino a tal fegno preparati 
t‘ Sdifpoiligli hurnori, ch’iucontrandofi in 
medicina gagliarda, fa effetti fcorrettijPer, 
che ritrouandofi la materia peccante fori ir 
le, putrida facile alPeuacuazionc, copiofa. 
nello llomaco fi facci vomito , quale per 
ragion del medicamento non donerebbe 
. iluecedcie • 

E perche è principio de fa natura di far 
, fenapre lesueoperacioni quando non fii 
.impedita da qualche finiftro accidente4sà* 
ra perciò neceiTafcQ auuertir beu beneii 
.suoi moti, onde se fi vedrà che operi come- 
, bisogra,ncn fi de ue con il medicamento * 
,© ìrrkarja,ò impedirlajtie fe opera male , 
ne meno fi deuecon il medicamento pre, 
capitarla . Per «(empio 5 II Medico c:di~ 
uà medicina all'Infermo adtquata,&: i.31 — * 

• tutte le parti proportjonataj dcppolafta- 
'partita la natura data legno vfeira di cc* 
3>o o coppiofa,amed;oci^in tal calo non 
i* domerà dar il medicamento , .poiché fa- 
rebbe vn'htnpedir la natura della fu a buo* 

. na operazione* e palpitarla, il che fi dei 
. ue intendere d’ogtf altro mote naturale , 

•-*. Ke 1 dar .medicina deuefi con digìigenja. „ 

amurtimaila compie ffione de'paticntijje 
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deboli.è robuste Cono naturalmente Hi.’ 
tici, ì lubrici; fo vecchi, ò giouaahPari» 
lìifiDtc al tempo dell'inno , CeBflino, • 
Hi emalr, 'Laonde a temperamenti deboli, 
t ftcanachi rilasciati, in corpi lubrici f« ni, 
ruralmente fac Ii, 8 c alli vecchi ogni minf; 
mo medicamento Tara f ufficiente , Ma allo 
compie Ctoni, e ftcmachi robufti , alli me* 
Jancnlicì , 8 c alli gionaci fi potranno dir 
medicamenti validi , 

Ali'horaqinnioil medicamento noti 
6 ^t»a,ouiro con fatica» fi doutra aiutar la 
tua operatioDe;U cht fi fard cou brodo be 
xsidc^zuccarojoueroconilbrtdo, e due 
• »nc e H sacco di «aniole dolci* c nel fise 
{V* baotf Scrunale. Che ce boq operai in 
Tigurio della detolmj dello ftemaco V 
In tal caco fi deut dar il cibo al parente ; 
Mi nelle compleffioni foiti,in tempo £fif^ 
MA, fi potrà far soprabeucr jl Sero di Capta 
deputato in quantità, oucro in sua vece—* 
vna buona cazza d'acqua difttllata,refrige. 
tanta con Zucoaro,ò Giulebbe, ò non ime-/ 
hauendo, l'acqua cruda ben fressa battuto 
von zuccaro,e nel fine il Seruitiak J 
Operando poi il medicamento con prea 
cipitio,cara nccetfj rio raffrenar tal'opera; 
rione . CoDuerra in qu elio caso interna- 
mente la Teriaca recente, il Nepentes del 
Querceeano;eÌìerna mante li fomenti fatte 
bollir nell’acqua le foglie di Mirtini Rose 
rofse,di Lambrusca^i scorze di Pom/gra- 
nati ad vn Manipolo per ca^aupo; s'inonv 
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gera anco il ventre con oglio rosato oni 
Facino , 

3£ E perche oltre l'operar precioitofimen- 
te.seguono anco tormento, e dolo jgran. 
dr.vsceniio il sangue, e li ramemi de gioiti 
teftinijCome s'offerUa quando fi hà medi- 
cina con la Coloquintide,© con Elleboro, 
/ ò concimili medicamenti fui jolÌ 5 In que. 
dicali deuefì procurar quanto prima di 
fcacciar la medicina fuori del corposi che 
fi fara con sero Caprino dcpurato,accom 
„ pagnatocon il Miele , ouero con il Latte 
Vaccino, e zuccaroj ò con brodo pingue , 
come è quello delle trippejouero con bro 
do,e Butiro ficfco;ouero brodo, & oglio 
di Mandole dolci 5 onero in luogo di tutti 
quelli, doglio commune . Con quali ri. 

;• medii fi ottunderà , & impedirà la praua 
operatone de 1 medicamemo.e con più fa 
cilitafara scacciato del corpo,e;fendo cer. 
tiffimo che tali accidéci soprauenuti,sono 
sempre con pericolo delia vita > 

N eli* Regola del viner e'", 
i OSSERVA TIONE xnU 




N fatti la Regola del viuere còfille nel 
JL ben gommar gl'infermi circa le sei co 
se non naturaH*tutrauia ho ofseruato che 
particolarmente deueeflrr diligente, Se 
editto il Medico circa il cibo, .elabeuanj 
da, ogni minimo errore commefso dal, 
, Via- 


j 
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l’Infermo in quella cola , io l’hò vedneo 
£ag;r*il fioconla propria vita; come all*, 
incontro «Érendo bea retti li pacienci nel 
eibo,ebsutre,ii come tal regola per il pili 
è neeefsaria con lè mcdicine.e'l calar san. 
gue,ccsi alle volte perse sola gli ha ridoti 
alla pristina salme, poiché non aggrauan, 
doli lt natura con cibi cepiofi nel princi* 
pio damali t tutta intende al vincergli 
humoti uociuij che per altro fi m ohi pii - 
carebbtm® con la troppa quantità del 
mangiare l 

Quanto più il male è acuto, maggior,’ 
mète anco s'affatica la natura per superar 
loilivnde in tal caso è aecefsario ai patiéte 
vn vitto Jeggerjflìmo.Tal regolo però vuo 
le che finenti il tépe;amento, 4 * Peti del 
Paticnte, la qualità del male, & il tempo 
dell 'annone finalmente anco la consuetudi 
nejpoiche a proportionc delle forzejdell'a 
cutezzadcl morbo maggiore, ò minore, fi 
deue accrescerò smitmre il cibo : 

Neiracccffione , ò principio delle febri 
mai fi deue dar cibcjcosi che almeno per 
quattr* hote anticipate fi nutrirà il patien. 
te , ouero nella declinai jone,che se il pa- 
tofifmo fofie cosi longo , chel'afpettarla 
declinatane porti pregiudicio alle forze , 
ne il pouero Infermo poffi refifler fino a 
tal tempo, alThora fi potrà darli qualche 
riftoro nell'augmento, fluendo io ofserua 
toinpratdea , che qut fio tempo fii il pii 1 
proprio per alimentarlo , 

L ‘ Quin, 
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quandi i! male non fari acuro , aliTiòra-J 
P>d corsoi irà il cibo i Nell’ Inuerno 
rmggior alimento fi tool dare all'Infctmo 

Putti anco caminano fono quella Rau 
gola . L'Efhte al contrario, eli fediofi ri- 
cercano mine* copra di ^ •, febeo pii! 
frequènte* 

Si precari di dar cibo l che facilmente 
dal noftrò calore poffa conuertirfi con fai 
ciiita nella lollansa di chi fi ha da nutrire, 
e che generi ò poco, ò ninno efere mento 
feèpoflibile • Ma perche dì tutti quelli 
cibi non e facile in vncapo folo ridur le 
Regole j che io hò ter ute.infegna temi dfr 
Signori Medici , perciò le rimetto a prò*; 

quando fi farà parcicolar mentionc 
de mali nclli fluenti Trattati 4 
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SECONDO 



Delle Febri.e fuoj Accidéd. 



thè cofani Febre, 'fneffccìe>c dclF« 
2, finterà ♦ 

• - p\ ìu. wt5 _ ' f , ‘ì v . ^ ^ jà "Z- ]>' 
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EBRE altro non è,pe: 
c l uap * c< > vdito dire 
'ì?! Pignori Hedicj,che 

jPJ f I vn * eccedo di calor 

P r ^ e r n a tur *l eacct 'l° 

jfly I n cÌ cuore, qual calo? 


I | poi d’ indi per turco 

il corpo fi tra(mettc 
eoo il hi:£*o delle Ateeric . 

E perche nei cuore principi/ /oggetto 
delle Febxi fi confidcntno.tre parti, spiriti. 



osservatiqne u : 4 7 

Si putrefanno cali humQri,ò per la difpQ"« 
tionc in riguardo della loro mala qualità , c . 2 

natura^ perche non fono ventilaci, il che 
succede oue sono molte oftruttioni* 

Sogliono le oftruttiani nafccro o dalla 
fouerchia quantità, ò dalla viscidità di elfi 
fucchi , quali poi conforme alla diuerfita 
di tifi fuochi , quali poi conforme alla di« 
uer Cta de’lucghi oue fi putrefanno gene» 
rano anco varie sorci di Febre, che pei ò a 
^ due capi fi poflòno ridurre, cioè alla febre 
Putrida continua, & alla febre putrida in^. 

[. tcrmictente. 

La continua è quella quando gli humo 
ri fi putrefanno nelle vene maggiori, non 
troppo lontane dal cuore* La incermiccen* 
re è quella, 'la putredine della quale e nel. 
lejvene meferaiche, nelle picdole,&in__* 

^ altre pa rti men nobili, e fuori delle vene • 

Di più le febri putride continue fi diuido* 
no in putride semplicemente , rctfenza—* 
delle quali confitte uel folocalor putredi- 
nale, & in putride maligne, cioè quando 
la putredine è aniuata a tal legno, che fcn. 
fca eccetto di qualità manifefta muore l c in- 
fermo;Iaonde ordinariamente tutte le fe- 
bri maligne sono continue, non eccedono 
nelle qualità m a nif ette di caldo, freddo , 
humidi,ò secco. 

In oltre la febre continua è di due sor- 
ti, eflenciale , 6 Icgitima, efpuria . Quan- 
do fi putrefa vn’humor fo!o come tubile 
nelle vene grandi fi chiama cficnciale,cosi 

L- ; ’ * la 
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la melancolia fàla Quartana! ma le il hi. 
Itolo» ò al melancolico tacco lì accompa, 
gnaranno altri humoii,alThora fi eccita la 
Febre Spuria,& in tal caso per il più fi fa- 
ranno doppie Terzane % è doppie Quarta 
ne, e limili • 

Sono le fcbrl putride continue quelle j 

fche mai cefiano, nè intermettono* alcuno 
volte però fi vedranno euidenti declinai 
donile xtmifEoni^ogni giorno nelle Quoti 
dunejOgn^altro giorno nelle Terzane, ogni 
quarto giorno nelle Quartane continue t 

Nafte tal diuerfità di moto daila dine»! 

. fica de gii humori, e loro natura , dal che 
.anco fi conofee sellano «empirai ò com» 
polle spurie, ò 1 «giti me, non nafcendo c& 
da altro, che dalla mifiion degli tumori J 
che fc fàra va Colo, ce fuoi parofilmi s\>£ 
Icruarà ordine efsattifijmo, Se lmpemirba} 
to*ma e/sendo diuerfi* d/’uerfe anco le esa* 
cerbatiofli,c li parcllsroi, come £ vede n$l 
Jie doppie Terzane continue . 

. 5^*.^ lò vn giorno appariranno due pà 
roClrnj*e nel seguente vn lolo,tali febri fi 
chiamano Emi trjtci .. Ma se ogni giorno 
due acccffieni con Ja corri/pondenza di 
terzo, in terzo faranno febri complicate , 

_ 4?1 genere delle Terzane • ‘ 
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L À Febre Terzana Efquifita fi dimanda 
così perch c fatta dal solo humor bi, 
Jioio . Li pare fifmi di quella Febre non 
pallano il numero di sette,ciafcheduno de 
quali non eccedevo longhezza le dodcci 
hore,t pafsando qqell 1 ordine non potrà 
dirli Febre Efquifita. 

Vengono quelli parofifmi con impeto 
grande, li Polli nel principio sono piccio- 
li, celeri,incguali, &inorìnaci , nel prò- 
grefiò poi a poco a poco fi dilatano , fa. 
cendofi frequenri, e gagliardi • Te Orine 
per il più sono rofse,& immediate > e nel 
principio del male daranno segno di con* 
cottione • L'cllremità delle parti reilono 
agghiacciate, e separandoli il freddo , nel 
venir il caldo li eccitano affann i grandini, 
mi di ltomaco,originati dalMiumor bilie* 
•o quale mouendo con impeto • vellica 
con la sua acrimonia il neruo della bocca 
dello flomaco , oue per il confenso del 
cuore, e suo efquifito senso nafeono dolori 
fierilfimi noti a chi li pratica , e secondo 
il parere de'buoni Medici, pericolofi % o 
floreali, che (ì chiamano affanni cardialgia 
ci, ò paltoni cardiache • Succedono anco 
in quelle febri vomiti coletici fcfsai tra ua- 
glofi » c particolarmente nel quarto paro» 

C * fif. 
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A Fcb"e Terzana Spuria e,quella,che 


fi.con il perdominio però dell* humor co- 
lerico . Se quelli Cucchi fi putrefaranno y 
nelle vene maggióri vicine al cuore, prò- 
duranno le Terzane continue duplicato, 
che facendoli poi maligne ammazzano 1*. 
huomo. Che (e fi putrefaranno citca la—» 
jegion del fegato,© milza, ò nelle vene-» 
Melerà che eccitaranno le doppie, ò lem. 
plici terzane intcrmitcnti ,‘ò continue per 
ltìbingreflo. 

Siconofcono quelle feconde per li se. 
gni che aflolutamentc non dimollrano , il 
solo humor biliolo . S i curano con medi, 
camenti ienienti in principio, inbeuanda 
col Siroppo rofaro solueuio , eoa il miele 
rosato lolutiuo f e*l Siropo di Polopodio 
compòrto In bocconi con TElettuario le** 
n'ftiuo mirto con la Cafiìa , Dapò quello . 
minorante fi doueri cauar fangue.e prepa. 
rat gli humori con alteranti proprii,pcr fi. 
no pafsaro il lcttifno,indi continuar anco- 
ra nei Siroppi.acciochepafsato il decimo 
quarto apparendo segni di ’concottionf fi 

porta dar al pat.cntc vn’infufione da sen. 

, na,di Rhabaibaro, con il miele rosato so. 
miuo,oucro ((Tendo riofeimo molto de. 



nafee dalla miftion diuerfi humo* 


C a ho. 


I 


7i TUàTTATÓ I», ^ 

bole,c non vedendoli segni di concotione,’ 
allora tara bene trattenerlo eo'Siroppi,e 
con li seruitiali, per poter poi finalmente 
venir* ad vn medicamento magifirale prò, 
prio,& eradicatiuo * 

•Che se le febri saranno della prima fpe? 
cie,cioè doppie Terzane continue, per la 
^ putrefattione delli humori nelle vene mag 
• / g k>ri, immediate fi de ue ft ai con e fatte a u. 
weni mento nella loro cura , cfsendo che 
quelle nafeono da grand* apparato di hu* 
mori, e di mala qualita,e particolarmente 
quando appariranno tali nel principio, ci 
deuono dunque confiderà: li suoi sinto, 
mi,e la mutamni.cfie pofsono farfij 
Li sintomi sono Vomito contumace ,E.' 
fcrettione A ò vscica di corpo dannofa, Pai- 
fione cardiaca, Delirii sono , e Vigilia 
^moderaceiLaflltudine vniuersale grande % 
Dolor di tefia inioierabile , dolor di rene, 
Rctention di vrina,di fteico , Naufea ai c - 
^ bo.sete insor p portabile . e limili accidenti 

di sopranotati; quali sono cosi graui, e faf 
ftidiofijChe chi con prattica non li vede t 
appena può crederli • 

Nel prencipio adunque dì tali febri fi de 
uono subito applicar li rimedii diuerfiui, 
per poter'attender alli Cordiali, & a quei 
prefìdii , che riguardano li fintomi, E *c è 
potàbile auati il quarto di dar medicarne. 1 
to,e cauar ilsingue-sara molto gicueuole 
\ r al Patiente.poiche in quelle febri nel quar 
to tutte le cose s' ausano in maggior gra t 

~ Si. 
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Si darà perciò i! medicamento Icnienté 
se in Beuanda R.Sir.Rohfol.on. iv. Miele 
Rofato fol.on*z.Acqua , ò Decoto cord« 
q-b.da pigliar hore quattro auanti il cibo, 
che fé in bocconi R.Fior di Caffia recente 
dr.x.Semi di Cedro le r. 2. fi faccino bocj 
coni da prender vu'hora auanti il cibo « 

Il giorno feguente fi cauerà fanguc,nora 
vìeflendo impedimento fatte quelle priJ 
ine diuerfioni, fi ofleruarànno gli accideb.' 
ti, e li moti della nature perche, come fi 
è dettola natura procura sépre di scàciar 
1 * inimico, se ben molte volte con difordf* 
ne, in riguardo de Ila mala qualità del li hu 
mori , perciò fi deuono corregcr tali di: 
(ordini, 

Wcltffiffànno Cardi tlgìc 9 j 

^ ~ - v — * '« 

os ser va tione v. 5^ 

F Rà gli altri difordini,che in quella fe 
bre fucedòno è vn moto dell' humo r 
peccate al ventricolo, onde nafce vomito 
colerico rrauagliofo > con qrandiflìmi af« 
fanni di tfomaco detti Cardialgia, òpa (• 
(Ione Cardiaca : 

L*humor bilioso è che li produce, per* 
che mouendofi con empito, con i’ccceflo 
del fuo ca!ore,e con la (ua acrimonia, s'of. 
ledono li nerui, che fono alla bocca dello 
ftotnaco , e che confentono con i! cuore , 
onde per il loro esquifito senfo ,anco per 

q 9 cgni 
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ogni minima cosa grandemente li risen- 
tono • 

Per folleuar li partenti da tal Sirtoma » 
sarà neceffaùo portar fuori delio f.omaco 
Umili hamorije ciò più facilmente per vo 
mito, fi per la sottigliezza delti humori , 
particola: mente le sara la ftagien calda , 
come anco per soccorrer con preftezza, e 
facilità alla natura, t fi follcui dall'inimi. 
co. 

Si dara principio al li fornicali vsuali 
leggieri , per poter poi venire acco all! 
maggiori, li primi sono l’acqua re pida.ò 
brodo tepido, con Tolimitle, 6 Stroppo 
ace toso Ac cto,ouero oglio commune , 
b di mandole dolci , Della qual benanda 
se uè dii vna buona po*tÌDfte,e doppo es- 
ser fiato qua che poco di tempo nel Ito. 
maco , fi proemi con la penna di prouccar 
il vomito. ' 

t» secondi Vomitori maggiori sono 2 
Si prende di fiibio Giaci mino mcz*onza , 
s'infonde in mezza libra di vino bianco, c 
volendo far vomitar compiaceuolezza fi 
dia al patien edi quello vino vn'onza po^ 
fla in vna fcudtfladi brodo tepido. Auer; 
saliche 1© fiibio non deue eflcr potenza* 
to,Vna intiero In cali talil’hò esperimenti 
to per vomitorio benigno ,e ficuro. a 

a Pietra fieli; r ajnellMftefso modo in- 
tusa, « il Lapis Lszu’i preparato fanno li « 
me de mi effetti, ouero R.Radìci di afsaro 
®n> i .fi infondi in ir cza bbi a-di acqua, per 

vn 
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vn giorno naturale fi decanti» e sei bali 4 * 
vso . Lasuadofe è vn'onza.Auuertcnd® 
di ammaccar TaiTaro gToffo modo . One- 
ro R. Sai di Rafano , Sale di Vtrriolo Ro. 
mano an. dr.*2. lì infondonoin mezza lib. 
acqua di pozzo per hore 24*? di quvR'aci 
qua la dose fata come di sopra . Il mudo 
di far quelli Saltali dira a suo luogo. 

Ma se occorrere dar vomitorii piu vaia 
di,fi potrà accrescer la dofe dell) soprano- 
minati ; La radice dì affaro potrà darli in 
solianza polutrizata (ino a dramme trejil 
Dia afsaro del Fornello è anco medica- 
mento ficuro» 

Che se Ti vomitorii mineriTijo altri per 
qua’cht ragione fofsero sosp. tn.ticoirere, 
mo come a /aera ancora aIT‘oglio di Man- 
dole dolci medicamento sante , e (teuro • 
Varii sono fi pareri dei Signori Medici de 
modo di darlo • Alcuni l’accompagna 10 
con troppo aeroso : Altri con brodo do. 
ue (ìino balliti li Semi di Cedro 5, alcuni 
con 7 NCcaro*òG ulebbej. altri peFvn’ho- 
ra auanti il parofifmo danno tré ogcìc di 
Siroppo acetr so semplice, ecnminciando 
l’affanno fanno soprabeuer doglio * AffF» 
concedono l’oglìo a fa dose di onze 4, & 
onze sei > altri di onze otto, cesi freddo» 
senza mescolami alcun'alba jCosa, per vi>* 
hora almeno auanti il parofismo . Tutti 
quelli modi di dar l'olio sono buoni , t il 
curi , ma il meglio che io ho praticato è 
l’vltimo^cioè uarne onze otto freddo» (o* 

C 4 lo» 
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Io,vn'hora buona auanci il parofismo,ché 
cosi sarà trattenuto dal patier.te,nè c peri 
colo che immediate fi reuochi . Etfendo 
poi fiato per qualche tempo nello doma- 
to* nel Jcuarfi l'humor cattiuo non potrà 
certamente c/ercitar la fua fierezzajtfsen. 
do che foglio ottunde la di lui acrimonia 
& vfeirà ò per di sopra,ò perdi lotto, sen? 
prc con giovamento • 

Mon hauendofi foglio di Mandole^ 
dolci, porremo feruirfi defoglio commu, 
ne, non vi cfscndo altra differenza tra J'v. 
no,e l'altro folo che refser più,o meno in 
grato • 

E quefto medicamento fi può replicar 
la feconda volta , se la neccflìtà lo ricer s 
ca. 

Si dà anco vna suppetta nel vino di po 
mi granati vn'hora auanci il parofifmo,ac 
ciò corroborato lo ftomaco, non ili canto 
effefo dalfhumor peccantc.Li imedefima 
suppa fi dà anco nel vino picciolo, c gar- 
boima solo mangiata dall ( InfermO| fenica 
beueril vino. 

Di più fi dcuono far freghe con aceto 
squillicico all'ingiu alle cofcie,e gambe { 
Si fanno suppofte acri,& vi fono chi 
tali cafi applicano li sinapilmi alle gambe 
«ciò per trahcrl humcr peccante alIc-> 
parti lontane^ liberar in tal modo le par * 1 
ti più nobili . La forma del Sinapifmo è 
quella i R fighi lecchi onze iv» Sinape^ 
fcilitico <i b, fi fi farà fcr| 

' ^ ' ' «i«. 
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mcntar la Senape neiraccco , c fi pefte* 
ranno benifiìmo li fighi nel Mortaiojpoi fi 
vnirà il tutto inficine. 

Conuengono in oltre, doppo tutti li foi 
pradetei medicamenti,!* scruitiali, con il 
filonio Romano* 

R.Filonio Romano, oucro Requie dj H?j 
colò dr. 2 ,oglio violato onz. vi* fi difciol- 
ga il filonio ccn vn cantino di brodo, e 4 
facci vn semiti ale. 

Finalmente non giouando tutti rimedi! 
e diueriìoni fi potrà dar al patiente vna-, 
dramma di Teriaca recente, come medi* 
camento mitigati uo delli dolori, e potuti 
fi replicar due, ò tré volte, 

Sudori Si mimaci di quilh 
rebri, 

OSSERVATIONfe vi? 

N On métrauagliofo della carolai già 
è il Sintonia prcfence,cioè il fudor 
Automatico . Quando dunque nel princi. 
pio delle febri fi vederà sudorcopiofo, & 
ynipeifale senza folieuo della natura,saré 
indirio di gran copia d’humori, dal che-* 
der.ua il morbo longo, e di pcfiìma qua» 
Irta. 

Ma quando nel quarto giorno appari# 
ranno tali sudori senza sollieucjSnzi con 
discapito della natura , Tara anco segno 
reggrojejMonaJè, e peflìmo poi riefee il 
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medefimo sudor vniuerfale freddoj eh*-* 
nulla cede, e continua fenza sollicuo, t-a 
qurfto sudore fi chiami Diaforetico • 

Nd principio di quelle f< bri con fimi!* 
accidente non fi deue perdergli tempo, ma 
operar c^riniedTi , applicando li mediar 
menti opportuni, per incrcdur pteftarnetite 
li cordiali. 

Nel); (udori diaforetici , fin* hora_* 
non ò veduto da Signori Medici applicai 
altro rimedio, che li locali, quali saranno 
li Conlibpaciui per fermar al potàbile i) fu, 
dorè . Si far* perciò vn'Ongntmino . R. 
Oglio rotato onz.iv. Cera Verghe onz.v. 
Rose rotte poluerizate . Scorze di p< mi 
granaci an. dr v. m & fatti orguento per 
ooger tutto il corpo. Di piò roglio Mir* 
tino, c quello d' Codogw; Sfascierà »* 
Infermarla aperta pcrnr ofiiar l’aere* Si 
cibarà i! parieorecnn al,m\nri di bi ona 
softanza , e bench* vifiilxftbre conti- 
nua non fi deue leuar’il vino * .potendo, 
fi anzi conceder la Suppa nel \ ino Malua» 
licr . 

Si fanno tutte quefte cofe per non ab» 
birdonarli peneri Infermi, benché alfi- 
ne fiino per iru rire, non hauendo veduto 
alcuno , che con fimi li indori ricoperi la 
sanità ,ma sonoammaz3f dalla loro causa 
che è la mai gnita del male.. 

Nelle conualt sceme porseli sudori sa. 
ranno Irrighi, ccopiofi fi de nera nutrirai 
l atier te con conuenienza fi , ma parca. 
u.iuu . ^ r / Ut Hi 
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N • Ventiti t contumaci • 

OSSER VATIONE vii* 

S I come H Vomici moderaci sono gio» 
ueuoli,cosi all*©ppofto Ji /internatici 
contumaci sono dannofi Quelli per il pili 
£ producono la materia rooibifica , trac, 
tenuta nello ilomaco , quale può picce, 
der ò da causa calda , ò fredda* ò da—» 
miih : 

Pr murarne nr e procedendo il Vomico 
^da qual lì volia causa, e di neceiUta purgar 
lo maco , per poi corroborarli . Dati 
du; que per auanci molti medicamenti c- 
u. a antì, e reHando tucchora quello fia$ 
ioma,fi veira alli particolari • 

li c>ufa calda fi cons go.ra l ‘effetto cà 
li lomcnrijontiou^Empiafìn, e £ leppi B 
come sonori Siroppo del Qu erettane, il 
troppo di Corali al pelo d'vn'ouaa, con 
due onre d'acqua acetosa la (era * e la-» 
mattinacene nza di Coralli vna dramma 
nella detta acqua . Dieci gocciole di fpi. 
neo d> iale nel brodo, d'acqua predetta. B 
che riufeira guftesa 5 & acida.Ouc ro^R.' 
succo di Coccgni hb. 1* Coralli prepara» 
ti,Role rode, Hipocillidc, Rheobarbata 
an.mji> fi ammacchi il tutto groflo mo* 
do, e fi lacci bollir nel fuoco fino la consu» 
ir at. ouc dei terzo , fi Ip rimi con diliger!» 
za, e le nc dia di quella £olatura,vn*oi>za 

C é gfif* 
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sera, t mattina due hore almeno alianti il 
cibo, oUero . 

R.Semi di aceeofa , di piantagine J di 
portulaca, di Rofe rofle, d^Hipocitlide an.v 
dr,i 4 fi faccino in po!uerc,econ acqua ro- 
sa , cZuccarod faccino re tuie da pigliar 
come soprazero R.Semi di acetosa , c 
di piantagine, Trocisci di spodio an.dr.à.’ 
(ì poluerino , & incorporati con onze sei 
troppo di Ribes.fi vficoms s'è detto. 

Il Stroppo di succo d'acetosa , d*agrej 
Ite, di Ribes , La Decotione di Mille fó* 
glie in fiera e con la Larabrufca 5 L'acqua 
fresca con lo spirito di Calcanto , 

Efternamente poi fono li Fomenti, R; 
Scorze di pomi Granati foglie di Quercia 
frefche,di Mirti, Rose fece he Lambrusca 
an.m.i. acqua bm'azzalara q b # fi fa bolir 
il tutto per fermentarlo fio maco con le 
sponge . 

Di piu le inondationi. R. oglio rofato 
onfacino, di Codogni,di Mirti, d’abfintio 
an.oriz i,R<>fe roffe on,5.Coral. preparar! 
dr.i 5 Cer3 bianca dr. 3. fi facci onguento 
di adoperar dopò li fomenti , 

■ I/Empiaiiro di Crolla di pane contie- 
ne per applicai lo alia bocca dello doma, 

. co . Alle volte in quelli ardori flomae© 
mi hà giouato porre vnmanipolo bagnato 
nell'acqua fresca , c replicato due, ò tré 
volte al ventricolo . Parimente, cosi rù 
cercandotela neccfiìtà , ho dato con gran 
beneficio ?n bìccìjicr d'acqua fresca^ poi 
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. il cibo à flato ritenuto fenz’alcuna di&ìj 
colti. 

N#/ Vomito , « nausea fer cauta fredda « 

OSSERVATICI vini 

A Ncorche le Febre fii morbo ,acutOj 
e calida,pure alcuna Vòlta s'offer. 
uerà tal'abondanza di pituita nel ventri* 
colojche oltre il vomito renderà a] patito, 
ce nausea cale , che non porrà gullar co fa 
veruna Si vederi in tal calo la lingua homi 
da,carica di quello llegmainon hauera 1 # « 
Infer mo,e [t te pure nauseata ogni cosala 
con difficoltà maggiore lì fupereranno 
quellematerie fredde viscofe, che non fi 
sara delle calde a 

11 medicamento piti aggio fiato el’offi* 
mele alla quantità d» tré onze la sera, c la 
mattina • Conuerrà parimente il Tartaro - 
bollito nel brodo, ehe ha facoltà incifìaa . 

Preparata in quella maniera la pituita,*! 
douerà purgar col Tegnente rimedio , R, 
Mele rof.foUna.v. Electuario lenitiuo on. 

- 5 Cremordi Tartaro dr.a.con vn poco di 

brodo fi facci la potione , 

Enacnatoin quello modo il ventricolo 
douralfi corroborar con Epitimo, & inon- 
t/oni . 

R. Menta, Medico Maifttó an.m;c.fi faran; 
no mortificar sopra il BaldiI ben caldo 
spi lizzandolo con Viuo aromarjco, e fiap^ 
plichi allp itonneo, i/on, 


TRATTA TO n 
L’ontione fi farà con i'Oglio d» Mene* * 
e d'abfincio « 

Di fentirfa'Cr altri Ylujp , 

OSSERVATlONs ix. 

O tcrc li fopranati acc’dcnti fi rappre: 
sonda 'onfiderar vn'altro Sut mi 
nuu me» tr uaglioso, e danneucle* la Di. 
sciutria cioè, ò Flutto di corpo . Njfce-* 
ral‘ affetto nelle ft bri per la co ri tt on de 
glihtimori * cosi che appartano le feci 
difgregate,e putredine, alcuna volta anco 
{anguille . Si veleranno diueise n 1 colo 
re per la dìuerfm nelle colore gialle, vi. 
celi inr,poraccé nere, & ibbrucciaic bora 
m die, bora semplici. Tali fiuflì peri! più 
sono con i»napptttnza,pn llrar on di ior* 
itj & ahri segni cosj faft:dicfi>e cartiui * 
difficili da iupcrarfijchc ri rimediai ui lie- 
ice alue; anco più diffic*. liofo , tutta uia il 
peggio di tutto è-lafciai lTnfcrmo senza 

li me dii. 

Adunque ogni due , © tre giorni fi po. 
tranne dar al patienteli seguenti bocconi 
Caffìa recente dr» b polpa di Tamarin*. 
di dr v. Mirabolani citiioidr. u fi faccino 
boctoni.Oucro 

R^Semid’acttofa^Endima > di piaotagi. 
«e jdi pon u aca, Mirabolani citrini aa dr. 
t succo , ©acqua dacctofar nz.iv.s'am. 
tnachiLO grotte n.odc A eb jacci /iniufion 
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per horc 12. nella colatura fi difciogliano 
Cabila recente dr. 4. Polpacci Tamarindi 
dr.2. fi facci la bevanda breuilfima 5 ” 

La mattina poi , t la sera lì darà la se- 
gue nte potione; .* Coralli rclfipreplta- 
cijRofe rofit ani on < 5.semid , Endiuia , di 
Piantag.d'Acetofa^ e di Portulacca ana dr. 
a. Acqua di succo d‘ Acetofa » • di Cicorea 
lib»2.fi facci l J infuGone t c colatura, t eoa—» 
Zuccaro q b, per far firnppo di pigliarne-/ 
onze due per voi: a, guanti il qual firop. 
po sarà bene dar' all* Infermo meaz'on. 
M della Confcrua, che segue in hocco. 
ni.*R. Zuccaro rotato vecchio, Codognata 
dr 2 m. 

In quelli cali ccnuiene il Groppo di 
Coralli del Quercet» ouero quello del Bf* 
^etc , che fi daranno con Acqua dilla* 
c * dalle Angurie^ dalle Zucche longhe 
o di Portulaca . 

R sir. di Corali i 007.2, Acqua d* Anguria*» 
onz.vi m.Con quella beoanda data la mat* 
tina , e la sera fi rimetterà l'ecceifo del ca. 

> lor morbifico , a poco a poco fi raffrenai 
l'vfcira (moderata, c vie oh , eli icfilkrà 
alla malignita del male . - 

E perche a'cuna vo’taoccore , che tal* 
vfeite anticipatamente fi fermino , e qual^ 
che volta anco siccità no dolori ccccflìui 
originati dalla mordacità de c mali humori* 
come dalla Pituita falla , quali dallo (lo. 
maco palpando a & inteftini portano Juot v 
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le ramenta lo;o con sangue , eccitando 
quei ccrmenti^notia chili proua. E gueili 
dolori hora fi muouono nelle parti aJtCJ 
bora nelle ba/Te vicino all'viribilico; Elee 
anco per fece fio certa materia bianca muc 
cote à fomiglianza di chiara d*ouo,cc«-* 
cefiderioeltraordinarioal patieme dia n. 
darfcmpre del corpo, e pure oca vfeira aj\ 
tre che quello muccofenza feci, con qual- 
che poco di fanguej* dolori eccelliti j, coi» 
escoraiione dell* intelaino retro $ che fi 
chiama coi moibo/Tenesmo . 

Se le sopradette vfeite fi fermeranno an 
topatamente, titrouandofi ancora nei cor 
po materie cattine , & humori peccanti 
alÌ*hon fi darà airinfermo la segréte Me* 
dicinctta. R Li 4 Semi freddi maggiori 

* an.* onz.s Tattili fiori cordiali an. m. 5* 
v Mirabolani citrini on.v.Sero Caprino de# 

parato onz,x.fi facci infnfione, &efpiei* 
fiore, nella colatttra di nuoae s’infondi di 
Rhaburbaro eìettodr.**fi coli # e nella co** 

• Jatura lì dilciogliano Ca flfia recente cnz«i« 
polpa di Tamarindi dr,2 ,m,la la beuaeda 
ruero* 

R.Siroppo rofato se!utÌ 0 oonz.iv,E!ettuaT 
rio lenit.dr.vi.con il soprauotato Decotto 
; q.b fi facci la pctione . 

AU’horache quefte vfeite Saranno aci 
•compagn.te con ter mi( » come s'è detto, e 
oafeono da pituita uJja, ò da altri succhi 
mor dicami^ li dolori fiino, alti, fi dcujno 
tu*ctut tali immoti con medicamenti per 

hoc* - 


) 
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bocca.R.Mcbrof.sol.on. i.Electuario leni* 
tiuo on.j.Cremor di Tartaro dr.z.col De. 
cotto già fcritto m.f.la beuanda, c quella, 
conuerrà nel catarro salfoj ne gli altri sue. 
chi mordicanti biliofi s’adopereranno lì 
già preferirei rimedii • 

Eflendo poi li dolori baf£,cioè fotto al. 
rvmbilico , conueranno li seruicìalV in 
quello modo Prendi Latte Vaccino quan» 
to balla, fi azzali b:ni{fimo,s’aggionghino 
onze due di Butiro frefeo, e li facci il scr. 
uieiale Hauerà quello intentioue d‘inhu. 
midir le feci grotte, di rimetter lacrimo: 
nia delPhumor peccante, soccorer eoa-* 
Usua ontuoficà all'inceftino retto, pur 
troppo offefo da quella falfedine, ouero 
prendi Latte Vaccino quanto balla , ani. 
morza in quello pietre , ò fallì di fiume 
ben'infuocati due,ò ere volterai latte cosi 
preparato alla quantità di onze otto ag.’ 
giongi succo di piactagine deputato onze 
quattro, oglio rotate onze due, Zuccaro 
rotto vn’onza,c meza,Mefcola il tutto,e fa 
scruitiale, ouero . 

Predi orzo eflìcato al fuoco, fi facci boi 
tir nel succo di piantatine,® nell’acqua-» 
fatta dalle foglie di Rcuere,fi caui il sugo 
lo,ò cremore j fi piglia di tal fugelo quan- 
to baila, oglio rosato onze tré , vnrofso 
,4'ouo per far‘altro scruitiale, ouero i 

Prendi Succo di piantagine deputato 
quanto balla, oglio rosato onfacino onz: 
v t vn‘ouo fà il scrujtiajc.ouere 
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Si faccino Sei u: riali con brodo di Trip 
pe,ò doue fii fiata bollita la tetta,© li pied 
di Cattrato, 

Giouano anco le Suppofte fatte di gras' 
sohircino. Efternamente al ventre fi ap* 
plica il rad sei di Caft rattojatto caldo con 
oglio rotarne mitiga li dolori . 

Volendo finalmente fermar quelle vfcfl 
te , lì delie onger tutto i! ventre con oglio 
Mirtino, Rotato Onfacino, di Codogni , 
tutti a patte vguate,e fopra rcmione poi# 
uerizar la parte con Rofe , Scorzi di pomi 
Granatile foglie di Mirti» 

Nel mode di nutrir li YsBricitanti nette 
'usciti di crr^o f 

OSSERVA TIONE xl 

P Er ordinario io quelle vfcitc di corpo 
dcTebricanti s’accompagnano inap- 
petenza grande, sete ardente ,c prottratior* 
di forze , cosi che nella regola del cibo w 
deue ftar con gran cautela per mantener 1* 
virrii , c sminuir la serene pur c prohibK* 
l’acqua , e molto più il vino, ne fi druf no 
conceder le orzate , cherililtr no I cor- 
po i Sarà dunque in tal calo cibo proprio 
il sugolo fatto dal Rito in buon brodo f en 
za lale col Latte di Semi di Melone .St fa- 
rà anco Riderò ettratto dalla ca*ne,di 
Cappone arrotato in bianco, e continua- 
mente inhumidito con il vino,ò succo di 
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pomi granati . Si pofsono anco conceder 
delle Suppe nel vino di pomi granati , 8 c 
alle volte nel vino di vice picciolo ,e g k- 
betto . Inoltre conuonira lo (pillato cor- 
disierei quale li paileca pilla bafso • 

Utile Vigìlie immeditate • 

OSS E RV A TIONE xvnl 

Q Velie nascono da vapori caldine 
ehi mandati dalli membri inferiori 
o maceria putredinale in eflì contennea al 
la tella/ìal che sogliono succeder deliri! , 
dimodràdo in tal modo non solo l'offesa 
della facoltà vitale, ma anco dcll'ani male 
infìeme .che sono canto principali . 

Conuenirà soccorrer al pcuero patienre 
in quello caso con cibi ,beuat.de,e medici- 
ne narcotiche • Li cibi saranno dì te mpe. 
lamento, che inclini al freddo, ci òè le or. 
satc con Semi di Melone, Carne pefta, t-» 
panatclle con il latte de'dctti Semi . 

Le beuande lì polfono conceder Copio, 
fc di acque refrigeranti, cioè di erro, di- 
tiillata dall’Erba l'acqua d'orzo bellica , 
quella di Cicorea,e limili, alle quali fi ag. 
g ongera il Giulebbe di viole , il latte di 
semi,c Umili. 

Li medicamenti saranno il Latte delle-* 
Mandorle, delli Semi di papauer con l'ac- 
qùa di Lartuca di beuer la sera do ppo ce - 
ricucio vn‘Inlalata di Latuca, fc l’Infer- 

mo 
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mo sarà in fiato di mafticare . Si faranno 
Liuande alle gambe con Erbe refrigerati* 
ue,Lattuca, Madre di VioIejSalici, bollite 
nell c aequa. Si onderanno le narici, e le-* 
tempie con onguenro populeon- Interna* 
mente anco riefee rimedio ficuro il Ne* 
pentes del Quercetanoal pefo di due gra- 
ni, pigliato vn’hora doppocena. Piu sotto 
fermerò il Giulebbe Gemma tp,fonnifero, 
& altre inontioni conuenicnti per conci* 
liar'il sonno . 

Giouerià finalmente far* vn*oflìrrodi#o 
fopra la tefta > e frontejqueftofara l'appli. 
cara quelle parti alcune pezzete bagnate 
Eell*3cqua tcsi.oglio rosato, con pochis* 
fimo aceto; e saurimedio adeguato anco 
alli Delirii . • 

kel UtAYg otturo Sonno VceeJpHo ? 

quettt Jrebri t 

■ OSSERVATI. ONE Xix.' 

T Rà gli accidenti piu fieri delle febr* 
doppie terzane continue, il sonno 
smoderato, e pernitiolìirimo,cagionaro da 
materie»e vapori freddi, particolarmente 
dallo ttomaco, ò da altre pani inferiori c. 
Icuati, quali ferendo la tefta irreparabil- 
mente indicano la vicina morte di fimil 
patiente, à signp che tali mali con Sinto- 
mi c osi graue, riesce la fua cura quafi del 
tutto buttatoti a * 

— V 0m « 
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O.Teruandofi sdunque tal pigritie , de? 
tronfi immediate impedir quelli vapori, c 
potendo il Patiente pigliar qualche medi, 
ca mento per bocca , mi fono aeruito eoa 
follieuo del firoppo , intitolato Groppo 
pclofo, e di quello lì potrà d^ne fino alla 
quantità di onze quattro nel brodo , la dcJ 
fcrittione del qual siroppo cara efprefla — j 
piu a baffo . 

Conuerranno parimente li feruìtiali * 
cii, ne'quali entri la Coloquintfda , efe_^ 
fuppofte put'acri* 

*.Malua, Mercorella an» m. 2 .Centaura 
minor m.i.Coloquintida vna balla medio, 
cre^i facci bollir il tutto, lì coli, e con O. 
glio commune,& onze quat ero Mele rofa. 
co solutiuo lì facci il seruitiaIe,,ouero . 
R.'Troci le» di Agarico dr. i tdi Alahandal 
dr.v Mele quanto balla per far la fuppofh . 

S atracchermrino di pii! quattro Vellica, 
torii , e quelli rimediitutti nel principio 
di quelle sonnolenze. Ma fatto il sonno 
profondo, e conuertito in Letargo fi dara 
vna botta difuoco nell* Occipitali feran, 
no luffirmigii ingrati alle narici , nè lì do. 
«rannodar* all'lnfcrmoò cjbi,ò bcuan« 
«iche mandioo vapori fre^f alla celta . ’*? 

I ■ 1 
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M do di trattAr benigna frante qttefte 
Vibri Ter e. am e dtp pie continuo fine 
aIU J trfettA eettiont itili 
khmer i. • 

OSSERVATONE Xiiw 

D ichiarati gli accidcti delle Febri ter. 

zane spuric,e propofti li loro rime# . 
oh da me praticati , fegue il proporre il 
triodo di solleuar li poueri Parianti da co. 
s* graue.e tedioso morbosi che fi efsequi. 
scecol purgar eradicatiuamcnte gli humo 
ri peccanti , neiryfo de r quali mai fi deue 
applicar l f animo.. » le prima non apparirà 
perfetta corrione dclli medtfimijE perche 
alcune volte Quelle Febri fanno mutatio. 
ni partico! armerie nclli t' mpi Autunnali, 
se non terminarano nel 28,0 29.fenza la-# 
comparfa dei lopradetti segni di concoc. 
rione, fi douerà’ portar* auanti conScrui. 
riali «con qualche onza di CaflGa • òdi Le. 
nitiuo , c con 1 * vlo di qualche Pilola b. ni, 
gna , eflendoche (emprefi può chiamar 
principio di Morbo ; quando non fi vede la 
concottione de gli hu mori pcccanti,come 
più volte ho vdito direa' i gnori Medici » 
Echi vorrà frequentar medicamenti va* 
Vidi»e purganti , tanto più terrà gli hÙ. 
mori in moto cagionerà Febri erratiche , 
emitriteù Complicate , efimili , le qua. 
li tutte hanno bilogno d* cfser curate con 
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la paticnza,e con medicamenti bemgni.ov 

I ere che ne' l r Autunno fi generano nelle vi. 

lìcere oftruttioni gagliarde , quali impedì, 
fconò il pafsaggio a* rimedi) . 

Si feruiremo adunque delli feguenti R* 
Pilole Mafticine dr. i. Manna eletta fcr.w 
con due goccic d* Oglio di Mandorle dola 
ci, fi facci no tre pilole , cse ne dij vna_* 
alla fera ,ò ogni due , © ogni tré sereirame. 
diate sotto la cena. Opererà quella Pilo, 
la placidamente vna,ò due voice, e fi può 
con ficurcizi dar f anco ad vn fanciullo . 
Ouero . 

R» Manna fletta onz.i. Senna poluecizata-r 
dr . i «con Siroppo di scorze di Cedro fi t or. 
mino bocconcini j. da pigliarne vno 
auanci la cena come sopra.Oucro • 

R. Senna. Tartaro grezo ani on. v. con fi. 
Toppo di scorze di Cedro fi faccino set 
> Morfei li, da pigliarne vno per volta come 
sopra.Ouero. 

R. Senna eletta on. 5* Cinamomo scr. 2* v 
conZuccaro, & Acqua rosa, fi faccino sei 
Citelle , ò Morselli ni nel Mortaio senza 
metterli al fuocò , da prenderli come so. 
prajOueco fi vfeerà l'Aceto soiutiuo . ; t* 

*R senni orientale on. 2. Cantila , Garosi 
fanianadr ».s ( Infondino nell' Ac ito peri 
fttto per sei,ouero sette giorni , poi -fi pre- ; 1 
ma, e con quello mangila iniziata , ouero 
la carne , fi accompagnino anco le viuan. 
de con lì seguenti sofiui, R. sofini iccchh 
' quanti ti piace, faccianfi bollir nei brod » , \f 

ò vi: 
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o vino bianco dolce , c quando i leu A del 
fuoco fi polueri7Ì con zuccaro , cCrcmqj 
di Tartaro fottilmìmi . 

Con ilmcdefìuioCremor di Tartare ià 
egual porciore col zuccaro fi potrà prepari 
rar vua palla, che già fii fiata lanata nel vi- 
no bianco dolce, da v farli dal Patir nce u> 
(uo beneplacito « 

Gioua anco la detta poluere à mcz r on # 
sa coti iv. grani di Scamonea in rneza fcu« . 
della di brodo, ouero /opra la mincftra,8£ 
hauendofi per fofpetta la (canionea fi dara 
vn , onza della fopradetta poluere nel bro^ 
do . Ouero. 

H.Rhabarbàro eletto > Senna Orientale-* 
an.on y. Manna eletta , Cremor di Tartaro 
ani on.ufi faccino Moifelli nel Mortaio * 
con vn poco di Giulebbe*Ia dofe «ara mez* 
onza. 

Si potrà anco alle volte dar* all'Infermo 
Calfia al pefo di tré dr, immediate auanti 
la cena. ■ 

Si come gioua al medclimo fine 1' elee* 
tuariò leniciuo, cosi a poco a poco s'ande. 1 
ra portando auanti la cura, per fino, che fi 
.vedano lifegni di eo«cotcione,& ail'hora^ 
fi douera dar'vn medicamento magiftralc » 
che liberi totalmente dalle f ebri . 

Simili rimedii benigni haucrannoanco 
. luogo nelle couualefcenze 
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SelleVebri maligne, 

vr: OSSERVAI IONB X. 

N Elle febri maligne ; oltre la qualità 
manifefta calda,e lecca, che s'offer; 
uà in tutte le febri , euuianco la qualità 
Specifica, & occulta , la quale tanto pii! è 
difficile da fuperarfi, quanto che ila nafco. 

Ha , perilche fi come nelle altre febri ac- 
cendiamo con rimedii freddi] & humidi a 
leuar la lorojfouerchiacalidita , e Eccita « 
cosi in quelle l'vnico, e proportìonato ri. 
medio e con li cordiali difender il cuore-* 
dalla loro mala qualità venefica » e (ppcifi. -ì 
ca . 

Succedono per il più alle ordinarie Fc, 
bri doppi e terzane continue putride » ma 
accrefcendofi putredine , ne gli huniorì , 
s'introduce la peflìma qualità già detta, e r 
riefcono maligne* Quando adunque le Fé,’ { 
bri fono della detta natura continue, sem,»' 
pre fi può ragioneuolmente dubitar che 
pollino connertirfi in maligne, particolar. 
mente se nel principio s'oflcruaranno Sin. ' 1 
tomi trauagliofijcomeescretioni fintoma, 
ciche, cioèfenza sollieuo della natura, per 
esempio sudoricopiofi con deperimento 
di foriere nel primo paroflìfmo s'accom- 
pagna gran fiacchezza, e mancamento di 
virtù, se nel quarto gli accidenti fi fanno -iti 
maggiori, C piu gagliardi; Venendoli per- 

D eòi 
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ciò tali accidenti prettamente fi deuon 3 p; 
plicar li medicamenti, perche come s 
detto di sopia la dilation di vn giorno pou 
tra cflcr,ò la morte deirhuomo. 

N elli Sintomi uccidenti delle Te bri 
maligne* 

OSSERVATIONE XV 

I I Polli di quelle pelfime Febri fono 
^ piccioli,b a tifacele ri, & inordinaci.-al. 
cuna volta faranno duri, tal'hora fi perdo, 
no in maniera, €he il Patiente vien (limato 
senza polfo,al tre volte sono intercetti, alle 
volte formicantijGaprizanti, & altra volta 
vermicolanti. Sarà a quelle Febri accom- 
pagnata prollration grande di forze, che--* 
1* Infermo non potrà muouerfi da luogo à 
luogo • altre volte fe ben debole hauerà 
inquietudine grande * Nell* interno l‘In#' 
fermo s'abbruccia , neireller no soggiac- 
cia . Altre volte crederà il p niente ncn— # 
efler aggrauato da male,e pur a poco, a po- 
co va morendo • Sivederà la faccia Hip* 
pocraticajLa lingua ingroflata,ruuida , e 
nera.II fiato fetente ; Gli occhi concaui * 
Sudori diaforetici » Le orine faranno di co* 

, - lor di piombo, hora verdi, e sottili, hora-» 

grolle , &ofcure, hora fubiugali come-» 

* quelle dei G : umenti , nella loro lu pei ficie 
di vederanno certe forfori come farina, che 
fòpiaootano.Le feci saranno dilgregate, e 
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puzzolenti * La facoltà animale saràga » 
gliardamence offefa.concremor delle ma« 
Iliade lirii, le. ha ghi,Uridor de denti, e lì. 
nuli » 

Succede per il contrario in quelle Fe- 
brhche le Orine pareranno conci tts , o 
cò perche la qualità verifica non e nello 
vene ma nelle arterie , &all bora li Podi 
faranno delle conditioni accennate pelli. 
mi,e mortcali. 

Tali Fcbri maligne fi curano primiera'» 
niente con la regola del vitro, per il che fi 
doueraono mantener le forze al potàbile , 
riliorando la deprrdition dei (piriti , che 
in quelle Fcbri fi ditàpan , Conueranno 
a dunque li rifiorì, li brodi confumati , qual . 
che por iou di Vino , anco di Maluafia col 
^lauar la faccia , e li Polli con li medesimi 
• Vini. Conueranno gl'odori grati, ma non 
acuti , PEptime cordiali / a cce con Acqua 
rosa, acqua di fior d*a/anzi,e specie cordia. 
li temperate* 

Conuenira l’acqua cordiale del Salso. 

- nia, quella del CIaudini,quclh di tutto Ce 
dro,Oxalida,e limili, con alquante gozzio. 
le dirito di ( CaIcanco,o de /ale, dolcificando, 
le con Giulebbe Ro/ato . ; — 

Si faranno firoppj alteranti in buoni bro. 
di,mcrtendoui in abbondanza l'acetosa, il • 
Boragine,! cudiuia, il Ced o, con le radici 
di PencafilOj & vn le r» di Sai d'scetosaj a. 
uantliLfiroppo lì dara vn bocconcino di 
confetcion Giacintina . 

D z Nel 
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Nel cibo fi metterà sempre la polucrdi 
Perle preparate * fi faranno bollir nei bro. 
di il Cedro • Le orzate bineranno ilpri, 
mo Juogo,come quelle, che nutrirono, e 
rinfrescano. Li Pelurie Panatclle, li Eatrudi 

ò Broetti s'accompagoaranno sempre col 

Latte di Seme di Melone^ vn cucchiaret. 
co di riftoro ; 

Oltre gli accennati Cordiali , firicorrtf 
rà alla Quinta Eflcnza del Mattioli contro 
Veneni,all’clettuario del medefimo, & ali 
V oglio pur dell* iftcfso al cuore contro 
morbi peftiferi •• 

Cònuenira ancora l'acqua di Scabiost J 
come quella , che a tutta Proprietà ha ris, 
guardo alla qualità venefica • Cònuenira 
ài fucco d’Acetosa depurato onz.6« col sa.' 
Je della medefima Acetosa meza dr. midi 
infieme , Quali Cordiali tutti fi potranno 
reiterar più volte quante fara il bisogno $ 
senza intcrmiifionc alcuna • 

Ne//# P ttectbiel 

' * *iK " C 
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\T £1 combattimento, che fa la natura 
eoo il morbo febri e, succede al! e-^ 
yolte certa trafmiflìooe dell* humor pccr 
Cinte all c ambito del corpo sotto figura d! 
alcune macchie, dette volgaimence petec. 
chic s^e quali come che sempre indicano 
lamaja qnalita della Fcbre , cofi dal colo. 
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re delle medesime fi fa giuditk» dei gradi 
del male , Perche fe faranno rode , non-# 
molto grandi, ne molto fpefTe,.quanto al 
pronoftico fi puèhauer qualche speranza 
della falute ,e tali conftituifcono il primo 
grado . Ma se saranno di color violato, e 
fono del fecondo grado ,euui gran dubbio 
di non poter fuperar il male/Finalmentf, 
se s'ofleruano negre,piccioliflìme,e nume 
rofiflìme conftituifcono il terzo grado, e 
tal fibre Tara quafi irremediabile , e tali fi 
vedono in tempo di pelle . 

OlTeruandofi adunque nel principio del-' 
la fébre Sintomi trauagliofi , come quie- 
tudine grande, dolor di vita ,e limili , co- 
me nelle antepaffatc regole diffufamentc 
s*c detto; deuefi diligentemente innigila- 
re, & auuertir a moti della natura, poiché 
apparendo alla Cute Umili macchie, don- 
rannofi quanto prima far tutte le diuerfio- 
ni opportune accennate, per foccorrer, & 
aiutar con Cordiali , e Bczoartici conuc- 
nienti in tal caso. 

Inclinando perciò alla [pelle fi preferì, 
cera la Tegnente poluere R. pietra Bezear 
orientale gr.x Si facci poluere, e fi dia coti 
onjy.acqua di Scorzo»era,ouero . 

R.Ditramo Crecico . Radice di Tormen» 
tilla ana.dr.i.Corno di Ceruo prepar, Bo; 
lo Armeuoorient, ana.dr.i.Tcriacareccn# w 
tc dr. 2 .Zuccaro fino vn poco.Canfora Ter, 
i, Le^ofe potàbili fi ridurranno in fottilis* \ 
fi ma poluere , & incorporate col SiroppQ 

P " 3 d’AC* 
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d’acido Citi i fi facci Conferii! da pz. 
gliarnedu? drame per voUa>maitina,c le-, 
ra confarli foprabeueronz. iv. acqua di 
scabiofa . Quello Cordiale ha nienti ne 
di giouar'al cuore, refiiìere alla putredine 
conciliarci forinole far il cor, ot a p: ab le 
Onera.* 

R Semi di scabiosa Diacctofa* ediRu* 
ta capraria an. dr. i. Radice di peutafìlo. 
Di Tor mentilla an dr. i • 5 Conserua di fo. 
glie d'acetosa onz. iv. S’incorpori il tutta 
inficme,e se ne dia vn'onzì la mattina, & 
altretanra la sera, con Inacqua di scabicsa 
* , Conuenira mirabilmente l’Efler.za delle 
perle con l’acqua dttutto cedro* La corv* 
fetion Giacintina . „ Vi* H 

Si faranno alcune frt^agglo/ii leggiere 
. ean l r oi.t;on di accio a tutto il corpo « 

Si attaccheranno venrost bade , con le 
qn.li li c.u a ini 0 sirg r, d ndo quell® 
vno dei cali ne. quale è p*ch bi.o il salai» 
so. 

Si deue anco ricorrer alli Velficcanti Z 
E’bene nelle Febri petecchiali tener l’- 
infermo htimido con leacqne diftillate d* 
acetosi, d’orzo, di cicor a,d End u aj*-> 
limili col G.ul bbe di fucco di Limoni 
dorella con alcune gocciole di spirito 
di Calcaoto,che non folo lefifte alla putrft 
dine, ma fa la bcuanda grata a! gufto • 
EiTendouì neceffità di tener il corpo a. 
pertOj.-nelle sopradettc acque fi potrà agi 
giungere il Giulebbe di Manna col spirito 
~ v di 


f 
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di Ca’canto,chc riesce rimedio grati Anno 
c foJisfa a più intentioni * 

è 

, Nttit Vtbr i Ruttai noe ■ 

OSSERVATXONEiviii 

D AlI hutrfor caearale nascono le f. br 
Quotidianc.Per il più cade del capa - 
c ditfnbucndofr per il genere venenofo iui 
putrefatto s’eccitano tali ftbri. Qi.tfìc so, 
no continue^ per ordinario non sono ac* 
compagnate da fintomi trauagliofi , 

Si curano con Ti rimedii, con li quali fi 
purga la p : tuita, cict con il Mei rolato so* 

Iut uocol firoppo di pofopodio compo» 
flo,con l’agarico, e Rabarbaro infufi , e 
fimilijdelli quali tutti nel Trattato 1 1 1 .al 
Pofleruatione della DifliJlatiou cattatale 
parlarono longamcnte* 

N «//4 1 -ebre Qt 4 nrt*n* f 
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L A Ftbrc Quartana è cagionata dall'* 
humor melancolico 4 ouero haucrait 
predominio * 

Se quella ftbre verrà nell» tempi Etti- 
ui, senza preceder altro genere di ftbre^ , 
per il più suol terminar pretto . 'Male 
ìoprauenirà dopò malilonghi > e nel ceni* 
po d'autunno , per ordinario sogliono 

D 4 cfler 


SO TRATTATO lù 
efler longhe , ecrauagliose , facendo dij 
uerse mucacioni , venendoli alcune voice 
duplicate , al ere voice triplicate, e con- 
tinue $ alle quali s’accompagnano innap. 
pecenza , tedio , c fienili accidenti alsai 
grani . 

Riefce cosi difficile il medicar le Quar. 
tane ,che è quali impedibile $ ancorché 
non vi fii Denniciola , che non habbì ri- 
medii per curarle* Li Medici prudenti però 
in quello caso li contentano di parer'igno. 
ranci a e fatte che habbino le prime diuer. 
foni, nulla cedendo il male, co oligli ano li 
Tuoi paticnti a regolarli nelle sei cofe non 
naturali lìi^a à tempo opportuno, che sar* 
jl Maggio* ò il Giugno, nel quale lì potrà 
con frutto medicar quella Febre$coroe an- 
co lì adoprano rimedii a tutti li mali ero* 
nici con felice /uccellò * 

Arriuati dunque alla Ragion conuenien, 
te,fi douera primieramente vlar li Jenien* 
ti,che sono il miei rosato solutiuo, l f Hle« 
tuaiio len t uo , col Cremor di Tartaro ; 
outr’il Mei solato con il Siroppo[di polii 
podio comporto. 

Dopò fi prepararanno glihumoricon_» 
la McIìITj il Cxorio, e j Endiuia, mettenj 
do nel brodo il firoppo dì Ipcco di Bo* 
ragine . 

Si cauerà trà tanto il sangue dal braccia 
fìnirtro dalla Iecoraria , e dalle Moroidi 
conleSangucie.' 

* Preparafi gli humoii lì dara il secondo 
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mcdicimento, che potrà cffcr l’infulìon di 
Senna col Mei rosato solutiuo,e'l Siroppo 
di polipodio compoflo. 

Indi fi verrà alla seconda purga , repli. 
cando gli accennasi Siroppìj e dando 1*—» 
terza luedicìna^Mal im i’infulione diSfji 
Da> di Rhabarba ro, con Taggìonta del Si. 
roppo rosato # folwitto # , ò di polipodie 
com poli o. Ri Senna orientala Rhabaci 
baro detto an,dr. 2 .Cinamomo dr.i» De» 
cotto cord.q*b,fifara infusone , & efprcy* 
fione » nella quale fi difcicgliano fiioppo 
rosato foliaino , di polipodio compofi^ 
an,cnz. 3 ,m.fa la benanda » 

Non cedendo contali rimedii la febre » ' 
sarà bene ertamente ccnfiderare se con* 
uengODO li vcmitiui,, poiché conforme al 
parer e de buoni Medici qual ftò pratica», 
to, configliene rtVr.oibì cronici Ji verni* 
cioi.Cc hò cfleruato rjufejr felice menie,io» 
clinando anco di piu la natura in quti’a_# 
Stagione al vomito. E quello modo di pur 
gaie non scio cor.uitne nelle Qiuitai.e— ' 
ma anco ndli morbi cutanei, come bicze, 
proriti comumacijScabit ,c fìmili,qu3li di 
pendendo da flemma salso, humoriico* 
nf^quelli fi riducano al flemma grullo* 
all’humor mclancolico , 

Quàdo adunque saranno preparati que 
.fli hurrori,ncl3a Stagion calda fi pctianno 
purgar per vomito, quali fiano quefie ri, 
ir cd-.j,vcmitorii , di già s*e parlato ncll% 
©Istiuatione quinta della Cardialgia co r 

” D 5 eie 

— * * 
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de ridee fuperfluo i! replicarli . Auifo fio- 
fornente che *n prattica per efpurgir gli 
ftumori groHl,nonhè frenato il migliore, 
e piùficuro rimedio della Radice di Affa, 
ro , e ne’tottili dello iìibio Giacintino in, 
fu(o nel vino » Qual vom tino, occorren- 
do, potrà replicarli anco U seconda volta,, 
per altri sette, ouer'otto giorni, preparati 
gli humorj R, Radici di Afsaro dr-3.fi poh 
Ucrizi, s’incorpori con y n poco di mel ro- 
sato . e ir dia a che fi riesce mi dica» 
mento £curo-» 
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EbreEtica^iItro non lignifica, quanto 


alla voce, che vua Fibre fitfa'attacca- 


ta nel corpo nofiro , principalmente nel 
cuore,chc mai fi parte, ò akei 2 se non per 
qualche accidente tflrinfeco, come sareb. 
be il tropopo cibo,ò beuanda, l’ira, ò fin il 
cafa dalle quali ni»n icio rici ue alterati©., 
ne ma anco dì rmouoij genera.» 

Ma tralasciata la confidi r 2 tione del no.. 
me , parliamo v© poco dell*c 1 senza , per 
qua nto hauemo potuto cariar dalla drfeorfi 
de Signori Medici ; c replicato di nuouo 
ciò che hauemo nelle antepa/sate Ofserua 
tiooi già detto, cioè, che tré sono li gene* 
tì delle febri principali^ fin era, Putrida, 
Settica in jigiardo dtlU tré parti princì*- 


Ntl/g Fthri Etitfo 



OSSERVATICI xixl lì . 
pali del cuore, lpinti,humori> e softanza o' 
parte folida , acccndendofi adunque il ca« 
lor preternaturalc,ò moib.fie^in alcuna di 
quelle per via delle arterie li corounica al 
corpo tutto con offela delle opcraticnì » 
qui deduco che gli altri mali per il più of. 
tendono vna parte fola,ma il calor fcbrilc 
benché principalmente iii nel cuore, Vni- 
uerfalmentc però offende tutto il corpo . 
Se fi accenderà il calore negli fpiriti nstf 
ce la fibre Efimcra,Ia duratioo della qua* 
•le non è più, (he vn giorno naturale.Se nc 
gli humori, s'eccita la fibre putrida* Fi* 
nalmcnte se nelle parti solide , ò foftanza 
del cuoie,fi genera la f bie etica, 

Ire seno li gradi dell'etica, il primo té 
freche è difficilifiìrre a conofceifi , cosi 
riesce altretanto facile a curarli* il fecon- 
do e quando che trascuratoli il primo per 
qual fi voglia caufa, creste il calor fe brile 
in it odo, che attaccati fi alla parte rorida 
del farguealirr turale , che li con ti unica 
alle parti $p£rmatiche,aiterie,viri,n « tri- 
bune, e fi mi li a pcco a poco fi dilla g< no 
c quello grado come che co maggioj faci- 
lità de 1 primo fi cono.'ce,ct si con m;gg cr 
difficolta fi rifanryil terzo grado vie n der: 
toda Signori Medici mara&mo,&: tfqusn- 
do non solo ja parte rorida, e l'huroido in 
flue nte e inariditela blco fi Cf ron unica 
ap humido irgento delle medefime par* 
tije quello fi può dirconficurezza, ch*-J ; 
£cu stimandoli la sefianza del cuore , c di 

D c, puu 
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XX. 


O Velia voce Tifica fi può pigliare in 
due tnodi,ò figaificati,cioe per oft r- 
ijuauon di tutto il corpo,cagionata da vie 
cere dei polmoni, è per la medefima elle* 
nuatione prodotta perquallìuoglàa altra-** 
c aula. che è l'abbondanza di catarro, effa* 
fione di molto sangue, veneno, contufione 
del petto, per le quali tutte offendendoli 
ji poi moni, s'introduci quello morbojnel* 
lo quali due modi sempre s'accompagnala 
febre etica ienui pero quella differenza^ ; 
che la Tifica perl’vlccra dei polmoni .fi 
rende incurabile, ma quella per Pabbon* 
danza del cattiro, ò da altra delle narrate 
cagioni, come fi è ofleruaro in pratica-* , 
può curarli. \ 

Hanno di commune l f etica,e la Tifica i 


che il corpo s’cftenua , efi smagrisce, Dif, J» 


feriscono però irà loto si perle causerai 
le quali sono prodotti , come da gli acci." 
denti diuerfijchele acCompagnano.Ccn-» 
lTnfermo etico fi puòconscruar senza fot 
petto d c lnfettione,non cosi con il Tifico, 
poiché dalla bocca di quello efee vn'aere, 
ò fiato sottili filmo ,e bentficio,causato dal 
l'vlcere dei polmoni , che è atto ad hfes ;! ; 

tar quelli, che per long© tempo conuersa, £ 

no feco, c mal lime chi è di facile iropresj 

' ‘ fio. - 3-1 
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fione, odifpoficione, e quella mala qualf; 
ta reità anco attaccata alli pani , & alla 
i.tan2e dotte longamente dimora il patien* . 
te , In oltre l'etica può effer lenza la Ti- 
fica , ma quella Tempre va accompagnata» 
Con quella * * ^ 

Hò detto che le càuse della Tifica fono 
varie, ma la principal di tutte e l'offcfc de* 
polmonijmaflìme se sono vlcerati. di pili 
eia dilli' ation del patarro dalla Telia a c 
ffiede/imi Polmoni * dalia quale segue la. 
difficolta del respiro , della loioclcretio. 
ne in particolare s*cgpoffo,viscoso, e rena#, 
ce, onde trattenutoli putrefa , e traman- 
dando li vapori al cuore , ch'è vicino na« 
«ce la Tifica: . Che fé il cataro far a setti:, 
le,e*alsoccn la sua acrimonia , e moid 2 «u 
cita può vlcerar li polmoni , e ta’i catarri 
fi generano per J'acr ambiente , òtreppo 
caldo* ò troppo freddo y da supprtflìcre. < 
dYfcita dicoipo nelje ft bri putride lon.. 

• ghepardo fi vn rapto d*hi.mou a! capo* 
per l’ape aura anco di qualche vera nel: 
petto,Q rottura s'mtrcduce la Tifica, et me. 
•fa.il me de fimo la ccncuficne,ò maccatura* 
per la quale fi facci apolìcma •. 

La Tifica.fi conofce per la fibre conti; 
nua,che l’accompagna con to/Te perpetua*, 
perla diificolta del Jtfpjro , per la grauel 
za del pcuq , e raucedine}!- p et la facilita, 
dd nocumento,. che fi rictue dall'aere, ò. 
troppo caldo* ò troppo freddo, ò troppo/ 
humido, f>cr la. taccia Iqualida, e macikn,. 

^ te. 
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te per li spuri per il pici purulenti^ (angui; 
nei, corrotti, e di cattiuoodore; perla—# 
emacracion di tutto il colpo, e finalmente 
per Ir caduta de'capc Ili , maflìnjc autrici* 
nandofi hi morte r 

N fili medi camiti di guelfi Jtu pitti 
trita , 0 Tijfìta . 

OSSERVATI^ NE xxr; 

I L principal medicamento in quelli m»? 

li è la regola del viuere in modo , eh* 
non ecceda nè nella quantità ne nell a qua. 
Jita del ciboje perche chiaramente fi vede 
che la natura di quelle due f« bri e con la—# 
fua liceità , ccalor vitioso confumar dtl 
continuo hhumido radicalejnrroducendo. 
ili il marasmo, perciò rmeentione pili pa- 
tente deue efstr di humettar tutto il corpo 
impinguarlo^ refrigerarlo .* Conuerranno- 
adunque le orzate fatte in buoni brodi jen; 
za sale, con abbondanza di Zuccaro , le# 
Carni Ielle, li Vini bianchi piccioli, matu« 
ri,& vn poco amabili * 

Le Medicine poi doueranno efser Icnicra* 
ti , ne fi doucrà pafsar il Mele violato con 1 
la Manna*. la Calla con la Mana, li Serur. 
ti ali benigni con brodo, e zuccaro, ò Mei 
violato . Afsolutamentcfonoprohibirjf* 
Vomitorii , Saranno Conferue per es«- 
pettorar, e portar fuori quelle materie pi£- 
tride/e purulente, la Conserua fii Malua 
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quella di Viole, quella di Capii Venere > 
onero il seguente elettuario . 

R. Polpa di pomiappiion. 6 . Dragane 
tJjGomma Arabica an. dr. 2, acqua d’orzo 
deftillata q.b.zuccaro )ib i^tSicucinercn» 
noli-pomi rH'll^acqua^fi cauerà la folpa ,e 
fi d i scioglier a nelPacqua* nella quale coi> 
J'aggionsa del Zuccaro , §cl r altrc polucri 
£ braEle£tuajrio/)uero- 
R. Mandole Atnbrofine, piflacchi,Semi di 
Melone mondati an- onz. 2, Carne di Te* 
il udinc, ò Galanalib.i.fi cuocerà la Gaia» 
na nell'acqua di Tufilagine, facendo, che 
il brodo redi tanto quanto Ci (ufficiente 
per far l'elettuario* fi pedino le cefe da-* 
j^tfarfi con onc.vL di zuccaro,e fi facci IV 
elettuario. da pigliarne vn bu^n Cucchia. 
ro ferace mattina • 

L'vfo. di quelli due E’ettuarii , e dell* 
Ccnserue fi tontinuara per molto tempo* 
lenza tedio deU’Infermo t a D2i con molti» 
prefitto i 

Che «e vi sari vlcerane! polmone fi a* 
jtfcperera il seguente s » fiori di MilUfd* 
cjio bÌ2nco 3 er©(£©, di Betonica, d’Hipei 

ficca y diMcmcrdicaan.omj. 5 . 2 UcjLaro 
buono lib. j. 5-acquacauata abagno ma- 
ria dal Millefoglio , ò il (uo (ucco q, 
facci relettuarioxueio . 

Se L*oife{a del polmone far a per catarri 
groflì;€ vUccii.R., polpa di radice di Mal. 
uauUchioVibi diiadìce o'tnuJa onz.i, 
fiori di. Solfo dr.a.di Bolgicj^o dr,i» Mele 
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fpumato lib.z.acqua di Farfara q.b. fi fac- 
ci elettuario , 

Defcrictione di decotto in queftì febri 
R.Radicc,e foglie di Tormentilla, di pen. 
tafilOjdi pimpinella, di Bcttonici, fiori di 
Millefoglio biancone rollò, Morfo Gallina* 
an.m.4< Conserua di rofe rofse lib. i .Bolo 
armeno on.i, acqua di Fiume lib, x.fi am- 
macchino le cose potàbili grofso modo,(i 
faccino bollir in vaso vicriato beniffimo 
coperto,» lento fuoco almeno per fc» ho. 
tc i nel fine deil’ebullltiones'aggiongano 
li fiorijindi fi laici ogni cola in infufiont-» ‘ 
per vn giorno naturale, fi fprema forteme 
te, e nella colatura s’aggionga la conferua 
di role , Se il Bolo armeno beni {fimo poi» 
uerizato j Si lascino ancora per vn’altìm 
giorno naturale , & ancora fi faccino boi* 
lire per vn*hora,& in fine fi colino gentil, 
mente.rileruando la colatura in vn vafo di - 
Vetro benjcoperto, & fopra fi metti egli* 
di Mandole dolci per conserti arloJLa dose 
di quello Decotto iarà onz. é. con vn'og» V 
eia di qualcheduno deili sopranotati eletj 
cuariii ecorueniradouefiirvlcerranclli 

Polmoni, ouer# ù 

R.Gomma arabica. Farina d’amito an.on; 
i. 5, Draganti dr. i, orzo mondato dalle 
scorze lib, s, Radice di Liquiritia onz, 

Acqua di Tutàlagine lib.2.Si infondano | 
Gomme nell*aqua per vn giorno natura. c 

/• « /•ftn I. finm tvi« m 

►' ijA. 
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Immachi beniflitno . Si mettano p oi net 
ventre di polla inficme con l'orzo in (uffi- 
ciente quantità d acqua,efi facci bollir in 
vafe nuouo vitriatOjt ben coperto a lento 
fuoco, (in che la polafìra fii ben fpolpata * 
ntlfinedellvbullitiore fi aggiorrga Kac— 
qua oue fono fiato infufe le Gomme, r fi 
colinoinfieme gentilmente . La dose di 
quefio Decotto farà vna Scudella alla mac 
tina,che sentirà per medica meco* enucr* 
memo. 

R.Radice di China dii *• Vifchio Querci- 
no dr.3.Botrid e , polmonaria a n.m j.Rr* 
dice diLfquiritla cu. t. Brodo di polafiia. 
q,b. S'infondera, e fara bollir S.L’A.e fatta; 
la colatura fi dara la mattina per firoppo 9 
ouero- , . 

^Polmonaria ; Bdhidf a MaIua aa.m. 5 Ra* 
dice di LiquT/ij onz* 1. Fc glie d’Heiba 
Regina dr 2.Brodo dì polafìra q.b.fi facci 
firoppo,oucro* 

R-Bognoni di monte quanti ti piapr, fall* 
bollir in acqua di fiume, Si cawUo dal fuo 
gufeio*© fi faccino deftillar con il fuo bro. 
do e di quell'acqua fe ne daraonz.vi i.alla. 
mattina con onz.2.di siroppo di pomi. 

Giouano anco le seguenti pilole delle 
quali se ne dara vn fcrupolo ogni feconda 
ò terza sera y quando ITn fermo è per dor- 
mire % U quali batteranno inreton di fer- 
mar il catarro, che difeende dalla tefia al 
petto, e purgano a poco a poca lijnedefi* 
mo petto » 


R.aloè 
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R,Aloè lauato con succo Rose.ò di c u 
corea dr i.Liquiritia polaerizaca dr, 2 , pi- 
iole di cinoglofla dr. s- Giuleppc violato 
q b,fi formi malia ad vso * 

Non fi dCuono 1 tralasciar le orzate che 
in tali fcbrièil pili csquifito cibo che-* 
s'vfi. 

Prendi orzo di monte q,5,fi facci cuci- 
nar nel buon brodo di poli® senza sale^g- 
gtongendoui nel femore dell'ebulfitione 
vn manipolo di radici di Tuffilagme , ben 
cotto, che fii l'orzo, fi cani il succo , col 
quale fi potrà mefcolar latte di mandole 
dolcissimo con il brodo dì Pollo on. iv. 
E di quella orzata fe ne dia vna buona—* 
faldella à cena senza altro cibo la fera . 

» Nella Primiera, conucnirà in quelle-^ 
Febri il Latte d‘afina,ò di Capra.conauc- 
caro abbondante quali animali fi portan- 
no nutrire con l f orzo j con foglie di Sam, 
bucco r 

Nè deuefi in alcuna maniera abbabdo* 
nar tali Infermi, fi perche è bene Iqdisfar 
loro tentando ogni cosa pcflìbiJe,come ri* 
cerca la carità del profilino: ma anco pec- 
che alcune voice s'ofiéruano miracoli dal» 
la natura» 

E percheron iMo delli espettoranti l 
come dilooch di Volpe, e limili sogliono 
eccitar nausea , onde abborrilcono quelli 
febri citanti anco il cibo , e pure il cataro 
copioso, eccita oltre la tolse, sera intolcra. 
baie j Perciò iara bene v/ar l'acqua' ffagr* 


(Tv trattato rr: 

nel Trattato Serto, all'oferu* 
dell acque rt ricordara, e incafi tali 

, t a . s !i u JJ oc ” n profitto, hauendo figliar, 
do alla Telia, thè manda, al petto, e poi. 
mom.che nceuono , & ai Cuore rifcalda. 

piti del douere per la Febre.Con quell* 
acqua fi potranno farle orzate j Sj accom- 
pagneranno con quella il Giulebbe di Hi- 

bilcojo di radici d’altea , e riufeirà efpet* 
torantejbuoni/Emo^non naufea bondojcoo 
quella fi tempererà il Vino , e finalmente 
conuenira in tutte Jeraucedipi, e Grettez- 
ze di petto* 


Di più per efliear licattarri, e per reno; 
trir’il corpo gjoua grandemente l‘vlo dei 
seguente Decotto, del quale per longhez* 
22 di tempo non Gira male l’amminiiharli 
al Pln fermo * 

R. Radice di China,onero di Canna vera J 
Vilckio Quercino an. onz r. acqua Magi; 
Graie Jib,v. Si facci infufione S. L’A: Vi ft 


aggionge meza polaftra, e fi facci bollirla, 
fuoco soaue,e fatta la despumatione.fi ca 
pra il vase acciò non efalino le parti Cotti- 
li ^ 00 che rimanga il brodo per ttè Siropr 
P 0 ; fi coli con deprezza, e lì ceoletuiin_* 
Vaso di verro > da pigliai la mattina per 
tempo à fiomaco digiuno . 

. Nel far quello decotto non fi fono agi 
, ponte altre Herbe, accio, che riefea pù 
grato, oltre /die l'acqua Magifirale e comi 
. rolla delle Heibc espettorami pioportio* 
tute atbifogoo’i 



r • 
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S anco a propofico il viao medicito.che 
fi compone in quella maniera.R. Radice di 
Ciana vera, d’ireos Fiorentino , di Liquiri- 
eia.Vifchio Quercino ari. lib.s.Botride m. 

2 . Bolliranno in Acqua di Fonce^oppò fica 
la 'infusone per vn giorno naturale , e li 
Coli.L'Acqua sari per diempio vn secchio 
quella fi milchii con a. di vino bianconi, 
turo, amabile/: conuerraxal vino anco nel. 
li mali freddi del Pecco. 

Finalmente s’adoprano in quelle Febri 
le inoncioni al petep, Spalle^ cucco il dorfo 
con l’oglio di mmdole dolci « oucro di gi. . 
£ li bianchi, ò B attiro recente j 




TRATTATO 
- T ERZO 

Nella £>eftilIatione Catarale 





Ropofto già quello, che 
hò oflerua o nel goucr. 
nar li miei Inftrmi op. 
prelfi da Fsb e di tutte 
le lpecié,segue,che di. 
fcorralc cose.cheappar 
tégono alla cura de'ma. 
Jj particoIari,che soglio 
foprauenire a mede, fimi Infermi* perche 
\ic sono le parti del noftro corpo Capo.Pe, 
tto,e Ventrcpercio in quello Terzo Tratta, 
to e mia intentione l'andar decorrendo de 
mali di quelle parti ,& ofleruando il modo 

"iiMfl. cofida me nratrinrn COHie anCO 

im. 



Il Primo male adunque, che nasce dalla 
1 Tetta è laRe«ma,ò catarro, ò dettillation 
Catarale,qualc altro non è * che coacerua. 
tione di m arerie cscrementitie per il più 
picuitsoe generate nel capo,di Resede spar. 
se per il corpo , d'onde riescono origine , 
(fonte di quasi tutti li mali , -che-confor. 
me le partii luoghi doue fi trattengono , 
con varice diuersi nomi si descriuono . 

Perche se quelli escrementi si fermerà, 
no nel capo , sogliono soprauemr apo. 
plesir,Paratrs:e # c pile p si e, apofteme, Le, 
targhi, Cefalee, Hermicranie, esimili de 
quali particolarmente Vandcra discorrer 
iio . 

Se feorcranno a gl* occhi s* oflTerueran. 
Do bruttarle roflori de*medemi , infiamma, 
tioni lacrimationijcecica, e fimili . 

Se alle NaricijSfreddimenti, perdita d’- 
Odorato Ozene, Bolidi, & altro . Se alle 
Orecchie, torrida , libili infìammagioni,A. 
potteme , e Parotidi,se al palato, fi genera, 
no naufee, in3ppetenze,e vomiti , se alle 
Fauci, Angine, ardor di go/a,roiTWr , diffi, 
colta di refpiro ,e fimili . Stallato, e ' 
Polmoni,fuccedono code , d fficoltà di re. 
f pirar ione, Afma,firette 2 za di petto, Em. 
piema,A polieme, Tifiche» se al Cuore, n*. 
(cono fincopc/uenimenti, perdimenti ine. 
gnatica, & intermittenze deVdJfi/alijtre, 
mori, e palpitationi • Se alle vifeete njtu. 
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Mali grofli ancorché non diano dolori co 
si acuti, introdotti, che (ìano nelle partii 
faranno molto maggior nocumento/ poi* 
che oue fi fermano fiorpiano quella parte 
maffime ntlli Articoli. Che ledetti due 
catarri non fioreranno per l'ambito, ma 
saranno crafmcffi per l'interno, fortiranno 
all* bora quei mali effetti sopra notati . 

Sì conofce il Catarro cagionato dal fan? 
guc, poiché la faccia del paticnte , la lin* 
gua,e palato saranno roffi, di roder ofeu . 
ro, il catarro sarà dolce, il poHb pieno % 
l'orina groda, e roda, Se dalla colera, la 
faccia dal patientesarà di color citrino, il 
sapor nel palato sarà amaro, l'Orina sarà 
citrina.Sc dalla pituita falsa, nel palato » 
«bocca fi sentirà falfedinc patentiffima 
oltre la mordaci ta,oue scorre tal'h umore 
s'ofseruanoescoriationi, e piaghe insana* 
bili, come infallibilméee fi vede nella poi* 
moni,gambe , e piedi* Finalmente se il 
Reuma sara freddo, e gr< fso, non fi sente 
amarezza, ne salsedine alcuna , ma certa 
cosa infipida al palato; S'eccita gran nau. 
sea al cibojS’Jccede vomito flemmatico $ 
la faccia è tumefatta, e squalida , òbian. 
chiccia 1 1‘ Orine fimile con sedimeno 
grofso pituitoso j e molte volte il corpo 
|utto appare cachochimo * 
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Steccati i, di Calendule , e fi mi li?. j 

Finalmente sono le Confarne capitali 
di Beconicjjdi Saluia,di Rofmarino, e di 
Calendola t 

i Nd/aTwr/#/» Vniutrfalt circa 
li N trai • 

OSSERVATICENE III* ; 

N Ella Teda (la fituaca la principal fa* 
colei dell'Anima , .cioè la facoltà 
icnfitiua,e mociua^ifcorfo , e memoria-»: 
le attioni della quale fi formano col mezo 
di fpirito animali generati nel ceruc Ilo , 
il (juale di tal delicatezza , che per ogni 
mìnima cofa, che offenda il suo naturai 
cetnperamentojfii ò intemperie fe triplice* 
òcompofta,con materia* ò senza , lue ce. 
de lefionenjanifefta delle sue attioni» Il 
Ceruello poi eflendo origine delli Nerui * 
in quelli, ò con quelli s* efferata la facoltà 
itnficiua,e motiua * cosi che offendendoli 
il Ceruello , anco j Nertti lì traggono in-» 
confenfojpriui del loro officio , & in con- 
leguenza fi nel fenfo , come nel moto fi 
vedono parentiffìmi difordini circa «I giu- 
dicio quali sono tenuti di fare ; Poiché-/ 
il fenfo deue giudicar le Prime qualità 
caldo,e freddo, humido -, eitccosU Se. 
tonde anco,citè afpro, mo'le duro * tene- 
^jl^ggicro» graue,arido, lubrico, grotto 
fottile, e fimili,ii moto giudea il fagliar* 

E 2 do. 


. ÌOO TRATTATO ini 
do ; t’1 debolfjil pretto, e’i tardo; ì! JorT; 
go,eM brcue , e limili . E quelle facolta fi 
jnfinuano in tutte le parti del noftro corpo 
per i Nerui coli in superfìcie , come nella 
profondità a guisa d'vna rete, eccettuando 
le ongie,li capelline gli off», che non hanno 
senso . 

Ptr poterli far dunque li giudici delle— • 
qualità sopranarrate , alle quali fi pofsono 
anco aggiunge rii dolce , e l'amaro; il sai# 
so,ò l'jns,p)do; il bucno,e‘l cattiuo, cr a__r 
necefsario % che la natura producete li 
Nerui con molta delicatezza » dalche ne-/ 
viene , che sono soggetti ad ogni minima 
offesa per la parte da che deriuano , che e 
(come habbiam detto ) il ceiuello dal qua. 
le louo nutrici , e riceuono la loro softaru 
za * di qui è che nella curatione de mali 
dipendenti dalla loro lefìone, deue il Me. 
dico con gran circonfpcttione auuerrire-» 
alla loro naturale compofitione, per poter 
qauar leintentioni , che fi ricercano fi in 
riguardo de mali, come sue cause, e finto# 
mijnè caminar come fi dice a ttampa, su» 
di ciarlatani . 

JtJel modo H medicar li mali de r nerui f 
in y/uittersale • 

OSSER VATIONE IV. 

N EI mali de c Ntrui conucngono tutti 
lì rimedii di (opra propoli neirofe 

'' .. ‘V. * . ser, 
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scruatione Seconda di quello Terzo Trat 
tatojtuttauia oltre quelli, ricordarò alcune 
cofarellein vniuerfale , rifetbandomi a—» 
proprii luoghi di ricordar più particolari 
mente altri medicamenti adcquati,coafor# 
me alla mia badi capacita , 

La decotione adunque del Camepichios 
fatta nell'acqua con l r aggionta di vn pc f ‘ 
co di Cinamomoj e medicamento conue* 
niente nella debolezza , e tremor dell! 
Nerui* 

Ladecotione del Cardamomo beuuta 
al pefo di onde sei gioua alla reloluticn-* 
de'Nerui. 


c* ^ Ranella haintentione di fot 
tmc3r il Ceruello , Se in conseguenza Jj 
Nciuijche da quello denuano . 

, Il Decotto di Chinale Vischio Quercf* 
no e rimedio ragioncuole per li diffttti 
freddi del Ceruello,e dei Ncrui . 

A Ili Ncrui indurati gioua replicatigli 
del Croco , 

Alli medelìmi Iafsac^tagliati, e contufi 
Yak l’oglio della Momordica, 

Doglio di Gelfomini è buono per li 
dolori de’Nerui da causa fredda.come an-' 
co quello di Ginepro* 

Doglio delle Noci volgari leua Pattrad 
itone dei Nerui. 1 

L'aglio (letto de'Gtlfomini, fi lì con: 
cncie sei di fiori di Gellcmini , oglioro» 
mo c di Mandole dolci an.on, 3.fi facci 

inluliooc/i metti al Sole * 


• ai 


fi i 
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Ut ntiiOltrcil leuar del Letto, fi getterebbe 
idalle F:neftre, il che nafee dalla adufticnè 
maggiore^ minore dclli humeri da quali 
nascono tali vapori , 

Afcendono anco quelli vapori al Capo 
mifti con materia sanguigna onde fermaci 
nel Capo s'eccita apoftema nelle mem- 
brane del Ccruello,e nasce la Frcnefiso : 
^ morbo mortale. 

-Tali Delirii fi dimoffrano dalla prece.' 
denza di certa lepidezza nell'Infermo, 
dal dolor di Tefta, dal rodere, & infiam* 
matione della faccia, dalla pienezza delle 
yene,e dall’aridità della lingua,e palato , 
^ìali legni fé faranno in sommogrado , 
benché l'Infermo non lappi esprimerli fo 
no di vicina frenitidej quali per il più na- 
feono da caufa calda , le ben'anco podòna. 
edere prodotte da caufa fredda a polle me 
Scirrofe , che come fono peggiori delle-» 
prime, cosi nella loro cura alno non fi ri- 
cerca chi* la Mano miracolosa del Signote 
Perche habbiamo nel primo Trattato t 
nell'olseruationi delle febri acute , e ma, 
ligne, eluoi accidenti, di già propofioaL 
ct’ne.cosarelle in quelli Delirii , qui non 
occorre ripeter il medefimoi 
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Nili a melaticeli Abitui A t o Pazzia 
[ - Furifist i. 

OSSERVATONE Vi. 

D luerse fono le pazzie, e gradi lord 
poiché nelli temperamenti molto 
terrei , oue l’humor melancoljeonon ha 
calore eccepite , suol nascere il Delirio 
mclancoiico , c tali compUflieni sono fa. 
cili a quello imprimendoli per ogni mini- 
ma occalione in loro timore, &afflictio» 
ne,maffime se dallTIippocondr io fini tiro 
s'alzeranno fumi groffi,8c ofeuri, che an^ , 
dando al cuore conturbano li spiriti vita# 
li, onde il pacicnte riman cosi afflitto, e-» 
niello, che non farebbe altro , che pian* 
gere senza occafìonej ma dipiuseascen* 
deranno al Capo , confondono li {piriti 
animali , e benché non delirii' Infermo 
con furore, in lui è però cosi confala la—» 
ragione, che non capifce alcuna ragione a 
fugge la conuersatione degl*huomini, di- 
rottamente piangere cefla (in che tali va- 
pori non fìano ih tutto cefsati>ha per il pili 
la mente piena di chimere ,ò fantafit false 
alcuno nel tramontar del Sole per l ele- 
uatìone de'sopranominati fumi secchi, Se 
adulti, ila tutta la notte discorrendo spro- 
politi, reftando la mattina libero, come 
se nulla hauelse dctto,ò fatto la notte*ri- 
cordand^ofi per altro molto bene d’ogni 
cu. ; ^ «cosa * 


wì 
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cosa. Alcun 'altro senza diiliotione di tem** 
' pOj discorrerà da se fietfo diverse coso» 
confuse , ma particolarmente nclli moti 
della Luna. 

1 ali Pacienti oppreflì da fimi! melancoj 
lia, come in pratica ho ofseruat o^bseìi 0 
doli dorotTr quanto s’ gli piace per consu- 
mar quelli vapori , reftau© liberi. E bene 
f«*xli ccnseraar can compagnia di suo guf 
Ilo, non lasciandoli soli . Quelli, chefojj 
no op predi da timore , e li nascondono 
per piargere deuono efser trattati con li 
Cordiali perrefliiler alPhumor melancoli.' 
co. Oue appare g^an Cecità, & adullion_* 
de vapori, s'hauerannoda operar li refrii 
gerar.ti, S^humettanti, come latte in ab. 
bondanza, cmulfìonj dalle Mandorledoi* 
ci con Pacqua diLattuca, e Umili. Quau# 
to al li medicamenti solutjui la Cada, e P- 
Elettuarjo lenitjuo saranno li piu propri?, 
quando pero il Patientc non ricercale al- 
tra sorte di rimedio, nel chelidre corso, 
lare , concedendoglielo per ncn ccr.tur» 
bario . con auertimento pero di non ecce- 
der li ben gni , e piaccuoli , ricordandoli 
sempre, che s hà à far con Phumor mclanj 
colico. 

f Ma se I* pazzia sarà con furore , oltre— > 
l'humcr melancolico , vi s'accompagna o 
la bile, è il sengue,e quella sara o sempli. 
ce , o atra • Opali humori os'attrouano 
nel Capo, e l’offesa C chiama per fe,o nel.' 
è? Viceré inft riori, e fi dice per condenso , 
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Se il Delirio adunque sari prodotto dallato* 
tnclancolii con sangue , la faccia del Paz. 
~*o Tara rofsa, gl'occhi infiammaci , sentirà 
calar cltraordinario nel capo , le vene ap. 
parirando piene di sangue , riderà smode, 
ratamente^auera il volto allegro, parlerà 
abbondantemente, e cose rid cole. 

Che se il Pazzo fara furioso , all'hora-* 
saraairhumor melanconico accompagnata 
la bile • 

Finalmente se sara prodotto il delirio 
dalla colora adufta,& incenerita , tal Paz- 
zo vorrà percuoter quello , equell’alcro 
senza distrjbutione alcuna , e tal pazzia-# 
com’e incurabile, cofi s’ ofserua per il piu 
nelle Giauani di temperamento melanco. 
iico t malfime /e’il malee efsentialmei ce 
nel.Capo . Che se il delirio daqualfir^ 
'glia causa fofo con lucidi inccrualli :( ch»e 
inditi© nascer tal Sintomi dalle parti infe, 
riorjfi può Cpcrar dalli medicamenti qual, 
chebenefic o. 

Dalla midi, ne dcsopranoqiinati humo. 
ri abbruciati , & incentriti nascono innu. 
m. ubili differenze di pazzia * e da quelli 
li S/gnori Mtdici rendono la ragione delle 
mrdeme, che d * me fi t a’.isc ano per no» 
eller mia profc filone. 

P-rte per ordinario ; che il voler medi# 
car li Pj7z fia pazzia manifella *ruetau«-» 
quando il Matto non fia furioso , e di quel, 
lafpecie, che hàbbiam detta incurab le, fi 
può tentar qualche rimedio, e maflime oue 

, - -• ~ 
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predominai! sangue , c li Patirmi hanno' 
lue di interualli. 

Si fata dunque la cura nella ferma segue; 
te.P.ima E adoperara vn buon Seruititale , 
eh ’habbi intention di cuacuar,ercfrigcra£« 
infìeme. 

R Malua, Madre di Viole, Mercorella J 
Eumotcrra,Solatro 1 hortense J Betolc, Sei 
mola an‘tn. 1, Acqua d'Orzo quanto, bì% 
1 U Si facci la decozione , poi pigli jl.» 
di quella decottione , la quantica suf, 
Sciente , alla quale agg ongi Oglio vio* 
lato onzie quattro, Caflìa recente onzic 1. 
Requie di Nicolò, oucro Fi Ionio Romano 
onz.$.Si facci il Seruitial seazaf sale apcna 
tepido , acciò r he senza lìimular la efpul* 
ilice , trattenuto nel corpo per qualche-» 
riempo fi communichi la sua virtù parti 
poli paretai al. 'alto , & alla teda in parti» 
colare per concilia i*il fonno , che e il prin. 
cipal scopone fi ricerca in cali etti, & in. 
trodur certa tal qual humidita propcrtio* 
n-ta, contraria alla Eccita viciosa^he nel, 
li matti s'oflcruacon continuate vigilie al* 
sai vitiofa. 

Rtsojl S*ruiriale, lì verrà all'euacuatio; 
ne del sangue dalla veoa del braccio fìni^ 
fìro, alla quantità corrifpondente alle tbr. 
ze, ad onze in circa 1, Indi fi preparalo, 
no gli humori per cinque, ò sei mattine eoa 
suoi Stroppi in-quelìa forma, 

R. Acq*a di Boralo, di Viole^di.Cicorca , 

,di Fumorcrra an.gnz, a*. Siroppo di Fornì 

JL é sem- 
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fempllce ; c uioim au. onz. i. m. mentre 
sono prefi quelli firoppi fi potrà cauar 
’ntjouo langue dall'altro braccio alla mede, 
/imi quantica ,nontra)afciandofi ia rana 
€gn ( altro giorno il sopranominato serui, 
fiale . 

; Preparati gii bumori* s'hauranno da csl 
purgar con quello semipurganre R. firop. 
po rosato (olutiuo, di polipodio comporto 
an. onz. s* Decotto cordiale q b, fi facci la 
■potioae , 

Doppo il qual medicamento fi lepplicaJ 
ranno li già detti firoppi , e fi Jcauera la 
terza uolta sangue dalle Fmoroidiconle 
fan^uttte ,* prefi lì quali firoppi si afcca, 
dcra a medicamanto più valido , R. firop, 
po r^f. folut uo on. 2. Confttt, Hamech 
onz.j.^enj orientale, Cremor di Tartaro , 
Cinamomo an dr. 2. sero Vaccino depura, 
to q.bis’iofondi la senna con la Canellla, fi 
facci force espreflìone,e fi dia hore quattro 
auanti il c >bo 

Con quelli rimedii celato in parte il 
delirio,e purgato vniucrfalmentc il corpo, 
fi verrà all’euacuatìone particolare dellsu» 
certa 5 e prima con le fanguette dietro le 
orecchie fi cauerà di nucuo il (angue 1 E 
perche doppo tal rimedio, e il tempo prò- 
portionato d'attender all* accidente grauif- 
«mo, che moietta in quello caso , cioè al* 
le vigilie , perciò s* adoprerauno li medi# 
Cementi qui sotto, per iiconciliar'il sonno $ 
*ì Ua \ fintomi lupe rato pare che per Tordi- 
* : '' " " nario 
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nario s* acquieti il tutto * Si vfera dunque 
il Giulebbe Gemmato,o il firoppo di papri 
uericampcfi , ouero ilNepentes dfeKQuer^ 
cetano ,o le inontioni fatte alle narisi.iònniij 
feri.de quali medicamenti tutti, e loro eijj 
pofitionefi difeorrera più a baffò.Il Nep eoi 
tes iì da in tali ca fi fino a grani 4 . Il Giu^ 
lebbe Gemmato, & il firoppo di papauero 
campefe fin f ad onze due , con l’aggiunta gì 
onc. quattro acqua di Lattuca » 

Si dara di piu doppocena la Conserua^» 
di Rose, e di Violejil sero Vaccino la mat- 
tina per tempo, qual ballerà colarlo vn po^ 
co doppo d'hauer fatto il Calco, perche j 
cofi groflb refrigera , & metta moltp 
più facilmente il capo . h 11 

Intanto non deuono tra J a fciarfi licori 
diali per diffender’jl cuore dalla malignita 
de gli hdmorijche particolarmente s’oiscr; 
ua nel melancolico . 

Ma perche alcuna volta succede , che li 
Matti non vogliono prender medicamenti,* 
in tal calo li darei nella minelfra una cartr; 
fina dell*Algarotto,cuero 4. grani di llibio 
Giacintino beniflìmo poluerizato 5 con il 
quale feguita l'euacuazione per secefso con 
ucnicnte.fi cauera il languevna. c più voi* 
te proporzionatamente al bifegno, e s* ado; 
prcranno gli altri rimedii (opratati 
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S I crouano alcuni, chejc bene non fan* 
no pazzie j sono però a tal fegno fme« 
morati, che ricercano aiuto per far buona 
memoria. A queffitaliconuiene J* Acqua 
d* Maggiorana tirata sù per il naso , e terni^ 
ta in bocca $ la Decotione di Cardo Santo 

fatta nel vino bianco beuura ad vso alla • 

quantità di onze quattro alla mattina . L*- 
J Acqua di Canella de’Mattioli vn’onza per 
j volta nel medefitnotempojcioe mattina % 
•I come anco Ja Conserua di Rofmarino % 
i quella di saluia, e quella di Betonica . L\ 
vfo delle Bacche di Cinepro mafticate u 
digiuno i la Conftttion Anacardin* , e fi» 
■uli. 
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O Vando alcuno cade in terra improui. 

samenre con priuatione delle facol* 
ta principali seniìtiue con ranichiamento , 
• conuwifione di tutti li membri, con Bri. 
dor de i denti, e spuma alla bocca* quello 
tale e opprelso dal mal caducodetto £pi, 
kpfia , che e v no delli peflìmi mali t che 
ualco^o,per offesa del capo* po.che else ri, 
W ^ do 
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do ferita la tacoka aunnale di certa aura—», 
vapore, o humor sotti'e , chein se lleffo 
ha qualità venefica , c mal igea, d'indi fa» 
no tratti in consenso li neriai , c spiriti ani: 
mali, A che per ncccflìca dette succeder tal 
morbo. 

Se quello vapor maligno sari generato 
nel caponi Patienti sogliono cadere ouun, 
que s'attrouino senti . eh* preceda altro 
seguo diparte loncana dalla Telia , che fi i 
offesajma se altroue hauera la sua origine, 
per esempio nello llomaco, fi doterà gran, 
demente I r Infermo d: quella visccra , & 
auanti il Parofilmo sentire con euiJenza-* 
partirli dallo (lomaeo tal'aurea, ò vapore , 
che a poco a poco afeende alla Telia, 

In riguardo alla qualità, e quantica dclli 
humori Peccanti, sjranno piu frequen(lj,o 
piu rare, piu longhe , o pu breue le zcc es- 
poni di quello morbo . Per il piu hu- 
mori sono punitoli, e melancolici. Quelli 
a' quali frequentemente fuccederal male , 
hanno v ci breue, e sono come (lolidi* 
i E'd facile il medicar lEpilepfa , malli, 
me se Polfefa fij eli ntiale del capo , può 
piu facilmente curarfi se pcrcpn*cso del[e 
vite' re inferiori '\Yrì /.t 

Ofseruano li buoni Medici nel medicar 
quello male di pu gar vniuersal mente il 
corpo , & vsar medicine, ch'habbiano ri, 
guardo alia mala qualità, che lo acconta,’ 
goa S >gtiono dunque canaria $uo tempo ili» 
sangue dall' voo, e dall'altro braccio , dal 

P*c s J 
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«Jiejifr.diilìC moroide, & anco dalla vensùi 
c #el fronte? , sempre però in quantica me, 

- àyócre, hauuto riguardo all'ttà/orze, 
temperamento del Patiente . Noacauano i 
pero di prima il langue, se non sara mino- 
rata la materia cón il lenieme • Doppo li 
preparano gli humòri tanto, quelli che so» 
fto nelli ventricoli del ceruello , quanto 
quelli che s'acctouiooo nello fìomaco , & 
-altra vifeerao nel genere venofo , coni! 
seguente Siroppo* R Acqua di Betonica , 
oi Buglofla, di Menta aa oncie 6 Siroppo 
di succo di Calendole, di Betonica , di Etti 
diuia,Mel rosato colato an;on2.2 ni.La do* 

& sarà cnz .8 in circa alla mattina. 

Preiì alcuni di quelli Siroppi , fi purgai 
ranno gli humcri eoo quelle Pilolc $ R.Fe-* 
cula di. Brionia, Aloe Succotrino an.onz. 
Trocisfli di Agar icOjRofe rode an. oncie zi 
Òttutii'li MiraboIsnijCalloreo an,drame a 
Croco fa. 2 con il Siroppo di succo di 
,Calc*#dole q.b. Si formi la Malia di Pilolej 
La di ie sara due scrupoli $ Per prenderla 
ogni quattro , ©uero cinque giorni eoa li 
.sopranotati Siroppi. - 
, In tanto la sera vn'hora doppo cenali 
darà mezza dramma delle seguente Pilole, 
IL-Fecula di Brionia, Marnbio, Callorco 4 
Isoppo montano a n. dr, 5. Radice di Peo. 
nia,Setm di peonia an.de.2 Afsa fetida ser* 

2, Siroppo di Stecade q.b.per far mafsa. 

Giouaanco a digiuno quello Elettua- 
R.Cpns# Bettor^ca, di Buglofsa, di 
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£orJso,di Salutai diRofmarino, di Lilio 
Conual.an'oa.i. 5 Theriica,Mitridato,con 
f rctiont anacardina, Coralli preparatila, 
cinti preparati, Cranio humanoan.d.2 Ra. 
dice di àgclica odorato,Semi di peonia_#j 
Dittamo Cretese , Caglio di Lepre, Scorze 
di Noziole gentili an. onz. 5. Ceruello dei 
paflarotti nunvso, Foglie di argento numi 
ao.Spirito di Calcanto dram. 2.Siroppo di 
Beton q b Si facci l'Elcttu ario S.L’A.La-» 
dose faraon.i in circa, ouero. 

K<Fiori di Ro mai ino, di Saluia, e Calen* 
dola,di peon!a,Radice,e Semi di peonia , 
Vischio QuercinojDuflb^onc.a. Cafto- 
reOiCraniohumano/iori di Belzoino, Sai 
spargirico an. dr. 1. fogli di argento num« 
lo.Mele despumato q.b.Si fai a Elettuaria 
S.L f A La dose oh.i 

Purgato bene il corpo , conuerrà il De • 
cotto ricordato di fopra nel secondo Trat* 
tato all'offeruatione della cura delle Fcbr| 
Tifiche fatto nell’acqua Magistrale. 
Hauranno luogo di più tutte le Conseri 
ue capitali , le pilole di Tnbus cum Rha- 
barbaro, quelle di afsa fetida . E se il male 
nàscerà dal flomaco,rv$o dell’aceto fqufc 
litico (ara marauigliofo .‘ 

Si deuono in oltre adoperar alcuni stt* 
uitiali magistrali di quello gwiere: ft Be-’ 
tonica,Saluia Stecade, Mercorella^Maiua^ 
Madre di Viole an.m 1, fiori di Camamilj 
la paracqua cgmmuoe q.b fi lacci la Dei 
cottionc j alla quale doppo la colatura fi 
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Jggiongtra Ipecie di Hiera pierà onz. s» 
Zucc. rofso. on. j.ogtio di Camomilla q.b. 
Si prepari il Scruiriale SA, 

N ell'Aptylefliaj Varali fi* • 

OSSER VATIONE «R 

A Poplelfìa è quando tatto il corpo ri 
mane senza il moto, e fenra senso 1 
con difficoltà di respiro per eftruttionc-* 
fatta nei Nerui.ondc s’impedisce il tranff- 
co alti (piriti animali • Quella è di due 
forti forte,t leggiera/vn^e l’altra, senza 
febre , cosi che ho veduto à morir qualche 
apopletico fenza che la facolta vitale toue 
‘ ©ffesa,e per quanto capta* la mia ignorati 
sa senza febre, ma moriua,fnancando a po 
eoa poco il poi fo. 

La paraljfia poi è quando refta immo. 
bile,ò infenfibile vna > ò più partì del no- 
ilro corpo* perdendoli bora il senlo^ora 
il moto, horal'vno, è l'altro* (c ben che 
di raro li perde il senio ^ che non fi perde 
anco il moto: La-cagione di quella diuerv 
fica nasce dalla varietà de Nerui, altri pori 
tando il fenfo , & altri il moto, e di qui 
procede , che alcune volte fi ricupera il 
fenfo fi non il moto, e per il contrario . 

Pofsonol c vno,e l'altro nascer da vna_* 
medefima causatone frodo imponibile,^ 
thè da vn'iftefsa cagione soitifcaio dtaerfr 
effetti . Tal cauli Ura la Rcuma,ò Cata 
logrofso, vlcido, e freddo , cheopilan- 

Ì* \ 

; ‘ - ..a*-**,-*- 
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do li Ncrui impedilcé il paflaggio à (piriti 
animarne poflonofar le Tue fontioni. So. 
no però differenti trà se l'Apoplefia, e la 
paralifia come hò detto , perche quella 
occupa tutto il co^po, quella vna , ò più 
parti del medefirtfò . La paralifia però per 
il più segue aU'apopIefij; &all*horache 
tutta la pafte pofterior della TeRa , cioè 
Nucca,oue hanno origine li Ntrui farà of# 
fesa , genera la paralifia quali vniuerfa- 
le, eccettuandoli la faccia, le vna portione 
della Nucca,la parte corrifpon dente tutta 
del corpo sarà paralitica * fe l'oftruttione 
fara interna del ceruello, anco la faccia—» 
hauera la Tua riùolutione , e mollificano, 
ne, onde fucccderanno torture di bocca , e 
limili • 

Hòdetto, che la cagione d’ambedue-* 
quelli mali (ìi la Reuma fredda, e grofCsL-# 
auerco però, che tal cattaro può efser za 
compagnato dal (angue, tal'hora dalla bi- 
le, Sr alcuna volta dairhumor melancoli- 
co , Si come non deuenegarfi la paralifia 
podi proceder da apoflema nel capo . 

AÌl’hora nafeera da apellema , quando 
faraui accompagnata JaFebre , il dolor 
grande nella TeRa j che fe tenderà alla 
fuppuracione quelli due accidenti a'altere 
ranno con maggior violenza , e rompen- 
doli Tapottema , cederanno in tutto , 
maflìme se s'espurgarà la materia purtu 
lenta . 

' Se aU'humor pituitoso fara miflo il fan 

gue 
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gue la faccia , egli occhi del patiepte sa- 
ranno infiammarli le vene saranno 
f^éne, 6c il polso parimente appari a pie 
rio . Se vi mefcclara la bile, il patitine-» , 
hau'era fete f ficcita nel palato, e nausea al I 
<?ibo, che le la mclancolia, 1 » di lui faccia 
sara Illùda, ofcura, con tneilkia grande « 
ti fegni finalmente dell'humor pituitofa 
solocraflò, e viscoso, dal qual per il più 
nafeòno quelli mali , sonda faccia fcolo« 
rita, il polso deboIe,e’l membro paralitico 
freddo,e molle* * 

Sono difficiliflìmi da curar quelli mali i 
anzi quali impcflibjli, tuttauia mai deuefi 
abbandonar ITofcrmo.mà tentar ogni co. 
sa per folleuarlo. Douraffi dunque imme* ! 
diatele fenia perdimento d» tempo por in 
efecutione vn Seruitial commune,indi mi 
'norar la materia con il leniente, che sara il 
Mei rofaro soiuciuo, con i'EUttuario lem. 
tiuo. Poi lì cauera sangue dal braccio dal- 
la parte sana 3 e fi prepareranno gli hurno* 
ri con Siroppi capitali mentouati di (opra 
per poter fatta la debita preparatione ts. 

\ purgarlo con il medicamento semipur. 
gante, che sara il Mei rosaro solutiuo, coi 
liroppodi polipodio comporto - Qui de. 
uefi attentamente confiderare se s’habbi 
da venir ali’vfo dell' acqua delTetutio » 
4 u aV Rimedio in verità è pioportionato in 
Quelli cali . Ma non cedendo per quello 
M male , nondouemo perderli d'animo 
i continuar con altri Siroppi capij 

«il!» 
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tali,con Rvso delle leguenti pilole. ft. Spe. 
tie di Hiera on&v.Rhabarbaro eletto, Turi 
biti bianchi an,dr. k# 5 » Agarico Trociscatò 
dr.i.Trocifci di alahandal. dr? v. Diagrf. 
diodr.i, lua artetici* Stcccade, fiori di 
Betonica ,e di Calendule an.dr,i,Sal Gem- 
ma ZenzerOjSpigo Nardo. an,dr*v, II tut- 
to fi riduca in Poluere sòttiMma,e con_# 
lìroppo di ftcccide, fi facci là mafia di pi. 
Iole, da vfarné vn scrupolo per volta la se 
ra dopò orna , 

Purgato vniuersalmen te il corpo, e par 
rìcolarmenrc il capo, fi daranno li seguen- 
ti firoppi fatttnel brodo di Colombo, 
polafira, cioe,R, Betonica, Salina, Mei. 
lilsa, Calendole/ Cicorc?,€ndiujaj Bora- 
gine,aoiimon'a ancone. i, Vischio Querci 
tìo,Lentifco,Bufso an.onz. «,S* ammacchi 
no li legni , e «‘infondino nell^cqua,q.h* 
per hore i 2. poi vi s\>ggìonga vn Cólofiìi 
bo, e msza poi altra , bollano a vaso co.’ 
perto per qualche tempo , c vi s’aggion, 

f anolc sopradette Herbe , c*l tutto fatto 
ollira proportionf .fi coli, e se ne dia la 
mattina per firoppo onz. z. ciascheduua 
volta .■ Àuanti il qua ( Decòtto sara bene 
pur’ogni mattina prender vn*ónzia della 
Conserua. R. Conserua di Betonica / ài 
Rofmar, di Salula, diCalendola an.on ii t 
m.E perche quelli firoppi haueranno vir. 
tù di preparar gPhumori farabene di quan 
do , in quando purgarli con queftp firop- 
pojR, Senna onci 1. agarico , aloe epatico 

an. 
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an.oH.5>Polpa di Coloquintida dr. ^ur- 
bici dr.2. 5.paflule,Dat0li, Mirabolani Ci* 
trini an.on.i.Cinamotno,Squinanti an.on. 
j. Acqua di Betonica lib. 3 * Mele dclptij 

timo lib.i- 5 - _ . , , 

Contufe groflamentc le cofc»che dcuo* 
no ammaccàrfi fi farà l'infufione per horc 
xxiv.e fattaforte nfprefiìone fi facci con il 
Mele il Siroppo.La dofe lira va' oncia-* « 
con oflt«vi|dcl sopranotato Decotto da py 
gliar’ogni tre giorni.hore cinque auanti »\ 

Auuerto, che fi mili rimedii conuerran# 

no ne morbi capitali# tutti dipendenti di 

caufa fredda. . .• . • 

Fatte tutte le sopradette purgatiom,che 
vniucrlalmente riguardano il corpose par« 
ticolarmente il ; Opo,accioche fi leui 1 ifl. 
temperie freddaiatrodotta nel Capo $ yni 
ranno infieme il Damafco am aro, e i Dia- 
corodi Mefpe an. i. ìlCaftorcodr, i. che 

fata tenuto vn pochctto io bocca dal pa- 
llente, & ogni iei,ò sette giorni u dara vna 
dramma di Mitridato . 

B' perche refta paralitico alcuna volta 
qualche membro, come per effempio la^ 
iinguaiin tal caso oltre li sopradetti rime, 
dii da tener in bocca ,c©nuerra l'acqua di 
Maggiorana, d'origano, d'angelici odo- 
rataci $aluia,di Rosmarino, e limili * « 
ongera anco la parte paralitica , con l o* 
gli© di Filofofi, di rolli di ouo , di Catto, 
reo, e di Camomilla lumbricatoan. par- 
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ce eguali fi faranno fre gaggioni con la ma« 
no calda, incominciando socco là Mucca per 
tuct'ilDorfo, e membro paralitico, e poi fi 
erigerà confi fopradctco oglio ben caldo 
perche pofsa più facilmente penetrare • 

£ e fimi! patience false fuoti di fc,a legno 
che per l*offcfa della cognicione non poce. 
se prender per boccà li già detti rimedii, in 
loro vece fi farà il feguete leruitiale.R» Poi; 
pa di Colpquintida,AgaricO|an.dr.2.Cécaii* 
ra Minore^ecadc.fcluia, Rofmariao, Mag, 
gioranaaium i.Maluc, Mcrcorclla, Bietole 
a rum 2. Arillologìt riionda,cioc le fue ra* 
dici nu, 21 fi faranno bollir le herbe nell'- 
Acqua commune per buon peno , e far ta 
a colatura vi soggiungano le Radici di A- 
Tiftologia^en^macatei Li Coloqu incida , 
ej'agarico fi mettano in peaza fattile, e fi 
lafcino infide per vn giorno naturale , <-* 
fatta forte efprdfiono alla colatura s* ag- 
gionga Mei rofato folunuo onc. 4 * oglio ru. 
tacio> d'aflenfo,quanco balla fi facci il fer. 
jiiciale;prcmeflo però vn* altro commune , 
Dopò quello feruitialc fi tenera di dar r . 
al patiente oncic due del (opranotaco firo. 
po per purgar ben bene fi corpo à c grada- 
tamente profeguir nelli altri rimedii . 

Deucfi oflèruar in quelli mali il pericolo 
della ricaduca,rellando malfime la parte-# 
debole, eia memoria offefa , 
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A mali tutti del Capo principalmenre 
ia quello, vi s'accompagna efquifita rega» 
la di viuere,il Vino sara affotatamcnte prò 
hibito, e chi non fi guarderadal 
to suo vfojpagherà la Gabella con la _ _f 


Ufi M»r ii ufi » . & In 
follar» icr ani* ♦ 
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L A Èmicrahia i vVi malerbe principale 
mente offende vna portione 
po.poiche altro non lignifica tal noticene 
patte del Ctanio che se tutto fi capo duo 
le, è è recente il dolore , e fi diceCefaUI 
gia,ò è anaico.e chiamali Cefalea . 

Nafcono quelli dolori, ° per tflen*a,oC 
immediatamente nel capo.ò per corfenfo 
delle parti inferiori 5 come hahbiam dee. 
to di (opra , leuandofi cioè, vapori ,e fumi 
grofli,e di mala qualità dalli Hipoconariit 
e nel capo trattenuti fogliono per confen 

eccitar tali dolori • - 

' Curanfi ha uute le iatenticmi (oppranar- 
tate con lenientì, preparanti^ purganti. » 
perche s'ha ricordato nelle antepaflate ol. 
seruationi si in vniuerfa!e,come in parti, 
colate li rime dii capitali propornonati.e 
fupetflui far qui nuoue dicerie , ma s M 
u era da valer de rnedemi cóformc all e« 
g cnza,e bi fogno » 


.Ni/, 
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L A Vertigine e vna balordaggine, e gi« 
ramento di Telb, alle volte con o(. 
cumà, o cecità nelli occhi , perii più con 
conturbation del ftomaco, che fe l'huomo 
non s 'appoggiale , ò ledette partendogli * 
che tutti gli oggetti girino in circoloj ca. 
darebbe in terra . 

Spoi nafcerc da vapori^ fumi grotti eie 
ulti dalla bocca del ftomaco, dal fegato » 
dalla milza,ò altre parti , che andando alla 
Tetta óffendono li Ipjriti, li necefiìcano al 
moto in giro,onde poi fi fa tal eccitai Ver 
tìgine.Nafce anco da inedia, ò debolezza , 
di ftomaco, e fi vede in moki,che per man- 
canza di cibo foprauiene tal morbo* 

E cagionato al contrario da troppo ci- 
bojcome , fi ofterua nelli Vbriacchi . 

Di più procede da tefta debole » come fi 
vede in alcuni, che per minima occafione-» 
fono soggetti a quettr mali . 

Se la causa verrà dallo ftomaco, o d al 
tra parte delle vilcere inferiori , fi curerà 
con vn fcruitial comune per non far trop- 
po agitation delli humorii indi non ceden- 
do lfaffett© s‘ afeendera al secondo semi- 
tiale piu gagliardo , propello iteli* Ofser. 
uatione della paralifia 5 Nè per quello (ini* 
nuendQfi il male fi dara al Patience vn me. 
- iy ^ dù 

ri \ C 
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dÉcameato minorante « In beuanda il Me! 
rofaco folutiuocon TEktcuario lenitiuo 3 

10 bocconi il medefimo lenit uo con le-* 
Ipecic di rfiera, Finalmente fe non cedette 

11 male con quelli rimédii , deuonli vfar li 
uom toriijCome le Radici di Attardò Iju* 
Poluere dell* algaroto, ò lo Stibio Qiacin. 
tino , ò limili proporti nel fecondo Tratta, 
to airoflcruacione delli affanni Cardiàlgi- 
ci,purgata in quarta maniera la parte, che 
manda , douralk corroborar lo ftomaco 
conia Conferirà di abCnrhio pomicilo* 
con Tacqui di Cantila,* limili , 

• « 

Utili M*lì dilli ficchi» 
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R Iceue T occhio dal cerne Ilo la virtù 
vifiuaper via del neruo chiamato 
opicico, mentre^che riceuute col lume le 
imagini>& oggettive rapprefcntate dal me. 
defìmo neruo al senso commune, (mentre 
però non vi fìi impedimento incontrario 
per qualche accidente etterno,ò interno, ]fi 
forma la vifione f 

Il Neruo optico partendoli d»l suo 
j'ntroie eaminando atti §cchi fi diuide in 
ine rami, Tvno andando vei£o Torchio dr* 
iìro,e l'altro verfo ilrtn ftro .con quali fi 
fa la virtù, e facoltà vifìua perfettamente 
perche eflendo proprio della facoltà ani* 
maiedar*il fenfo .il mcto , la dilazione 
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del verace del fallo , c di tutu li fenfi , il 
ches’cfequifce per via di nemiche sono li 
suoi frumenti, e degli spirici , che per 
loro cranfit ano. Cosi mediante la luce , e 
li colori p oportionatamente ii giudicano 
ò vedono cinque cose , le quali anco per 
via del tacco, e per laioro qualità fi sento* 
nOjC fi toccano , esonograntò:za,nume. 
io, moto, tempo, c figura « alle quali s’ag- 
giungono luogo,spatio * corpo, egualità, 
inegualità, afprezza, acuco,occufo, climi. 
]i communi a piu (enfi, ma particolcrmcn. 
te al tatto, & alla villa, parendo f che fra 
quelli due fenfi vi fi troui gran fimpatia^, 
ancorché gli altri ha bbino il medelimo fi. 
ne , econcorrino alle medelìme operi, 
rioni . 

Hò vdico in fimil propofieo discorrer da 
Signori Medici circa li tré humori , che 
concorrono alla virtù vifiua 5 Di più la ra. 
gione, perche non cfs e ndo h pupilla dell*, 
occhio più grande d 1 vna Lenre , ad ogni 
modo capisce vn gran moncc,molci monti 
Si vna veduta quali infinita • Come por. 
tati per i Nerui optici quelli oggetti da 
«sotti! ilfiuii (piriti al (enso communc,e tras«- 4 
tenuti nella memoria , e d f i noi rappresene 
tatiall c intelletto , fidifccrnailbenedal 
malesi bello dal brutto, e finalmente alla 
volontà come regina , e dominatrice per 
appigliarli a quello , che più le piace , ò 
buono, òdanneuole, che fia Panimi , ò 
pi corpo , in oltre fi porre bb conlidcur , 
h fa Chf 
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che efìendo'quelli ogget i rappref vr t ti i 
cuore^eommunìcari per li fpiriti eflerdo 
vn'ilVeflò consenio, & vna medefima c on, 
fpiratione tra li fpiriti animale li vicai i , 
hora regna allegrezza ,hora melancolia fi i 
cendo diuerfi effe tti conforme la d*ue. fica 
délli oggetti : apre febbri . 

Ma, perche non conuiene a! mio baffo 
intelletto far il fì'ofofo , nè meno 1* ana- 
tomico , perciò trafciciarc quefte qcnfTde, 
ritieni a chi è profeflor di quelle , deduco 
lolamente di qui la nobiltà dall'occhio, la 
faciltàjconla quale delle materie cacar tali 
èolfefo , onde ne nafeono innumerabili 
mali in quella parte , e la difficolta del 
rihauerfi » 

Se adunque le materie catarrali, che-> 
feorrono adocchio faranno grolle, e fred. 
y de paflfando per i Nerui optici succedono ! 
Cecità, Cacarratc, Vnghiule, Lippitudini, 1 
e limili. Se faranno cattarri, sottili, saffi ,e-» 
mordaci, nafeono roflori,brufon, lacrima- 1 
tionijinfìammationije tali < 

Per medicar li mali da catarri groffi , ò 
'miftiidtuefi rimediar alla parte.che man- 
- da, ch'è il capo, purgar' vniuersalmente il 
corpo,e poi venirgli medicamenti locati, 
applicati alla parte che riceue.Gli vniuer. 
fali, e capitali fono fiati nelle offeruationi 
di sopra pienamente ricordati, quali po« 
iranno feruir'anco al bisogno prelente . 

Li medicaméti locali per li catarri groffi 
& saranno li feguenti . R. acqua di finocj 

chio. 
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chio, disaluia, diRuca, dt Eufragjaan* 
onz, 2 .TutÌ 3 preparata» Zuccaro Candido 
an.dr.2 si facci poluere di qucfti , c s’in- 
corpori con l f equa da lauar gli occhi •’ 
La Tutia fi preparerà con l’agretto a suo 
tempo.Di più , 

B, Acqua di Mé!e,orina di fanciullo^ pari 
peso,ft latrino gli cechi di più , 

B-,Cime,ò Corefini,di Saluie, di Rosmarif 
no te raerc, di Ruta,e di Celidonia a n,nv? s ’ 
Zuccaro cand do onc,v.i riponga il tutto 
jn Bozza di vetro capace , beniflìmo or,' 
turatali metta nel fieno, ò Iettarne di Ca. 
uallo f lasciandola per quindcci, 0 venti 
giorni , che fifaràacqna mirabile : Di 

piu »• --T .. ; * * 

JtMrbenacia, Eufragia, Betonica, Celi, 
doniajSaluja^of marino, Finocchio, Mag* 
giorana, Ruta an.parte eguali, fi fiillino à 
bagno maria 3 prendali di quell'Acqua_» 
onz. iv. ò in circa Semi di Sumachi dr?2. 
S’ammacchino, e polli in pezza lottile fi 
lafcino nell’acqua tepida , infulì pervn-_» 
giorno naturale, fi fpremino,e fi iauino gli 
occhi.Di più . 

R. Succo di Verbena , di Finocchio di 
Saluia, di Ruta, di Celidonia an lib 3. Se: 
mi di Appio, di Finocchio ,di Garofoli t ■ * 
Noce Molcata , Calamo aromatico an; J 
onz v« Eufragia m. iv Si facci infulìonc in ' 
luogo tepido, e fi di fiillino à bzgno maria,' 

Di più . .. i 5 «r - . . 

R V ino bianci gcnerofo fib* x, va Pano* 

“ ‘ F $ ' gran; 
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ande,cmto mediocremente, dubito ca* 
nato dal Forno s i 1 Ujp: nel Vino agg'oti* 
gendoui Fiori di Rosmarino, di Salma, di 
*rkonc, di Linaria m.m.z.Ceola squilla 
preparata onz« i» fi diililìino a bagno ma* 
ria* - 

Tutte quelle acque conuengono nei 
catarri grofiì, e freddi* alle quali fes'aga 
giongera la Tutia preparata , ò di Semi di 
Jumachi,òil Zuccaro Candido, hiueratv 
no anco maggior cficacia nelle loro opc« 
rationi , E fi come eternamente gioua* 
no , cosi anco internamente profittano 
con il seguente elcttuario * Resemi di a, 
pio, di persemelo * di Cimino dolce ari 
orni *5 Radici di Finocchio» di Irondin^* 
ria» di Cameefrios, Pulegio, Siler monta^ 
no an.on/r.Mele defpumato lib.-?. Si facci 
elettuaro. La dose sarà mez'oncia fera,e 
mattina soprabtuendoli onz. iv# d'alcun* 
delle notate acque Magiftrali * 

Euui anco tra gli elicmi rimedii vno } 
qual in pi art ca è forse il miglior di tuu 
ti , & è che qualche fratello di buon-fto* 
maco,e di carica ripieno , con Fa lingua-# 
lambisca l'occhio offefo, hauendo però 
prima manicato Finocchio, ò Saluia, ò al' 
tro di quelli femplici, ò che babbi tenuto 
per qualche poco di tempo file in bocca 
con auucxtimento , che chi hauera da far 
fimi/ pietoso officio non babbi il giorno 
auanti magiati Fortuni,nè menoaromati, 
è altra ecsa^hé poflì fare il Saliuo vitioso* 
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li Medica menti, poi, che riguardano gii * 
humori sottili^ Ui, e mordaci, dalle qua. 
li fogliono nafcer brufori,infiam»nationi g 
e tali fono li feguent jj E fi come per li ca« 
carri grotti, freddi, e vifeofi conuengono 
rimedii validi , cesi airop pollo in quefti 
caldi » e fotoli s’haueranno da adoperar 
medicamenci, che inclinino al freddo. E 
quant traili vniacrsalr, saranno il Siroppo 
Rofato soluriuo , la Cattla tr ettmili.la^» 
medefima inttnrione haueranno li prepai 
ranri, e sono il Siroppo di Cicorea, di cn. 
diuia, con leDeccrtionifatte diLupuli , 
endiuia,Eoragìnc. Cicorca. Sidoueraca- 
uar fangtre dall* vno, e Talrro braccio , Se 
meo dentro le orecchie hauuto riguardo 
.ai bisogno , mafatta bene i'euacuatione 
•^niuersale’ai tutto il corpo r 

Qualiesequiti.fi verrà al/i locali con la 
prescrittronedelPaccennata intentione, e 
sono l'acqua dr. Fiume, l'acqua d'orao ,« 
quella di piantarne, l'acquarofa, la de- 
lHlfata dalle foglie del Sai ce , qutlJa dau* 
fio: i di Snmbucco,il latte di Donna , maf- 
fime fe gli occhi dolgano, oucro . 

R Acqua rofa , dipiancagine aq pna i ir, 
Stibio Giacintino dr. r , poluerizato fottìi* 
mente il Stibio fi metta nelle Acque , c li 
infonda per vn giorno naturale ,.cooquaf, 
fandolo diuerse volte , e fatta la colatura 
s'adoperi l'acqua^oueror 
R. Acqua d'orao, di Foglie di Salice atu 
parte eguali j chiara d'ouo fresco num.i 

F 4 fi" 
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fi batta inficine, ouero. 

R.Acquddi Fiori di Sambucco, di fiori di 
Camomill! an.p.cguali,con la chiara d*o* 
uo fi battino infieme , e vi s*aggiongano 
due grani d'opio.e s’vfi come ioprajoucro 
R. Polpa di Pomi dolci onz. 2 . Molle d? 
pane onz. 1, Croco, opioan gr. 2. 2. Latte di 
donni,og!io rosato an.q.b.fi facci empia* 
ftro, ouero . 

R« Succo purgato di Solatro di sempreui* 
uo, di Foglie di salice, fi battino infieme 
con la chiara d’ouo, e s’applichino efter- 
namente alla fronte,che ferue per reperca 
dente accioche gli humori non scorrano 
con tanto precìpicio alla parte offcfju# 
ouero. 

R.Bolo armeho J sangue di Drago in !*■ 
clima, pelo di Lepre abbruciato a n*on,v« 
fi faci poluere,e con chiara d’ouo fi meta 
alla fronte al medefimofine. 

Quando l’occhio dolefle con maccatura 
del mcdefimo.R.Roflfo d'ouo duro, altret^ 
tanta polpa di pomi dolci, Zuccarodr.a* 
con acqua Rofa fi facci empiaftro • 

£ per purgar particolarmente la tefta,e 
gli occhi fi vferanno le seguenti pìlole » 
R.Aloè Iauato con acqua di Eufiragia , e 
di Cicorea onz. 2. Mirra eletta , Maidici 
chiari an. dr. 2. agarico troch. Rofe rotte * 
sandali roflì an. onz. 5* Croco dr, i.fi facci 
poluere, e con Siroppo distecade fi facci 
malta di Pilole.La dofe sara meza dramma 
5 ? !» ferà mw’hora dopò cena • 
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Si metterà arco la radice della Timel* 
nell'orr echio a drittuxa delPocchio oftesp* 
facto vn foro nell*clUemirà t che feruirà lì 
guifa di fontanella < mutando la radice ttj 
gni quattro 4 ò cinque giorni.., 

v. -, ; ' s Ne//i M* li chi N*> i i 

• « 
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E J Conft.tuito il naso dalla prouidantfe 
tura fi per bellezza della fatica , C(^ 
tue anco perche con quello , come inftro» 
mento* fi discernano gli odori grati da gl*# 
ingrati 4 S: accioche non entri al palato, ed 
al cuore cosa nociua , ohe perciò è (lato 
proueduto internamente vn’ olio chiamato 
cribroso , ò etmoide forato con minutHfu 
mi foh-ccme vncrkUo , sopra il qualce 
'difletfa vnafotciliffima Pellicola , di cui è 
l'officio ditirara se gli odori mediante-* 
{‘aere, mandafì al senso commune, alia— » 
memoria , e finalmente alla volontà fi ter. 
nrna qual'odore fi deue abbracciare , e 
qu^l fuggire . perloimar poirettameme 
Indorato , è neceflaria certa temperatura 
..rei Naso , che inclini piò tolto al secco * 
che all'humiuo , perche fi cerne al senio 
delgufiofi ricerca certa mediocre humj f 
di à, coli per il contrario all*odorato, me- 
diocre liceità* il che manifclfamente fi co- 
nosce ne gli sfreddimenti gagliardi, onero 
per Ja troppo abondanza de gli es^remen* 

5 i 
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fi, che scorrono al naso s'irnpedifte il tran: 
ù io sdPaere, onde ne anco gli odori pofso. 
Bftcofi liberamente afcendere , nè fcntirfi 
con la prontezza necebaria.Ma oltre Poffi. 
do de Inodorato , e flato fatto il naso dall* 
natura^ccicche sema per vn continuo cp« 
latoio, da efpurgar’il certiello dalle tnatC* 
rie humide efcremcntitie , che in quello fi 
gtner?np^ecioche non riescano di prcgiUr 
di ciò al medelimo ccruelVo r & alle pani 
soggette. Dì più serue il N. so per scacciar 
. l'aere.e fettori nouìci, che alcune volte de-, 
riuanadal ceruello , iotroclurui odori 
£rati,nort.yi efsendochi più solleui gli fpi» 
"riti animali,. • vitali infìeme quanto fanno 
gl i odori forni, e grati* il che s ofserua ne!» 
r le infermità graui, anzi di più perla corri* 
' $pondenza dcll f odorato con il senio del gtv 
quello foccorre grandemente qa^lo , 
onde s'eccita Pappiate, e defìderio al gu, 
fio a far la lua font ione . Finalmente ò for* 
mato il Naso pei solleuar Ji po’ moni, per. 
che con la continua inspiraticnc , crespi* 
racione cofì di rotte quando Phuouio dor* 
méscerne di giorno quando opera, có mo. 
Co coirifpondente conrincuò delle narici fi 
manda a'polmoni , e fi tira Paere ambien. 
te per refrigerar il cuore , e fcacciar le fu* 
Tigne , c vapori nocini , che potrebbero 
offenderlo $ di qui e che la natura ha forJ> 
mato quattro buchi, due* che fanno le na.* 
iki,edne piu alti , ch'entrano in bocca , 
stelle,, Phttomo anco dormendo , non*. 
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cella mai tal' aiuto unto necclfrrio al cuoj 
K» 

Perche dunque ir naso ha officio di cs* 
purgar il ceruello da'mali humoii , che in 
quello fi generano £ di qui è, che alle voi. 
te retta grauemenre offe/o , eccitandoli in 
.etto mali di peflima qualità, come 02 tne , 
Polipi,e limili. Il polipo può efltr cagiona» 
Jto d3 humor melancolico aduli a , c d« pu 
tuttofo, Quando nafee dalla pituita, fimi! 
mate ria s'attacca alle natiche crefce tanto, 
che esce dalie medefime ma fenza dolore ; 
ma quando uasce dall'hurror melancolico, * 
comincia vn tumoretto grande quanto vn 
grano diformento, e crescendo a poco slji 
poco diuien grolso come vna mandorla, di 
color fbsco,con dolor grande, e per la mala 
qualità sua facilmente puòfailr cancro. Lo 
ozene,fcno certe pi3ghtt?e di n>. la natura* 
m: iCme se predominerà 1* humor melan- 
colico, che sogliono finir*in piaghe canee, 
rese, & incurabili ^ e ragione uolmentc le-* 
chiamo tali , perche se bene paiono baga, 
ttlle , alla cura poi riescono coli difìcili , 
che fanno sudar Ja Lentia' primjproirf, 
stri Je Parte 1. : 

Airre volte scorjono 5f naso h umori 
soct I^salfijC mordaci, che fanno rofsori , 
brufori. cdolori, grandi . Alcuna volta fi 
vedono brozccte, .esercì piccieliffimi afo- 
litmi , li quali per là .tfiiccatiene delibi pu 
inda, chedifeende, eccitano decotta nei 

«tote» . . 

E ^ Are* 
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* Arriua anco al naso vn ramo affai grade 

di vena quale aprendoli esce il (angue clc-> 
conmoderanza , riefeedigran solieuo per 
superar diuerfi mali , ma (moderatamente 
vscendo>e con preci picio , all’hora e di ne, 
ceflìcà corrcggertai moto, t (Tendo che può 
priuar I’huomo di vita. Prr fermarlo dun- 
que il piu facile^ ficuro rimedio , che fin'- 
hora habbi praticato, sevben parrà cosar?# 
dicola,tuttauia c 'a migliore, sarà il pigliar 
vno'ftecchetTino, e sor ra gli s’inuolgcia,-# 
bombace legalo, sopra il quale fi metterà 
Poluerc còrtrettiua j incorporata con chia# 
ra d*cuo , indi con diligenza lì deuc porre 
quello (lecco nelle matici,e farlo andar ta. 
t*alto,che il bombace appoggi sopra la ve* 
na aperta j^ual^operatione potrà elsa fatta 
anco dali’iftefso Patiente ccmmodatnente 
e con patienza,che coli fi verrà ad otturare 
quella vena nell’iftefià, maniera, che fi fa 
per fermar ;l sangue ntl.i fa 1 a ili 5 po i c h e ap* 
plicandofi tal rimedio, come %' via alla gior. 
‘nata, entro per poco alle tiarci, serrandoli 
quella parte, il sangue per i fori , che arri» 
•nano in bocca vscirà per quell 5 altra parte 
.con offesa del paiìente,e lenza riceuer gio- 
ua mento alcuno di fimil rimedio. Si lasci e« 
ràil bombace medicato, entro il Naso al- 
meno per vn giorno naturale , acciò (incori# 
solidi ben la vena* e Sfrnon fi hauelTe bom* 
bace fi piglierà vn poco di dopa , ò vna_* 

* ilrazzctta, & in luò^o di poluereconilrcc; 

tiuafi scjujrcrao dei calcinaccio, del <l uaie 

---‘.r — 7 * pog 
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per tutto se ne ritroua. 

Oltre quello medicamento, Acaro al 
cerco per fermarci sangue, sonoui anco aU 
tririmedii 4 cioe : IJ Gtflo da prefa discio!* 
to con l # aceto,e chiara d'ouo applicatola!* 
la fronte.L* Argilla, ò Creta applicata nel. 
l'illefso modo . Le scorze d r ouo abbrug.' 
giate,e ridotte in poluere ; introdotte d*n. 
tro le narici a forza di fiato , come anco la 
cenere de f sirmenti delle Vigne* il CaligL 
ne* la Poluere dell*Herbe Eursa Palloris i 
del Millefoglio* della Viticella bianca , c 
della Pellofclla, Quali Polueri anco fi pof. 
sono adoperar nel modo sopranarrato in 
luogo della Conllretciua. Conuerra ap^lij 
car alla region del fegato Acqui , ò Succo 
di Piantatine con Aceto* il porre lo Scroto 
in vase,oue fii Aceto force, onero acqua— » 
fredda riesce mirabilmente . Finalmente 
sogliono li Sjgnori'Medici vfsar il Salafso 
della vena , oppolla alla vena delle narici 
ap- rta , 

Allimali poi.che nascono nel Nafo, di< 
pendenti da catarro sa!so,e fottile,sa ranno 
proportionato l‘Acqua d‘ Orzo alquanto 
grofsa;l‘Acqua di Fime , douc sgabbino 
bollite Malue, ò Foglie di Salice ,rìiailìme 
senei Naso Zìa no rossori, brusori con do. v 
lore. E se fi cflìccano quelle macerie entro 
le narici, siccità difficolta di respiro in-, 
oltre se vi sara gramPhumidica oltre J j ca 
lori detti, s'adoperera l'Acqua di Pianta J 
gius con lo Stibio Giacintino ;] Acqua roi 

« ■ 
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sa con Aloè epatico : l’Acqua di B'ftorr* 
con la sua radiee,come per efempio. 

R. Acqua Rofaon.z, Aloe epatico dr»i.sV 
ìncor pori,e con turunde^ò cartoline lì met* 
ta nei Naso. R. acqua di Pianragine on. s* 
Scibio GiacinMnadr.i.lì poluexizzi> incor* 
pori,e s’adoprf. 

R. Acqua di Biftorra onc* 2, Radici di Br* 
tforraar.s-lr poluerizzhes’vlì. Tuteeque* 
ft * a eque s’ado pc r era n no t epide , 

Mà quando nel Naso li faranno spofte* 
me dolorose «. 

R. Matua, Madre di Viole an t m 1, Radice 
di Lingua Rouinairu.5. Orzo mondo, Se- 
mi dì Codognoan. gbz, i. Pomi dolci n-3- 
Si farà primieramente bollir V orzo per 
Ibuon pezzo nel brodo di Vitello fcnza fa*- 
icjpois'aggjengaJa Radice ammaccata in: 
di h pcmi mondati dalla scorza $ efinal*- 
.mente le Herbe con li Stmi, e fattaTibu!» 
licione per qualche tempo , li taci la cola^- 
tura*& efprc flìonCjqnale con vno idi zztr*. 
t© ^introdurrà r.el Nafo,& hauerà virtù di 
rimetter il dolore, e maturar Tape Ile ma «. 
<>uero R. Malua, Madre di Viole, orzo an%- 
m* » polpa di pomi dolci on. 2. Vua palla 
00. * cgjio violato di Mikkde dolci. Butiro 
recenr arpone, r* fi facci bollii l'oi 20 nel 
broda di Vitello senza lale , vi s’sggioné 
• {.tasso poi VE'be*e le palfule, e U tutto ben 
jcois&ì* paffi per Setaccio * li Pomi-li cuci- 
Basane© amie lecener* s’vniMnno con le s 


y&ut soie» c confai ic in d'ouo quanto bay 

cì iu. 
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ifa fi farà cacaplafma, o empiailro maturi- 
tiuo 1 che non tirando humori alla parte a 
giouarà al fine propofto: 

E perche l # cfficiò del naso e di efpurgar 
II cerueUo da greferenzenti fe non fupplira 
conuenientcmente al fuo fine $ /ara necef- 
sario con rimedii eccitar l’efpultricc « e ti 5 
rar quelle materie a tal partcjperciò e bene 
il proporre qui diuerfi purga capi conue« 
nienti in cali tali, e sonoj II Tabacco tirai» 
sù per il nafo . La Poluere delle Radici d* 
Elleboro bianco, di Maggiorana , l’acqui 
«falle foglie di Tabacco, di Maggiorana , di 
Betonica, di Safuia, d’origano, e d c Isopo * 
Che se quelle acque faranno ellratte di 
fucchi ,faranroanco più efficaci . Il fuoco 
delle Bietole . Quello della radice di Cicli 
mine , Le feorze di Naranzi,e la radice di 
Ciiamine,come anco lì gamboncelli delle 
Bietole s* adoprerannofaccndcue tallolice 
da porli nel Nafo- 

Neh 9 Orecchia f efuoi malti ^3 
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S T come al TOreccHio appartiene difiitt 
guere li colori^ 1 Nafo gli odori, en- 
fi èoffitio delle orecchila diftìn rione-*. 
dc’SuoniConcentj, la diuerfita delle Con, 
sonanze, eSconfonanae-, il che egualmen* 
te s’effettua', come neglraltri senfi col me; 
io di Nerui, di quali trafmeiia-la /pctiq?< • 
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qsl sonno al fenfocommune, di qui nell*- 
Huomoall* Intelletto , e furarmente alla 
volontà accioche accofenta a quello d«-* 
sentii, che piu le aggrada* E quella è la-* 
regione per la qnale fi ricordiamo quella 
cfser la voce dì pietre, quell’altra di Fran- 
cesco , e fimi'mente deJli animali brutti 
con tutte le sue differenze , ediflincioni } 
oltre li Nerui già detti concorre all* Vdr« 

' *° anco l'aere , hauendo fatta la natura 

Crecchia tortuosa , acc oche riceuendei 
quell 1 aere che porta il fonno non polli ri* 
cornar addietro, ma percuotendo la picrici 
Ja Membrana chiamata Timpano, che è di 
? ftefa fopra l’offo poroso, e secco , infieme 
^ col fopranominato Neruo s’eccita PVdi* 
co • Di pi ù tortuofe seno l f orecchie acc à 
- Ventri Paere a poco a poco * e non relli 
offeso il fetìso commune da gran tumori * 
il che s l offerua pur troppo vero , poiché 
entrando gran Crepito rimane florditoN 
Huomo. 11 Neruo ancora, che ferue a ti! 
fonticne ha officio di mediocremente-* 
olliuerh nell* horadel sonno , accioche il 
Crepiti maggiori con arriuino al senso 
' commune^ sueglino, il che e prodotto da 
matte rie fredde} & humide, mediocri* E 
chquioafce , che chi hà la Iella affai hu, 
ipidaje di sonno profondo,che chi lecca-** 
al contrario e di sonno leggiere ^ Gofì 
k " fcqrrendo al Neruo Vditorio troppa hu- 
niidità , nascono profondifjftmi sonni , e 
flaoiboff per Potìruttioue , che jui fi gene» 
mtr. t v la 
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ra,come per il contrario nelle Eccita ellar 
ordinarie del capo s'eccitano smoderate 
vigilie , 

Tra i mali più graui, che fuccedono al- 
Torecchie sono la sord tà , & àpoftema . 
L’Huomo dunque può reftar fordo per le 
■. materie groflc catarrali , quali scorrendo 
alNeruo , & oftruendòlo s’impedisce il 
tranfìto à spiriti animali, che portano le-/ 
fpecie de foni à fenfo comune. Nafce alle 
volte da souerchia humidita, e frigidità ; 
Da f ati groflì. Da ecceflìua ficcità ; e final; 
mente da apoftema . 

Se nasce fa sordità dall'Intemperie hu 4 
snidale fredda, ò da humori groflì catar- 
rali » come anco da flati Tara conuenjente 
prima di tutto purgar vniuersalrnence il J 
corpo, come è flato ricordato nelle ante- 
paffateofleruationi, e dopò feruirfi de ri- 
medi! particolari locali , che faranno l*o- 
glio di Mandole amare, quello di Camo. 
milla,ouero , 

R. Oglio di Camomilla, diCaftoreoan* 
onc,i,acquadi Vita buona on ^^incor- 
porino infìeme, e lafciati per due giorni fi 
pongan, sopra le Ceneri calde,accioche-* 
euapori l'flcqua , e con bombaceimbe, 
uuto nell'ogfio fi metta nell’orecchio* 
ouere ; 

R Oglio di Mandole amareni Camomi!* 
la,e di Caftoreoan.on.i .Radice di Cicla- 
hiineonz, iv. fi ammacchi la Radice ben 
bene, e fi laici nelbagno maria, ouere U 
fole,ouero r 7 


1 


Vjl TRATTATO nll 

£ Radice di Ciclamide, Mandole amare^ 
Mandole di perflco an.on. t. Acqua di Vi* 
caon.iv.fi pefìino le cofefode , e s'vni* 
feano con l’acqua > e lafciate per dodicc 
"forni rrifle,e fi spremano fortemente, 
di tal fucco fi infoili i nell'orecchia . E 
quelli rimedii conucngono nella troppa—» 
^umidità, e fati groflìj Sono anco a prò* 
pofito in tal caso li fumenti,ò fuifomigli * 
pjgliafi fucco di Medico Maifìro , Vino- 
bianco generofo fi faccino bollir, e’I fumo- 
fi prenda neirorecchio con inflrumenta 
proportionato 5 ouero piglia fucco di pe; 
trofei ino x di Cica micie e s'adoprino nef 
«nodo sopradetto- 

Ma. fe laTcrdita nascefle per infiamma- 
rione, òapeflema generati néiròrccchio h 
eh*è l 'altro morbo prncjpale qual £ oflef. 
uà in quella parre,alHhora hauuto riguar* 
do all’vniuersalc con li medicamenti, t-> 
miflìon dclfangue propoitrcnati alla par, 
ceofftfa s’applicaranno lifegucnci rime- 
dii. * K. Succo delle gjanelle mature de 
Simbnceo depurato, $ con Mete S L f A> Si 
fora liquore in forma di Siceppo,. e quello 
s'applicara entro , e fuori cfc irorecchio * 
Noto che talrimedio cqnuiene anco ntilr 
dolori articolarr , maffime nella loro a- 
cerbita r ouero il succo del le foglie di Sa» 
lice al pati pelo con l'ogtto rofato onfaci» 
v no, ebolliti s'applichino ► Parin ente il 
Succo dei So neo , e di Sotatro Hortenfc-» 
deputati * Tali timedti tutti hanno luoga 

neir. 
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fleìli humori caldi » che fe in oltre cagioJ 
nafleroapofttma, ò interne, òetterno*il 
che Tara dimoftrato dal tumore , c rotto* 
dalla parte ©ffefa, e per etterui accomp** 
gnata la Fcbrt fi vferanno l’oglio di Man« 
dole dolci t ò di Gigli bianchi » con gli 
Empiaftri ricordati nella otteruatione an« 
tecencc nei mali del Na io , 

Oltre quelli morbi, alle voice fi genera? 
ho nell' orecchio certi Vermicelli, e maf-; 
fine nelle Tette molto humide* quali api 
portano non poco trauaglio» Per superar-] 
li'R Succo di Ruta Caprapria , di abfin* 
rio, di Marubio an.on. j.di Noci frefchc> 
cnz.z.oglio di Mandole amare , aloè fri 
patico an‘,onz.a. purganti li succhi ,po!uc-- 
rizato l'aloè t fi mescolano à guisa di Sì* 
toppo , da porre nell'orecchia , col qual 
rimedio non solo moriranno lì vermi, m^ 
seruiranno anco a prohibir, che non fe ne 
generino di Nouo.Ouero. 

R- Semi di Hiosciamo,Cera bianca an« onJ 
2. Si pettino li semi t e fi facci matta da-* 
porre fopra li carboni accefi per fuffumi,’ 
gar Torecchia, pari mente giouera il fumo' 
di tutte le Herbe amare fatte bollir ccn-g 
aceto * _ 
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facili maliche riguardano il stufo del 
Gufto , 

- , • y fa» 
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Tfy redolo Neruo deriuato dal ceruefló* 
I oue hanno origine tutti gli altri iSJer. 
ìui inueftito per tutto il corpo della lingua 
ferue per il senfo del Gufto nel medcfimo 
niodo 4 che li fà nel produrre la Villa , \*Vm 
dito, e gli altri senfi particola» , Onde-» 
portati da quello al senfo conimune, e da 
Si airin ce llecto, e volontà le fpecle di par. 
titolari oggetti guftatili,fi difeerne il dol, 
ce daTl^atmrOjMnfipido dal salso, c s*al> 
l braccia ciò che édi mag^iurgradimcnto 9 
il buono* cioè atto alla nutritione, e fi ri. 
getta il cattino come metto, di qui è che 
quello fesso hà grandini ma corrifponden.' 
za con il tatto, e perciò con gran ragione 
ha prouedntola natura nell’huomo l f odo. 
rato, il gufto, & il tatto, accioche con-, 
quelli eccitato ^appetito per manteni- 
mento propriOjScielgail cibo, come s'hà 
detto, gulloso, e sfontani dalnccruo , 
t (Tendo piùcheficuro cheil’huomo viue- 
~ rà ben fi fordo,e cieco , ma senza il senfo 
del gufto malamente fi viue , e con gran, 
diftìma iniel icità,e miseria» come chiara. 

I roente,elperimentano li pourri Infermi , 
condannati al letto con infermai longhif 
fioie , quali riccuono molw maggior tu* 

ìpuCOi. ^ 
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inaglio per il perdimento del gullo, che pe 
quanti trauagli polla apportarli qualfìuo. 1 
glia indifpoficione • Eflendo dunque la lin- 
gua porofa a guifa difpongia,c riceuendo 1* 
humido per mero dello fputo , li commu. 
nica di qai al neruo il fapore «cosi che l c 
jilromento proprio del gallo sara la Lin: 
gua,& il suo m:zo sara Phamidita del fati 
uo,non eccedente però,onde efsmdo moli 
to aridi.la lingua, fia per qualfiuoglia ca. 
gione.fi perde il gufto , cosi anco per la—* 
troppo humidita per Pabondanza del fieni 
ma s eccita nausea ,& auuerfione al cibo* 
dal che fi raccoglie, che eie che fi gulh de 
ue efier humido ò in arto,ò in potenza-/, 
mentre però non fii humidita ùiperflua , 
prodotta da humor grolfi,vifcofi,e corrot 
<i,i quali più tolto col riempir quello ner. 
t]ettol c opilano,e cosi fi priua del suo orli, 
cio,qual’è di guftar, e dillinguer le qualità 
diuersedei fapori. Il medefimo succede-* 
nella liceità eccedente, prodotta ò da bile 
■oda catarto salfo,ò altra caula preternatu 
r^je, quale communicando al neruo la sua 
inala imprelfione, non fi può dillinguer if 
vero dal falfo,è cosi il dolce parrà 
il falfo iofipido , e limili. In quelle iìccicà 
éllraordinarie il rimedio proprio fara Phu 
«nettar con acque refr gerantija parlrmo* 
nia del vitto , & altro che fara scordato 
nelii seguenti olfeiuationij 

• i» 
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gp\ Allihumori caldi i che arriuano in 
J Bocca nafcono certe Ylcerette,qua* 
lialie volte storiano il palato 4 alle yoltc-f 
facendoli fi generano alcuni Vermicelli * 
che poriano non picciolo trauaguo aiJi 
pacienci * Altre volte ancora fuccedono 
roffori $ & incalefcenze, come per il con* 
trario in riguardo dellihumori freddi » p 
pituitofi s* oflcrua la lingua carica di que-, 
ila pituità bianchiccia , vifeofa^ e tcna* 
cc, dalla quale nafeerà notabile inapetcnj 
ai) 

Se dunque saranno gli humori caldi,chc 
offendino , conuerranno le feguenti cola^ 
re Ile , piglia More negre immature quati,’ 
te ti piaccino,fi Pettino beniflimo, e vi fi 
ponga sopra vino di pomi granati garbi* 
,c Vino di Rcbes à proportioac, fi ipcttino 
al Sole,acciochc bollicano ,e quando sarà 
purgatoli yino lì decanti « eficonferui ad 
vfo , con foprametcerui foglio mandole 
dolci , S’adopcrarà quello vino in luogo 
del Diamorone con 1* Acqua d’ Orzo per 
gargarifmo,che riufeirà chiarore bello , né 
renderà naufea al patiente • 

Conuenira anco l'Acqua Mplsa, che fi 
fa con 1* acqua di orzo grofsetta* e mele 9 

prò. 
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proportene fi bollifcono infame fio che 
fi i purgato bene il mele , qual* acqua ri. 
marca chiara,beI!a,C guftosa»*ouero l’acqua 
d'orzo con Guleppe violato 0 rofatojquali 
acque fitégono in bocca per qualche tépo 
c lambédo fi lifcianoaniar'al ba soorrero* 

Vi Orzo mondatemi di Sumachi an.on,i« 
Succo dj Piantagine,Vwo di pomigranaci 
an. lib i. Si facci decotto per gargirifmo 
ouero • 

R. Foglie, o Cime dì ouo) che fi le more 
nerc,di oliuo,di piantagine an.pard eguali 
vino nero qb. fi fieri bollire ouero . 
R.Foglie di olino , di pinpinella an.rrt. 

1. Noci di Ciprefto num. 3. Scorze di 
Tomi granati m. v. Vino nera a prò- 
portione , e fi facci decotto , ouero . 
RRoserofse, Balaufti , Noci diCiprefso 
an,onz« t, Vino nero q b. E tili rimedi» 
giouano cue oltre 1 * ndammatione vi fiino- 
veiraicelli, eging ue dolorate 5 al qual et - 
fetco gioua R Rolmarino , Salaia^alau- 
Ili an*m v.alume di rocca crudo d:.2,Succ° 
di Limone vn poco, Vino neroq.b,ouero i 
R.-Grana fina j Coralli preparai , Sandali! 
rofTi,e bianchi anonZjV, acqua di pianta- 
gineq.b fci difciolgaòo le gemme , edi 
tal deccot o fi laui fab:-cca,e fcruonoque- 
iti gargirifmi per le giogiue fcamacc * 

£ per Udenti Imoffi* <. e ' 
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Le foglie di Saluia, bollite nel vino nc4 
ro,ò bianco, conucngono oue sono ver s 
micelli , & altre immondicie. 
i Le foglie della Fragaria, ò Fraghe i di 
Oliuo,con Cime di Reno, le fogli e del Gè,' 
jancOidel Diflarco, della Betonica bollite 
nel vino nero , e picciolo purgano lab oc# 
ca,e gingiue da quefte materie catarrali : 
E perche in oltre (ì ofleruano in bocca , 
sopra la lingua, e labra alcuni caroletti caj 
gionati dal calor della tefta,che molto tra: 
vagliano li paticntj.Le parti offefe fi toccai 
carannocon oglio di Solforerò di Calcante 
e in tal maniera rimarranno mortificati 9 


tl pux.'xor del Fi/e te l 


OSS ERVATIONE xvil 


P Vò efser fetido il Fiato pe rdiuerfe]cai 
g ioni: E prima da materia eferemenj 
ticia , che hauendo prrsa mala qualità nel 
caposcali al petto,& a’polmonhood'efca il 
fiato di mal'odore. Secondo dalle medv.fi. 
me materie , putrefatte nel thorace Terzo 
per la corruzione de denti $ ò per lt 
piaghe elìdenti in bocca , Quarto per 
heredita , efsendo morbo hereditario; 

Se il puizor del fiato nafee da materia 
corrotte nella teda , ò nel petto , pochi, 
o niuno rimedio conuiene, perche la vita 

di 
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di tal patiente sarà brcuf.e con la yita ce'J 
sara tal malese sara prodotto da materie 
putrefatte nello ftomaco $ ò per le piaghe 
della bocca, purgato lo ftomaco, e risanata 
la bocca cella il malese finalmente e male 
hereditario , sara incurabile « 

Tutta uia per, purgar la tetta, e Io doma.' 
co s f vsaranno le seguenti pilole»R.Noce 
mofcatajmaciSjCinamoroojLcgno Aloè , 
Garofoljjseptie di Hiera,an, dr. l'pilole-* 
roafticinc onz.v.firoppo di Batooica q; b« 
fi facci ma/sa, c se ne piglierà vna dr» la-# 
sera vn'hora dopò cenale in tento la n a i 
tana a digiuno fi prenderanno due cucchia. 
li del seguente liquore : 

R.Radice di Angelica odorata, Gionco 
odorato,Legno Aloè , spctie di Ambra , 
Macis,Cafiìa lignea an.dr.j.Vino aromati» 
co Jib. 2. fi facci l'iriufioue ad vso . 

Al medefimo effetto di corroborar la 
tetta , e lo ftomaco col correger la puzza 
del fiato conuengonol* Acqua di Canella 
del Mattioli , la ztdoaria.la Radice dell* 
Angelica odoratala Caflìa lignea, li Gar.o« 
foli , e fimili da tener in bocca per quelli 

* 

Ne/ dolor do i D enti • 

# ■ T 
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D Ogliono i denti,non perche la loro 
softanzaj che è di cflòhabbi fenfo 
G cosi 
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cosi esquifico , ma pe che nel mezo del 
dente euui vn piccioliflìmo vacuo , irue* 
Aito da fottiliffima pele,che offefa da qual 
fi voglia caufa s’eccitano dolori acutdhmi 
Oltre che dalli denti arriuano due n'-rueci 
dal Capo, quali per di (otto le Mandibole 
infetti nella loro radice, sono la caufa del 
fenfo in quella parte. 

Sogliono dunque scorrer** i denti diucr.' 
fc materie catarrali,humide, e fredde, alle 
volte sono calde, dall’vne, édalKaltrefi 
marciscono i denc*,nè mai fi ferma il dolo 
re, fé non con l'cftrattione del dente, e fi- 
nalmente vi fi genera vn bucco, nel quale 
entrandoti l'aere , ò altra immonditia na* 
fee il troppo conosciuto dolore • 

E neeeffario leuar la caula del dolore^ 
ch*è lafluffionc , onde conueniranno le 
pi Iole d'Agarico Mefiquelle di Hiera con 
Agarico,de Tribus con Rhabai baro, c li- 
mili capitali* 

li medicamenti locali faranno n»lla_ » 
caula fredda,humida li feguenti.R Radici 
di Piretro, di Zcdoaria, di Angelica odo- 
rata, dì Cingerò an.dr. i . acqua di vita ge- 
nerosa lib.i- s’ammacchino le radici, e fri 
ta l’jnfufione fi tenga in bocca alla p^te 
dolente, ouero . 

R.Saluia ,Rosmarino, Maggiorana a n. m.v 
ìì faccino bollir nel vino bianco geaeroio 
e fi tratenga fotto i 1 dente il liquore , l f - 
herbe supplichino alla mafceUa ben cab 
da,ouero * 
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fc. Thcriaca antica dr.fPirccro, Nigcla-» 
an. fcr. v. incorporati fi pongano sopra-# 
il dentea matti me nel buco se saia fo- 
rato . 

Conuengono anco in causa fredda » & 
humida la Radice di piecro , di zcdoaria , 
di Genti ;na d*Imptratoria , di Angelica 
odorata al dente, che duole. La Mellifla-* 
bollica nel vino generolo • Il Peuere bol- 
lito con aceto 1 

Ma in caufa calida y li medxamenci de. 
nono inclinar piu totto al freddo , cioè R. 
Succodi S;mpreuiua,di Solatro, di Portu- 
laca, ogiio rofato onfacino completo ana 
onz.i. Latte di donna onz.4 fi purghino li 
Succhiai tutto vnito infiemes' applichi 
alla mafcetta con pezzetce.Ouero . 

Polf a di pomi,di Tamariadi , cglio re* 
fato completo an. onz.v.Croco polueriza* 
to scr. fi facci empiattro eflcrno alla nuk 
scella . Ouero » 

R Succo di Agrefla condensato , di sola.’ 
tro, cglio rosato an. on. 1 , zafaranno fcr. 1 . 
Opio Tcbaico scr.j.s’incorporiiC s’appli* 
chi etternainentci E quello rimedio s’ado* 
pererà solo io cali graui, e di granoecelfi, 
ta;Oucro t 

R. Radice di Tormentilla onzie 2. Aliime 
dirocca crudo dr. *.5. Radice di piretro 
se: 5 Mei rofato solutiuo q. b. fi facci in 
poluere,econ il Mele Elettuario, da tener 
sotto il dcnte.Ouero j 
R.Vn pomo Cianato garbo, fi retti be n jf. 

G a firn 
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fimo con tutto Io fcorzo, e con «guai por# 
tionedi parie fi facci Elettuario da ado, 
perar ^ome sopra ouero ; 

R,Fioti di pomi Granati , di Garofc’i l 
Sandali citrini an.onz. i: Vino bianco pie* 
dolo, e garbo q.b boli ifeano tófieme , è 
serue per gàrgarifmo, ouero 5 
'R. Nei poli immaturi rum. 1 o,Lentifco oa* 
2,kadice di pentafìlo m .4 Vino bianco q. 
b.fi faccino bollir per gargarjzare ; Quali 
cosarelle tutte hanno i-ntentione di rimer- 
ter'il dolore,corroborar le gingiue , e refi, 
fter alla fluflìcne catarrale . 

La Rad ce anco del Maluauischio bolli, 
‘tamil* Aceto-gioua nel dolore da causa 
calida*r ; mettcndolo,adoprato per g?rgarif. 
mo.LaDeccottione delle Foglie di Roue. 
n,di quelle del Salice^atte pur in Aceto « 


JStil tumore , e sfangamento doli a tea. 
gatìa, ietta \gula . 

ojs.bivati-one xtx: 

P Er l*humidità fuperfhia che scorre all* 
Vpola, alcuna volta cala giù più di 
quello chedourebbe,dal die nasce I* im* 
pedimento deH*articoIar la voce, & in tal 
«caso non hò praticato il miglici rim; dio j 
’ «che toccarla con polue re di Rose rode , 
. * «ouero di Scorze di pomi granati , ò Foglie 
- 4 i Mirti, odi Noci di Ciprc (Io , 

Defa 
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D Iuerse le caufe della Raucedine-* 
gli sfreddiméj gagliardi^ a fluflìci* 
alle fauci di pituita falsai e fottile onde sV* 
infiammano, e ne fegue tal Raucedine, c 
difficoltà nel parlare j la fluflìone pure di 
pituita ma groffia principalmente nelle te- 
tte huniide;i‘eirer ttato al Sole, ò al fuoco- 
li che fi ttemperi il capo . 

Se la Raucedine haurrà origine da cau.' 
fa caldani poi qualfiuogli3,il mgl iore, e ' - 
più presentane o rimedio , che babbi fu* 
fiora praticato è Tacqua d’orzo groflcrj 
ta i accompagnata da C ulrbbe violato 
ò Re fato, òDiamoron, ò che con e (fa fìi 
cauarà la cmulfione de Semi di Melone a ‘ 
Con la q’jaPacqua fi potrà anco accom. 
pagi at'il Vii o di More immature , corre 
habbiamo detto di foprai in quctticafi de- 
uefi purg-sr’il ceffo con la Caffi a nuouai- A 
ir.é:o e brattaci cau$ ras. ngue,e con il Sa 
la!so,e con le Ventole» Si vieiaacco il le, 
gjuentc Eletuario . 

R Polpa di Pomi dolci Ijb 5 . Diadraganta 
ftcddOjGomma arabica an.onz. 1 . acqua—# 

Rofa onz.iv.zuccaro fino onz.viie acquai 
' d f orzo quanto b. fi faccino cuocer lipo^ 
mi nell' acqua d'orzo , leGommefi moli 
bachino nell'acqua resa, fi dia la cottura., 

G 3 *' «con* i 
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3 confidenza d ef tu.ro, da e uirfene-* 
per becca , lafciando andar nel pitto 
- pian pun,ouero . 

R.Gomma Arabica , Draganti , petrnti 
an.dr.t.Succo di Liquiritia bianco , Fari, 
na d’amito an.dram.iii.Zuccaro fino onz. 
ni* acqua di Latcucca q* b» fi formino pa. 
(felli nel Mortaio lenza fuoco che fatti 
cfficcar beniflìmo fi tengano in bocca.» 
ouero * 

R.Capi di papauere n.x.Rad ice di Liqui. 
ritia onz iv.acqua di Lattuca lib. 2. fi net# 
ti beniflìmo la Liquiritia s’ammacchi in-* 
grotto modo » fi taglino minutamente lì 
papauert , fi facci infufione per vn giorno 
natura Ie,e co n Zucearo q;brfi falcino Ci, 
relle ad vfo , 

R. Radice di Liquiritia lib*a.Farina d'a- 
mito ooz,iv, Draganti dr,r, acqua rossu» 
lib.t, acqui d’orzo cauata daJI'hetba a-» 
bagno maria lib, 1 2,zuccaro fino libr jii, 
Si infondano li Draganti nell’acqua rofa , 
fi metta la Liquiritia in maeeratione per 
tre ,ò quattro giorni in luogo tepido ne IP* 
acqua d‘orzo,fi facci tfpreflìone ben for. 
te,n vnisca il tutto , à fuoco lento, fe le 
diala cotcura 4 e fi faccino morfelli ad vfo 
E quello fi chiama il fucco di Liqui ri- 
" tia bianco, qualconuenira nc la Rauce- 
dine , Alma , & ad ogni fira mento di 
petto . 

Gioua Parimente l'Acqua , che fi caua 
«alPOrzo in hcibasdalla madre, t Semi di 
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Melone quando è frefcajdalle angurie^ , 
dilla porculacca, le quali tutta dolcificate 
con Giulebbe Rosato, ò violato s’ad opra, 
no incaufa calda , & infimmatione delle 
f*uci, e parti inferiori. E nelle roflì ami* 
che , e pertinaci è rimedio fingolarc la_j 
Decottione delle Viole matronali, fatta^» 
nell’acqua d'orzo , con alcuno di detti 
Giuleppj, 

N tWAniin* ditta te hi rutti 4#. ; 
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Q Vefto piccioIiflìmo,e pernicicfliiJW* 
.male E genera nelle fauci vicino, ò 
sotto la trachea. E di due spetìe,legirimo , 
fpurio. L’Angina efqhiGca, e legitima è 
cagionata da bile con Eccita, elegicima[è 
con calore si eccelli uo, che può priuar di 
vita il paticnte in poche bore , con Fcbre 
acuta , e dolor intenfo , difficolta respi- 
ro, ne all’occhio appare il roflòre percfltr 
molto baflò,oltre che vi s'accompagna— » 
l'offesa euidentiflima della deglutitone • 
Sicura la Schirantia di quella specie , 
fatto vn buon Ssruitiale r nfiefcathocon 
dueonc e di Caflfia, con quadro oncie di 
oglro violato,!] cauerà sàgue dalla ven2w* 
commune. E poi fi dara il seguente medi# 
camt nto lcn ente, R.Caffia nouamemt-» 
eftratta d .x. Polpa di Tamarindi dram. v- 
afltjua d*or*o q,b,fi facci la bcuanda > nei 

G 4 E cor. 
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ficòrregge la Cifiia accioche maggior* 
mente nel Ino paesaggio hp metti, e refrige 
ri la parte otfela ; E perc he il male corre 
precipitofamente al fuo ftaco^pVrò lenza a 
spettar Tcuacuatione del medicamento» fi 
deue venire al secondo Salafso dall* altro 
braccio* Indi alle Ventofe a con buone fre. 
ghc,con li sciugatorii,pcròche fiino fred* 
di , & vltimamente al falafso sotto la Mei 
gua efterna mente alle faci s T applic 4 ra la 
CaQìaxCon Mucila^ioi di pfilliojrimetten. 
dola conforme il bifogno, ouero rempia, 
Aro fatto con farina d‘orzo , chiara d*o- 
uo, & acqua d'orzo* ouero l*herba Seirj 
preuiua, òdi portulacca , ouero le Zuc- 
che infette ,cuero l*acqua d c orzo groffsL.» 
con chiara d*ouo , ò umile per fodisfar il 
più pretto fri potàbile all c vrgentc ncccf* 
fità. 

Conuerranno li gargatismr,perchc pof| 
sono edere pofti in vsó dal patiente, e fa* 
ranno tutti li sopra ricordati in caufa ca!^ 
da£* Conuerra anco l*zcqua d*orzo con 
B succo di More immature . HciboTara 
acqua d*orzo vn pò grofsa col latte di fej 
tnì di MeIone,qual Cibo nutrirà ,é per ccr* 
ta facoltà muceilaginofa nel suo pafsagia- 
Ktaccandofi al Gorgotiolo r filiera alla^j. 
liceità ,e calor v doso . 

La Schir«ntia spura nasce da humori 
rnifti , cioè dall'humor bilioso permitto 
co', sangue» ò con la pituita. Se faradall* 
bile col fangue apparirà grand'infiammar 
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rione nelle fauci sopra la trachea , e sar4 
accompagnata da febre grande , fe lari 
tnifta con la pituita uon si ve ra tanto 
joflbt nella gola , nè vi la;arib.e tanto 
vehetmnte » fi ben . he que i a fpc tic d*afl* 
gita non sii cos ‘ pericolosa , come è l'cs* 
quis ta,per 11 f eoo, riie fanno quelli hu» 
mori alla bile , notffimeno , il più delle ^ 
•volte si co nu erte in apollema con perico- 
lo di roffocatione • Ma se Tara lenza perì,' 

. colo di apollema , facilmente sì i curara, 
adoprato il minoratiuo della Gatàa , con 
li gargarismi, e con la m lfion del sangue M 
sidalla vena, come dalle ventole c rinfrts^ s 
eatiui alla parte offesa 
Che fe la Sch : rantia degnerà in apo« 
flerra , non potendoli in quello caso dar 
med cementi per bocca, r.ó pi tendo qLeU 
li pallar’ al bado , fi verrà a] li Seiuiali 
matrice fera,accir;che-in quello modo si 
diueici.'car.o al potàbile gli humorfee ccn 
li locali poi fi deue attender a maturarlo , 
erompalo . Fatto dunque l’apollcrrafi 
romperà con vi: a Candela cacciata delira- ^ , 
minte nella gola, iguo il quale li espurga* 
ra , e coli j) paticrre rin arra lrbeio f ol» 
tee 1.‘vsj d . la G n^Ia^cllerramente sh p* 
plicarà l'tmpiallro fatto con la cenere 
del tronco, o furio de Cai I, ò Veize, c-> 

Me c , Il Cataplastrio ritto con farmi 
di Lino , di fìen grt co a pari \ e:o,e Me- 
le a sefficienza , Jollcrco humanogia fcc. 
catope; molto tempo auanti , acciòch* % 
2. Q * V'b 1 
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perda il suofectore ,con Me:c,Vjual'c vaio.' ~ 
roso rimedio per quello fine . Parimente 
lo Iterco bianco dtlli Cani ben secco, fac. 
to in sortiliflìma polue,q jale con vna cari, 
nella lì soffierà nella pane offesa * 


A Ltro non è Asm*,che difficoltà 

de del a ics piratione, cagionata «- 
polmoni, impediti a non poter far Poffitio , 
suo, cioè diattraer l'acr ambiente per re- 
frigerio del cuore, e scaccia; le fulgini, e 
mali vapori, che ^offendono , perii più 


nasce da materie catarrali grolse, e visco- 
se, qu Ji cadendo sopra i polmoni , o fue 
parti nasce l'impedimento sopradetto , e 
cioè la difficolta del moto de'medemi , e 
^uefte bora s'ofserua maggiore, hofà mi- 
nore conforme alla quantità * o qualità 
della Reuma, che dlfceude, & in psrcico. 
lar g arnie riesce taPimpedimento, qtian. 
do Urannc li tempi molto freddi, è molto 
1; umidi cccicatiur di tal fluffione , Deuefi 
in quello male hauer principal >ntentione 
di dpettorarjChe perciò fi dara il primo le 
niente R Mei rofato rolutiuo, Mana eletta 
-^an.oo.B, Cremor di tartaro dr, 3, Decotto, 
pettorale q b, li faccilapotione,fì prepa* 
faranno gl. humori col seguente firoppo , . 
* Radice diEnula qnz,i, semi di Viooc- 
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chio onz. < ^Kysopo montano # Capil Vcitf* 
re Farfara an,m,i,sufini dal Mafchino,se«* 
beften an,num x, Farina .d'Amito, penati 
30,011,1, accadi Farfara q.b. pafiulc, Li- 
quir eia an. onc. i fi infonderanno la Radi* 
ci, e le Herbe , e fatte bollir vn poco, fi la* 
feino di nono in infufione , e nouatiìente 
* anco fi bolliscano, poi fi collino nella co* 
latura vi fi potrà l'amito,® li Penetri , e di 
quello firoppo se ne p : glieranno onz. 4 * 
alla marina ccn due oncie d'acqua di 
T uflilagine, e di Hisoppo.pcr cin ^ue, o * 
m teine, 

Preparati gli hnmori fi purgaranno con 
quefte pilole; R pilole di Agarico , Agi 
grtgat Cocchie an.dr^.Con firoppo di Li, 
quirjtia fi nfojmino in pilole . 

Dturfi vfar lambirmi , & ElatuarH » 
tra quali molto proprio è l'Ofimtleqiii 
{otto, R Farfara, polmonaria, Hisopo ar # 
nv .Radice di Ireos, di Li q ui r ida a n,cnz, 
2,acqua q # b, fi farà Decotto Arato , e con 
la colatura «Mele , & aceto fi facci Ofirr tic 
auertendo , che l'acero fi i in abbondanza , 
e la cottura fii firata al politile, ma non 
s’abbr ucci t del qual'ofimele le ne pigliai 
quilcht mezo cucchiaio aturte 1 lioie per 
ran.bitmcjoutro, 

R Trementina onz, ì Fighi lecchi onz, *, 
penati ou*. i ogl.o di mandole dolci cu, 
2, i , firoppo acetoso fiempliee on, 4 » fi 1 *- 
ui U Trementina con acqua di Tuifilagi* 
ne fi ponga il rutto nel Mortaio , e tanto 

& * fi.ts- 
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fi ragg’ri, che diueoga in forma dilettila» 
rio molle onero . 

R. Fiori di selfero dr i. Penetti gius, zuc« 

L zaro candido on. 2. Siroppo di Farfara q. 
k : b.fi facci nel Morraio a guifa d'elettuario , 

• ^ onero. 

Piglia folfO in cann'a Fb.j. fi poluerizi , 

* e fi mertiin acqua di Tutfilsgine , lasciane 
L' douelo per due gmini ,& agirandolo fpes. 

£05 fi decanti l’acqua , ritornandouene di ' 
nouo fino la quarta volta* fi) r* v nda di que* 
fio Solfo, e di zuccaro vgual portione , e 1 
con Giuleppe di Hjbisco q. b fi agitino nel 
Mortaio , fino alla confidenza a* elctiui* * 
rio. Ouero. 

R. Radice di altea poluerhataon. 4.4 Me* ; 
Iedefpumato lib. 1. 5. fi facci tlettuario 
X t,A. ‘ > - 

Giouano anco li Pòrri , e Cipolle cotte 
sotto le ceneri, condiri con Bottiro , zuc* 
caro, c zafarano, eferuiranno per cibo*, e 
medicarne, to* 

La Deccotti ne fatja nell’acqua Mulfa 
con Ruta, Hisopo, e Fighi secchi, aggio», 
gendoui zuccaro , quello della Tulli lagi- 
ne , La Gomma delli Cerefari disciolta— » 
eoa Vino bianco amabile^! seguente Giu, 
kbbe , 

inacqua di scabrosa, di Farfara an, parte' 
eguale, Radice di altea a proporcione , fi 
< cucinano le Radici nelle acque fin che-* , 
l- “dino alquanto graffette , econzucearg 
. v’* fi facci Giulebbe, ouero ■ 

; *<- ■■ c " — r, . 
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R Scabiofa m.z Temidi scabiosa, paffute 
Fighi secchi, Liquiritiaan. onz.i, prunej 
sebeften an.ti. x. penetri onz. i Mele lib< 
i, acqua di fcabiolaq.b, E farà bollir la-» 
scabiosa, e suoi Semi,per vn pezzo, poi li 
metterà la Liquiritia ammaccata , c finali 
mente gli altri ingredienti 5 doppovaa— » 
leggiera ebullitionc fi lascierà il tutto in 
infufione, e lattali la colatura, conia qual 
purgato il Mele , 0 difcioiti li penetri , li 
ihingerà a corpo mediocre, e di quello se 
ne piglia a tutte 1* hore in poca quantità , 
tenendolo per qualche tempo in bocca . 

Quelle cosarelle tut^e-^uì mentouate ì 
come le altre nella Raucedine, & altri ma« 
li nel petto , giouano nelle fluffìoni da ca- . 
sarro, hauendo la medefi ma intentione , 

Non dene elle: sprezzata per inutile-/ i 
anzi abbracciati Inacqua d'orzo, bollita—* 
con Mele, e fatta grolla, tenuta in bocca-* 
guisa dilambiciuo , 

tirilo fputo x e Vomito di fangue % -’j 
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L sanguc,che alcuna volta li vomita po 
tra proceder da diuarsecause^emprc 
pe;ò ascendendo dallo ltomaco alla bocJ 
ca $ cioè dalla (milza dal fegato, e /?,’ 
milì , ^ 

Ma se femplicemente si Tpuca potrà d rj 
scender dalla tella^ c cascarci petto pSj v 




il 
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tra afcender dal petto , polmoni 3 e loro 
'-▼eoe. 

Se verrà della tetta , fi fputcrà senza tos- 
fe, fe fi tractencra nel petto , o nello fio* 
maco fi fputera, o uomitera congelato , e 
' ridotto in tocchetti , 

Se poi il sangue vicira dal petto, o sue 
Mene suol nascer da tre cause , cioè da ue. 
na, o arteria rotta» qual rottura, o corro, 
itone facilmente procede da eatarri salfii, 
secondariamente dalla medefima uena_» , 
che traspiri, o transudi il sangue, in quel 
modo, che esce anco il sudore dell) nottri 
Corpi, c in quello caso ii sangue sara sotti. 
le,iii poea quantità, e con poca tolse.Ter; 
ac quando s'apre la bocca dell'iftefsa ue. 
na ,& esce il sangue copioso , mentre non 
fii piccioia, e capillare , 

£ molto difficile il medicar in cgn’vna 
di quelli cali . Le adunque verrà dal ca.[ o 
e neceilario toglier lo cause elicne , co. 
me HeiTer andito al solerai Fuoco.o limili , 
il mangiar , o beuer troppo.la frequenza 
detti aromati • 

Ma (e verrà dal petto , o polmoni 
uonfi app icar li* rimedii con moka prc 
ileaza . Conutnira perciò quello gargari, 
smoj R Acetosa, f iantagine, Rese rofle 
an.m. ». pome Ile di Mirti osa. j* acqua di 
piantatine q. b. fi facci azaaUr l’acqua , c 
fi facci Decotto da gargariaarfi, lasciando, 
«e aaco andat’al balio qualche poco . Pi 


-- 


R,« 


t 


OSSERVATICENE XXtll. 159 
R. Bolo Armeno Oieotalc , Terra Leot« 
nia » Coralli rolli prepari an <jr. Confer. 
ua di rose antica on z fi vnisca il tutto in« 
fieme^ s’adoperi * Onero* 

R. Teorici di Caabe, detti di Terra Cgillau 
an.dr.a, Zuccaro rosato vecchio 00,1. fi fac- 
cino bocconcini da pigliar la serale inatti.’ 
najcol foprabeuerlionc, 4 del fopranotato 
Decotto onero , 

R. Rhabarbaro, Corìandri preparati. Semi 
di portulaca ao.dr.2 fi riducano in foccilis- 
fima poluere , e con succo di piantaginc-j 
depurato! e Zuccaro q b fi formi Elettuario 
ouero, 

R.HipociftidejAcatia, Coralli ro£G pr^px.’ " 
rati an, onc 5 Diadraganto freddo onc, 1 
sangue di Drago in lacrima , Bolo Arme. 
no,Terra fidiaca an,dr»i» succhi di pianta, 
gène, di porcalacca, e Zuccaro q.b. facciali 
fihttuaric , 

Seruiià per beuanda al patienre la se • 
guenec acqua R, Gomma arabica, Dragati, 
ti. Coralli preparati in. dr 2. acqua com. 
«mine tib x fi «zzali bentffimo l’acqua, il 
tutto bollile a fino alla consuma rione della 
metà , e da quella portione s’aggiongp fi, 
rofpo de coralli del Qjercetano q b. 

Comprano di più le inor c oni al peti 
tojR. semi di P antagine, di acetosa , di 
portulacca , F.ori di rose rotfridi Melagra- 
ni , ò pomi «rinati , Foglie djHipociiii- 
de,di acùtu, Coralli preparati, Bacchcdt 
Mi. ti, Gomma arabicaiDragauti , Malli- 
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ci , Peccnauale jn. dr. 2* Succo di pianta* 
ginfjOglio rofato onfacino q b: per far li., 
«imeneo* Si ridurrà il tutto io s- ctihlfinu 
póluere , e rnifta con le cole liquide fi far» 

. Vrigirentino da onger il pecco.. Giouano 
loglio rofaro onfacino,il Mirtino,? quello 
di Codognt.* 

L f Agrefta beuuta con acqua fresca fer^ 
ma il vomico di fangue . 

Il Vino di Ribes, neH'Hfrflb modo . Hi ■ 
succo di Millefoglio con vino di Berberi* ^ 
è di pomi granaci Gome ancori succo del* 
la ptlloselia.,11 Bocride conia Liquiritra ,, 
facto bollir* in acqua di Piantarne per 
firoppo,la Gomma dc’Mandolaii dìscoli* , 
con acquaio fucco di pìancagine . 

Li c;bi doueranno hauer facoltà di con-- 
glucinaie, come sono il sugulo del R so, ò. 
del Farro, cucinati nel brodo ci teda , ò; 
piedi di CafiratOjlcnza sale . Le ?uppe>di. 
pane bruitola co nel Vino di pomi granati» 
garbi - 

' W elPEmpittiM'Z. ji, 

S- " : w 
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"W L male detto d r Signori Medici Empiei 
Jfc ma è vnodelli fiù pernicidì, che nel 
petao.polmoni , elueconcauicà s'offerui 
fp-oiche oltre Péfler incurabile , puòrdtar 
ÈHUomo aU’improu’so eftìntOjnon volen. . 
daiìgpificar altro quetHyoce Empiema 

. che. 


OSSERVATONE xx ivi x6i '< 

che apoftema rc{to,e cosi improuisimen- 
tc per quelta rimeria purulenta può suffo 
carfi il pacienre » 

Si genera nel petto al modo, che Tanno 
tutti gli apottemi, e rompendoli li fparge 
la marcia per laconcauità del petto, cue 
li trattiene , nrn hamdo pa foggio altro 
ue,se non con grand Ifima d fifco ta. Suo^ 
Jeaccomp gnarfi all'Empiema diftillatioi 
ne di néjeria catarrale dal capo, cheren# 
de più difficile quello nr-rbo , perii più 
tei minando con t2be,esuffoca:ione, fo 
pur la natura non portafse quelli escreJ 
menti per orina, ma per quàto lìn’hora ho 
olTernato,hò veduto tutti morti tabi di* £ 
consumati * 

Conterranno tutti li rimedili che-hab^ 
bino virtù elpettorante ricordati nell'ot- 
6cr ustioni della Raucedine 4 & asmi" , 
cuero. % 

R.Carne di Tefludine, petto di Capon.ani 
lih» 5 .piftacchi, pignoli , Mandoleambro« 
fine.Semi di Melon mondati, semi di Cu- 
cumcri,di zucche an,onz.a.Gomma ara- 
bica, Draganti, Farina d’atpjto an.dr» i,[j« 
polmoni di Volpe on.i. Cinamomo dra,’ 
z Si cucce la Ttli'd n^e Capone, t tutti 
gli altri ingredie nti fircndouo impalpabf. 
li , leGoromeje Marniteli disciogliono 
col brodo della Teiludinc,e con zuccaro 
à proportìonelì fàelettuario , dei quale 
se ne piglia vn cocchiaro per dose quacj 
tro, ò cinque volte al giorno 5 e quello 


ttx trattato ut. 

seruirà per cjbo,e medicamento . 

\ * .'• *; , r jS 

Nell'tìidropifiz^e'V timoni • 
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S Oui*bbon;Ja alle volte nel petto tant* 
Acqua, che Tuoi chiamarli Hdrope de 
Polmnni.Morono per il più tali pienti j 
per quanto hò ofìferuato nella peptica $ fi 
p®crcbbe alcuno faluare/e Pacquofità tro* 
u*fse la ftrada dell'vriaa^onde hò veduto 
da Signori Medici adoperar medicamenti _ 
diurt ticijma perche la natura non inclina. 

«a i quefta ftrada , perciò riufeirono li ri» 

medii — 

Ho veduto anco a far vn taglio dietro 

alla schena per portar fuori quelle acque , 
ma con morte del patienre, il che è suc- 
cedo anco nelTEmpic ma per cuacar la 
marcia. 

^ . «J » * </ , ’* V- 

Hella V leutitMtf p*nt* j 
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I L Torace « cinto intor intorno da vna 

sottiliflìma membrana, d tea pleura-» 
onde il male, che l’occupa fi chiama pleu; 
ritide, e perche vi s’acccmpagna dolore 
pungitiuo acutillìmo , perciò fi nomina 
Ponta. Concorrendo adunque alla mem- 
brana pleura aahgue , e bile,mi fà vn cu ? 
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bercolo,ò apoftema, come dir voghiamo 
cheriefce, dolorofiflimo, e chiamali do 
glia e/quifita, poiché se vi concorrono gli 
altri humori f paria vien detta, ouero per- 
che gli humori pituicofi,* altro Icorendo 
alle colie mendofe sotto il diafragma , o 
anco alle parti efterne, iui t'eccita vn’in- 
fiammatione badar da, cade efternameate 
farà patente il dolore . 

Qoatcro sono li principali legni delle 
Ponte legitime , cioè Dolor pongkiH® 
Febre acuta, Torte continua, Polso duro , 
qual durezza nafce per rinfiliti matrone 
della membrana* Si diftingue rinfiamma», 
tiene del Torace da quella del Fegato 
che trà loro fono affai limili, poiché ia_i£ 
quella il dolore sarà'più torto grauatiuo , 
che pungitiuo, la torte cara più rimefsa,e 
la Febre più ardete. Chefe la Doglia fari 
fenza Febre,n aiterà aiPhora daziati, onde 
rifcaldandofi la parte offefa fi rifoluerano 
con molta facilita • 

Deuefi immediate nella ponta applica 
li rimedii, trà quali doppo fatto vn Seiuì* 
fiale fi euacuera il sangue dalla vena del 
braccio a drittura deila parte dolente il 
giorno che fegue fi adoperala vn minora» 
tino limile. 

R.Mele rofato folutiuo, vManna eletta an. 
onz. 3. Cremordi Tartaro dt. 2 Decotto 
• pettorale q.b. fi facci la beuanda. Ih tan- 
to fi efpettorera la materia.contenuta nel 
t^con lambitiuì , tra quali R.otfi- 

mel 
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fnel femplice on.v/.Fiori Papauericampc 
peli dr. 2 . s'incorporino infeme.Ouero. 
R.Looth di Pino , Siroppo di Zìnzole an* 
òhz.z, Siroppo diLiquiritia olì mele fi m. 
plicc an»onz. iv. Polutrc di Fiori di pap i 
neri C3mptfìdr.2.m.ad vfo . In quelli cali 
dopò la ifiiffion del faogue , e minoratioa 
dt gli- hutnorijconuerrà. Foglio commune 
ijollitoalla longa in quello modo. Pigliali 
cglio commune quanto piace, fi fà bollir 
nell'Acqua femplice per due hore almeno 
in Vafp vitriatoj Horafi prende di queft’2 
oglio omvrcaldetto , & ha virtù di rom« 
per l'Apoftema pleuritico* e porta per fe. 
cedo la materia peccante, qual dofe fi può 
accrefcer nelle co mplefiìoni forti ad onz, 
viii; 

Rompe di più PApoftema queft'Acqua 
&• Acqua di antemide enz* viii. zuccaro 
caodidoonz.iv.fi poluerizi il zuccaro, e fi 
dà con l'acqua alquanto caldaJì quelle due 
portionisono le p ù ficure,che habbiprac 
ticato nelle doglie à quello fine conut njt n " 
ti ad ogni ctà^Sc ad ogni coir, pleflìone, noi 
fime alli vefichi.che non pctvndo foftener 
il SaIalTo,nèaItiiminoratiui , deutfi,;cn ir 
di quello con fperanza d'otrimo sme (Io, 1 

Hllernanientes'applicarà Contiene fac. 
ta con oglio di Mandole dolci , di Gigli 
bianchi» di Camomilla, con l'Vnjuenco 
d'a.kea,lpargfcndouilopfa Culmino j olue, 
cizico^ucro . 

^- Malue^M^dre di Viole,. Radice di Mal* 

UiU. 
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liauischioan.m.i. Cipolle di Gigli biati* 
chinum. 3 Radice d*couIalib.$. Fiori di 
Camomilla^ di Meliloto an.m. i« fi f ac* 
cino bollir in acqua gura fino alla cgbsu,' 
matione della meta » fi colino con forte 
e«s prcffione , e nella colatura fi mettane 
farina di fi engreco,di frumento , Butiro 
garanzo Fermento , òleuatoan. onziz. 
Sonsa porcina gar^nza, oglio di Gigli an« 
onc,i,Croco dr,i,fi facci cataplalma— » \ 
oucro , 

-B.,Radici di altea, Sterco di Colombo 
an.lib. 5 . Mele , ogliodi lino amena. 3 4 
s'i icorpori il tutto nel Mortaio , e facci 
ETipiaUro^ouero . 

R Cenere delfi torlTò fufti di Verzejmcle 
, an psg.m e fa empiaftro.ouero , 

R.Calcina viux anc-iv.mele q.b, per far* 
empialtro , quali tutti conueranno per 
maturar rapoftema. 

Maturata che fia.e rottaci euacuarncon 
lambirai: la materia purulenta , gloriando 
a quello propofito il feguente lambitiuo 
R, Acqua d’orzo, che habbi boli te alla-»* 
longa crn il suo scorzo q.b, vi s'aggionga 
Raiice d’altea a proportioi,e, t Mei rosa- 
to q»b, bollifcanodi nuouo, es’adopeti 
per lambitiuo , 

Il vieto Tara orzada fatta nel brodo te« 
nue,ouero nell*acqua d*orzo, & il.beuera 
parimente sara l r acqua diorzo con zuc 
caro tepida , 

Che se la PontafoUeaJbiUo ^otco il 

dia. f 


\ 


\L 

F 


R ATT AT® III, 

•afragma tra quel le membrane idieini 
ueftono le colle mendofe, ò che e prodor- 
ta da humorijò da ventoficà , fe nafee da 
gli humori Tempre vi Tara accompagnata 
la Febre,c la Doglia sari più tetto graua* 
tiua ,chepugitiua , e quelle deuonfi cu- 
far con molta accuratezza con la regola 
de 1 vitto molto elitra, eflendo che ncn-_* 
sono senza qualche pericolo . Come per 
il contrario sono difacil curati cne le Do- 
glie dependenti de flati poiché facilmente, 
pollò no erter rifolce con Seruitiali , caldei- 
li, 8e ontionj A 
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E Sfendo il cuore membro principali!- 
lìmo nel nofiro corpo,e cagione del 
iboco delle atrerie in tutte le parti del cor* 
poouearriuano perciò mouendofi con— » 
moto ilr aordinarlo darà inditio che non 
fii il suo naturai mouimento, ma contra. 
iio.£ perche ogni moto violento e alla na, 
tura nociuo,però s’hanno da inueftjgar le 
cause di tali moti y per procurar li rimedi 
adequati a debellarli » 

*> Si può dunque il cuore parir tremori, o 
lalti >pal pi cationi , lìncope dalle quattro 
prime qualità jCfoedall’ccceflfo del caldo , 
del freddo,d«\rhumido,e del leccone que» 
% fte nelle offefe loro porto» die r,o frnipli* 
\ *ci,o compotlc £ z Sta, 
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. 2 Stà male il cuore per cagione del fe« 

gato, il quale per qualche intemperie re» 
lo debole non facci bene l'officio fuo cioè 
non generi buona sanguificatione , e coti 
mandi al cuore il sangue tenue,* di catti- 
uo nutrimento,© in troppa abondanza, q 
troppo caldo, ò d'altra qualità, onde nu 
rim . ne il cuore grauemente offefo . 

3 Patisce il cuore per causa delPhumor 
melancolico, comes'oflerua negPjHipo. 
coodriici,e diffettofi dismi'zi, perche le- 
uandofi da qu Ila parte fumi grotti; & o. 
scuri, òf t grotti , non potendoli risoluere 
se non coi difficolta g ande,fc rendo il cuo 
re lo riempono di trUteiza,raclancolÌJ,af. 
f anni, e dolori; 

4 E o! igine de*mali del cuore la ma tè. 
ria catarrale, c he difendendo dalla retta 
à po’ moni, e di qui lopra il cuore , graur. 
mente l 'offende » 

5 La caufa delle Pattìooi cordiali èP* 
humor ftbrile , perche mandando calor 
preternaturale, e t tiofo al cuore, con__* 
quelle molte efalationi, e vapori di pèifi- 
ma qualità diffìcili ad éfler ventilati nota, 
bilmenre patifcejin tanto più, quanto che 
lefcbri faranno pitt,perniciofe, e maligne, 
refe tali,ò per causa manifctta,ò per causa 
fpecifica j 

é Patir* il cuore da peffimi h umori, ò 
vapori leuati da qual fi vogl sa membro, ò 
parte del corpo $ e quelli atte volte $n. ià 
di taPatcuica * che pottono priu-r J'huo. 


• j 




3 




TRATTATO II*, 
mo dì vita airjmprouifo, come s'ofleruaLÙì 
in quelli, che muoiono di morte subita^ . 
na. 

7 Eoffefo il cuore da qual fi vogliauJ 
paflion d’animojò affetto difordioato, co- 
me continuamente fi pratticaper efler il 
cuore fonte d’onde deriua la vita, cosi che 
non vi farà offesa nel noftro corpose me; 
no nell^animojchc il cuore non fii il primo 
a rifenrirfi . 

Finalmente patifce il cuore per ausa di , 
?eneno 5 

Tutte qutfte offese, come che sono dif« 
ficili da eder intese , cosi ajeretanto sono 
difficili da etfer ^tirate « 

Quando il cuore sara offefo da Febre di 
qual lì voglia genere , s' adopereranno li 
rimedii sopranotati nelli Capitoli, & 
seruationi delle Febri , Se per materia ca*‘ 
carraie difeefa dalla retta al petto , e di la 
al cuore rui Mali capitali s‘ ha detto qoali 
che cns arella.' Seda vapori , òfumi gretti, 
e melancolici leuati dalla milza , nelle se, 
guentiOfteruat. fi ricorderà qualche cosa; 
Se l'offesa sara per abbondanza di sangue, 
il che fi conoscerà dalle vene turgide-» , 
polso pieno , faccia infiammata , doppo 
purgatoci corpo » fi verrà all'euacuatione 
del sangue • 

Ma quando «ara offeso il cuore per cau« 

a di veneni efternamente applicaci, come 
*c la morficatura dc f Serpi, fi ricorrerà alli 
Antidoti contro veneni , alla Teriaca alN 
~ Eleo 
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1 Elettuariodcl pantano, all’Elcttuirio del . 
: Mattiolijò sua Quinta Eflenza. Se fari in; 

tomolo che è corroriuojò corroiìuo i se 
1 corrottiuo ccm*e sonoli Fonghi vénenati 
j fi deue ricorrere alti vomite rii^cfsédo che 
' li Fonghi tengono in fe ikfiì certa vHcoft 
tà,che attaccata alle tuniche del ilomaco 
eccitano accidenti venenolì,deueìi perciò 
rilafciar limile vifeolìtà, dando al patiente 
copia abbondante d'oglio commune, qual 
tenuto nel llomaco fi prccurarà il vomita, 
che porcata fuori con l f cglio il veneno.In’ 
quell'ifteflo modo fi medicano quelli, che 
haueffero mangiati cibi , a quali folle ac* 
taccata la qualità del rame. 

Ch e fe il veleno fera corroliuo, comeè 
i il Sublimato, ò r arsenico fi ricorrerà al- 
1 l’abbondanza del Lattei Butiro,ò brodo 
1 grado di Trippe,ò di Lasagne, ò all’oglio 
commune, quali bcuande denono e/sere in 
abbondanza^ applicate pre flamenco , 
auanti.che il veleno s’attacchi . 

Quando il cuore foffe offeso da vermi ] 
non perche li vermi vadino al cuore, ma 

perche generati da humori corrotti, c <j a 

putredine , mandano al cuore vapori di 
peflìma qualità , iti tal cafo fi vferanno li ri 
medii contro vermi, delJi quali fi fata mé, 
tionc nelle feguenti olTeruacioni . 

Succedono finalmente finccde, lìpotr. 
mia/uenimentiiCagionati da molta drbrV 
lezza della facoltà, oda fumi , evspoii 
gretti, & oscuri, (i dà al patiente J3 Zuppa 

H nel 
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nel Vino Aromaticojouerovn poco d» E 
(Ir Vitato Qginta eflanza del m ittioli » ò 
altri nobilUlìmi cordiili.de quali è abbon*' 
danciflìma l’Arte della Medicina . 


Hilltpàjpmi dii Stimato '. 
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P Vòsfeftare offefo Io llomaco de intc. 

perii! caldaie da intemperie freddi^-* 
Vvna , e l’àltradelle quali può eflcrse^ri- 
plice,e compbfta,con materia , e senz*-» 
materiajcon fcbfc » e*enza febre , come 
a’è dettocene Oflciuatfoni net mali vn*, 
uerfdi. \ 

Rtfta offeso il rtomacò da intemperie 
calda , quando in crfo vi lìj bile di ogni 
genere.e malfime la Vitellina , qual faci!* 
mente fi genera nello ilomac? , & a'I’hora 
trouandofiin quella vifeera eccita amarez- 
za di bocca«set€ grande > nausea al Cibo , 
aridità delle fauci , è della lingua , e ben. 
che non vi fibbie , quello calor vitioso 
manderà alla torta vapori caldi % & adulti) 
"trodurrà vari morbi di peflìma qualità . 
^fne sono v’gilie (moderate, htm cranie, 
efa’ee.e limili* che pei se vi s ra »«fc. 
• br e può quell* intemperie produr delirii 
maggiori.e minori , a proporcene dell* 
difpofitioue deìli humori peccanti . Oi» 
più tal* intemperie calda può impedir. 
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come di ^tto impedire e la buona elùsi# 
tione,e concottione, che deue lare Io fto< 
maco,douendo cfser fatta da vn caldo hu. 
mido, benigno, naturale „ Diquiè,che 
non facendo bene il suo oflScio,vien manj 
dato al fegato vn ehil j n n preparato, 8C 
incontro il fegatto paiimente non fa 1* 
seconda cottione , ò sarguificaJon: pec 
fetta» onde fi genera vn (angue di luto, e 
tenue, che finalmente traimelo à gli altri 
membri di tutto il corpo , reità lenfibil. 
mente offeso . 

E p: rche lo ftomaco è d< c to dalla nal 
tura di certa pinguedi ic efterna,icc ò con 
tal aiuto reiti più vnico il calor interno , 
quale accrefciuto da 1* temperie calda vi 
s'introduce lìce tapi etei naturale , onde 
confumandofi queft* pinguedine rimane 
priuo di ral bei dici >, c s mpre maggior- 
mente debilitato , dal che quanto piu fi 
vorrà foccorer a qutfta parte con Vini g$ 
nero fi, acqui di vita.aromati^e limili, (tao* 
tò più fi fomenterà i'intfcmp eriche lo Itoi 
maco rim fra piu agghiacciato^ priuo de 
proprio calor naturale. 

Succede ancora la debolezza dello Ito. 
maco nella difee fa della celta di pituita 
(21(3,0 humor fortile • 

Di più s’oflèrua alcuna volta taVardore 
di ftomaco, che chi non lo punica facil- 
mente non lo crede, cagionato-da snttm. 
perir calida, nel qualccjo g;oU 3 mtrabi!- 
uicute dai 'al patiente vna Suona Tazza d* 

H * 
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acqua fresca , efopra lo ftctnacd applicar 
vn manipolo bagnato neli*acqua pur fred 
di,rjmcttendola tré j© quattro volte l‘_ 

J In oltre s* origina ral'affetto per cpifa- 
tìbne della Vellica fellea^come s'efTtrea— * 
nelle itcritie . 

Refla anco Io flomaco offeso } per cccef. 
so dd calor del fegatose tira a sé il Chi- 
lo impreparato^ hicotto anticipaurréte . 

• Nè solo per Fiutcmperie, ò burnir j cal- 
di retta il ventricolo a far le "sue ferri crii, 
ma molto piu dall'intemperie freddale da 
gli humori>e materie fredde , da csrtarri 
visoidi a c gronda materie vitree , e taira, 
ree, che s’attaccano alle fibredeJIo ttemai 
co, quali seno molto più diffidili da ìùptf 
raifi,che non seno le caldere sottili s Ta. 
li escrementi rendono sempre Io ttcrrcco 
n?ufeabondo i & inhsbile al suo officio . 

Sofferta di più abbondanza di materia 
miftaj cioè di pituita,c bile^he cagionala 
medema affetticne 5 

Si souerte anco lo ftomaco da mali hu.‘ 
inorijcome nel Singhiozzo , quali’ncn co. 
si facilmente fi superano il che s* efierua 
nei mali acuti V 

Riefce in oltre debole lo fìcmacp per 
la compleflìoo parimente debole del me. 
defimo , contratta dalla natura onde 
ogni minima cosa 1* offende , e ma» 
Ifime li cibi freddi , e. lupeiilui . 



h 
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Nafce parimente tal debolezza dalla— • 
mala qualità,ò quantità de gli humori , e 
di qui iuccedono brusori grandi, gonfìczzi 
dello ltomac© per la generatione di molti 
fiati groflì f qu 2 i mala quantita,e qualità d* 
humori è originata per il più da cibi co- 
pione bcuande limili . 

Altre volte per tal debolezza fi rilascia 
con vfeita di corpo • e con gran trauaglio 
del patjence , quali debolezze hanno per 
. loro (ingoiar rimedio il caftigo della gola; 
ilchc nong.ouando , farà nece (Tari o ado* 
prar medicamenti euacuàri per solleuar* il 
patienee. 

Nè fi può negar e,che dal mangiar , e-^ 
beuer /u per figo non s‘imroducfri vn’infì* 
nità de ; malidei nollro corpo , indigelìic* 
ni, cioè catti acidj,llati groflì, corruttion», 
da quali legandoli quantica di vapori alla 
iella , & iui generandoli molte materie 
eferementie, ritornando quelle nello Ilo- 
maco,e nell'altre parti delcorpo,ne segue 
il già detto. r. 

A tal debolezza di flomaco hò ofserua* 
to accompagnarli alle ydire inappeten* 
za ìn/olica , che , come fio vdito da Si* 

gnori Medici Filici , nasce ne] leguenec 
modo . 

/ < i c 1 me !? Ci ^ ce Nalllra P er ^rmar il 
lenfo del gulto hà proueduco di quel ner.: 
uerto » ehecaminandoperil corpodcll* 
lingua e cagione deila difiintione de 'sa* 
pon 4 cosi alla bocca dello llomaco altro 

H * ntr. ' 
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neruo tramanda di len'o rro’to cfquifito • 
Quello è lìtuato alla b .cca , e ron al fon. 
do , poiché in quella parte d«uefi far lau* 
cli(Tationc,ò concottione del cibo* & — » 

quella deuono concorrere per lagenei»- 
tione della fame , & ate arcione del cibo 
tirando à (c il cibo del palato trasmodo . , 
quale in tal modo attratto , coniiertito in 
chilo, & al fegato per via delle vene arriui 
tli facci la janguificat one^i e P" rC k*-f 
più facilmente di nuouo s'ecciti la facolta 
a dsfiderar nuouo ctbo,che lì chiama chi- 
lo, nella prima cottione generato» e fi tras. 
metta al f goto , eh" nomali {angue, per 

la seconda innnui nel ventricolo alcune 
vene, originate dalla Milza, mediante l*-> 
quali vien t ai meffa portione di lucco me 
lancolico , de' quale con l'acidità sueglia- 
IO il g à detto net uo della borea Jupcrio* 
je,fi genera la fame, che è appetito di cal- 
do, e secco j per la ragione, che la sere ut 1 J 
appetito di freddo, & humido . Se duri, 
quequell'ò quello neruo,ch'efcital r appc 
tito «ara ripieno di h'.midità fuperfiuita,o 
di efcremtnti per le caule fopranarrate * 

impedirai in conseguenza la di lui fon. 

tione, e cosi l'huomo vipera infeliciffituo 
non hauendo mai «ulto di cosa alcuna an. 
corche pretiofa • Nè so’o tal r humidita a 
inappetenza, ma anco gli humori concor- 
reranno facilmente a produr tal’c fretto, ai 
quale s’aggiongtra sete ardentiftirna,ama- 
|tzza di bocca , auerfioneftraòrdinaiiaal 
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Vjno,c fimi(l a come chiaramente fi prattu 
ca nelle Febri coleriche , 

Per medicar le intemperie calde jC puit 
girglihumori pu; caldee fott ìi, liusei à 
sempre meglio posarli per di sopia,e rraf 
«me ne'cempi Efliuj. Quali fiino li rime- 
di! vomkori proporrionaci a tal bisogno • 
sono ricordati di (òpra, onde è superfluo 
«ar di quelli altra mémion? . 

-Ma g « humori grafite viscofiei cercano 
là prej>'raaio#e piima con gl'incidrmhta. 
li sono gli Qffi meli . I] Scillico fino au. 
d- e dramme per volta, il Semplice fino » 
tic oiK e, fndi déuranfi cfptirgnfj rbrnc 
per tfcmpjo;R Sptcie «j j H era dr.atcòi-, 
Mei rodato q.b.fi faccino bocconcini , do» 
P° * J piglierà il patitine vn* hora in 
circa, Mei rolato folucim>,Manna eletta an 
on.3 col Decotto pettorale. Che fe al me- 
oefimo follerò più grati li bocconi (enea 
bcuanda R Elettnarìo lenitiuo on.i .Man- 
na eletta d r. iv. Cremor di Tartaro dr.a fi 
faccino bocconi • Purga anco il catarro fi, 
curamente il fopradetto odimele Scillitico 
dato ad on.MSiouanno in oltre le pHolc . 
R.Pilol.di Riera con agarico , di Àffaiercc 
•r u,< ì enoa 3n àr* * con Me! rolato q.b. fi 
riformino P.lole.Hò vediitaanco vfar con 



all'infermo on a. 
» fiomaco.e corro. 
H + bo. 
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borarlo.La medèfi ma intencionc ha il Dei 
cotto de’Fiori di Camomilla fatto nel Vi, 
no bianco generoso , il Decotto delle Fo. 
glie, e Fiori di Bettoniea , quello di Saluia, 
di RofmarinOjdi Menta, di radice d*eflula, 
ogn'vno di quelli fatto nel Vino, bianco 
generofo,prefo la mattina a digiuno,coiw 
qualche poco disonno doppò, che hanno- 
virtù tatti di feioglier. la pituita grofsa,' e 
viscosa 4 discuter li flati groflì,e corroborar 
lo llomaco.A tal fine s'adopra anco il bro 
do alte rato con le Semi di Cedro, la Con, 
ferua di abfinthio Ponrico , le feorze d» 
Cedro, e di Naranzo condite, il Zenzero 
condi toila poluere di Cardo santo, nel Vi. 
no, ò Brodo, Pacqua eilratta dall’Hcrba, 
Regina ad vn'oncia. Finalmente conuenì. 
rano li fomenti,^ ontionijcome per efeme 
pio,R Mentalo Foglie di abfintio,faccianfi 
mortificar fo pra il badile, ò altro ferro ben 
caldo spruzzandolo in taUempo conVino 
generoso, da applicar eternamente alla—» 
booca dello ftomaco, prima ben'onta con 
óglio di Mentasò abfinthìo,ò limile e 

Kelfìngult 9 ì o fìngkìcz.z.o \ 
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T ^^j n ohi°2ZO,b Singulto èconuulfione 
oL ùel ventricolo; cagionata per il più da 
humorr maligni caldi e secchi* laonde 
tal accivient^g olfeiua nc'mali peflimi , c 

. nìor? 
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inorttffrMnziChff , non cedendo d'mditro 
di morte:e vero perocché. alcuna volta na« 
scc percorra pienezza del cibo, ò della be* 
uanda,senz' accompagnamelo d c a!cunii_> 
mala qualicaj fi come alcuna volta ancora 
nasce da ficcita introdotta per inedia. 

Sesara prodotto dal troppo cibo, o be. 1 
Ufre*€àltigaca la gola , celia il Singhiozzo* 
la ’ficfcfM per inedia fi corregge con cibo 
di facilcottione . La mala qualità degli 
humori, ofpccifica 4 o maqitefta suol dar 
la morte, Per temperar la mala qualità 
manifefta caldee ftcce , gioua grandemen; 
te,come ìà pratica ho ofleruaco , ildar’al 
P.ciente dieci , o dodcci grani di vna be^t . 
matura, e cede con quella taPaccidencej e 
t tornando, fi replicara l’ vrw « Ouero in 
vece delPvna^chc non sempre s‘2ttroua,fi 
ratiera ia muccilagine di Pfiiiio, e di semi 
di Codrgnr,con Acqua d'Orzo, con Pag. 
giunta del Giulebbe di Vio/e , e ci tal 
rimediose ne darà .aL'Infermo di quando 
in quando , particolarmente la mattina a 
digiuno , Mi e riuscito anco qualche cuc- 
cherò di vino.E seruc al medefimo effe:. 
40 il Stroppo di Papaueri 9am.pe.fi con l c . 
Acqua d Òrzotquale fa cca grofsa, & yrìita 
col (j.ultbbe rosato, ò violato, conucr/àa 
tal fir.ejcome ;nco.Pagro di cedro.. , 

. v Mhìài'k 1 » -I -V.Vi* 

*2 o)l? fjil-m ■ ui.Ur:V: 
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Hello infiammat ioni, & Apofìtme generate 
nello (toma co, 

OSSERVATION XXX. 

I 

S I genera alcuna volta, oltre li sopra- 
narrati mali, nello fiomico TApotic 
ma,morbo difficile coli da concfcerfi, co. 
me da curarli • Li segni però pef conofcer 
Io sono la Febre ardente continua d dolor 
ecce fillio dilla parte, la d fficoltà diriceuer 
il cibo,e trattenerlo • 

D uefi con tutte lefnzc impedir» che 
gli humori non corrano alla parte offefa | 
rè deuefi quanto a* medicanti purganti 
paftar qualche leniente » R F.or di Cwlha 
recente dr. io. da pigliar vn’hora alianti il 
cibo , che farà bugolo d'Orto col latte dì 
Semi di Me'one . Doppo V operationc-* 
della Caffu doueratfi cauar langu? da’U 
vena commune, e*l giorno feguenteanco 
daU*f m >roidi , e con tal ce’er tà s ordina 
li nàTion del lingue \ t: la r.g o e ir pr ? . 
■detti d' mpedir hf.uflìone degli humori • 
fi pcr/he fimile infiammationc suole-/ 
•render *4 ila suppurar one , giouerà daPal 
parente .*Acqui d Fiori di Camomilw, 
i>uero Pog 1 i > boi ito alla longa , come s e 
ricordato nell* offeruationedela pleurici» 
de ndl’itl^flo modo,& all’ illesa dose, s® 
iben* in quello «afo g'QUCXà più ficttia \*ac» 
«qua di Camomilla j 
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Rotto rApollcma , deuefi porla rfuo.’ 
ti la materia superata , accioche non paflì 
al frgato, e parti vicine con gr ndiflìmau* 
loro oiftfj* al che conferirà l‘vso della ie- 
guenre, poiché tepida nell'hora del Sjróp. 
po, framettendoui anca la medicina sol* 
uence qui foitoscrirta , e coli a poco a po. 
co preparar le materie, e piaceuolmcste 
purgarle . 

I R. Siroppo violato di liquiritia , Ofimel 
gclutiuo an, onz.a Acqua di Farfara . di 
Capii V enere a.onc. 4 , m: da partirlo tre 
vo' «. 

R. Mei rosato foluri o , Manna eletra 
an oo* 2, 5. Acqua di Capii Venere qb. 

£ p, 

Nelli mmli del Fegato j 

m 
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« 

I L Fegato nel uoftro corpo c a guisa del 
mare, che r ccue in se il nutrimento 
tu tutto H corpo dal ventricolo 5 e col me* 

■20 delle vene lo trasmette alle pa:ti. Se a* 
•dunque dallo itomaeosiTa mandato aque 
tfta vweera il chilo ben concotto, c pur.iì, 
caco a guifa d>bui no, e fejel’ecconcmo , 
conuteùto g,à in sangue mediate gli ipirj. 

' ti na:u ali, vien ditpenfatoa tutti li mem,, 
b i de: t-. rpoi ma tz p.r Icon r~r 0 mala. „ j 
*®te sara digefto il cibo nella prima cot. 
ironico quefta sèeondt, sanguificatione 
' LI £ dc * • 
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detta, mi ' eira impet fetta, e vttiosa , e coi 
fi il fsngue Para trasmetto al cucie fporco , 
cvitiato , onde gli spiriti v.taii riuscirai}* 
ito per confegur nza vie olì, c tutte le opa. 

• rationi del corpo imperfette parimente , 
e -vitinse. Nò qui cedano gl* inconuenien- 
ti per la mala arnione del vencticolo , e 
sanguifK’atione del Fegato , e generatione 
de gli spirici vitali, che 'ie'cono quelle fon, 
tioni grandemente oflc'eitru da spi r cr vi- 
tali vicigci,gli animali ancora, che feruono 
alle principali facolràdel fenfo* e del mo* 
toiuccedono cattiui,conui iUaci,5c ofeuri * 
.come s J o(ferua infanti maif generati nel 
ceruellaXnele leuato ogni impedimento 
il fegato generarà ottimo sangue , quello 
trasmetto al cuore farà conuertico in fpK 
riti vitali perfetti , e d’indi al cesello eia# 
smucati negli animali, e conseguentemen^ 
te le facoltà Naturale, Vie. le, & animale 
a prò deirhuctno perfettamente carni* 
.ranno. 

Succede adunque che il Fegato non ge, 
reti il Sangue perfstto per diucise cause , 
e morbi del medefimo, tra quali princìpa. 

l'opihiioac, e l’Intemperie, Quella 
vitn r incrodotta primieramente calda per 
c opia di materie b 1 ose, fredda per la-» 
erudita generata ntl ventricolo freddo * 
anco per le male, qualità de cibi » onde il 
, Vino generoso, gli aromi 9 & altri fitnili 
producono sangue adulto, arrabilare , dal 
che: sono qrjgiaiù la S^bja , ©Rogna , 

« , 
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pruriti intolerabili , e fimilijche selcia 
temperie sara fredda , o per colpa d r hu- 
mor melancolico fi generano durezze , c 
scirri.per '‘abboudanza d'humor tenue, 8£ 

• acquoso 4 aH f hora fi fara 1‘hidropifia, la c<u 
thefia 4 e fimili . 

Per superar r intemperie calda dife- 
tta viscera gioua grandemente 1* vso de* 
medicamenti rinfrefeadui 5 e perche tal*- 
intemperie per il più e con materia , de. 
uefi minorar la copia dell* humor bilioso % 
e giouaràil Siroppo rofato soluciuo , la 
Caflìa, I c Eletruario Jenìtiuo , il Dispaino 
semplice l'Acqua , ò Sero del Latte , e fi.' 
inili , Li preparanti faranno il Siroppo dì 
Cicorea semplice, quél di Lupoli , di Fu. 
moterra, di Endiuia, di Scolopendra, colf 
le'acque di Cicorea , Endiuia., Acetosa M 
Sonco, Pimpinella,Nmfea , & altre . Si 
vfarannoanco Confe;ue / come quella di 
Roseci Cicorea,di Ninfea, di Oxalidc> , 
di Epat ea, e fimili j & acciochefi veda il 
' modo di vsar tali rimedii conle dofi prò. 

. porciona , il leniente sarà R. Siroppo ro. 
sato sol. onc, 4. Séro. Caprino deputato 
q. b fi facci la potiòrie , e fi soprabeuarfo 
' lib, due del medefimo sero . II firoppo 
sita. R. Cicorea, Eodiuid , lu pulì , Girci, 
bica, Oxilide , Epatica an tn. 1, con mezo 
brodo fìfacci la Deco: cione , della quale 
se ne dii al patente onde noue, con onde 
due d* alcuno dè f fopraoominati firoppi 
per sei , 0 set^e macine ♦ Al secondo^,' 

“ rop ^ 


fSa * TR ATT ATOIII 
toppo fi caucra langue dalla lecoraria ì » 
buona dofe , a proporrion delle forze del 
paticntc. Pafsatj alcunigiorni fipurgaran- 
iio le materie difpolte $ ft. Siroppo rofato 
sojutiuo onz«. v. Elettuario lenitomi. Sc- 
io Caprino q.b. fi facci la potione f alla—» 
•quale pure farà soprabeuuto il medefimo 
Ssro depurato a libre due . Et occorren- 
do fi pafsarà anco alla terza medicina del- 
la medefima, ò Umile conditone . Beo.» 
purgato il corpo , acciochefi coglia 111» 
cemprìe calda , non sarà male l'vso dell'- 
Acqua di Circorea ad vna libra con onere 
ài. di alcuna delle sopranominate Corner, 
me pcrquindeci # ò venti giorni. In altri 
ballano anco onciesei di Acqua con vo*« 
oncia di conserua . Alle volte ne anco è 
^officiente I’yfo cella prima dose f deuen. 
dofi in tal caso adoperar Sero Caprino 
depurato solutiuo, che fi dira a libre cin- 
que per volta accicche palli piu faciln en^ 
te pcr«eceffo*nè giouando, s’haucra da_« 
ascmdcr al e acque minerali refrigerami « 
A chi patisce talecefso dica'ore , none 
fuori di propofit© T- vsar ogni qtindeci 
giorni vna presa di Caffia , o vnapcc onc 
le niente delle sopradtttejfi fomenterà an, 
«o la parte del Fegato col succo diCico-' 
sea depurato , sggiuntaui piccio'iflitra-# 
pontone di aceto , s'adopererà con la-» 
fpongia. 

Ma se sarà in todottà nel Jrgst i t 
fad da con materia À per la qualt^ 

- - -- ' •="'* -UIC- " 


OSSERVATIONE XXX. iti 
succedono opilarioni, tumori, e (cirri, niaf • 
lime accompagnandouifi !« humor melari* 
co! ico, alFhcra ric(c« più difficile la cura • 
Si purgarà dunque col prima Veniente il 
corpo - 

R. Mei rogito solutiuo , Siroppo di poli* 
l N podio comp.an. onz.3. Decotto pettorale 
q b fi facci la beuanda , R. S roppo di A. 
grimonù,di Abfinthio , ofimel sempl. an* 
oq^. a. m che feruiià per firoppo da par* 
tir io ere marcine perprep.rar glihumori 
peccanti | doppo la qual preparatone fi 
purgararno. 

K Rhabarbaro, Agarico, s:na an.dr.i jV 
Cinamonio , (pico Nardo , ao«dr 5-s'in* 
fondino i n acqua di Agrimonia > e fatti-» 
forte efp reffione , alla colatura s’aggionga 
Mei rosato fo’utiuo. firoppo dipoi/podio 
comp.an.on a $ fi facci la beuanda s'hau* 
.rannodi nuouo da preparar gii hnmori 
•co] seguente firoppo, R. Radice di Finoc* 
•chio, Ci per se: nolo, ai agrimon a, di fie. 
•eonic^di Me iTa, d f 5?’io an.m.i.fi faccila 
Decc-èt cn n:. br )co di Pollo, o Capone * 
se ne dia meza scudclla con «n» 2. di fi. 
*oppo di Cinque r>d ci,e fi continui nell*; 

/ f« per cinque o»?i m*tc ne, doppol^ 
qu-li fi diano al patienre le seguenti pilo* 

H , R. Fi ele de Tribus con Rhab. rbaro , 
Aggrcg. e di ag-rco Mesue an. scr, 2, 51-" 
roppo di Eupatorio q,b, filiformi la mafie 
•sa ia pi-iole , E perche ne anco con tali ri- 
rm: dii cederanno le o.ft U(j n^ c yfara per 

'j, 
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©ito giorni Ij fottoscritci bocconcini jR,Stici 
co condenfatodi Abfintio,di agrimonia , c 
ii Fumaria an* on. i. Scorze di Tamarisco 
poluerizate on. i, (i faccino bocconi nutrì. 
4<y. da pigliarne cinque per volta , iopra* 
lenendoli della già detta Decottione me- 
ra scujella, quali finiti fi replicaranno vn** 
altra volta le medefime paiole deTr;bus * 
Purgato in tal modo ssquificamente il-cor- 

po fi venirà alPvso del calibe 
R. Scorze di Radice di Finocchio, di per., 
semolo, di Cappari, di Rusco » Scorze df 
Tamarifco, di Safafras an. on. 5 Sai Teria* 
•cale,e di.abfìnthio an.dr. i.Cremcr di Tar» 
•taro onz 2. Canella onz. 5» Calibe prepara» 
ito ooz. 2. Mele defpumato con acqua di 
-agrimonia q b.lib.2.5.m. e fi facci Elcttua» 
rio, la dose farà onz. 1. 

• R. Radice di Paitinaca marina, di Finoc» 

* chio, di Persemelo , di FelestSdi Cappa, 
ri , di Rusco, di apio, di agrimonia , di 
Betonica , di Melitta acqua di opilatiua a. 
^'ammacchino tutte quelle cose grotto 
sinodo 1 fi facci iofufione nell* acqua , 
poi Ptbullitione in vaio coperto , vitriato 
a fuoco lento 5 aggiungendoci mentre boi. 
le vii pezzo di Capone , odi farne di Vi* 
tetto $ fi colli gentilmente , e se ne aia di 
tal Decottione dietro P Eletcuario on. 5» 3 , 
iucirca . L’acqua difopiUtiua iìdefcriue» 

. i ràquidifotto . In luogo del l’Eletcuario* 
f«roe la Coniente seguente in bocconi » R.’ 
i 1 ^ Coakrua di Capii Vtuujre * di agrimonia 
«•»> *: " r • **■- 
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an. on. i.Ciaamomo , Calibe preparato 
an.dr.i.fì faccino bocconcini due, da pi* 
glìarne vno alla rmttina,ouero . 
R.Succhicòndenfati di ablìntio , di agri, 
monia an,onz.i.Cinamoroo, Safafras, Ca- 
libe preparato an. dra. a faccino li detti 
bocconi da prenderne vno alla mattina . 
Ouero, 

R.Calibe preparato onzn.Zuccaroon'iv 4 
Canella onz.v.Maluafia garba quanto b.fi 
facci Elettuario , da pigliarne vn cocchia.' 
ro la mattjna;& à tutti quelli modi,ò for- 
me di Calibe preparato fi foprabeuerà la 
Decottione già detta. Si suole anco prepa. 
rar vn Vinocaljbatoin tal maniera , R* 
Maluafia garba onZ;vi*Safafrasonz.i.Cali. 
be preparato onz, 2 , $ f infonda il tutto per 
lo spatio di dieci, ò dodeci giorni, agitane 
do ogni di il fiafro, ò vase , e fi beua del 
Vino chiaro onz. vi' alla mattina, e fi pa, 
seggi doppo heuuto per qualche tempo . 
E perche e bene portar fuori del corpo il 
Calibe con glihumori preparati da elio , 
pere ò s'vfcrà il feguente minoratjuo ogni 
quattro,ò 5 giorni, R,Rhabarbaro , Mc^ 
chiocan, Senaan.dr*2.5,Cinamomo, Gai 
rofoli an.fcr#2.Maluafia garba q.b. fi facci 
infufione,e forte espreffione^ ouero in sua 
vecele pilole fopra descritte. 

Per debellar le già dette oftruttioni, il 
che può seruir anco nelle opilationidf 
^urte le v ifcerejtnaffime nélflceritia nera 
gioua grandemente Pvfo dell'Aceto calli 

bea. 
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beato , che fi forma in quefia rraniera, Ri 
Aceto forre del più perfetto, che polli ha- 
uerc.fi dillil li la prima volta, e fi riponga 
nel fuo primiero vafo (opta le amiche fe- 
condi fi difilli la seconda volta. Piglia—» 
poi di quel Tàccio» e gettali dentro Cali- 
be preparato a proportione, e fi lasci in—* 
luogo lepido » onero in bagno d\ cùcula» 
rione, finocheficauibenilfimo la tintura 
del Calibe, e di nuouo fi potrà aggiunger 
altro acetto, fino che fii canata tutta la tip* 
tura qual perfettamente eftritta fi nettai a 
dilt filar in arena jn vfl‘ Orinai balTo , che 
habb-ah tocca larga.accioch non asceta 
lì* troppo alto, e con taPacciO/^Titi u 1 ^ 
tU acqoa diSopHatiua a proport one fi fae* 
ci al Giulebbe chaiibeato, che (emiri co; 
me sopra s'ò detto . Qu.fto flagrato al 
guflo bello alla villa » nè fiancherà il pa. 
iientc,epaffert per ogni minima paitvnr; 
tjlip del Calibe potibile , 

Oltre li rimedii iaterni dcuono adop'* 
rarfi ani o gli edemi* fomenti, ontioni, e 
Cerotti . fi quando gli humori sono gran* 
demente grò Ili, eie vi feete molto dure * 
n«l principio fi deuopo adoperar gli e. 
mollanti . Ragioneuole in tal caso è TE* 
lipo della Lana succida , per elfcr emol,. 
beute valorofo * con quello fi faranno fo. 
menti con le fpongie per longo tempo, e 
dopò fi ongera la parte con foglio di 
Mandole dolci, ouero di Gigli bianchi, e 
limili. Paffuti alcuni giorni li adopererai^ 
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iio ontioni più validi , come l*Vhgt»ènto* 
di artmita minore,c maggiore • Di sotto 
sono ricordati alcuni fomenti per laSm;l a 
za > chcpo(Tenoferuiranco per il Fegato , 
Vi sono anco de'Cerotti, R Diadi ilo co ti 
le Gomme » ammoniaco difciolto con_> 
aceto an.onz. i .fi facci.Cerotto.ouero . 

R Ammonìaco , Rafa di pino an. onz.i* 
Terebinto dr.x.e polpa di Coloquintidi , 
Tamarifco an.dr. i . Euforbio dra m 5 «fi far* 
Cerotto • 

. L'Acqui d uretica pei quefte opilationl 
fi proporrà neil'ofltruatione dell’Hidro* 
pei come anco alcuni Vini soìuenti per il 

me J*(ìmn vf® . 

Nella longa mia pratica, oltre It opiU- 
tioni,& intemperie del Fegato, che nell» 
gibbi del medefimo fi efleruano , hò ve- 
duto anco fimili affetti nella concauiu* \ 
poiché li patienti aireflcrno m affi me col 
tu*ec,nulla fi dolc ranno del Fegato! e pu- 
re fili s , atcrouano dolori acuti, liceità. & 
aridità di bocca, e di lingua, naufea al ci» 
bo, & al Vino , defiderìo d’acque riftige» 
ranti,anco «tnza fcbre,vomito colerico \ 
e giallezza nella facciasTucti quefti fegni 
dimoflrano nel fegato abbondanza d r hu- 
mori caldi, e quefti gencr no intemperie, 
& oftruttionejma di più anco apoftom , 
ti all'hora visara congiunta la Febre con. 
tinua , morbo che fi come difficilmente fi 
conosce,anco difficilmente fi cura $ li ri* 
inedii però saranno li medefimi ricordaci 

«. nel- 
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:nel!*Apohema dello Stomaco, e nell'anT 
.•sins , Solamente qui noto vn Cataplasma 1 
da adoperai fi nei mali del Fegato in causa 
calda; cioè li Farina di Ceci , ò Piziolij 
’rofiì, fatto Hmpiaftro con Succo di Cico.1 
rea, p di Circirbita,ò di Portnlacca , ò di 
Solacro hortenfe, come hanno la mede/ì- 
maintentioqe 13 Farina di Segala, ò di 
robi,ò di orzo, e di- Lente, di Faua, e con^-r 
alcuno de'fopradetti Succhi li facci Erri* 
piaftri. 


I ttriti a quelle cbfjìaj fi*'* rimedi* * 
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O VelU mare altro non è come ho sé 
Cito discorrer a Signori Medierete 
itione , òtopcrfluiia dell* colera-, 
"ia* la, trattenuta nel porro felteo, attac. 
Saio al corcano del Fegatosa Natura ha 
conftituito in tal fico quello recettacolo 
per riceuer Pefcremento bilioso,gecerau> 
nella feconda cottione celebrata nel Fega- 
to 8: era nccefsaria tal vellica al mantenj*' 
mento delPhuomo per dijpofitione del Su. 
premo artefice* che ordina il tutto coiu 
ceso,e misura, hauendo tal Succo nel no. 

ilro corpo due fini. L’vno e , chetando 

vino , e sotto al fondo dfcll9 iiomaco, 
col suo calo ve, che è grande, e «glisso 
facci buona tlifsatione, ò Sia ch?Jo * La j 

èro finééj,che pesando ul Succo per yA-* 

Pi* • 
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piccioli&mo riuolo a gl'intefiini tenui , 
cpn la sua facolta mordicatiua , continua, 
mente gli'ftimola airefcrettìone di quelle 
feci, che certo non coli facilmente fi (cari/ 
sarebbero dal noftro corpo • 

' Se dunque scorrerà l'humor bilioso» 
tramanderà a quelle parti, che dalla Natu, 
ra sono fiate piefcritte, le fontioni interne 
del corpo succederanno in bene, ma se per 
il contrario fi serrano le firade . ò canali 
per doue ei parta regurgita al Fegaro, indi 
per l'an b to del corpo, che lo rende tutto 
giallo, cella Tefcretione delle feci * come 
ben chiaro s’ofserua negriterici, quali se 
hpn a forza di medicamenti validi confo* 
“guifeono tal benefìcio • Quelli tali ancora 
nauseano il cibo , rendono le Orine gran- 
demente glalk'e gliefcrementi piu grefii 
li^euacuano bianchi. 

Succede alle volte , che il color del pa. 
trente s'orteruerà giallo oscuro , e nero, 2 
che prouiene dalPhumor attrabilare,e me 
laneoiico , con proftratione di forze , le 
orine faranno nere , e la nausea al cibo sa. 
ra in eccefso. 

L f vno$e l'altro di quelli cafi è diffìcile , 
ma molto più il fecondo . Se sara Pietri, 
tia originata dalla copia dell‘hun:cr bi, 
licso , coli che trabocchi ad altra parte , 
all'hora s'hauera da purgar quefio/ucro 
con li rimedii sopianorari , come anco se 
da ofiruttione , efsendo proprii tutti li me, 
dicanomi difopilatiui , tralasciando però 

. . 1 *vfo 
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l # vfo del Calibe,^ li Cataplafmi • 

NelJ’Iteritia neraconuerranno medica. 1 
menti gagturdi.e di quelli seruirsene seru 
za timore «tali medicamenti fi propongo- 
no nell* offeruatione seguente Gioua anc# 
rvfod^SeruitialijChe tirino dalle parti al, 
te, come per efempte y . 

9t senni onz.i. polpa di Coloquintidi ari 
a.centaurca minor, Vcrbcnacca, Ruta-* • 
Artemifia Mirabolani an.mji.Bcncd^af., 
fatili! onz. i ,j,oglio rof. onz. Decott» 
commune da struiti'aii q*b. fi bollatio le-» 
Hcibe nella Doccione per qualche temi 
pò,!! coli , e nella colatura s'infonda la-» 
senni con ta'CòlóqùiniiJa , & vn pupillo 
di Finocchio per bore dodecì, poi fi spre, 
ma con forte efprt(fione,c vis* aggionga 
la Bened.difciolta, e Voglio . Licibi de» 
nono tiser incidenti ,come tutti gli Agra, 
mi, e 1‘ Aceto ;conuiene anco i c vso delle-» 
Cipoìle.che saia cibo , c medicamento > 
anzi mi c fiato aderito da persone degne 
di fide , che col solo vso delle cipolle 
hanno guarito 1‘ Iceritia nera , 

Stili morbi della Mi/*-* • 

OSSERVATANE XXXV 

L 'Otficio della Milza nel noftro corpo 
è di attrahere a «e quejla portione-J 
<i*humor piùgrofio , che fi genera nella 
cottione del sangue nel fegato, perche co» 

si 
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fi trafmettcndofi a tutte le partrben puro » 
e fenza fece, adequatamele fi nutriscono,. 
& ogn'vna esercita la sua fontionc di nu* 
trir crescere^ generare « Che se la Milza 
per il contrario non attrahe a se quello 
sangue fecule«co,e grofso,la facoltà nani, 
rale va in fconcerto g e se pei necefiìu fi 
trafmettono alla Milza» che e porosa, è-* 
fpongiosa humori gróflt,vifcofi,freddi, V* 
mclancolici,onde fi gonfia» e s'indura, & 
ail'hora quelle arterie , delle quali copiò* 
satnente e ornata, non pollo no mouerfi co. 
me aacural mente dourebbero, e celiaco il 
moto naturale non può fottjgliarfi» e dis- 
pai fi quel lucco, che iui ò trattenuto • di 
qui e die da tal viscera fi leuano poi filli, 
gioirmi, e vapori grofit,8cofcuri» che^ 
contrilhndo pii 1 pirici vitali» e gli animali 
ancoragli riempie i! capo di timori, mciti. 
t;e, addirli mclancolici 5 fi occupai! cuo. 
redi fincope, lipotimia , fuenimcnti 9 e 
limili •' 

Nel medicar quello membro fi deue of- 
seruar la natura del morbo # il tempo, ite 
il Pacience . Se il morbo sara leggiero^, 
come accade nel tempo Autunnale »nella 
qual Stagione , e per li mali ptogrcflì loia- 
ghi fi genera gran quantità di humori gros 
fi, e melancolici, ad ogni modo per dscr 
limale frescamente lattodotto, confaci, 
liu in tal tempo fi pu© superare, ipy^quan. 
do sara inuecchìato fi deue me&£.r neV 
tempi piu opportuni , c mafiimc nella Pi - 
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tnauera, E perche tal male sopporta me- 
dicamenti genero!?, e bene offeruar le for- 
ze del patiente/e sono {officienti per refi, 
fter à detti rimedimi che anco deùefi no: 
tare nelle olìruttioni si del fegato, come 
del mesenterio • 

Di già sono propoli nelle ofleruationi 
di foprà diuerfi rimedii , onde nel Capo 
presente poco ei retta da ricordare i Tilt ì 
talirolta io hò veduto adoperali! seguente 
Elettuatio R, Succo di Radici dTreos, dì 5 
Radici di Malua&ifchiò,di Calaminta M6* 
tana ari.lib, 5. Sennajlhsbarbaro, agarico , 
Trochif.an.onz. 5 - Cianamomo, Cariofili 
an.dr.2.5. Mele defpumato q.b.fi facci E- 
lettuario.Là dose (ara 1.5. 

- Conuenira di p iò PElmuario qui di fot 
io propollo nelPofTeruatiorie dell'Hidro- 
pifia5 & anco vn’acqua Diuretica . Si fa« 
ranno parimente firoppi per preparar quei 
ili humori groffij R.Rad«di Perfemolo, di 
fiaocchio,di Cappari^di apio, agrimonia » 
e C apil Venere an.m.i.fi f acino bollir nel 
bredo tcnue,e cosi ogni quattro,ò cinque 
Siroppipigliarvna dofe del fopr aferitto 
Rlettuario.Le cationi alla Milza faranno 
molto proprie . 

&. Vnguentodi altea,!? ongerà benifiìmo 
la parte, caldo quanto può tolerarfi dal 
Pallente , accjoche penetri, e poi fi fpol. 
uerizi con Cornino di puglia, e lì copra-* 
con ben caldo,e s'infafcj; e doppo 
il fegutntc Ccroto i R Pece nauale q.b;fi 
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ftcda Sopra il Caneuazzo, c s'applichi alla 
parrebbe hà intentione di mellificar, e di* 
gerirgli humori. 

Li cibi ancora deuono hauerdell'ape- 
ricnte.comesono le Radici di Perfemolo , 
li Capparijgli Alparagi , c maflìme quelli 
diRufco * Il Vino douerà efler parco , 
ma buono, infondendoui del Sa/afras , che 
riufeirà anco megliore . E chi e foggetto 
à tal'indjfpofitione non sarà fuor di prò* 
polito ne 'tempi caldi v far’ ogni dodeci , 
quindecijò venti giorni 1' Elettuario lenì, 
tiuoconil cremor di Tartaro $ ene’temé 
pi freddi le Pilole d| Tribus con Rhabar, 
baro « 
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I N tré gradi è diuifa l*Hidrepe da Signo 
ri Medici,! n H ipofarca, in Afe te , 8C 
! in Timpanite, PHidrope Hipofcarca è co* 

• si detto, perche il tumore fi communica à 
• tutto Pambito del corpo , eflendo vtPcn. 
fìaggione|vniuersale , prodotta da flem-' 
ma, e sangue midi infieme , ma parcico. 
iarmentc s'enfiano le cofcie, gambe, e pie» 

| di di tumor cale, che alla compreffione re# 
fifte • Tal tumore rende il patiente inha. 
'• bile alte sue fontioni, diffi&ilmente respi. 
' ra,hà grande inappetenza, sete perpetua-* 
! poco vrina, Spedendo la copia dell* hu» 
J I mo* : 


m trattato Ut. 

nior sottile eftraordimri» fi fanno do qar. 
ita d uerse vetfiche nella cute, dalle quali • 
esce gran quantica d’acqua ; pfoduc'éndo 
<di più la mala qualità di queiti suchi ,ch£- 
il nutrimento fi conuerce nella loro natu. 
ra,onde il pouero infermo a poco a pocoli 
smagra per la mancanza di buon nutrì . f 
mentoioome per il contrario di escrcme. - 
litio s’accrcsce,e cosi muore . 

L’Hidrope Ascile c*quandoche il ven, 
tre e pieno di acqua, cosi che il pawemr e 
volendoli da vn fianco all’altro sente, e da 
altri non s’oflcrua l’acqua muouerfi c«mc 
fà in vn vaso non in tutto ripieno . 

L’Hidrope Timpanite e prodotta parti 
colarmcnte dal vento, onde ripieno il ven. 
tre di molta quantità di tUto,fi d!tlende,e 
gonfia in modo,che ftà la pelle tirata a gui 
sa della pelle di vn Tamburro,e battendo, 
doui sopra con là mano risuona à fornii 
«lianza parimente di Tarrburro • 

** Tutte quefte tre spetie d'Hk'rope poro 

diffeiifcono tra loro,partico|armeote per 
Che in tutte tré sempre s'oflcrua gran co. 
pia d’acqua, ma nella prima fuper, a rhu* 
rnor fleramacicojnella fecondi Tacqui » 
Della terza il flato. ... ' 

La principal causa dell’Hidrope e !a de 
ìiolezza del fegato.il quale non ben facon, 
do il suo officiose ioè la sanguifkatjone,nè 
generando spirici naturali del vigore op- 
portuno fi genera fangue acquoso.flatuo- 
io,e pituitosOj Le cause fecondane sorò 

1 m > 
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l'Imbecillità del ventricolo, che mandano 
al fegato il chi lo imperfettamente cott# f 
produce il fanguc tcnueìe diluto indi nase 
i'Hidrope Afcrte, e credendo la debolezza 
«'introduce il fecondo grado,cioè la Tim. 
panitele fiaalmére oltre Pintemperie fred 
da , perla grand'aboodanzadell’humor 
flemmatico s'induna il fegato, ò da ollruc 
tione,ò da scirro , che traimele tal succo 
all'ambito del corpo mescolato còl’aqua 
«‘introdurrà la terza fpecte detti Analar* 
ca. Ol ere 1 0 Ilo mie 0 concorre percausa 
secò Jaria anco al cano,che di (fili allega, 
gato gran copia di pituita . Di più dalla 
tropo vfeita di sangue , ò dalle emoridì 
ò nariciiò fluflo cparico,ò piscia sangue-* 
«'indebolire il fegato . 

Le cause poi della sete perpetua negl' 
H idropici, ncli'immiouticn deli' vrin», c 
dell f catì 3 ggio 8 e dell'a mbito, ò cute, so# 
noidella sete,perche le materie atoqiuose , 
c strofe tratenute nel ventre fuor» dèi suo 
fito,e Iuogo,naturalc ac quifb [focata ma 
la qualità ò salsedine, chr ferehdo-pcr Ih 
conrjguira il palato, pacifcono li politeci 
Hidropici sete inelìinguibdc* cosi h me. 
defimi humori concorrendo a i membri 
particolari setto formaci ©sefemenro,e 
non di (angue rorido, e spinrd!o,la terza 
•cottnne r ics<~e imperfe'ta anzi cattiti*, & 
jn tal modo li patierti hanno le co de, le 
. gamberi piedi, & *Le volti anco le b ac. 
, eia, c mani gonfie tutte dì u 01 edema* 
% la teso. 
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tefo , di color piombiccio . E perche fti 
fòrofirà non scorrono alle reni j per 
gl'jinceftini nella capacita del ventre , di 
qui nasce $ che diffìcilmente fi euacua 
l’Vrina . \ . . 

Quello alale fi chiama commnnfmen^ 
te incurabilejtuttauia quando fi vuol prò. 
curare d* adoperar li rimedii ragioneuoli 
per foperarloj sminuirlo almeno, fi deue 
hauer riguardo, alli vafi>che mandano,& a 
quelli,chc riceuono, se fia introdotta la—» 
debolezza nel fegato per la troppo vscita 
di fangue, e da qual parte : e co fi se la ca. 
gione sara l f oiìructione, o scirro del fega- 
to $ e se rinteroperie di quella viscera fii 
afsolmamete fredda . In ogni calo deuefi 
purgar l f acqua, e perciò fi proporanno ah 
cune cofarelle per quefto fine . 

R Succo di iride [depurato lib, 5. Semi di 
Medico Maiftro ro.a. s’infondano quelli 
semi nel succo per hore 24-e fatta force ef 
preffione , e colatura vi Raggiunga succo 
nero de gli ebuli condensato , semi di e. 
buli , salapa an.onz.i.cremor di Tartaro 
onc,+.Manna eletta lib. z.mi e lì facci elee, 
tuario la dose fard dr^fino ad vn'oncia, 
ouero i 

R.succodi Viole depurato lib,2, Radice , 
d'iride polnerizata on, 2, cinamomo on, 
5 , Mele buono q,b; 4 ì facci elettuario, Jjl-* 
dose sara onc/m circa,ouero , 

R.Semi dì ebuli lib. i,salapa, radice d r « 
'iride an. on, u , cinamomo, cariolili an. 
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onz.v. Acqua di Vitaq b.ficaui l'ElirattoJ 
piglia di quello Eftratto dr. 2. Gomma-» 
gua dram.iv.fi formino due bocconcini* 
Òuero perii deboli • 

R.Mel Rosa folutiuo, Manna eletta an.onJ 
3. Cremor di Tartaro dr.2< Decotto pcc* 
corale q.b.fi facci btuenda.Ouerc . 

R, Mèi Rosa solutiuo, Manna eletta a iti 
onz.2.Guta Gomìfna gr vi.Decotto di Se* 
mi di Cedro q. b. fi faccino pottione-* j 
Obero '• 

R.G:ani,ò Semi di Ebuli, Manna eletta-» 
an.cn.v.fi faccino bocconi : 

Aflcriscono alcuni, che fii rimedii ap* 
propria to il segue me 5 io però mai me nc 
sono seruito in prattica i 
R* Latte Caprino onz.viii. Spjco di aglio 
ihj.viii.fi mondi I f aglio,e s'ammacchi, e fi 
facci bollir’vn poco , e fi prenda bore 
quattro auanti il cibo : 

Gioua anco per l’Hidrope l'Elaterio, il 
Falò l'Indiano detto Kcrua ,a Radice del- 
la Gentiana, infusa nel Vino, li Semi di E.* 
buli. infufi nel Brodo, ò nel Vino, le Fo- 
glie , ò Corefini teneri de gli Ebuli , fatti 
bollir nel Vino bianco generoso à perfet- 1 
ta cottura,colato, e ben /trucco il Vino, fi 
beue ben caldo , che (e bene è ingrato al 
grillo, riesce però mqlto gioueuolc per le 
olìruttioni del fegato,* per cuacuar quell* 
acque. 

Per difeuter poi li flati , per riscaldar !« 
vifcere,e per eflìccarà pocoà poco le hit} 

I 1 mi- 
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Tpiditaescremencitie,e portarle per yrin* 
ouara grande menre la seguente acqua * 
pfesa la matti naà digiuno qualche cuc. 
chiaioper volca.R. Radici di Finocchio , 
di persemol<vdi pattinaci marina, d’Asp* 
wg»»d'Iri .e.Fiori di Ebnli, Foglie 4"-Agrì— 
monia,di Medico Maittro an. parte eguale 
Mafiiafia garba q, b. ammacchinole ridi-* 
cj graffo madore. tfìnfòdina nel vino ntfja 
u^tico per 4>ie giorni, poi fi diftilUno , e 
neU‘acqua diftiUiita s c mfonda l4gao di sa 
jfafras à proporr ione ad vfo.Ouero . 
r Acqua di vit3, quinto vuoi, Mac 15, Ci- 
nella, Radice dì Angelica odorata, Cala- 
mo aromatico* Cime tenere di Rofmari- 
no, Saìafras , del tatto à proportione, fi 
pongano in bagno di cirfclacjone, e fi di* 
(lillino ad Vo , cioè due cucchiai ogni 
mattina con vn'oncia di Confe.ua di Ab- 
finthio pomico , accompagnata con vn_-? 
crupolo per cadauno di Sai Teriacale,e di 
Sai d Abfinchioj & ogni qjattro.ò cinque 
g orni fi pigli vno dei li fopranotacimedì* 
cementi, 

Èttern munte ancora Jono adoperati a J* 
cuni limedii topici, come sono li Bogon- 
cini, che sopra g i rbori s’atcrouano pedi 
con tutto lofco.zo,applicati al ventre-/ , 
Ouero • 

Piglia Farina di Sorgo rotto q. b.con 1*. 
acqua diuretica ìbp a je*ta, e Vmv.no poi- 
uerizato fi ^ci polenta d* applicar sopra 
•1 ventre.ouue * _ 

t " i \ x ' " R.Me. 
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R Mrdico MaiRro Rofmariuo, Rose sec- 
che, Scorze di pomi granati an.tr»; i.Cipe. 
ro rotondo, C#bmo ir e mitico , Cumin di 
paglia, Finocchio, Fieri di Ancemcde; an^ 
onz 2. Vino nero gcncrolo q.b bollifca rj 
tutte infieme à vaso copeito,c con spong. 
««applichi aopra il ventri . 1 

• La regola de! viucr in quello male de* 
ue efler rigorofiifimaianzi se vi è morbo., 
che li ricerchi tale, è quello, séza la quale 
il tuctoèfruftatorio.poiche fi dtuonola. 
sciar tutti li ci bi humidi escremencitiii il 
beuere doiura efler timo parco, che chi 
pott fse flaMenza affatto, giouaubbe a fe 
Aedo granjeme mej ò almeno bena vn io- 
io picciolo blcchiero di Vino aromatico 
al palio. E chi non vorrà mortificarli» pa* 
g^ra la gabella con lasciami la vita • 

NtlU 'Distnttrin ì tltrt ufeitt 

di corf $ # ì 

^ OaSERVÀTlONE XXXV n 

V Arii sono li flufll di corpo. Disen. 1 

teria.LienteriajTencsmo^Diarea, e 
Flufso Epatico. E prima par tarò della D/« 
fe,nteriacosi detta da Signori Medici, poù 
che tal nome niente altro lignifica, rhe vi 
cerane giunteli iui.P nò piccedr r tal Flus 
so daiPhumor melar» colico, dal colerico» 
dalla pituita falsa, e dalla milione di tutti 
qnelli . Per il più Tccccfliuo calore tra. 

* I ' 4 man. J 
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manda con preci pitio quelli humori a gl • 
inteftini onde fi elulcerino; di qui è, che 
tal FlulfojS’olserua nelle Febri ardenti > o 
ne'mali acuti, quando sono putrefatti gli 
humori nelle vene , & all hora al Fluiso 
precede la febrr,c per ordinario li patieii. 
ti hanno innapetenza grande, e sete arden 
t e.pro ft ratio n di forte vigilie smoderate % 
tormini fa(lidiofi,& vfeirannoper feqefso 
li rimanenti de gl'intellinùChe fe poi per 
cagione di pituita falfa, oltre li dolori nel 
ventre, s'offende grandemente 1 interno 
retto, e per cagione di tal pituita le vfcice 
riclcono cosi llencatc, che il patiente mai 
fornifee di euacuare , & in tal calo con-, 
qualche medicamento soluence sara bene 
intar la natura, . - . 

Il secondo flufso è la Lientena , qual 
male per il più s’olseruano,morbi longhi 
e dopò le vscite perniciofe»che filandolo 
ftornaco molto debole non può concuo* 
cer'il cibo, c lo lascia vfeir indigelto, K 
ìnconcotto* A quello male altro rimedio 
non fi ricerca, che corroborar lo ilomaco 
come sopra s*è abbondantamente ricor, 

dato • 

Il terzo flufso è il Tenesmo , che alle 
volte può elser senza febre. Da quello s # 
eccita vn defiderioioctedibilc ad andar 
del corpo,anco;che, ò pcco,ò niente s|-c« 
uacui. Quello per il pift.n.afce da pituita 
salsa, ò da humori corrotti nello llpmico 
ò da materie fredde , tutte fermate nell’. 
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‘incettino rotto, e con la su a acrimonia co- 
tinuamente (limolando j'efpultrice pro- 
ducono il già detto dcfideiic di euacuire. 
La cura di quello per il più fi termina ccn 
l'vfo de Seruitiali fatti con latte azaalato , 
e Eutiro recente con inteutione di folucr , 
e portar fuori gli humori, che peccano, e * 
di ottunder con l'ontuofità l’intcflino, ac. 
ciò non fi facci escoriatione , e quando 
quello humore fi fermafle fopra , ò vicino 
aÙ'ombilico , fi potrà dar al patiente vna 
potione fatta di Mei rosaio solutiuo eoa 
ytile • 

Il quarto Flutto èia Diarrea , che ha 
origine prima dal capo, euactìandofi mol- 
ta portiere di materia pituitosa spumosa, 
che discendono dal capo allo ttomaco 
pittaja gPinteftini con inapetenza molto 
grande, & in quello caso niun'altra intcn. 
rione delie elser che corroborar la tetta . 
Secondariamente nasce la Diarrea da hu« 
mori indigefli, o per rcpletione ,o per ma^ 
la qualità di cibo, come anco dall'e tter an. 
dato per acqua,fango,o fimilej & all‘hora 
'l'vfcira sara di materie crude, & acquose . 

La cura di tal Flutto sara la parfimonia , il 
caldo, & il ripeso. Ma se. quelli humori fij 
putrefafsrro , e da 1 grò s* introduce fse fé* 
ore, sara nccefsario cdn medicamenti por. 
tar* fuori limili mali humori 5 Conuenira 
perciò il Mei rofato solutiuo con la Man* 
na.E se quello non batti, fi potrà dar l r ac> 
fcua del Tctutio ccn ficu ria, benché vi fof. 

‘ I j feia 
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feiaieb e., che delie, fot pi t(ì. finto manica ^ 
^rche portando futìiji quelli fucchi „cefse» 

r à la febre . , 

L'vkmio FluiTo»e i! Flufso Epatico, qual 
Fluito è il peggiore, & il più difficile da 
fu p ra.fi jE cc in ul Fluffo il sangue, onde 
E par ito ,ò sanguineo fi chiama, 6c ha ori«« 
'gine immediata dal fegato, e se bene può 
Uscir il sangue da altre parti, e per diuer 
se cause con difficolta fi suol venire in 
*)"nicione qual fii il vero luogo e la vera 
causa d tal’vscita. Trai altre caufe fi nu. 
mera h debob zza della facoltà rttentrice, 
fi che d i fegato non polli cfler trattenuto 
il saoucifi numera ì c rfirutione di quelìa-j 
viscerali più i-abondanza del sangue, o 
smoderato calore del medefimo, m oltre, 
qualche apoilema nel concauo del tega, 
io ,*.E quando toffe quelVvltima la cagio. 
C c 1 sangue ch’cfce fara nero,groffo, e co, 
mecorrotto , seda debolezza per oiaut, 
tiene/ pe d bo tzra della retentnee, Sh 
Xi fot ci’, e tenue , e diluco, e noti in troppa 
abondapza, se da copia, o calo-.e, il 
o U fa d attendarne, e ro(To, tuttauia prc- 
% t0 da qaalfiuoglia cagione, la cura rie, 
scc sempre difficiltffima . # 

Alla debolezza della rerentnee , & opi. 
lavione fcruirannoli rimedi! sopianarrati 
nella cura del Fegato in causa fredda alla 
jourabondanza , e calore del sangue gio* 
uaunno h medicamenti proporti peri in, 
ump.ric calda * & in oltiefi vsaranuo li 

9Ct 1 
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seguenti medicamenti, e primi lo spirito 
di Calcamo dato nel brodo a qualche 
goccia tantoché riesca gaibettó, per di# 
urne mattine a digiuno,ouero, ‘ 
R.Conserua di Rose rode, di fiori di lifi- 
machia ana ona.Troch. di spodio,di Ber# 
beri an.on.v.firoppo di Coralli del Quer. 
cetano onz.4.m.è s'Vfera con il seguente 
Decotto 5 

R,Rose rette , Hipericon , Millefoglio 
1 ifi machia. Pimpinella hortenfe .Foglie 
di Quercia epatica an.m.i.conbrodo teaj 
uefi facci Decotto , 

Nelli dolivi di Ventre l 

OSSERVAI IONI XXXVI 

S I dolori di Ventre nasaono di diuer» 
se cause,matie fono le principali > 
Pimcmperie fredda con humori freddi » 
rintemperie calda con humori caldi, 
Pinduratione delle feci. Li do’oticagio- 
rari dal calore sono piu scuti , e piu pun- 
gitiui di quelli in causa fredda, che sono 
piu collo gjauatiui , efltftdo che labile 
ponge , che la pituita aggraoa . 

Sono adunque prodotti li dolori di 
corpo da pituità grofsa, e vlt-ea , quale 
psjwndofi dallo ltomacp,& attaccata au» 
gl’jncefiwi. & accompagnata da flati,che 
non cosi facilmente pofsonociser d $cioI. 
li,s f ecc.tàDc dolori atrcci^e penetrando 

.1 6 «tfV 
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nll'inteftino solo pofsopo metter rhuonio 
in pericolo della vita . Et alle volte fc fof. 
se perniiti© Wmmòr colei ic<? oltre i flati , 
]a cura suol riuscire molto difficile per la 

millione de gli humóri » 

. Ma quando la cagione tara per himou 
caldi» oltre la Febre, vifarà a sete, Fama* 
rezza di bocca, nulla giouano anzi npcco. 
no li rimeii caldi . 

Ss fii prodotto il dolor di Venir: da_> 
qual fi voglia causa , deue preceder ntl f a 
curatione vn buon Seruitial commi ne j c 
predominando U caùfa fredda fi scalda, 
ranno manipoli , & applicati al Venire fi 
procurerà di distiiotcr li fiatile non ceisa. 
do la doglia fi preferirà vn Seruitial 
carminatiuo, oueto fatto con l‘Vrma, Vin 
cotto, & oglio comrnuuc . R. Ccntauita 
minor, Fieri di Aneto, e di Camomilla an. 
m. 5. Semi di Finocchio , Cummdi pu- 
plia Bache di lauro an.onz. i. polpa ai 
Coloquintida d.i.Decott. ccmmùneq. b 
bolla il tutto, e ben colato ? & efprelso, al^ 
la colatura s c aggiunga oglio Rutaceo , 
Mei i osato, e lì facci il Seruitial carmina. 


t jco » Onero* . 

r Vino bianco generoso,acqua di vita 

an.onz. 4 - oglio Ruraceo , Camotn^ 

an'. onz. 2. oglio Ablintino , e. di Noto-/ 
Moscata an.dr.z-fi facci Setuitialc . tip 
quello caso giouarannotuttig i altri CU. 

di Copra ricordati OC' nwll dello ito» 
ir, aco in causa fredda « 
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Oltre li SernitUli s'yscranno li rime: 
dii cllernijOntionijEmpiaflri, e limili . R, 

* oglio antico Grafso , di ceruo an.lib.i« 
Bacche di Lauro hb.$. Mirra , Mattici , 
Rasa di Bino an.onz.i.Vino bianco gene. 

* roso lib. i.fi facci Voglio feruente , evi 
s’aggiunganole Bacche Poluerizate,* lì rif; 

* caldi di uuouo , e fi coli con forte efpref. 1 
lìone, poi fi vniscano Voglio, il Vino, & 

* il Grafso, e fatti bollir per buon pezzo, yì 
fi mettano le Gomme , & all‘hora il tutto 

* bollisca a fuoco lento, agitandolo con Isu» 
Spatola fino eh* aequifti corpo d'Vnguen. 
co . 


- R. Parietaria lib. 3. Mele ottimo lib. gl 
oglio di Lino , Vino generoso an. lib. 5, d 
tacci bollir ammaccata prima graffo mo- 
do la Parietaria nel Vino per molto cem«' 
po in vaso coperto, poi fi aggionga il me- 
le, e Voglio, che feruirà per Empiaftro da 
porre fopra il Ventre doppo V ontionO 
descritta, e Vvno, e l'altro ben caldo a to-, 
Jeranza del patiente . 

Mj se li dolori faranno prodotti da hu-’ 
mori in parti più alte, coli che li Seruitiali 
oon viarriuino , sarà nccefiàrio minorar 
la maceria'con medicamenti purganti ; Si 
in quelli cafi gioua l’Elettuario Oiafenr. 
con, quello di Elescof, leSpctiediElef, 
cof nel Vino bianco generoso , ò nel broJ 
do . Per alteranti , li Seqiidi Cedro ami 
xnaccati,e bolliti nel brodo 5 il brodo eoa 
qualche goccia .doglio d'Apefi , la Teria- 

\r :r ~ «1 * 
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del pontano, l r acqua di Canel. 
ila,ì* 5 lifir vitale limili, 

. TO!trequcftirimcdii,f 5 applichi sopra il 
Venere la Ruta Capraria, T a Mentaci Mtafr» 
- taifro,ò Menta sabatica, la Verbenaca, la 
.Matficarù^a Calaminta, ammaccate grof. 
samente , c riscaldate nella padella con 
O°\io » che riesca rimedio ficuro,e molto 
gioueuole • 

Li dolori poi eccitati da causa calda, c 
curanocop Ji medicamesri ricordati ne r 
mali del fegato dac ausa calda, & in oltre 
li Narcotici, che mitigmo li dmori, in—» 
particolar il Nepentes delQuercetaoo,, 
,«uero cjucllo del pocobelli , alcune voi. 
te mi hà riuscito il dar al patiente vn gran 
bichiero d'acqua fresca , altre volte ÌVj\ 
plicarefternamencéal Vcnue.vn Touagi- 
no bagnato nell'acqua fresca . 

Che finalmente se doletfe il Ventre per 
le feci indurate , il più adequato rimedio 
sa* a li Seruitiali, con Oglio , e Bucirorr. 
ceste , anco Ponger ben bene il Ventre 
con Oglio caldo , & applic arui s< p a vna 
pezza bagnata pure nell' oglio caldo > 
ouero . 

» Radici di Maluau ischio, di Malua , Maà 
dredi Viole, Semola, Vua patta, bollano 
nelWcqua, ò brodo , fatta la coli turi vi 
fi aggiunga oglio di Gigli bianchiti Vio» 
le q.b. fi prepari vn Seiu t.al emolliente • 
lìta chiè sottopofio a limili doUriwtra.' 
bilmente conteiifcel'vso delle Scciae del 
i..* ' " le 

io ^ 
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»j Je Noci biande , che hanno la corcfCra 
tenera, fi facci pduc.e, e se ne dia a! pe- 
li so di due dramme nd Brodo , o od Vino 

li bianco . ' 

3 t ' J , t 1 . I ; . 

1 

. O S S E RV A T IONE XXXVH. 

1 " Nelli' Ver mi\ ~ 

S I generanone’noftri corpi li vermi per 
causa di humidità fuperflua, c maxi- 
me ne'fancciulli per il latte , che è molto 
facile alla corruttione . Eccitano li Vermi 
dolori nel ventre, fetore, ò vapore mali* 
gno.che confondendo gli fpiriei,viralij na- 
scono accidenti faftidiofi, & affanni, che 
il paciente crede morire j di più ecciti* 
no foffocatione , e eguaglio a* poueri in* 
fermi * 

Trà gli altri rimedii , da me fin'hora 
prs tcicari,i^ p : ù prefentaneo è queftoj pi- 
glia A r gento viuo vn'oncia, òin circa, fi 
ìnerta in vn'Inghifhra d'Acqua delle sor.’ 
•toferite, e fi 1 sci per vno, ò due giorni f 
conqua bandolo di-uérse volte; e dt canran* 
do l’Acqua, se ne dii certa quantità a por, 
rione deh’ecà, e natura del patientc. lg 
acque sa ranno, quei a di Gramigna, quel* 
la di Verbenacca, quella di Fiori di pèrff, 
co . Anco lo girilo del Vetriolo, dato con 
alcuna di quelle acque, ouero l’Oglio pe, 
trolo , cU TOglio minerale $ Edema* 
memefi ongerà la boccadf Io ftomaco 

"< con - 

A' V* • 
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con l’Oglio di Fiori di Cicliminjjdi Fiori 
di[perfico,di Ruta. L'v/o delle Mandole 
amare di quelle di perfico, & in somma—» 
tutte le cose, che habbino dell'amaro , e 

dell’acido refiitono a’Vermi* . . 

1 * ‘ ~ ‘ I 

N tlli dolori di Kcni • f 

O SS E R VA TI ONE XXXVIII. 

S Ono tra loro cofi limili li dolori di 
Ventre con quelle delle Reni, che-» 
alle volte gli vni sono giudicati per gli a?» 
tri,tuttauia la differenza farà che li renali 
non fi muouonoda luogo a luogo, contur* 
banolo ftom aco eccitando vomito,e muo 
uendofi il calcclo.o renella fi communica 
1 à doglia fino alla sommità della verga. g 
/accodo brusor,e dolor nell*orinare, il che 
non auuiene nei dolori di Ventre . 

Diuerfi nelle Reni sono li dolori , coni 
forme alla materia, ©intemperie , cheli 
genera L'intemperie fredda con materia » 
che renderà debolezza grande nelle Reni, 
& intemperie calda pur con materia, che 
eccitara li dolori ecccfiìui*con infiamma.' 
tion delVVrinajC delle parti offefe . e tal 
calore suol generarli per cagione della ve*’ 
inacaua, perche da quella arriuando va» * 
j^mogrofiò infiammato il sangue , egli 
iiymori, fi riscaldano anco le Reni, come 
i'ofleiua nelle Refeti ardenti. Scorrono aL| 
le volte alle Reni humori gtoflì , e pietà' 
w e.?» 11 » 
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tofi,mifti, con qual fi voglia aicra sorte di 2 
humore, onde fi generano Renelle, Sai* 
bia,e Pietre diuerfe, che feorrendo alla-» 
vellica diano il praticato trauaglioje van 
ne tali materie piti facilmente alle Reni 
per l c vso cattiuo de c cibi > come aromi ,Pe. 
fei armaci, Pafte, Vini genorofi, SrcSuolc 
anco portarli alle Reni gran còpia di san, 
gue,dal quale fi genera poiaportema. Se 
bene per il più le Reni,Vafi Vreteri,* vesi 
fica rertano Qffefi dai catarri , & humori 
groflì, che fermandoli nelli rognoni fi gt^ 
nerano,come s'hà detto, pietre di qual fi 
voglia force, il che succede le fi fermerà 
portione di quella maceria eferementiti* 
entro a i fini, ò concaui,che dalla natura 
sono fermati nelle Reni, martime se vi fi 
accompagnerà calore eccedi uo,dall f actiO£ 
ne del quale fi condenfara taPcscremento, 
e se arriua a certo segno, non può dalla.» 
medefima natura euacuarfi tal pietra, ne 
anco con l'vso dei medicamenti,anzi fo* 
prauencndo la febre , certa ertinto il pa« 
tiente,c di limili cafi.de'quali,nc ho piatti 
cati fino à quell'ora molti, non nè hò yej 
duco viuer alcuno . 

Oltre le Pietre grofTe fe ne oderuano 
ancora diminutidime ì guisa di arenule,» 
sabbia, rodigne alle volte, & alle volete» 
bianchiccio , che sono di peggior natura 
dell? primevi vedono di più alcune groej 
se come granelli di Miglio, & anco di più 
Èjroflectcj Si come le nc vedono di grandi 

co- 

. . ZJ 
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cpmc olii di Oliua,e più ruuide,e piene di 
gropctti.che fonod natura peflìma, poi* 
che mentre lVfpuItrjce prrcura di fcac- 
ciarli da fé come nemici , deuono paflT r 
per gli Vreteri, yafi anguille ridrmi, nel 
loro paflaggio fi eccitano dolori atroci,& 
acuti a gqifa di lancja.che palli le vincere* 
anzi ariiuati alla veflìca , nè < fserdo cosi 
predo ^cacciati , vi fi fuole inuolger delle 
materie pimiro^e , & ingrolfrtfi a poco a 
poco con nocabi'iflìmo [r giudico dei 
patienti * 

Se poi le pietre fi generino nella yefli# 
ca immQdÌ3^e dalle materie in efsj^conte* 
«jtft' d oqfrpie dijeend m Re- i,e 
sTipgfanjjifcano in quella parte per l ag, 

S Uga.tione di humoridiaeifi , qui o;i fi 
me da me difputare , poiché sono puro 
pratticoj ma ritornando al propofito > Si 
pfscuanopirr cciegrolse enre Neccio. 
ìe,bianchi?^ie senza nudezza. alcuni , e 
*jueftc tali sono numcro$c;fi che ne hp ve 
duce lino aquindeci, & anco ventile per- 
che sono Jilcie, rotonde, c picc o’e, diffi- 
di finente li Norfini conia Aringa le co. 
hofeono perche frìggono onde ft ,b ù 
grattici nella prcfelfione s’ingannano $ 

S uede non eccitano gran dolori, nja.re.n- 
ono certa grau< z a nel fondo della ve f . 
fica , e per il loro pefo consumandoli la 
( medefinia vellica, s'introduce la F,bre,e 
finalmente la morte . Srofseruano anco 
Selle pietre groise di trè,ò quattro oncic 
. -, ma 
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ma perche fonotofacee,efrangibili,f3ciI- 
mente con li med : camtnti fi riducono m 
{abbile fi portano fuori, Alle volte anco- 
ra se no vedono di più grolle, ruuide, e pie- 
ne di groppetei , le quali continuamente 
lacerando la verifica con dolori atrociflìmi 
noti folo à chi gli efpérimenta,per la loro 
durezza refiftono à tutti lì rimediiiOnde ò 
ammazzano, ò deuonfi cauar fuori noo_» 
con altroché con il càglio . 

Sono grandemente crauagliofi quelli 
mali, mà molto trapa^liofi anco riefeono 
li medicamenti, che s'adoprano. Se ^ 
pietre faranno fifle nelle-Reni , li dolori 
fono acceflìui accompagnati con febre ar. 
denteje Vrine fi euacuano nere, e puzzo* 
lenti, per il più mille con la marcia, poi- 
ché continuamente tali pietre irrmarcif. 
cono le Reni.ll medicar di quelle pietre 
ò dolori ridee del tutto frullatorio, nè aj^ 
tri rimedii fi pofiono adoperar,chc li beni 
gnijcome il Sirop po rosato sclutiuo, lai» 
Cafiìa con Ja polutre di Liquiritia , lì fi- 
roppi rtfrigerapti chine à b-flo fi proporà 
neJKiffecco dell Vrina disangue j onero 
qualche brodo alterato con le Radici di 
Gra migna,c alpi ricón.che in quello cafo 
fuole grandemente giouarc ; 

Qui ofitruo nell’yso dei medicamenti 
diuretici, che alcuni Medici immediate lì 
feruono di quelli, come è la Catfìaxon la 
X.iquirjcia, c .fimiiijàltri, prima procurano 
lo fiomaco, e quelle vJe,con_* 

qua\* 
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- quàlche medicamento lenicnre come è il 
Siroppo, ò Me! rofatbsolutiuo, conia fo«' 
brabeuutJ di buona portioredi fcolo de: 
pii rato , e poi padano aII r v(o dei rimedi» 
rifguardanci le Reni; E veramente la prar. 
tica ini hà infegnat# clTer più proprio 
quello fecondo mod« di medicar del pri* 
ino , per non portar cosi di primo colpo 
gli escrementi alle Renile far più difficile', 
e fsHidioso il male « 

Quando adunque la natura cercarà di 
/cacciar dalle Reni li calcoli groflctti , 
s'eccitano li dolori renali, e perche dcuo- 
no limili calcoli paflfar per li Vali Vreteri 
affai angulli, e di senso molto efqui/Ico , 
immediate anco per il cansenfo lì souuet: 
té Io flomaco, s r cccita brusor grande nel. 
la sommità della verga, e l'Vrina s’euacnìi 
à goccia à goccia; il dolore li communica 
a! pecenecchio; e perche ^lle volte cefla — • 
il dolore auanci , che il calcolo palli alla — • 
vèflìca, ciò nafee per certe riuolte, chc-i 
fanno gli Vreteri auanci 5 ches'jnfcmca- 
no nella vellica, onde di nuouo mouende. 
*}ì, anco di nuouo li fanno li dolori , lì co. 
me anco qualche patientc ha quelli vali 
più angufti dell altro , patifee' in confc: 
guenza dolori vno più acuti deH*alcro. Si 
deue perciò per rimediar a quelli dolori , 
prima d’ogn* altra cosa, minorar le mate- 
rie eferementitie con vn Seruitial cotoni», 
ne, poi adoperar le ontjoni efttrne emol. 
ìicnu con oglii non troppo caldii come c 
ber. l’0« 
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Voglio di Mandole dolci, quello di Gigli 
bianchi, Voglio violato, e limili, e lì pria* 
cipiara dalle Reni tirando in giu fino al pc 
.tenccchjo , applicando touaglioli caldi , 
moderatamente tali per con cauhr qual- 
che infiammatone . Indi lì prepara vna 
frittadina.ouero vncaldello fatto con la 
Parietaria, ò con le Cipolle di Gigli bian. 
chi,ò con Rauano trito, ò con Panario a , 
c quelle ò vna,o tutte fi rifcaldaranno con 
alcuno de* sopradetti Oglii j auertendo 
sempre di non rifcaldar troppo la parte , 

& in tanto replicarti Seruiciale, e non__, 
cedendo li dolori sira bene dar per bocca 
il minoratiuojR. Sireppo rosato solntiuo 
onz. 4. Mei rosato soluciuoonaie 2 Srro 
Caprino depurato q.b,fi facci la beuanda 
. e fi soprabcuano del detto sero lib.2 Do- 
pò il qual medicamento , con ficurezza fi 
potrà venir all 1 vfo de* rimedii diuretici 
interni . 

R.Terebintina preparata on. 5. Groppo 
fatto con Radici di perfemolo, di Fi&oc. 
chio,c con Ceci rofii, fi mettano li Cta , 
ò pizzoli a molle nell'acqua pura, e Ia_* 
mattina seguente s’aggiungano le Radici 
e bollano vniti tutti fino alla confumatio. 
ne della metà dell* acqua , cauacopero 
prima il legno dalle Radici, fi coli , & in 
quella colatura fi ttempiri il latre de lemi 
di Melone.con vn poco di succo di limo. 

. ne , e zuacaro per render piu grata la be. i 
uanda , auant i la quale fi dia la Terebinti* 

~ na,' 
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na,e poi la porione in buòna quantità], ac. 
cioche vaglia a peuctrar il luogo offese 
|?,continuìin tal rime'd?© per tré ,òquat* 
tro marcine . La preparatone della Terc* 
blntina fi dejfcriutri piu a bàlio » . 

E perche, come s’ha detto, li calcoli sii 
tanno di non picciola grandezza* e li vaili 
oué denono pattare àngufti, perciò s’haii- 
no da continuar li rimedii benché pafsaf. 
aero li ginrnì quindeci , e venti, nel qual 
spatio di tempo hò piu volte o/seruarc* J & 
anco vn mese idtitro, auanti,che efeano 
da detti vali , & in quello internano di 
giorni fi cenerà euacuato il corpo coti-l* 
li serui tia li corri mimi alternatamente , e 
di quattro in quattro giorni*’ vseri vna 
prela di tafliv con la polucre diliquiii 

tia . . 

R.Fior di Caffi* recente dr. io. liquirltia 
poluer.dr/T- 5 .m. Si data anco cenni olio 
profitto 1* Oglio di Mando e dolci con il 
succo di Limón 5 R. og! o di Mandole—* 
dolci senza fuoco onz. 5 loglio di maodole 
amare senza fu -co, succo di Limoni an. 
onzie 2 . zuccaro fcnzie 1 . mi 
R. Cipolle di Gigli bianchi numero 8. fi 
faccino bollir in acqua copiosa in vafo vi*. 
triato,ccsi l’acqua uiuenga viiprco grof- 
Sctta', e di quella se ne dii vna libra alla-a 
mattina con Zuccaro per renderla piu 
grata . 

Giouano almedefimo effetto li Semi 
di eriimo al peso d vna dramma nel vino 

hian. 
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bianco, onero nel brodo $ 

Li Semi di Papaveri filuelìri detti gioc- 
toni , che nascono nel fermento a due 
dramme bollir! la (era yn pochetto,& al- 
quanto piti la mattina nel brodose fi beur 
colato • 

Li frutti déll*A!cheehe»gi a! numero di* 
fette ouer ottois’mfondino nel vinobia-r 
co genere fi,e fatta forte ibruccatUraifi co* 
fi il vinone Ifbeua. 

Il fu eco di Limoni, il succo di Rafano^ 
quello delle Cipolle , che fi mangiano* 
ógnVno di quelli con zuccaro in abbon, 
danza per elscr nociui dello ftomaco Di 
pili per difcucet li Flati,aprirl*irrina,e mo 
ner le pietre proflcano li seguenti.R. Agt«. 
monia, pariet 3 r a, Malue, Radi di perse, 
molo, Radici d'afpatagi an.m.i.Rad>ci di 
Liquiritia onz.2 li facci Decotto » e se no 
dia vna buona scudella con due ooc.di sì. 
toppo di L'imoni,ouero • 

R Legno di Ginepro ridotto in cenere Fi. v 
!‘Vino bianco generoso iib.2.fì facci Pili; 
fu/ìoneper lette, onero otto giorni, ogni 
giorno conqualsanjo la cenere,c lasciato» 
deponcr lì che lìj chiaro,!! diano di taf fu 
no 'òridie sei, con due di Giulebbe di Bac. 

Che di Ginepro : 

Hauerarìno incentione equivalente <ff 
far camma r la pietra,e rinfrescar le Reni, 
c vellica vrinaiia^olrìmeicerraidorc del 
i'vrina,e fuafalsedinc • 

L’Acqua di fiori dì sXhibifccoideinRr» 


ba 



f zi 6 TRATTATO Iu". - 

ba d'orzo tenera , della madre delle Fra: 
ghe ; di faua tutta la pianta; d< Afparagi J 
di Malue, dalle Madre, c Semi di Melone , 
e di Anguria, di Latte diftillato con Scor- 
ate di Caflia, di anonide tenera, e di agri- 
monia pur tenera 5 di pimpinella hircìna. 
delle Cipolle di Gigli bianchi, della Ruc-’ 
chetta marinaci Erismo frefeo* di Radici 
di persemolo, e di finocchio, quali acque 
hanno le medefime intcntioni , ma sono 

più calde delle prime 

Con quelle,ò qoefte acque fi potranno 
darli seguenti bocconi . Prendi Terebin; 
tina chiara quello ti piace , fi facci bollir 
qualche tempo con alcuna delle acque 
diuretica rinfrescatiua, poi lauala con al» 
cuna pure delle medefime acque, fino che 
venga bianca, e bella, &ìn quello modo 
li leuaraì ogni mordicita,e di tal Terebnv. 
tina preparata in cafi particolari se ne può 
dar fino ad onde due , ma volendo conti, 
puar nei di lei vso balbira darne due drani 
me in circa, sola, & accompagnata con la 
Poluere di Liquiritia,ouero : 

R.Pietre di Gatnbari fluuiali , Milion So-^ 
lis Olfi di Nespoli* Semi di Viole praren» 
fijRadici diLiquiritia poluerizace an.onz. 
b. fi facci sottilifiima poluete,e fe ne dia-# 
Vna dramma nel Vino bianco , ouerond 
brado, ouero nella Trementina preparata, 
onero . 

R.Semi di fìlandrio , scorze di Nocciole 
gentili, Scorze di anonide, Radici di Lì; 

qui, 
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iiiritia ao.parci eguali, fi facci poluere, e 
fi dia come sopra. 

Tutte le fopradette colarelle haeerarC 
no luogo ne gPiftefli mali renalhcomes'è 
detto,amminidrjte però,& adoperate col 
gjudicxo di chi hauerà da medicar 
proportione delle compleflioni dei pa. 
tieni i , alla grauiti de'mali, & alla Sta. 
gione . 

Nelle Pietre numerose,pÌcciole, bian» 
che, e liscia, ncn hò ofieiuato il miglior 
rimedio per portarle fuori della vellica 
del decotto di Gigli bianchi sopranorato 
in buona dose, & il patiente procuri dop. 
po di trattener l’vrina per qualche tempo 
auccioche vfeendo con impeto, escanoanco 
le pietruccic . 

Che se tali pietre s’ingroflano nella 
vellica, & e (Tendo di mala qualità , come 
sopra s*c tocco,quefte faranno sudare chi 
adopra rimedii , & il patientejppiche es. 
fendo piene di groppecci acuti , vitando 
nel collo della vellica lacerano quella par. 
tc con dolore attroaflimo dcilTnfernlo 
che liberamente fi espone al taglio, & al 
pericolo della morte per liberarli da tanti 
tormenti. 

All’hora fi conoscerà , che la pietra 
fii grolla, e ruuida, quando che col tocco 
della candella quefta ìimarra legnata dalla 
ruuiiezza della pietra ( oltre cheì’acCeib'tà 
delle doglie, maliime ne! Nouilur.io.Qua. 
dracure, & oppoficione sara imoluabile * 

K Co : 


ai* TRATTATO IH. 
Conosciuta equamente Iaconditione deV 
la pietra ,000 fi deue trafcurar rimedio al- 
cuno anzi far tutto il potàbile per non for,' 
to metterli al taglio,rimedio percolofiflì. 
mr. Et in tal .caso sa anno bifognofi me- 
dica menti gcnerofi , e longhi.E pr ima di 
adopera li fi deue putrefattamele il 
corpo vm,e due volte,con la miflìonean. 
co del s angue^maflì me se fi dm e se c< ntir 
il tag ’ojS: ogni otto giorni in circa, quam 
do fi vseranno li diuretici, fi darà vn mino 
ratiuo . t 

Acqua diuretica mctgifìrule in qtfefii 
enfi . 

Ve Radice di Safifragia hircina, di Pattina- 
ca marinaci Pattmaca seluatica,deila dee, 
ta horcen(e,di eringio marino , di !apa-* 
maggiore ,di Retta bouis,di Perfen.o-Ojdi 
finocchiOjd 'Asparagi, di Rusco.di filice, 
di Gramigna,QÌ Cappari, di Rauani ; 

Herbe di Pimpinella Safifragia,di Viri 
ga Aurea,di fragaria^i Sio Paluttre, di fi, 
landrio, di Saflìfragia hircina,di Ruccher. 
ta marinaci Cirimomarino , ai Tnbulo 
marino, di Retta bcuis,di Agrimonia , di 
eupatori©, di Parietaria,d'a(par 3 gi,di apio 
di faua tutta la piantaceli eriimo , 

Semi di Bardana maggior , di tara mi- 
norai FiJandrio , di persemelo di fi.ioc. 
chio,di Seleno,d'Ireon ,di partitura hor. 

' Riua;u,d. Ortica, di Meloni , di 

Cu, 
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Cucumeri, difnguria; Frutti di alche* 
cenghi, vino franco gcncrofo , Succo di 
limoni , il tutto a proportione conforme 
. la quantità dell'acqua, ches'hauerainté- 
tiooe di fare.Il cem^o proprio pet-prcpa< 
rarla sira quando le Herbe fianofrtfche, 
dalle quali li cauera il succo , e dalle — * 
Radici anco, li semi fi ammaccano grof. 
so modo, e fi ripongono in infufione nel 
vino, e succo di limone per quattro , ò 
cinque giorni , iodifactah colatura con 
forte elpr filone vi fi aggiungono li sue. 
chi,e*l tutto fi diftilla, vlaudofi tal'indu* 
ilria,accjoche p>u facilmente ascenda, e 
l'acqua non diurna troppo acida, il che 
succederebbe se alla longa U#fie nclU 
boccie.Doppo fi faranno seccar le Herbe 
e Radici, dalle quali fi bautta cspretlc il 
succo, e dalli semi ìacenere per farM sa* 
le d’accompagnar con l'acqua , La dose 
tal'acqua saia vna libra alla mattina, con 
meza dramma di sale, con al quante goc«i 
cioledi spirito di Calcane©, è di sale, per 
far l’acqua acida vn poco, dando auanei 
l'acqua due bocconi della Terebentina 
preparata, e con vna drarua della fcguen« 
te poluere „ 

R Scorpioni ridotti in poluere dr.j.Semi 
. d'Hipericon , di Salifragia hircina,edi 
Eriimo, Scorze di Radici di Lauro, fiori 
• di Camomilla, Virga aurea an onz.j.fi ri 
durra il tutto in scttiijflìiHa poluere . d 
vso,oucro fi accompagnar* alia Tiemcu 
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tin.a la seguente poi u e re • 

R Sangue hircino maschio non cafir3to,(i 
lacci bollir nell’acqua, e poi tagliato in_> 
fette fieflichi,e riduca in poluere, c inen-. 
tre fi macina Copra la pietra fi vadi i rtran 
do con Spirito di Sale, ò di Calcamo , fi 
che retti di vuo di loioben’impregnaco . 
ouero , 

R, Pietra Giudaica preparata , Scorze di 
Radici di ononide. Scorze di CsiTia , Li, 
qiiiritia.Scmi diGinettra an.onz. i. fi farà 
poluere sottiljlTima,ourro . 

R.La Poluere di Lepre, che fi fà prenden- 
do vn Lepre viuo fi (frangola, c se li caua- 
no le budeile,fi cificca in forno, e se ne fa 
poluere . 

Etaccioch e la soprafcritta Acqua non 
riesca ingrata al gufto,nè inimica allo fto. 
maco,con zuccaro fi potrà far Giulebbe, 
E fe vi è medicamento nell’arte, che va. 
gliar per purificarle Reni,e la vellica, rom 
per le pietre al poflìbile, e ridurle in pol- 
uere,queft acqua sarà,& e perfettitfìmjLj 
con li sopra dclcritti poluere, e bocconi ; 
mentre però con patienza,e perseueranza 
fi continui nel di lei vsn; Et accioche non 
s’introduca qualche infiammai ione nella 
vellica, e luoghi circonuicini, sarà bene il 
far ogn‘altro giorno, òogni due giorni , 
vnodelli seguenti Seruitiali , 

R. Malua, Madre di Viole, Parietaria,orzo 
con lo scorza an.partc eguali,!! facci De- 
cottione, e con ciglio violato , Evacuo 
| fi p ' f ef, 
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* r efco fi facci j] Seruicialeiaggiongcndoui 
alcuna volta vn'onc ’? di C£flìa,onero • 

R. Succhi di parh c, riardi Malue.di Madre 
di Viole, di po tnlacca an.p.eguali , con 
quelli Succhi fi cau 1j mcccilag ne del 
pfi!!io,e con Veglio vioLt^& ouo freico, 
fi facci il Seruitiale. A queiti non fi porrà 
sale,uealtro,che ftimoli l’efpukricc all'o 
peration violenta . 

E perche sopra s'è detto, che molte voi 
te s r introduce nelle Reni gran debolezza» 
per occafione di materie pnuitofe iui con 
correnti, perciò ò con 1‘vsodi tal f acqua li 
lenirà fim i imperfettionek Si fermalo an 
co moiri fiati al petsnecchio» che foglio- 
no da; dolo i eccefliui $ inqut/locafo pii’ 
glia Cipolle volgari,che fi mangiano y fi 
arrofiiscano alquanto , & ammaccate fi 
mettano sopra vn quadrello infuocato 
spruzzandole con vino bianco generoso,© 
cosi calde fi applichino sopra il petcenec* 
chio,, che haueranno virtù di difeuter If 
fiatile far camìnar le piare . Al qual* vso 
giouano di' più li Caldelli secchi con fiori 
di Camomilla, MigIio,e Semole,guardan. 
do però di non porli sopra li Vali Vietai 
pc<r le ragioni tocche (opra • 
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TRATTATO III. 

Nelli Ir n Jori di \rin a • 


OSSEVATlONE xxx. 

I L brufor.ò ardor daU'Vrina paniche fi 
propria regaglia de vecchi perche ac 
quitta ncTetà fenile celta qualità falsa—»» 
che auuicinandofi al mufcolo sfinterf che 
è quello . che al comando della noftra— * 
volontà, fi apre, e fi fot, [mi «cita calo, 
re, & infiammatione, o per f Isedme^ » 
è per qualche altra causa fu giouiae,o vec 
ch:o il patiente.Le caufesono la pituita , 
come s’d detto.salsa.il calor del , fegatosi 
calcolo, ò pietra nella vellica j il troppo 
VSO de eli aromi jde Vici generofi,de pe- 
fei armati il veggio !ongo,e faticoso,tuce' 
caufe.che potfono riscaldar le R eDI ; 

Se iara cagionato il brusore dal viario 

onero da cibo, che podi 
ni, fi deue leuar la causa,dando al PJ^* 
vnap esa d* Catticeli giorni segueci vn* 
buona potione dell’acque rifrcscatiue r 
che cosi ceserà l'ardore » 

Che se fara la ;i tra fi adoperera 4 alcun* 

delle sopranowtc ccsarelle * , . 

Se poi dal calore del fegato , li rimedi 
sono notati nell*«ttcruatior,e dell Incern^ 
perie calda di quella parte . 

Dell’atdore per iscor atione del collo 
del’ a v • ttica 4 se ne parie, à più a baffo , 
Finalmente fe nalcera dalla pituita faL 

s» 


CSSSRVA.YIONE XXIV/ ìu 


fa , il che fi conoscerà dalle Vrine buoi 
chiccie,e piene di catarro) in tal cafo (ara 
recedano purgar'vniuersalmence il corpo 
& ascender all'vsò delle acque Minerali 
diuretiche, purché il patientc iìiincta di 
tolerar iìmili rirntdii generofi • 

N elle Vrine torbide / punto! enti ' r 


osservati One xr r 


A t’i volte fi ofleruano le Vrine co br 

de, con cattiuo odore,bcnche nelle 4 

rem non vi fi abfdTo, nè pietra nella vefix* 
ca^on fi ofseruarà ftbre.ma tra t n ndolr 
quache materia cattiua nelle reni ,iuia<r. 
qjjlla cèrta maW qpalita,chereqde torbi- 
da^ puzzolente 1* Vrina ^ 

E bene portar fuori del corpo fimifma** 
•eria,perche se bene il pacicttte non fi tra* 
raglia ditali Vrine , tutauia trattenendoli 
alla longa,non può se non apportar qua!» 
clie trauaglio. A tal fine conuerrà l’acqua 
magillcaVe diurc dea ricorda a di fopra,ma 
però fénza 1‘aggfunta dei Salijne ci ndo 
bilance quelh fi ve r.i alle acque Mine» 
rali, precedendomi la purga Vniuersale del . 
corpo. 

Alcune volte occorre che per fatica.^ 
del veggio , flìm;: rei poue ri Re ligio* 
(imperché portano l*hab to cinto fopralc^ 
renigli rendano le Vrine grolle, e nere, 
all’ara non vi efsendo febre, giouarar 



k 4- gmv 


2?+ TRATTATO HI. 
grandemente vna pre. r a di Caflìaconil ri* 
polo* 

Nelle Diabete * 

Q S S ERVATIONE %lXi 

I L maledetto da Signori Medici Diabe* 
te,è vn*vfcita abbondante, & inuolon- 
taria dell* Vrina • ©iuerfe sono le caule 
di tal morbose cosi facili da ctfer intenfe* 
Può nafeer da caìor smoderato introdot. 
to nelle viscere, fi elle dal medefimo fi li-, 
quefaccino,e Thutnidità (corri per Vrina f 
Secondariamente dalle reni molto calde a 
onde tirando a se l*humidità,R. anticipata 
mente efpellendola fi facci qnefta viciosa 
vfcrta Terzo dalla debolezza della facolt* 
retentiice,il che s’oflerua in alcuni, e maf-' 
fime ne’vecchi, nei quali anco dormendo 
senza accorgetene elee l'Vrina . 

Màfiiqual fi voglia la caufa caldai 
ò del fegato,& altre viscere, ò delle rena, 
deuefi corregger tal intemprìe calda: e 
perciò nel principio fi darà vna prefa di 
Cafiìa conia polpa di Tamaiindi } e pec 
qualche mattina fufleguente li Siroppi re,' 
fr iteranti communi, indi afeender alla fé* 
conda presa di Caflìacome qui lotto ;ca« 
uandofi in tanto il sangue dal braccio de* 
fìro alla EpatiCaAViwi bocconi • 

Jfc.Eior di Caffia recente dr.x, polpa di Ta- 
marindi dr.$.S?mi di Cedro dM. fi facci* 
— * — T — : n/»' 
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od bocconi,chc fi potranno replicar la se» 
conda volta firoppì fecondi • 

R.Hipctìcon con tutta la piantz,Beconica 
tuttala pianta, Millefoglio, Pelofela, Ci- 
corca , Eudiuia an.m.vdi faccino Sirop» 
p i , con i quali fi daranno te feguenti poi 
litri . 

R.Mirabolani Citrini, Coralli rofli prepa^ 
rati anonz.i. fi facci poluere sottiiiffiru* 
dd!a quale se oe pigli dramme due la— » 
mattina nd Siroppo,Doppo li Siroppi , 
R.Rose rofie, Fiori di Boiagine, di Bugiai 
sa an on.v.Semidi Acetosa, di piantagine 
di portulacca an. dr. 2 .acqua di piantagi- 
ne q.b.fi f cci infufione s & efprtfione, <-> 
nella colatura fi agg unga R^a barbaro, e 
Mi abolani Cit i i n poluere an,dr.i.CaC 
li.\ recente cnz.i. (ritemperi il tutto, e fi 
face, beuaeda - 

Per fermar poti! cr rso di tar.ta Vrina.r 
refr-g r3r le viscere : R.CoralIi rolli pte» 
pirati, cfll di Datcili,Mirabolani Citrini r 
Rose rolfe an,on. 2 .Semì di piantagine, di 
Acetosa d : Codrgni àti onz i. /luecaro fi- 
no 1 b, 1.5 Acqua di piantagine q.b, fi calli 
lo jHuccdsgiue dalle St mi con certa por- 
tico dell'Acqua, il Mrranerte fi ridurrà in- 
sotfii,ifima po!uere,fifa a Blcituano, la 
cole dtl quale potrà e fiere onz, 1 «in circa 
tenendoli dietro onz. vi Q etica de Ila se- 
guente potiòne. 

R Fieri di Boragirie.di Lifimachia, di Bu. 
gJo^Rosc rofie^aìaufiijBulfo rapato ^ 
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M r, isolani Cifrili? an onz.ii. s’infonderai 
il rutto ir» sufticiehce quantica di Acqua di 
Pia maguie. fatta la colatura, e force efprcs- 
fionccon Zucca:© fi fata Giu-U:bbe,che se 
ne dara onz.iv.con onz, vi d’Acqua di Ci- 
coiea. Oliera 

R. Rose roTe,Spndio, Semi di Lamica, di 
Su macchi, d Portulaca , Bataufti^Be btv 
ri, Succo di Liquiricia,Coralli rolli prepa, 
rati, Gomma, Arabica, Draganti andr. 2 ,- 
Vino di B rberi,o di Pomi granaci q. b. fi 
porrano nel Vino li Doganti , fi farà del 
rimanente po!uue, e secondo l’Arce fi rii' 
durra il rutto in Troci'ci , la dose de qua, 
li fara dramme due alla mattina eoa—» 
sei oncie della sopradetta porticine. Oue, 
ro'J- 

R. Troch.di Spodio, Coralli rolli preparan- 
ti, Semidi Acetosa, e di Pianragine sn oir. 
V- con Siroppo di Coralli q. b' fi formino 
PiloIe,la dose delle qualrùra di*i. con la 
potione già detti.- 

Anco ellernamente fi applicatanno li 
suoi rimedii,vn fomento cio>", & vi/jnon. 
t ione al fegato,, & alle reni 11 fomento fa. 
ra, R. Foglie, e Baccbedi Mirti, Ba’aulli 
Rose roise,. Noci di Pjao,Sccrze di Pomi 
granati, Lattuca. Foglie di Salce, di Quer. 
eia, d'Oliuo aa.rn ii. Acqua di Fiume q B- 
fi facci P ebullitione S. L A da fomentar 
conlespongic j e dop pò il fomento Poni 
rane. 

R* O^liorofttoOhfacino, Mirrinoci Co*' 
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dognf an,on, i.Coralli rolli preparati, Spo« 
dio, Cera vergine am dr.t.j, fi facci lini#, 
mento secondo l’Arte; 

N eli Vr ina dì Strigar* 

OSSERVATONE XLir, 

L 'Infermità detta volgarmente pìfeia ^ 

j f*ngue non è di cofi picciola conlLi- 
tìcratione li per effer’intefa, come per ev 
se r curata $ che perciò hòofieruato j n » - 
pratica di Migliori Profeflcri de!l r Arte 
Medicagran difcrepanza ne’ loro difcorfl' 
del luogo onde derni tal sangue , della—# 
caufa, e limili Per guanto però fi può con#', 
getturarc tal'YScita di sangue, può nascer, 
della dtbo'eaza del fegato per intemperie 
e da olirutt. one del medefimo,of? r . 
de poi la retentrice non potendo contener 
il sangue ne’suoivafi, quello dalla caua_# 
alle emu!genci,e finalmente alle reni, esca 
pèr Vrina » Può anco originarfi ral’vscita 
da/incemperic calda del medefimoft ga. 
to . Terzo dalTabbondanza del fangue,e 
mafiime nei temperamenci sangu ; gnj,cu«r 
rodoue folle foppreffa qualche euacua* 
tione dell'iitelso sangue^ trafmettendo la 
natura alja-vcffica quello, che per altra— * 
parte era confata ad euactiare . La quar- 
t-a càusa puòeflcrràcrimoniadel (angue j 
ò per le lhfso, o generato tale dalla quali* 
Ùd^Cibi caldi, come Aromi, Vini gene» 
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roti, acqua di Vita , c fimili.Quinto da_» 
a'pcttiona di alcuna delle vene cappiHari 
nelle parti inferiori . Sello da moto critico 
della natura Fralmente da calcolo nella 
veflìc’,0 da a polir ma nelle reni . 

Cauara con segni propni la vera cogni. 
tione de la c-u:a e fito doue ral‘vscita de: 

. riui , lì app’icaranno facilmente li propor. 
* tiomt r mediij perche se sarà tumefatto, 
& oflrutto il fegato , fe fi ofseruara il cor* 
po c?coc;h mo , fi potrà conrh udero> , 
che il [angue fi vrim per debolezza di 
quella parte, e muffirne se (ara tenue, «_-» 
diluco , 

Ma fe i'. f ngue sara più grò fio, & il pai 
dente sent ra debo’ezza nelle reni, nàscerà 
da quelle offe fe . 

Sedi intemperie calda , introdotta per 
qual fi voglja delle prenarate cagioni , il 
sangue sara arjenrejcopiofo.c ntll'vrinar. 
lo fi sentirà arder grande, 

Se per abendanza del mede fimo fangue 
taVvscita non farà troppo frequente. ma— » 
solo quando fi facci qualche moto gabbar, 
do, c tal'hora sara solo sangue, caFhora-. 
anco milloconl'vrina, e quando nascefse 
per hauer cince le reni, come fogliono far 
b p outri Rdigiofi , che per viaggio porta. 
n il loto grolso habito cinto alle reni , il 
sangue non vscira piu di vna, o di due vof. 
«'5 

Che fe per vena rotta vscifse,sara abboa 
flantc j quafi naturale f e con grandiffir 

nu - 
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ma difficolta fi fermerà. « 

Se nafeera da erofiondi vena , ilfangue 
sara più lottile, nè in tanta copia . 

Quando la causa forte la fopreflìone di 
qualche solida cuacuatione # s'intendcra dal 
me defimo patiente • 

Il calcolo fi conosce co c fnoi proprii sci ” 
g ni,& in particolare pei il dolore, che dara 1 
al patiente. 

L’apofiemafi conosce dal sangue nero , . „• 
grotto, e di cattino odore, per il piu mirto * 
con la marcia . 

„ L’Efcretione critica certa quanto prima 
con sollieuo della natura . 

Per qual fi voglia di quelle cause nafea 
TVcina del sangue , conueniranno li rime, 
dii di fopra proporti f come fe dalla debo.’ 
ltzz a del fegato , conuengonolecosarelle 1 
a tal morbo propofie j se dal calore pari, 
mente le sue , e coli ne gli altri cali tutti 
difco.fi» 

Nella Str anguria % onero re tentiate 
di Vrtna . 

OSSER VATONE XLH;. ’ 
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Q Verto male, detro Stranguria, altro 
non è.che reter.tion di Viiaa, a se. 
gnoine vo’endoil pcuero patiente eua^ 
cuarla , con gran difficoltà può efsequire 
ò pure vrinando efee a goccia a goccia-* 
Diuerfc ^onol$ caufe di laMictoma. L'a-' 

V “ . . bon < , I 
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bnndan'za di tnatfrie pittoresche fi trat- 
tengane nei !a vefilca, come s'ofierna nei 
vecchi, nei quali per mancamento di ca*. 
lor naturale s’inc reduce rat morbo * La— r. 
©pilaf ion deila viffica, e turnefottione nef* 
la parte carno a., dal che fi prilli il n ufctv 

10 srfirffter di far i*ofEciosuo , & in tal c: ; fo 
la cura fi rende, per qnanto haoff rusto *. 
k rimediabile . Volendo però applicar ri*- 
medii» diuerfi sono de'iopranotari, ch'e* 

11 ero a m n-eal petenccchio» & alle reni fi 
p origina e (emano anco al mal pre*- 
sente, 

N *H * Gonorrea 

• . - • 
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L A. Gonorrea,!. vnavfciradi 

uolontari^che rcnae gand'affbtno* 
nt,e nràillme a gPhttonuni «Un N ice da> 
diuerie rat;se tal vfcicnj pr ma daUa dt bo* 
lezza delia f-volià v .etcr c ua » che laici v. 
cir il semeinconcotto , serza prurito, ò 
fensuaDra,ton gran fiacchezza fri Pat^n.. 
te . n sce ieccndariamenre dall^ccfiffiuj» 
calore dell* n ni, e del fegati tèi» dall - 
àbor.danza frllam-tcria racc- Ita ntlir va-. 

^seminali- > quarto dalla robullezza della.. 

fecolta e.puRrcé} finalmente.d.dla troppo 
frequenza de 1 cofto- 
* iQuando vfc u tal materia fpérnwtica-^* 
■tPUbU detta jtunwicf debile il et»** 

Cic*- 
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fucéede per intemperie freddatoli abboni 
danzi di materia acquea,humida ,e lottile 
lenza vifc3f>ta»o tenacità, e fenza prurito 
senfuale , fi dnurrà suUeuaril pouero pa« 
tiente.con lì seguenti rimediì «• 

R Abfinrio Pontico, Pariecaria, Radici di 
perlemelo , e di Finocchio an.m v.fì facci 
D'ecoctione , & in quella s’ìnfon di Senna , 
Reupontico an.dr. aiti coli con forte efpref, 
fione,e ntlia cola ura s'aggiunga . 

Mei rofato solutiuo on 6; fi facci la be* 
mnda, e fi prenda per purgar quelle mate- 
rie fredde,& acquose . Purgato conuenien, 
temente ti corpo , fi verrà alPvso del Bro- 
do, ò Decotto di Puzzone in quella forma 
preparato, & Radice di China, Safafrasan. 
dr.2-Radici di Persemelo , di Finocchio 
Fiori , oucro Semi d'Agno callo an.onr.tf 
con vn Colombino!! facci Decotto fecon- 
do l’Arte , e se ne dia vna faldella alÌ3L*r 
mattina, dormendoli dietro vn poco^hauen* 
do però precedentemente preio vii boccon 
chodel feguente elettuario - 
U pillacChijpignoliiVi'.a palTa an.onz a. Se.* 
mi di Agno callo , di piancagine an.on. t. 
Cinamomo Macjs an dr z. Croco fcr.i Mei 
defpunwco q.b per far elettuario , la dofe 
sua Yn’oocta, ò in circa 5 continuandolo 
ala long* quanto’ compererà il b $o« 
gno> 

Manafcendolà 6onorteada causa caC 
dà , eccc tata per occafione di cibi caldi vi. 
nigfoerofi *> e finali , l 'adequa co rimedio 

farà- ■ 
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fra - a ij gaftigo della gola con la temperati- 
li,. e. poi leuar ^intemperie con li medica, 
tnenri sopranotati nel ìrufor dell'vrina , e 
purgar* Il corpercon li refrigeranti , 
U r Ca(lìa racenceónz i, polpa di Ta marina 
di dr,'? > Mirabolani Citrini dr^fi faccino 
bocconi , 

^ercioquc mattine seguenti fi dar a vn a 
libra di Scolo depurato con vn'oncia di 
cuccato rosaio, Fatta la purga, per alterar it 
calore delle patene fortificarle , 

R.Rid et d'Trccs, semi d*Agnocado, e di 
tettuca scariolaan, on, 2 , Ditatlio Crr, 
rers.*, htcuca fcariol3,Ruca, Menta an, m> 

4 , Rofse, Floridi Ninfea an, ni, 2 , 7 ere- 
li) oleina Wneriana on, 6, Vmo briaco , 
Acqua gdiKTnfca ai.'] rb^V- $* infondano 
pj r due giorni , e poi fi li il lino a bagno 
rn rii d vso . 

R Strrri di agnocafio, di Lattuca scariola * 
balaniti orientali , Mail ci chiari an. cnz. 

5 . ConiVdi Ninfea, e di Rose an.on. iv. fi, 
roppo di succo di limoni qf. b. per far e 
tfttùatio, dei quale la dose saraon.i. io 
circa la mattina , beute* doli dietro on. & 
della soprafcricra acqua - t 

Epcrche la materia eh^efee nella Gc* 
norre 2 per canfaca'da è mordace, .e suol'- 
appoir'r- ìvtlh sommata della gianduii 
brusqrgrande , con durezza della verga * 
anzi per 1* accompagnamento delThumor 
bilioso può fir^efcoriatione nel canai deV 
Ja» verga con dolore afsai notabile del pa^ 

tien- 
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tiente , perciò il latte di donna , ouero 
Acqua d'orzo schizzati entro la verga , 
& alle volte anco con vn grano di 
opio sogliono mitigar* il do, 
lore , e V ardore sopra 
proporti § 
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QVARTO 

Dei mali Articolarle 
Gallica . 

'Kel/e Sciatiche . 
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Ri li dolori articola ri,la> 
Sciatica tiene il primo 
luogo- fi per gli acuti - 
dolori che accompg. 
nano tal morbo , co» 
me per 'a diffico’rà ne\: • 

sanar o La Sci. tira non 
è altro che diitillation di marcia caarra. 
le, che scorcndo per lambito ò dal capo,ò* 
da tutto il corpo fi ferma a'fianchhe occu. 
pado l'articolo via no i'oflò Ischiade.pren’ 
oc u nome di Sciatica,! ritorno quella parte 
SÉ hi 
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ha prouifto la natura di molti ligiméri cir- 
tila?ine f tendinf*e mufouli, accioche pofla 
far b:ne il fon officio f che e i! continuo 
moto,e perche tutte quelle particelle fon.j 
di efquifico fenso, riempite di materia-» 
catarrale fi eccitano li dolori insopporra. . 
bili,neci à chi li patisce , anzi alle volte lì 
ftroppia il pouero patiente , rendendolo 
inhabile ad ogni operationej Et cffendo 
copiofa tal materia , scorrerà per tutta la 
Cofcia, andara ai ginocchi, gambe , J 

piedi , e fermandoli in quelle giunture , 
iui ancofara li mali tu ti detti nella Sciati. 

: n oltre fimairà come flu^efi'ta futra ] 
la co/cia a perche /correndo nel'a parte-* J 

Carnosa vn remo di vena grande datascio, J 

originata dalla vena caua , fi eccita tal llu. 
pore.ma nons’impedifce il moto,eltendo 
eli humori in lupeifkic, e non nella pro- 
fondità . 

Quando la coscia fara come addor*. 
«ventata per tal fluflione eftrinleca,& irt-* 
superficie, conuetrà vno,ò due dtlli Serui. 
tiali,che fi proporranno qui lotto ; e pei li 
faranno bue ne freghe a tutta la p3r:e, law 
uandol? Con acqua d: vita , cuero fi fata , 
vn f orr.btocatione con oglio di Saffo mi, 
cerale , ©con og'io di Fi!cfofi,applicando' 
ui llopa di caneuo ben calda jNeecceden. 

do con tali prefidii , fi metterà il leguente 
Ceroto. & 

Pecenauale preparata al modo, che li 


B’ache q. hi fi facci Ceroc« 



to 
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tocche abbrurci tutta le parte, fi (tende fo* 
p* r a la tela di Cani it^2f>,e fi poluerizi be » 
bene col (oirore , e s applichi caldo, che 
potrà anco lepìicarfi più d'vna volta ocr 
correndo . 

Quando I'indifpoficione nascere per 
pienezza della vena Sera, fi c uafà il iàgue 
della msde(Ima,e celtera il dolore • 

Ma scorrendo gli humori nelle parti in 
terne, & iui fi fermata la cura non (ara co. 
si facile , & in queftocafo fi pu ga à it 
corpo vniuersalmente con li rimedii ordì. 
narii»con Pvfo dei Seruitiali * delle SupJ 
porte, c finalmente dei medicamenti co- 
pici. 

K Verbenaccia m a.Vin© bianco genero» 
fo q b.fi facci vr. Seruitiaìe . Prima fi arr. 
maccarà g:oflb modo la verbtnKCÌJ*e poi 
fi farà bollir in va so vitriato ben coperto k 
e colato fi adoperi, ouero . 

&• Radice di a (Taro, di Ebu!i,di Centrane , 
d‘arirtolochia rotonda , di Ciclamini an* 
i.fi ammacchino grofso modo*e con vino 
bianco generoso- fi facci Decottioae pt» 
.Seruiriale/>uero » 

R.Li gamboncelli, a 'quali flanno attaccai 
ti li capi di aglio , quindeci, ò venti , Se 
ammaccati , e bollici nel vino bianco, (ì ^ 
adoperi per ferurdali . Queftidettifi foni 
ito fenz’aggiunta di altra cofa , acdcche 
trattenuti nel corpo per qualche tempo a 
habbiano virtù di tirar a se gli humori 
peccaiHi.Oueìo fi vsaraufi© li leggenti » 



1 . 
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& Hipericon,Cencaura minor , Gainepi* 
thio,Camomilla,MeUiloto, arcemifia an. 
m.ijpecotro commuoeq.b fi faccino boj. 
lire, e con Oglio d'Hipcricon. ^‘vn'oncja 
di Benedetta laflatiua fi prepari il Seruicià, 
Ie;Onero ; 

R.Coloquintida,Centaura mino/, Corniti 
di Puglia,Bacche di Lauro, Hermodacili, 
Turbici an.onz. i.Decotco ccmmune q.b. 
con oglio rutaceo fi facci il Seruitialo •, 
Ouero la seguente supporta . 

R.Trocifci di Agarico , e di Alahandal 
Hermodatili, Turbiti , Rad.di afiaro aita 
' . onz.>. Fighi secchi onr. 4 -del cucco fi farà 
mafia,? fi serba ad vso,e quando ilpatien. 
te va à dormire se ne pigli quanto vna Ca 
ftagna, e fi metti come Supporta , chela 
mattina opcrars piaceuolmente , e con 
giou a mento mirabile . 

Quelle cofarelle tutte mi hanno riufei. 
to in prattica con maggior facilita di quel 
io habbino fatto li grandi, egeneroli me. 
dicamenci, oltre 1* ontionierterne sopra, 
notate deir Cglio di /a/so di Filosofi, di 
arrenale difimili , 

t N ellt Gotte, ' 1 03 

. ' ' Hi 
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I A Gotta a dirtillatione di materie ò 
a calde,o fredde, o mille a gli artico- 
li,caida sara la Gotta quando l'humor jot 
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tile,c caldo haucrà il predominio, ancor# 
che vi fii accompagnata qualche portionc 
di humor picuitoso grofso^quetta fi come 
da dolori acerbi, cosi piu pretto firifolue 
nè ttr^ppia la parte, airhora fi dira Got* 
ta fredda quando l’humor grofso,e freddo 
tiene il predominio , becche vi s’accom. 
pagni qualche poreion deU’humor fottilc 
efsendo che mai il grofsofi mouerebbe 
se dal sortile non li fofse fatta la ttrad* > e 
se lo tirafse dietro , &all’hora fi rifoluc 
a poco a poco il sottile. e retta il grolso , 
che ftroppia,e fa motìruofi li membri del 
patientc. Finalmente mitta fi chiama la 
Gotra per éfser egualmente prodotta 
dai grotti , c dai sottili se bencquan, 
to a gli effetti, piu s’auuicina alla fredda , 
che alla calda . 

Tutte tré quette fpecie di gotta predi 
dono il nome non djll'humcr pt ccante , 
ma dal luogo oue scorre tal succo, ch«-> 
perciò, se scorrerà alli piedi, & iui fi trat. 
tenga 4 fi chiamara Podagra! se alli ginoc. 
chi,Gona'gra,se alle mani Chiragra, se» i 
tutto il corpo, Dolori articolasse all» of* 
so Ifchiade, Sciatica, come nell‘Of$erua. 
tione antecedente s’ è detto, se alle reni, 
Dolori renali . 

Quetto morbo fi chiama morbo d«-* 
morbi^he quando jncomincia ad impof. 
sellarti mai ceda, e sempre piu và cresèn- 
do , & impatrone ndoli nei corpi- Di que* 
6f male nga occorre trattar la curatone 


OSSERVATICENE II. HO 
«(Tendo che fin'hora l'arce medica non_v 
l'haritrou ^ancorché non manchino aU» 
cuoi d'hauer in bocca quello , e queliti, 
tro rimedio jma sono pili tofto Ciarlatani* 
•die buoni Medici , effrndo vero quel voL 
gato proue b o {\jt Getta neo vuol ntfot, 
ta\l*rgo dabajfo ,e ftretta la botta j cioè 
-regola di vìuete/.tner il- corpo aperto coq 
qualche medicamento benigno lascisi di 
parte li rimedii valid', e'1 far nella Prima, 
nera , Se Autunno qualche benigna pur- 
ghe tta , ccnucngonoanco li Se viti li c- 
molhcntt nei tempi E(liui,a nelle complt-C 
(ioni (ti iche . Elìernamente fi può app r i- 
car,ma(lìme j e; dolori ace bi, qualche-/ 
medicamento fÌ4ceuole,comeil Latte di 
dono a ,l’ Verna di fanciullo, & acqua ro(,i 
à parti egli li.. Vii afferma al cuno che I’jc. 
qua , che fi c<ui dalle faglie di Roucr*-/ 
frefeh- a b^gn > maria. , fia medicarne neo 
(ingoiare, quando s'mcomincia a patir di 
Gotta,e fi prende nella Primauera, Se Au- 
tunno vna libra alla mattina per vn mele, 
hauendo prima b:n purgato il corpo . E. 
lleruamence di più s’adopera il rodo d* 
ouo battuto con oglio rofato , ouero 
vna panacella fatta nel latte , ò oglio ro- . 
fato . 

E perche alle volte fi rompono gli arti, 
coli nelle mani/: piedii &efce certa mi- 
teria a guisa di gelto con eccdfiuo do a- e 
del patiente.in quelli cafi fi folleuara Ihu 
fermo con il soccofcricto rimedio , 

R.VU. V ;i 



f R.Vnguento rosato Maluiao on. s.But/rà 
recente, succo di Lattucca,di Malua an.dr. 
a.Capo di latte onz.è s* incorpori il tutto 
in Mortaro di piombo,e s'applichi.Tal vn 
guento giouarà in tutte le piaghe doloro. 
se>cau/atcda humori caldi, c fallì 5 

Nel morbo Gallico f 
OSSERVATICENE III. 


B Enche nella Religione, oue mi attro^ 
uo,per gratia di Din non mi fia mai 
k ' occorso di medicar quello male ,tuttauia 
ne dirò breuemente quello, che da Signo- 
li Medici hò inteso difeorrerne . Dall*# 
Arteria magna, [ originata dal cuore cosi 
aflerifeono Anatomici ) e vaacauadal 
fegato caminano verso il perenecchio,& 
a'vafi {perniatici alcuni rami, fi come au, 
co dal ceruello iui li trasn ette vn certo 
ncruo, che tutti seruono nelle parti gene, 
ratine alla generatione, onde il cuore per 
via deU*arteria manda il piu spiritoso, & 
il piu purificato sangue à quello fine,& il 
fegato parimente dtl sangue venoso del 
più brillante,che in elio fi generi , come 
fà il ceruello per mezedel neru^portioi 
ne della saa nobiliflìma sofianzajHoracó 
quello sangue arteriuso,vcnosose sollan. 
za, del cerebro nei sopradetti vali sperma 
tjci fi fà nuouaconcotcione, prendendoli 
jpoua formajonde concoirt ndo le tré fa? 
Vs-/ ' col. 
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colta principili nella concott'one del se, 
me, concorrono in confegueaza alla gene* 
razione dll’huomo le raedefime trd fa* 
colta,Vicale,N acuì ale, & animale* quindi 
è che vedendo 1’ rad i nelli Figliuoli la-* 
fua softanza, nc fegue per neceffiti quell* 
amor paterno,noto a med-fimi Padri, t-» 
cosi hauendò la sorrida sap enza inerito 
neirhuomo quello dtfider 0 di prole per 
la propagarion del genere humanoj che© 
laftefiaincJinatione degli altri animali 
per censeruar le loro fpecie, con quella-» 
differenza però,che ha dorato Phuomo di 
ragione , acciochc come ragfoneuole ve* 
nilTe ad esercitar quelli senfi conforme al- 
la Diuina volontà, santamente,e con meri 
to. Che fe per il contrario scordatoli della 
fua nobiità,e di efier imagine drDio,cler 
citara sfrenatamente a guiia di belliatal' 
operatione principalmente offenderà quel 
la Somma Bontà che infinitamente merita 
di efier amata,fi fara meriteuole di sempi% 

\ terna dannatone secondo là prefente giu* 
fticia, perderà quella b$ila imaginc, fimi» 
litudine di Pio, fi fara limile alle bellie,in* 
famara se fletfò,& incorrerà nella difgratia 
corporale, che porca quello infama, c vi tu* 
peroso morbo • 

Ma perche non co mi iene ad vn Concia à 
botte igne rance far'jl Teologo, olTeruare- 
ino solamente le difgracie , che porca 
fteo quefto morbo. Quando adunque nell', 
huorao farà itnpols$j$;co tal venenpP 0 v 
“ .'ru' , X- W{<> 
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tatofì dal sangue, e dagli spiriti ali'atnbiro'- 
ddcorpo, sbiettarono gii hutnorì * c-# 
perche il sangue è nutrimento delle partì 
iolide , conseguentemente pafTara ad effe 
arti . e da else abcuore,il quale se non sa* 
ra facilmente accenderli rdlara inferro 
di semplice Motbo Gallico; ma se sarà fa- 
cili ad accenderli rimmarà otfefo :n oltre 
da Febre fifsa , e fi dira febre Et'ca Galli- 
ca, e cosi la vita del mifero patiente sira 
breue,e picnadi mileriaj e perche il capo 
è più atto a tirar a se li vapori dalle parci 
inferiori, a guisa di ventosa attrahe a se-# 
dal fegato .fonte del sangue, gran quantità 
di vapori, e fpirici contaminati dal detto 
veneno , & imprimendo iui la loro rraia 
qualità, fi eccitano li varii accidenti , che 
alla giomaca fi olseruano, cioè far cade; e 
li capelli , leciglie de gli occhi, fi gene, 
raranno nel capo gomme , che alle volte 
faraneceffario il tagliarle, nasceranno do- 
lori di teftaacutifiìmi , die penetrando il 
eranto lo corrodono, onde (ara ncceffa: io 
leuarne di molti pc,zzi per faluar la vita al 
mjfero patiente , 

La causa, per la qua’e in quello male-# 
gli oifi reftino offefi più di tutte le altre 
parti del corpo, benché fino piu duri, è , 
perche effendo quelli lenza senfoi, nè ha. 
uendo in lc'Ja facolta efpukricecome le 
altre patti, con la quale fi ' scacciano tutti 
gli eicrementi inutili,* tutte quelle cose , 
jihc offendono la nota la uff a, & effendi! 
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f porGfi.maffime il cranio, facilhxeme r'tilj* 

, no offefi,e.contaminati . 

Parimente discendendo quello veneno 
^ naso, conllituitò dalla natura per orna, 
mento della faccia, perdiftintione de «li 
odori,e per effer v n colatoio, doue fi cs. 
purghino gli escrementi del capo nuan* 
do sara agtauato dal Morbo Galico /grati 
parte del uasorella contaminata 
ca fasciando la faccia mollruofa, blfc : r£>* 
che ben /pedo fi riempie la faccia di broz 
ze di mala qualità , e pacando 3I palato 
per li forami più alci del naso fi lcuano 
alcuna volca gli oflì sotto al palato, 
nelle fauci fi fanno piaghe putride,e ma. 
lignea co fi ì tutte le altre parti del corpo 

Auco gli Articoli rimangono gr 3 ue. 
mence offefije Spaile, cioè il coltoci bràc 
ri nel cub:to,e gli altri cutci,mafiime nel. 
la primaueaa, Autuno,far della luna , c 
rnu'-atione de i tempi . 

Nè li Genitali sono efenci da tal infec.’ 
rione, perche nella verga fi generano alle, 
volte piaghe dipeflìma natura intórno il 
preputioj e nella gianduia quantità di ta, 
roli, esce dal membro il feme inacidita, 
rio, detto dal volgo Scolamento, che-* 
porta seco brusorj grandi, e dolóri attro 
cifi^mi. 

' Finalmente lo scroto ha il suo gódimé- 
tò^ poiché in elio fi ofIeru 3 no porrifìghi 
&?ltre miserie per le quali pòi forane* ; 
ccfsario adoperar acq. Porci, ogliildi Sòl! -, 
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fcte, Fuochi vjuì,c limili tendendo il cor* 
po tutto malagcuole, la faccia tumida, e 
scolorita,^ occorre tal volta, che pallici 
alcuni anni pensa Phuonao diefTsr guari, 
to, e ritorna quello male a rifuegliaxfi, e 
far conoscere la sua mala natura. O Samo 


Iddio, per qual viliffimo prezzo venie il 
misero huomo la sua sinica ,U fua ripii. 
tatione , che non v*e oro t che la paghi. 


no. 

La miglior fortuna, . che pollino hauer 
quell jjche incontrano in quello infame, e 
vituperoso malesara,se la facoltà natura, 
le valida, c robufta, amori che li coipmu. 
nìchi la di lui mala qualità alla OiaiTd tur* 
li del sagueja scacciara da se.e la trafiV.ec 
tera a glicmuntorii^he sono quelle alari* 
dole fra le coscie dette Inguine , emendo, 
quelle fiate conllituite dalla natura per ti* 
rar’a’se li mali humori,che dall* mede!?* 
ma facolta naturale iui fono tranlmeflt « 
Mandandoli dunque a quelle glandole tal 
venenofìta,con ogni prellezza fi adopera* 
ranno gli relallanti,]accioche non rjjE'oce- 
di il male al fegato, e s’incorrane i sopra 
narrati accidenti , e poi con Cataplasmi 
procurarla fuppucatione , cominciando 
da'li benigni, cioè con Maluo,Pan trito , 
Latre vaccinOjButiro $ Ne ballando que* 
fti fii adopraranno li maggiori,cioe le Ha* 
dici idi i Altea ,Fighi secchi. Farine disino* 
e di Fien greco, con .Songia porcina auti* | 
f ?> fi porta anco (opra il tumore vna Lari 

del- 
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della sottile di Sonza rancida^che ha faeoi 
ta di sottigliàr la pelle, e fopramettèrui l f , 
Empiaftro, nè aprendoli da fe HcHb il tu* 
more, li aprirà con il ferro,& aperto li me 
dicara al modo de gl'altri tumori a & vice» 
re con li digeftiuij aueitendo in particolar 
di tener la p aga aperta alla longa t acioche 
li efpurghi il sapgue , c gli humori contai 
minati. 

Che fé la natura non face/Te taPeftra* 
milTione alle glandule,fi ofserui , che im» 
mediateche Thuomo s'accorge d'efscr in 
fetOjdeue farli medicar con cclerità,auan 
ti che il male s'impofsefTii ta forma del 
rimediare è, prima la purga vniucrfale coi 
Decotto di Epjcimoje poi l'acqua di legno 
Tanto almeno per quaranta giorni con-» 
Stuffa ; ma non volendo con tali rimedii 
publici dar nota di se fteflòc delle fue mi 
ferie , hò vdlto li signori medici conligliar 
li seguenti medicamenti . 

E, Mei rofato folutiuo, lìropporof, folutj 
an.onz.2.5 Elettuario lenitiuo onz.i.De, 
cotto pettorale quanto baiti li facci la po. 
tionc • 

R» Fumoterra, Lupuli, Acetofa, fi orafo 
Cicorea.EndiUia an.m.$.con brodo tenue 
fi faccino alteranti # da continuar per vm 
fettimana , con raggiunta per ogn* v. 
no di due oncie di Md rolato Templi* 
ce • 

Mentre fi prendono quelli liroppi lau* 
feconda mattila lì taceranno cncie otto 

-*7 t 3 di 
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del fingué dal braccio deliro. 

R. Siroppo di polipod. magilbaleonz,?, 
Manna elètta on x.Conf.Amcch, on j.ac* 
qua di Boiagine q b;fi facci la pocione,che 
fcrùirà per leconua medie. na. ; 

R, Lupùli, Agrimonia, Fu mocerra, Epiti- 
mo Cr'e.t n'e, Calendula, BYrafo, Cicorea, 
CircirbitaiEiidiuiàjRad ce di pchtafilo, et 
diper/emolo an. m. v, faccino nel mezo 
brodo fecondi Stroppi ,cori Raggiunta per, 
OgnVno di vn'oncia per sorte di $iroppo 
de pomis,ò diFumariacomportii8cal se- 
condo Stroppo fìcaii rà altre tanro fanguc 
dal b^acciò Hnidroje En ei li.Siroppi • 

R. FìJ(.!l Còcchie , Aggtegatiyean dr.'u- 
p:lolc gì Ermo jacili dr, 5 ,fi faccino pilole 
dietro Ir qin'i fi darà Sero Caprino depu» 
fato lib,a«ncl quale ff bollicò vn manipoy 

10 di Fumaria . 

Doppo per fe i matc'ne alternatamente 
prenderà 1 pa i n e >,l.Dtcot.o di Epici* 
ino, Se ,1 giorno di mezo vn biodo altera* 
to di pollo con oucie due per cadauno di 
Succo depurato dfficr ifr,e difu maria $ v e 
poi fi verrà airvfo.dcl feguc te E'eiua io, 
del quale fe ne prederà f gni qu ’itro'gior* 
ii : ,c quel! i d |mezo fi daran 0 I fnfc ir!o 

11 firoppi (empiici fopranot’ti conl’agri. 
rnoma/l e fmo , e cor l aggii n ad.*u> 
toppi di pomi*e di' fumaria , 
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!■»;*>»» M 'tatn'r.WwMsr U ' , 
„ àM.i.VW U 

Sei r?Xc m ? CO ra( P a, ° oB-viis Scorte 
cel medsfimo Legno enz, 3. sa ]f a ptrilll 

onz.n. acqua commune | L>. 

^“" e P« vn S*°ino naturale,e poìboU* 
»S1Kte f,? UC ' ' «Peitot fino che 
fiòne, M dC 3C< i“ a > fa| Ca forte etpttf- 

"Sr alfocolisuEjfpie, cei. 
^ ^ amiflorc » fiori d’H-pf ri-; 

Er^’e d'i^ nf;BU f CSa * Radic < di G " mi * 
r , af * ,ni ■•Semi di strafa; 

‘ f jji’Njgella sthcn vifi facói la k cd. 

t " 5 C< n;t fo r”Vfina 

™ & tiF'r ’ - nJ1 W #c p»* ifpstffio» 

h™, J , tUra fi fùngano Senna 

EDT, B ,n r V ' F0 ^ 6<,, ° Ql icrc ‘ r ‘° »ncie 3 
Epjtinio Gre tcrife onciv.Lcgnc lentisca 

v n V ^c^ Ì H Mir5 Colini an,onz,5,Ra* 

d;ce dl Erboro nero dr.6. fi facci laVer. 

za intuitone jn tal modo,, Pn ina bollirà il 

polipcd.Oi rCome quello, che p 0 ; u atfaj. 

cotrione , poi s f .nfpnderannogli altri in 

gredierupej yn gj orno n - tura j c ^ ^ indi 

M;u«o,nj4 legg ermente, non so> 

fen d r° 1 r ? mefì M longaebull tiene , 
doppo fatta forte «(jpWxo ne finalmente, 
v? fi 3 S§) 0 *ge di polpa di pruni Djmaice. 
ni vna libra , conlhumidita dei puah, fi. 
pyrga il Mele, c ucro di polpa di Caflìa 7 
di piu fi aggiungono, ridotti è ‘in iottilifli- : 
ma poluerejHermodatili onz.j. Senna—» 
aiuta ou2.;.Creir.or di Tana 0 c n. a, Turi 

L 4 bi r ' 
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bitijCinamomo, Macis an.on. 5. Mele del 
spumato q b.fi facci Elcttuario,U do(e del 
quale sirà vn’onra con la soprabeuuta di 
vna faldella di brodo di polo senza fale , 
nel quale fiaiio bullite la Cicorea 5 l'Endi* 
uia,c l'aceto fa. 

Oltre quelli m adiramenti fara bene Va. 
doperarjl feguence Vino medicato,R.Le- 
gno Guaiaco raspato lib. 5 -Scorze del mcj 
delìmo. Salfa penila an.onz.2.s’iafòndina 
per horè 24, in vna fecchia di acqua » e fi 
faccino bollirla fuoco soautjpoi fi collino 
fino che l’acqua è chiara , es'incòrpori 
quella Decottione in due lecchi di Vino 
maturo/na non g.ottbioucrofi pongano li 
detti ingredienti in > n vascclleeao di quat* 
tro (cechi in circa pknodi Vino medio* 
ere, e pattati gli otto giorni fi beucra di tal 
Vino ad vlo, mentre fi pigliano gli altri ri 
medii • 

Oltre quelle cose fan ncceffaria lare, 
gola del vitto, che fii poco in quantità, ma 
buono in qualità t ne deue latiar la loti* 
ghezza deili mcdicamencijptrchc non pa • 
rà picciol dono dtl Cielo , se doppo lop} 
go tempore Jonghi rimedii ,fi kauera vit, 
toria di taVinfame.e vitipcrofo morbo 5 
eflendo che per il p ii è tr gu«,e non vitto 
ria; occorrendo mo te volte che 1 huotno 
pcnsara ciettier guarico.e pattaci alcuni an- 
nali scoprirà di nuouo,e lata veder la sua 
fierezza,* mala natura . 

Oifrruo ci più che li fopransràci medi; 
M- '■ J] ca; 
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camcnti conuengono nel principio di que- 
llo male:perihe fe farà impofledàco , e pe- " 
net raro a gli òflì, oueroche fii communN 
cito alle pare) solide del cuore con ['ini 
troductione di Febre Erica Gallica, alige- 
ra saranno ne te (Tari i medicamenti d'alrr» 
qualità, pulsici, e nocorii , purché gioì 
uinoi / 

Nè votando li Patienti fottoporfi all*?.* 
so de'rémedii pubIici,come Stufa, De co e; 
tp, e limili, ò nc.diuando il maledoppa 
quelli , io hò viico da gli Eccellent illìmi 
F Ilei giouar grandemente , oltre fi fopra* 
narrati, li seguentiirioérSi farà fa purgai 
vniuersale del corpo con la miflìon del 
sangue,e con Fe medicine, indi fi vsarà la-# 
seguente Acqua fudorifica, quale fortifica 
> le viscere, fminuisce la mala qualità, & è 
facilitimi da prendere, nè sono imped ti 
gl'infermi che non escano di casa, c fà in 
quello modoj 

K, Ridici d’Enula Campana lib,i. La patir 
co acuto , Fumaria fresca a n.m.iv. Vino 
bianco lib.i.Teriicaaucica ooz. a. fi facci 
rinfufione per vn giorno naturale, e poi Ir 
d:lii!!ino a bagne maria ; lacui dose sarà 
011,2, U mattina a digiuno , bore quattri 
auanti il cibo, e ben coperto il Patiente , 
sudi nel Letto» Ouero, e riufeirà piu effr* 
cace. 

Legno santo Iib. v. Salsa Penila onz, * 
Vino bianco. Acqua di Fumaria an.lib. iv# 
fi facci l'infufione per bore ventiquattro, 

“ Li evi 
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; cofì anco hanno d’hauer luogo li rimedii 
p; 3 Ccuo!i,e refrigeranti . 

Deuefi nel purgar il corpo aprir la vena 
col fai affo , se bene pare che non conuen. 
ga , facendoli con tai'operatione meta 
contrario à quello, che fa la natura; emen- 
do ella intenta a (cacciar il nemico alla 

* pelle } adegui ni odo dipendedo la Ro, 
gna per adullion del sangue, deuelì afTolu. 
tamente cariar sangue della vena. Scurirà 

• per lenienre, 

r. Mei rofato solutiito , Siroppo rosato 
sol an.on. 3. Galèa recente on. 5 Decott. 
cord q» b. facci beuanda . Ouero in boc- 
coni * 

Ri Carila recente dr. i o . Polpa di Tama- 
rindi dr. 3, Semi di Cedro dr. sfilaccino 
bocconi . Per Siroppì . 

R Lli pul i ,Bora'gi ne ,Fu rratia ,C icorca,Bn 
; dima. Madre di Viole an.m, v. <colmezo 
brodo ri faccino Slròppi ,• con Aggiunta 
- per ngn 1 vnè' Ji Siroppo di FUmwterrà ,-'c 
*■ ci) lupo! i, an ore. 1, e lì continui nel loro 
v vso per cinque, o sef mattinfi 'doppo li 
-quali ri minoranza materia*. ' . * 

R. Md rofato folutluo, Spoppò rosato . fai 
•an onC . z 5 :Calfia recente ;Di nprirnastoln 
-tiilo sn. ohe.» v. Trocifci di Viole/còza^# 

? Scammonea dr.z.col Decotto cordiale^# 
quanto baffi, fi facci la beuanda . Doppo 
ria purga.. . 

R Succo di Viole» di leandro^! lapa-*i 
Un .1 gg lor >& ! apatico acuco^ia , oafci 3 .©gl t* 
h ' dì 
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di Linovfjwrino an.onz.i. Vnguento ro(a + 
tooaz.ii Litargirio d'oro ou.iii Cera ver*. 1 
«^neoQ.i lì facci Vagucnto secondo PAr- j 
eeic itel leuirlo dai Vucco vi fi aggiunga-» 
Oi-lio di Spico dr.i. 

R Sdirete , Sai commune an dr.ìi.Tutia » 
Litargirio c’Oro , e Trementina an.onz* 
v Su eco di Limoni fi facci V nguentoj 

O.iero. 

R. Vn^entorofato onz. io Precipitato 
prepara?© dr i. fi incorpori, c fi adderà * 
Onero. 

R. Succo di Leandro, di La patio acuto an* * 
yirc.cguaU-jSongia porcina q.b.fi farà V n« 
guento nel mortaio di piombo. 

Tutti quelli Vnguenti fi adopereranno 
nella Rogna grada, causata da infetti o ne » 
&adu diondi sangue* ma. ne ila fece a. R* 
putirò Recente, Vnguento ro r *an.on.jì S?i 
U jk&fi Taui il Burro con Acqua rosale li 
facci linimento Ouero*. . , 

R.Trem< nfina on ^* Succo di Limoni ct^ 
ii.Sale dv.i.Butiro recente onz i.con vrp 
solfo d’Ouo fi fa Vnguento, lauata b< &-» 
prima la Trementina, & il Butiro con Ac* 

qua iosa. Ou ero* ‘ • v c . ; . 

R'Litarg'Eo d* Orzo ouzii. CTerus «jS-'iC .an* 
rfuùSucco diPiautaginc, di Hcrba Regi- 
na ,Aceco an on-.i.m.li quali Vrgucc» tutti 
fi faranno nel mortaio di Piombo, conte 
s*ba detto nelle Rogna Reca cagionata da 
fè\c aduliamo da pituita salsa. , 

' Quando. L'hiunot mela Replico, b w ew 


i 
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il predominio io quello male.all’hora ha. 
ueranno luogo li purganti*, che habbino ri. 
guardo a quello, come a il firoppo di p o, 
lipodio comporto,!# confcttion amech, e 
limili • 

V* . > JKf J 

Utili lmfttigini%Ur filini fu 4 i v 

fimili , ] 

. . -j.itr 

ito. OSSERVATIONE IV, 

-, .... 4 

T Vti quefti mali coraniche fonospe 
eie di Scabit.sono prodotti quali da 
vna medelìma causa, cicc da humor lotti* 
le, falso, e mordaar jda sangue molto cal, 
do,c Lottile 5 Da quelli fteffi humori cor. 
rotti nel genere gcnerofo.A quefti è ac- 
compagnato vn prurito intolerabilc , «-> 
maflìme nell'andar'a Letto, quando cioè il J 
cor po tutto fi rifealia % In tal Scabie alle 
volte apparirà vn’infinita di poftulere cori 
gran prutito , e conuengono li medelìmi 
rimedi, che nella Rogna secca per dipen. 
dcr dalle medelìme caule. Oltre li qpali fi 
darà il Giuleppe di Manna col sero depu. 
rato, e la salapa in poluere « 

Conuerrano le pilole di fumoterra di 
Auicenna, quelle diL apis Lazuli d! Me« 
fueje maflfimamente fé il predominio fari 
dall’humor melancolicc.il Sai Spargine» 
delpocobelli II Decotto d'Epitimo di me 
sue, Li Tiocisci Alahindal fino a g 7 .nelU 
Conscrua di Viole, ò di rofe jll Sai Spar- 
giti. 
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f^ico pur n Cc'ufcfua alia dose di'ij.v.La 
quantità d:iie pitele di fumotei: 'a e di 
tapis L&itfi cr-2 soprabeutodoii vaa Li- 
bra‘, Scalcò pi&di Siro .Ciprino depurato 
ouero » ... 

R. ^ro Caprino lib. t .Senna ditta onz. v. 
iutrterterter Lup&H an.m.i.fi facci iufiifio- 
«ie,& efprdfione^iì pìgli la mattina, la 
Dofe della Salapa è dr.i. nel zucearo ro. 
istOjò violato * 11 Decotto di Epitin© fi 
concinuara per quattro,© cinque mat-ine* 
Stoppo di hauer purgato il co' po . 

Fatta la purga duplicata fi xe:rà a bagni 
di acqua dolce akeiata con le feguenw 
-herb'c - 

•R.Mslua, Madre di Viole, fumOt* r «*ì 
pàrió acuto ile glie di salice, Ede r a :c:ìc- 
le orzo, semola di Ibrm.tifc 
‘if 9 R> 9 dte 8 dìfiHce. Itole fi et he an r p'a(te 
tg'uMi.Accjua di fiume q b/i tacci bollire 
i sj VIo di bagno, nti principio tepi-o, t> 

■ Giungendo acqua calda fi mantenga u le * 
'‘icciochc il^pitjente pelli tratte eiU-ti { cr 
. qudlt he tempo 5 doppa i qu3 : e /ixngtià 
. -1 4 marce Icàbiofa'R. Succhi d put t di ; 2* 
pecari di Scabiok^i so a ro, dipinta- 
^ine, oi teglie di sa ice d la ato acuto, 

> Vi.Vo di Ribes art.cnz, 5 , sp ngia } ori r a 
odz a-, ogl.o rotato ©ufaci; o-u z, i, vn. 

- yirtóo populeo onz , a, cgho Mi: t ino , 

*5-4 rcffi di ouo an, cnz.i JLuirgùiod'W 
t piómbo abbui sciato ài • n x. Canfora d.a 
• ttffmoHai.d-di fktrjbo fi facci vnguento* 

E per. 
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E psiche succede, che ne anco con cali 
rimedii ceda il male, perciò s’iuuera per 
due , o tre pimmere di continuar nei già 
proporti medicamenti, vsandr nel tempo' 
dimezoq a’che med c*mcn o bcnxm « 
che vadi ammorzando la mala qualità de 
gl* humori peccanti . 

Orteruojche mojti partenti non fi sono 
liberati, da querte’indifpofiticnì, ne anco 
doppo Ionghi,e fiticofi rimedile purè fó« 
no guariti col rtar longo tempo ncl'acqUa 
maricima quando cresce , 

s Rii mali dii Nerui • 

O S S E'V A T I O N È v,; 

L IMerui fono deftinati. dalla natura 
per portar li spiriti animali, eh e so, 
no inttromerito dell’animafcnfitiua , «-» 
motiua,che perciò sonp cosi .^elicati, che 
•da ogni benché minima occafione fono 
gagliardamente offe/ì. Tra le quali caule 
euui le materie catarraligfoiTe^he ipipe. 
. dòdo il partàggio a predetti fpirici,nascop 
le paraliflìe , apop!eflìe,e /ìmili; Dìpfu 
vi tono li vapori maligni , che ò generaci 
nel ccruèllo , ò leua i dalle part i ifcriò. 
ri con la loro mala qu^l tà vcllfcàrio i 
‘ Ntrui, per la qual offefa fi generano epi. 
;plefie,moticonuuIfiui,e frmill, Tratte nti- 
rtV per terzo molte ma ter c gro(Te,freddef, 
huthìdé nci ccrtìtllo reftàno immobili 
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li spiriti, come fi fò nei Li.arghi, Se altrè 
sonnolenze fmoderate . Succedono grani 
offese nel detto ccrudio per hnmori caldi 
& adu(ìi,chc f on^ frei efìe J Se altri mali, 

Di tutti quelli mali se ne e difcoj fo nelle 
oficruaftoni p-(Tite,e maflìme nt 1 Tratta- 
to Terzo piu diffusamente dejla intempe, 
rie,e inali pa:t cclari interni de'Nerui,tut* 
tauia fe la intemperie Sarà calda , oltre li 
f imedii iui propoli : jC&nuenira qualche o n 
cioncella eilerna . 

R,Og!ip Rosato, Violato an.parti eguali ; 
Lombrici terrrflri q.b.fi metro o aì Sole » «. 
ouero fi faccino bolli, e in doppio vaio . 
ouero sepellir nel Letame diCauallo, da 
ongerla parte offesa, precedendo vn b3gn 
di quella natura . 

R.Malue, Madre di Viole ana parte eguai 
Te,!? faccino cuocer nel latte Vaccino, che 
U ru irà per bagno , e vi fi applichino anco 
le herbe i 

Oltre l'intemperie calde pa:iscono ti 
Nerui durezza per caufa dicatciui humor 
perciò fi adopereranno quello bagno , £2 1 
’ontidne . 

È. pg’io di Mandole dolci. Violato 3 r<j» 
fato , di Gigli b anchi.an.pr.te cg. Vermi 
terre (fri a propoi rione, bollano fino alla-* 
sfacitura ddli Vermi, e feibifi . 
R.Malue^adicije foglie, Madre di viole » 
Radici di Maluauifchio, Cipolle di Gigli 
bianchi^ Semi di Lirto ,c di fiengrcco)H 

tutto a proporzione) bollito denteo n$tt! 

- r- sr 
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àìqua del Melacelo canata dalla Lana lor. 
tosa, & in quello bagno fi tenghi la parte 
offesa, e fi onga con l'ontione (opra dettai 
onero fi tenga il membro offefo nel ventre 
di Caltraco ; ouero nel liquor de vermi 
ccrreftri, ch’è marauiglioso nell* offese-* 
4 t N -rui • 

fe La quantità, che ti piace di quelli ver* 
mi in vaso ben otturato , quello fi poh«i 
nello fierco di Cauallo, lasciandone!© per 
molti giorni , fino che fi riduca in liquo. 
re, ouero à bagnomaria fi farà cai'opeia» 
tiorfe. 

Per J 'intemperie fredda conueni.à IV 
glio di Callo enjl Volpino , di Cera, d«i 
Filo iofi,iJg atto di ArteRa. 

, Nelle Iulfarioni poi, e contufioni de-* 
iNerui , sjràà propofito l’Vnggento a- 
libafiro , di Altea j l'Oglio di Orno, 
milfa la-.nbricato , il liquor d*l!i Lum. 
brici; 

. Ne’toglide Nerui s’auuert rà, che non 
fi facci marza, e non sop \-uenga fpafimo, 
malli me quando il tag iofia p ofmd ) ; fi 
applicaranno d nepe li seguen i oglii, mt 
b.cn caldi, oglio della Spag o'a, quello dj 
Mi^a, diHipericon; &eiTendoui infumi 
matione s’ongera intorno la parce c~n ì’O 
gliorosito. 

Oioua grandemente à Meta: offsfi i! fc- 
Óuente oglio, R Ogli j rosato,di Ma:} ci ' , 
di Pipericon an on.i .Oglio d r f i d'ou > 
oncÌ£ r Spirito di Trementina one : c a» 

Tre.. - 
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Trementina Laricina onz.3 norr f , 
d‘Hipericon,fiorìdi Millefoglio , fiori di 
Metodica, di Consolida, di Betonica ana 
onc. i scorze di Radici di Confolida o . 

a Vermi terrtlìri Iib-5 Grana , Rupia ai 
tintori , ZafiananJr. i fi mettali tutto 

in bocca benchiufa , e fifepellifca P 
fieno di Causilo btn caldo > e fi conferai 
ad vso , 

« 

N«i m» ì* i» Giiuecii i f 

'OSSERVATIONE VI; 

1 \ 

P Erche sono li Ginocchi ornati di Olii 
>»:aadi, coperti di non molta carne » 
K vnfticon dwerfi ligamentt , Tendini , 
Cartilagini , e Nerui, accio che al moto 
folT-roaotii .cosiiui scortendo molte voi- 
humotidt mal* qualità . teftano of- 
fcfi ww«t«e . Si gonfiano di tumor 
fiat uost jalcte volte Meliceune .• ancora 
Natte camoseidi debolezza nelmoto, iì- 

nalmente di tumore , e toffore coiy> 

* C lMwfto°flmrio cafo di dolor con enJ 
fiaaione.e calor dalla parte tendendo la 
nlmra alla suputatione per ti predominio 
M sanoue.fi donerà aiutare coni, matti, 

rami, che sono l'empiallr,o latto con Mah 

ue ,pan trito, Songia di Gallina , 
rivo.con Latte, e pantrito .e maturatoli tu 
mote !i medierà al modo dtUi 
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Qaiaio neili Ginocchi sara introdotta 
debokzza,che per il pi» è cagionata da-» 
humori . o intemperie fredda. Si doucra 
armarla parte con Qiaopchie«i, artifìci a. 
Jj, ò con pelle/) con ÌGniilijbigoati nell’- 
Acqua di V.ca , fi potrà anco applicanti 
li rtoaa imbiuti d’vri.na^ di vin nero gf. 


U a ico nell! tumori v 

Ma qmndo saranno Natte carapfe/l ve* 
ro rimedio e i! fero , elfen do che queue 
hanno il ollicolo , e sue vene.per e quali 
fi notritcono > onde tutti li rimedii clier; 
ni saranno vani, & in vano fi affaticara 
ntiradoperar.li,se non lì lcuala causa in» 
t<rna 5 

Che s,e saranno Natte mellicendi. ». 
Ammoniaco onzie 5 Euforbio, salnitro 1 
Pietro ana dr, ^ Faccifi cerotto S d r A . 

Finalmente nelle natte da materie vi- 
fcide,e grolle difficili da fuperarfi , » Ra. 
dici di maluauifchio , cipolle di Gigli 
bianchi ana parte eguali songia porcina 
antica , face ifi empiaftro che se saranno 
gonfili Ginocchi per humori caldi j fi 
adopererà il seguente medicamento * ti- 
foia dolce, vin cotto analib.s AcetaSalm. 
ero an.onz 1.5. Farina canna dalle semole 
q.b.tacc ufi empi altro , ; / 
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Nelle Gambi impiagati £ > 


_ UGJ) 

1 * '.'■' »JU/| 

OSSERVATONE VIL 


T AGambe per efler nel noflro corpo 
^ a membro lontaoo dalle parti princi- 

palf,r * - r ‘- lf ^ 


luogo decime facilmente rice- 
uono li mali humorì a loro tranfmeffi da 
principali membri 5 Quindi è che vi fi of, 
seruano piaghe di mala qual;ta> e difficili 
ad efser curate, c maxime ne'vecch i. Per» 
che difeendendo la materia pituitofa fari 
Gonfiezza >e se fai fa rompendo eccitara pia 
ghe diffidili ad efler curatele predominati 
do Phumor melancolico, nasceranno vice, 
re cancerofe incurabili» & accompagnati. 
doficonTh umor falso qualche poi tione 
di fanguc sottile infiammato farà prurj* 
to intolerabile , e sboccano piaghe pc$ # 
fime. . . 

Nel curar quelle piaghe è necefsario ri* 
guardar alla parte, che manda, auanti che 
s'applichino rimedii alla parte che riceue 
Dei rimedii vniuersali non lara da me fat* 
ta mentione alcuna,po:che ne'paflatìTrat 
caci diffufamente se ne hà difcorfo,Dc*lo* 
cali solamente . 

^.Succhi depurati di piantagint,di Sola^ 
tro, Latte di Donna, oglio rodato Ccrusa 
an.on.».Con vn rolso d'ouo f efeo fi facci 


Vnguento nel mortaio di piombo V Vn- 
guento di Ccrusa, quello di Calce, di Li; 


car, 


1 
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targirio^queHo di Tutia, quello di Piònu 
bo canforato : ogn* vno di quelli trito nel 
mortaio di piombo , e mifto con oglio roj 
sato sarà sedaeiuo dei dolori ,e purgarale 
piaghe : 

Parimcte sonuengono li linimenti tue? 
ti sopranotati nelle Scabie * ò Rogna—* 
Onero $ " ; 

*" R Foglie di Matrifilua,di olitia , fiorii 
pomi di Momordidlcajfiori^e Grani diHi« 
pericon, Fiori, & Herbe di Mellefoglìo, è 
di Betonica,succhi di piantagiue,e di Sem, 
preuiuo an,onc, 6, Grado di Vitello, Vrf. 
guento rosato , e populeo , oglio rosato 
aD,on, 2 .Crra vergine, rutia, Terebinti™» 
an,onc,5, Canfora dr,i, Si ammacchino le 
Herbe gtofso mòdo, fi pónga il tutto fflLÀ 
maceratione nellì vnguenti per ti è giorni* 
e sopra vi fi gettano li : succhfj bollano 
fuoco foaue in vaso vitriato fino la com 
sumation dei Succhi poi fi (premano ga v - 
gliardamente , & alli vnguenti in queftó 
inodo preparati s'aggionga il rimanente^ 
se li facci vna leggiera ebullittione j éfi 
getti nel mortaio di piombo , agitandolo 
b^n beaci e chiameraflì Vngucnto di ifna-— 
trifilua , che non solo mitigarà li do. 
lori , ma anco mortificai , & incamera 
, P»g he » 

‘ Nelle piaghe sordide , e maligne fi 
delle gambe , come di qualfiuoglia altra 
parte del corpo , 

R pece nauale^Refina di pfno an,on;i.Ce,' 

'»*- M r% 
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W vcrg'ne,Treme.t »a Vene Lna a 
5. qglip diHip r éiicon onc ,v. à leduflìm® 
(poco fi facci Vnguento ÓueiO . 
RLitagiriad oro , Lacca purpurea, Refi# 
radi l'ino. Endego,Minio, Lardano a n.dr. 
iLCera bianca cq. voglio. di H pe con, e 
di Mattici an,onz.iii. Faccifi vnguento s# 
1 *A Onero . 

R Sangue di D ago iq lacrima-, Mirra, Ma. 
tVici, Olibano S .i cocola, A^èEparco > 
Bolo armeno an d . i. ariliologia rotondi 
dr.2.Cera bianca , Terebintina an. onz^ 
j.ogiii di Hipericon , Rot eo , e M rei# 
no an.onzie z Facciali vnguen o S. LA, 
Odcro . 

k Liniménto semplice* oglro rofaro an# 
bnc*3 ; AIume di rocca abbracciato, Certi* 
fa. Minio àn.óhe. 5. Precipitato preparata 
<dr a.flccifi vngucntò,oucro , 

R. Litargirìo d’oro onzie z. Aceto bar no 
,cncie 4. oglio antico lib. v. f. cefi Vn# 
guento# 

Conuengono anco nelle Vlc< re fi d l'c 
gambe, come d'ogn’altra parte li Cerotti 
come il seguente . 

R. Agrimonie , pimpinella. Verbena fiori 
di Marena an.m.2. Cera vergine , Ccra_^ 
bianca an.tìnc.8.Mallici chiari on7,i, Co. 
\ofania onz,2,Trcmcntina lib,| f maluafi* 
garba lib,vi,fi ammacchino le herbe gros 
Tamente,fi pongano nel vino , e fi faccia 
no bollire in vaso vitriatobui coptrto- 
fin che cali il terzo dd vino * È lafcinit 

ùì 
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to 2 bollire fi a^gipn^a 1A C x ^ 
li Malici, e %fiSÌS 
tem? ° vi fi ponga WgSWP 

il cu co dal fuoco, J^ c h A ie 

R.' V^ento -Popùleo Mf >J| 

tssìiSSmmmt- 

dìPiantagioe.* di Solatro wm»0 1 

6 ^tìasS®V>»»l- 

no an.onz «. 

tdlOjVngentorofato, Populeo, ^Ref^ge; 

rance di Galeno » Succfu^ w^vò a \ po. 

Piantagine, Acpto.Vmo ^ 


WBMmm*' 

il c^oiienTe vn^UCntO. _ _ 
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an.lib.i.Cera bianca, Terebiminaan un. », 
O-’li co'mmun e lib. i ,P on g 3 ^‘ Lumbrici, 

^ O — — « 4. * 1 F» . l'I m^nX' "V ifrVQ 


Succo , & Oglio nd bagno marìa . 
che consumi il succo , e poi fi coli gentil, 
mente l'Oglio.e s'incorpori con la Cera.e 

Trementina , ‘ .. [ 

Nelle viceré grandemente humide , e-J 
difficili da sanarli , sr.uiranno quelle poU 

« ; . li ! . 1 1 i -• , ' t 

K Radice d'ireos, Bolo Armene, Sangue 


di Drago, in lacrima an, dr, 2, 1-itargirio d'- 

Oro , futi* Aleflandrina, an, dr, v, Faccifi 

poluere ad vso, Ouero , 

■ * Sangue di Drago, Aloè Epatico,, Ma* 
Ilici, Mirra, Ariftologia rotonda , Zuc- 
ca nella qualfc fii fiato cglie per molto 
tempo, fi abbruccì la Zucca, e fi ridica-, 
il tutto in sottilifiìma poluere ad yso t 


0UCr0 * 

%* t Terebinti* polarizzata ; , Litargirio d 
'cro,Tutia an,p, eguali, Faccifi poluere , da 

seruirfi come fopra , 

AUe volte hò offe rimo giouar mirabile 
imetite la sola poluere della Trementina-» 
che fi fà in quello modo- Cauifi prima la 
fpirito della Terebintina , & auanti che li 
abbruciò diuenganeraifi decanti dalla.» 
fiotta, e raffreddata che fii, fi riduca in poh 

nere 5 : . 

R, Foglie di oliuo,di Salice, dr Agrimonia 
: di Rose secche an,m,i,Vino nero q, b,da 
lauar le viceré occorrendo doppo 1 appi!» 
catione d'alcupa delle, sopì adette poluea 

"i* • ** — - ' * Ri s 
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tódordo qui il modo di prepararla poV 
uere mine rale^iftruggitiua della carne fu 
perflua,e di mala qualità . 

R.Zuccaro fino- onz, 1, Precipitato on,2.si 
pongano in vafo.ò piatto di flagno,e fopij 
acqua di Vita buona, ranta,che foprauanJ 
zV'a poluere vn buon ditojSi mettali piat 
té /opra carboni 2ccefi,fÌno che vn pò po- 
co bolla l'acqua di Vita, ouero fi dii fuo- 
co; à quell'acqua, e mentre s'abbruccia-» 
con la Spatola fi me/coli ben bene la pel 
nere, e confumata Pacqua fanne fottiliflì- 
ma periture ad vfo.oucro. 

Br.Précipitato quanto vuoi, fi ponga in—», 
va fojò cazze tra diferro,e sopra acetofor* 
t‘fc sbolla ntfaì fuoco per molto tempo, poi 
decanta, & aggiongendeue di nuouo fino 
la quarta volta, lo lauarai con acqua rofa 
fette/) otto volce,e ferbafìad vso* Oueio 
R.Orpimcnto quanto ti piace, mettilo in 
Ampolla di Vetro , e fopra carboni acefi 
tieni©,(ìn che bolla, e venga di color fimi* 
le al Rubino, e diiro come pietra, rompe: 
lai l’ampolla, farai poluere ad vso • 
Quelle polutri conut ngono in qual fi 
voglia occa (ione di piaghe callofe , & cue 
Vintentione sara di diflrugger la carne fu- 
perflua^flernojche deuonfi lasciar’alme*. 
no per fiore 24 .fopra la parte offesa, acciò 
che faccino l'effetto defìderato • 

Per mondar poi,c nettar le piaghe vari, 
sono Ij digeiìiui.E prima ? 
R.Terebintinaonc.i»Mel rosato sempli* 

M 3 ce* 


270 T'B-A T 1*A 
cc onc.ii. Succo di Piantagine oncic.s.fari- 
na d’orzo ofiz. ebollisca ^ n< r , 25' 
co, e la Tre mentii??* poi fi aggioga la Fa. 
rina col rofibd/ouo fresco/: fi fa d&jtmo 

6u?ro. i-j , .. 

R.Precipicato dolcificato, fiume di 'tocca 
abbrucciato,Fior di rame . Wimo.Mclro- 
fato soiutìo. Acqua di piantarne an. parti 
cguali.fi metta a bollire il tupco.equàtóo, 
fi leua dal fuoco vi s*aggi°nga ££fipa. 4V 
Orzoq b c col rollo i\ouo fi' facci mpndh 
fica'tiuo oueto . . . 

R. Argento viuo on. 5 .Tere^inuna on.iuU 
vniscano infiemc nel mortaio^efi (acciai*- 
geftiuo.Òuero » • 

R.lutia preparata (rpn Vaercfio , alumg. 
di ròcca abbrlicciaco Terèbintina ap. dr* 

, con yi) rodo d*ouo fi facci digeftiuo.cjie 
serui à nelle piaghe sordine, c di mala qui. 


* .. , r J' 

Le piaghe eh' n m fono sordide fi d»g^8 
iifcono o 1 Tr m'ntmabuata k e col 
n>iTo d.*ouo frefpo, ma nelle pi? phe dolo* 
iole fi preparerà 1 <tfgefiiuo:c< tì l P0O d ; 
duo, & ogiio 1 osato • 

Etacciochefi prohibifcaH corfo a gli 
huinori,che nonccs facilmente (corrati# 
alla parte offcla, fi de ue applicar quattro 
deta sopra la pia^a gualche dejeufiuo.Per 
esempio , « . r 1 ' i: " b 

R Bollò armeno dradi. di rutti li Sandali 
dr* 1 oglio rof.Onfaeino on 1 .con la chiara 
^uo,& aceto fi facci drfenfiuo. Ouetò ; 

1 ; - h 


™ O -i.AIceEp tco T.rrff "Tfàiyfr* 

^fJi/ìiVsfÉÉkm 

^;s£d& * ^' ! w bo W*s 

co densi? i m i f * - dl ny 9H0 fatiscì ' 
l t “;f ar » c mentre a c.5ri v è‘*se -nrVrJ 1 

pofd r ? q h V t M bb: W Pu ” "odH. 
di per O gi> , oncii' 

booti? f fi ftfc* Wfrcurio on.ii JPioi* 

P- 3J sV ;‘ X/?n CU, Ì :,0n b0 ' f»f 

bit o fi coi d ns fi ?i ’• ' “"‘e* ch< M* 
4wrj>>a" e lo ndu.ria w f ohurc 

chcfdii «'- 

tuto Soft]’ iTmnV ^ 

fcS èf rlwiIcguawlW 

uo , econ nVT ^" 31 a ^ ento vi. 

’fgtnto con qilrt/fV '"P**? d " tó 
che s’ittacch^i ie #e»aggionè , cosi 

»> àcondln sVn^ml'ch’ r ? tpr; 

-c- M 4 - ■ 


CIO. 


.*• . 
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ciolo di nuouo fi liquefacci, nel qual tetri* 

1 ^ po fi bagni con Toglio di Semi di Lino s’ 
abbruccil'cglio , fi decanti, e refrigerato 
fi batti,che fi riduca in foicilifiìme lamine, 
le quali fi chiamano Pialbe mercuriali , 
che feruiranno mirabilmente per porle-* 
/òpra quelle piagheferpiginose, cagionate 
da qual fi voglia humore. Che parimente 
conueranno daporre Copta li Cautcrii do- 
► lorofi. y 

r Giouano anepi iti quelle Viceré le foglie 

del Tabacco 4 ò fua poluere . Quella di Mo, 
raordica,ò di Betonica, ò limile • 

E perche s’è detto di fopra effer necelfaj 
ria la purga vn uerfale di tutto il corpo,8c 
indi medicar la parte , quello come man* 
dante, e quella come parte*che riceue,fat- 
ta perciò la vniuerlai’efpiratioiie, mentre 
fi adoperano li locagli pigliala il seguen, 
te Decotto. 

R. Antimonio , Salsa peri Ila an. crz.i. 
taglie, à minuta la Salfa, e fi porrà in vn— « 
oroppetiod;.tclarara j parimente fi poi» 
uerizari Tan imonio y e fi metterà in vr/ 
altro groppetto, poi fi infonderanno in li» 
brei 2 * di acqua commure per lo fpstio 
di vri giorno naturale,e poi bolliranno in 
Vaso vitriato ben cope tofin che"' racquà 
celi la metà, *e fatta Ia^òlatura, di quella 
setie pagliara la mattina a digiuno vna_j 
buona scodella , e fi con timi ara in tal vfo 
inco per meli, perche non è ingrata al gel. 
flo,non offende lo llontaco, e conuiene-* 
** a tue. 
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• à tutù H mali Cutanei,Rogna, Scabio l 
pruriti contumaci Piaghe ìcrpiginofe,e fi. t 
ni ili mali: 

Che sfalle. Gambe scorrefsero materie • 
gròsse, e flemmatiche, come accade a pc- ; 
ueri Vecchi, a i quali mancando il calore 
predominano gli humori freddi , per ri* 

* mediaruiin qualche parte fi potrano fai 
sciar, ouero metterai sopra Spongia ma- 
rine , ò Lesca con la quale s'acccnde il « 
fuoco , ò Stopa di Canape, e con tali ri. j 
medii , e la patienza portarla apami lino 

v alla morte. 

^ 4» ** a %0 ^ ^ , n p a i f . j j % r, v i . v j k £ . 

'Nelli Piedi J Calessi) 

i , • ; 

OSSERVATlONE VixiJ 

l 

A Ccade alle volte., maffimeaPoueti 
Rei gioii , quando fanno Viaggi 
lunghi, che fi ammacchino li Piedi? altre 
volte anco ciminando per neue , e Ghiac. 1 
* ci , s’introduce intemperie fredda difficile 
da superirfij ad altri soprauengono Calici 
ilr a tali che impedirono il moto. 

Per li calli adunqne* R, Gomma Elem?; 
Galbano an.onz.2. Calcina lauata, Verde. 
v ràme,Precìpitato,Generedi Mele, &Alu.. 
me di rocca abbiucciatoan.dr.a. Tercb:n* 
rina,Cera bianca an.onzie j,FaccifiC«Qt ? 

' toS.TÀ.- 

Si tv n r : il C*Ilo a molle nel Lìflìaccfa 
per qualche tempo, poi fi taglierà al pelli; 

• t- - ia $ pile q 

' : ^lioj 


s-174. ’tuatja.t ov. 

bilefocto la radei . e vi s'appl cara «1 era 

rotco.ouero. •. ... 

piglia Herba Semprcuui^'ammacchi 
e supplichi sopri il Callo , rimettendo!* 
due Volte al g.o:n > persele , oue ootto 
giorni, cheli mollificata il ,Callo;c poi s 
applichi il Cerotto. 

Quando ne'piedi fatte introdotta uv 
temperie fredda , con molta begnità li 
dtue procurar di leu: ria. primieramente 
fi farà vn bagno di acqua pura tepida. nella 
quale fi porranno 4 lfpiedi,e gradatamente 
s'aggiongera acqua più caìsU,accre(cendo 
fino che fii ben calda.e non ballando s‘ap« 
p'icara quello CacapUlim . ; 

IL Terebintma !ib.v. Melel b: 2 . Sangue di 
Drago , Bolo armeno an oriz.ii. Mattici ; 
Ii:enso an.onz. i Far ni di Lino, edifìrti 
greco ìn.lib $V no bi anco generoso q b. 
tic * ai bollire la Te ebin f acon \ Mele 
a fuoco lento , agg^ongcndoui nel pii ci* 
^ pio dell* ebulitione gli altri ingredienti 
beiùfluno poluerizati mefcolando del cpn* 
trotto con la spatola, e poi inette rui le fa. 
line, & il Vino, quale fii in debita quanti- 
ca a proportionc per far*Empia ttro » bolli. 
fica cosi vna buon hora , & asciutti li piedi 
dal bagno fi applichi 1‘Empiattro elido 
quarto può etter tolerato dal patiente-v • 
t potetti meo fare il, bagno con V ino gene. 

roso, nel «quale fii bollito il legno , e|?ac*. 
£b ; dìGin^rcr. * T ' - ; 
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.Nelle crepatuie de'Calcapni. „ 

' R.‘ Gomma eIemi,Rafa di Pinti jTerebin. 
. ti n 3, Cera bianca an.on, i Facciali Cerotto 
ad vfo , 

R Medolla d’ofli di Manzo onii iv Cera 
bianca oiVz.2. Succo d'Herba Regina lib. v« 
Vac ciTi bollire fi no alla confumation del 
' Succo.e fi confcrui ad vso, Oùero. 

R. G/afiodi Ceruo.Cera bianca ari.0nz.2J 
Midolle di Ofii di Manzo ©nz. 4. Faraflì 
vnguento Oue o • 

R. Oglio di Gigli bianchi, di Mandole do!» 
ci an onz.a Cera bianca onz. i,F*ccifi Vn; 
' ’giiento. 

Nelli Cauteri i dolorcfij 

- • .-♦•.V r * • ^ ' *■ 
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P Er diuerfecaafe s'eccitano dolori nel» 
li cauterii P.imo , per cagione dt-* 
m I humori fallì * c mordaci , S‘condo 
perefier fatti in Cattiuofito. Terzo, per Ja. 
tallo irà generata nel profondono# 
li.ci-t- ferino. 

Sé il do ore nafeerà da calore per quali 
( fuoglia calila fi c-Uarà la Balla di legno. & 

• in sua vice se ne adoprerà vna fatta di fi’ t f 
ò carta n a 1 c-ca, e {opra vi fi pò* à la la» 
lira d\A ge ,to vino, ricordata nelPOfler* 
Ju:t or e 71 

Odiando s rà il Cauterio in ca*t:uo fitti, 

‘ fara mctflario r f t!c:R-Cera b acca ost. 

jir M 6 » 
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6. Cantar elle,Tremen:ina an dr. 2 Sfacci. 
„ nQ balktte ad vso. 

Per leuar li Calli, piglia fili asciutti, fi 
: faccino bollir con Àlume di rocca , ecoq 
. quelli fi faccino balle da porre nel foro 1 
* del qual filo fi faranno anco piafirelle Om 
j? llerne, che confumanòi li labri grandi de i 
Caut rii. 

Pinxlmente per tener li medefimi Cau- 
tèrii ben netti, lontani da ognf cattino odo^ 
, re } 8c aiutino adoperare. 

, R\ Cerotto di Cerusa cruda, Incenso ma» 
schioderà bianca.Saponduro an.onzcie i* 
Draganti, Belzoino andr. i, Scirace 1 qui- 
dojoglio di Spico an. dr/6, Radice d’iride 
Fiorentino drame 3 » Terebentina Veneti: » 
na drame 1 .fi farà del tutto C. rotto ad vfo 

N èlUQarncfìta. 

■ ossèrvatIon: x. 

T" A Carnofità,oueroefcrefcenza di'car^ 
I , nef per quanto hò oflliU to ds or- 
rore a Siguori Medici , & anco a'Notfini 
FiofelTori dell' Ai te) relavcrga , òcollo 
della veflìca,per il piu diarrea, & ha i’ori. 
gine dalla Gonorrea , ancorché per qual, 

- che tempo folse ccfsato il flu.'so leminale f 
quella materia dunque putrida, viscosa, c 
tenace s’attacca a poco a poco alla carne , 

■f particolarmente al] già detto celo del* 
mirifica , & essendo mordace , ediroa. 

-*•> U 
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la qualità fa eerta efcorjatione , triadi mO' 
se (fi mifta co l'humor colerico, e col pro« 
grefso del tempo fi rende piaga a fsa i prò* 
fonda , incorno la quale fi generano li la* 
bri , come s’ofserua nei Cauterii, quali li 
rendono callofi, e cofi impedifeo-no il paf- 
s3ggioairVrina,e per la falfedine naficono 
dolori i incoIerabilì,e perche non fi vorreb* . 
be fenfir tal paffione fi trattiene l’Vrina, e 
fì permette solo la di hi vfeita a goccia a — » 
goccia. 

Può anco nafeere da altre cause , e se-> 
ne ofserua senza piaga, ad ogni modo rie 
$ce difficìhilìma la cura . Tra glijalcri ri 
medii . 

R. Tucia preparata con rAgrefloXitargi- 
rio d'oro, e d'argento, Vnguento di Turi* 
an,drt i. Alumé di rocca abb ucciaro , 
Piombo poluerizato an.dr i. Antimonio , 


Caufcra an.fcr. i .Cera bianca, Terebiurina 
an.dr. t .oglio rodato dr. 2 . del tutto ; fi facci 
Vngucnco da porre fopra la punta delle — * 
caudeline^he fiino affai long he, e sótrili , 
accioche arriuino alla veffica , e fi tengane* 
n Ta verga tutto il giorno , acciochefcon 
1* Vnguent^fi-vadi consumando tal carne • 
Onero * 

R. Cenere di Mele, Tutia preparata an 
* Orpiment ì calcinato, A'ume di rocca—® 
abbuicciato , Canfora an scr. v Licargifia 
d*©ro, Piombo polueriz .to an.dr. v. Ant L 
monol.uato$:r.i. Te.ibintina dr. l’Ce* 
ra verdine . Bui’ 0 recente an. dr. a. fi 


! 


uc. 

.dr; 


I 
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» facci V^guento a Jeto fuoco. II mo<Jo di 
. ( polfieri^ar il piombo fi di scriuera piu ol. 

tre.Ouero , 

R. Lmi,roc,nro femplice c^ài. Precip irato 
preparato, Tutia preparata, Antimonio la. . 
uaco aa scr.v.fi facci Vnguenr.p’r 
^ L'Antimonio fi lauacon l'acqua ro$a , 
L’Orpimento fi cajcina ptl m o£o, cne fi 
scriue à piu, a badò . Il precip ta$o fi p/e. 
para come neU'pHer^oe nelle piaghe 
delle Gambe . 

Tali v ng ucn ti co nju u ancjb non 
. vi fofle vlceia , iì che li cónoTcer a da’ do. 

• lore, &r ardore, che darà l'Vrina nel p ; af, 
siggio. Èflendoui poi la piaga, primiera- 
mente s'bauerano da lauare . 

-R.Acqua di. f G amigna *di piant g 5 ne^/ ^ 
fiori d‘ Hi p.ericon , di-Milh fogliò an.par- 
4 c .te eguale , e non hauendo li fi ri **adcpe. 
ri i’HerbajfiJacci Decotrirpe , e con rr.tl 
rosato semplice fi[sch zzi nella veiga Cue 
*ro* 

R Betonica Hipeiicon,Tabacco, Momor* 
dica, : M lìefoglio, orzo con lo scoi 20 an« 

, rn v.Acqua d fiume q b fi faccLDtcotio > 
<\con Md rofato s'adoperi, onero . 

R Fcglie dio'iuo, d Salice, diRouo, di 
e -. K ts,toraro J or?o con lo scorzo. Acqua di fiu. * 
me fi facci Dee co/: col mc,e of.tc fi vfi. 

{ ^ come, sopra » 

Sctue anco l'Acqua d'o zo,di Ma’i e, di 
-.•?PÌ inta Sl ne . e quella djGràm.gna mn rcicl 
ì: r^.ip jfìó lauate quitte piagatiti fi pc. 
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tra introdur fogliò- d'Hipeficon^uello dj 
Mierà Quello delia Spagnuola,c quello dcl # 
Ja Momoidica, " ' 

Utile H ernit • 
OSSERVATONE XI. 

j 0 ^ ' ■' ~ ’ 

D tue'se sonde Htrnie, Ventosi, Aci 
quosi,Carnosi,Meliceridei 5 t Inte- 
(tinaie . L‘ Acquosi fi medita col punger 
lo Scrotto, é far vfeir l’acqua e ritornando 
di nuouocàuàtla > nè altro medicamento 
s hàda adoperare per quanto fin’ hot» da 

me s’è ofleriiito# ’ 

La Flatuofa, ò Ventosa lì medica con— * 
Empiaftrhchéhabbino virtù discucente , 
come è la Fauaben ersitz con gl 10 di 

Camomilla, & anco la Farina asciugata ap 
’plicata allo Scrotxò. ... 

* La Meliceride, che è vna materia a gui« 
sa di Mélacc o, e, che facilmente fi suppu. 

ra , fi curerà medicandola ai modo degli 

al:;i A portemi. • . ; , 

* La Carnosa fi lascia a* Profeflori dell - 
Arte, cioè a'Norfini, se pur'anco loro rie- 
scono con honoré in tali operaciom • ^ 

' L‘i telinole fica mente fi guinlce : t*- 
'd'indo 2 ’lìar dà ptedccci N rfinrj ouero 
con i Cento, ò Braciere fopportar il ma.* 
Vcmi partenza '5 Conuicne anco vn^c, 

lòtto -, rì 

1 Lo Scorzo della Radice della Confali* 

^ • « ■* . 
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dà maggióre ]ib. 5 lucenlo mafchio M.a» 
ilici chiari , Gomma Taqamacca , Tete, 
bintina Venetiana an.onzcie 2, li foc. ì Ce. 
rotto secondo l’Arte .. li Cero: to di Pelle. 
Arieeìna ddcritto da Gioj de Vico c buo- 
nifiìme $ Aueitendo però che tali Cerotti 
connuegono ne! principio delle rotture. 

E perche alle volte tccorreche nelle-* 
rotture interinali difendono con li bu* 
de Ir nelloScrotto Flati, e lo Aereo , che 
s’mdurilce a legno con tumor dtila parte , 
che il Patiente fi mette ad euidei tifiimo 
pericolo della vitaj in tal casn^rà gli altri 
limedii il piu proprio 4 ^ me òùeruato, è 
di mollificar il tumore , ò fecc.e con il 
Decotto di Majue, & abbondanza di lati, 
io , applicando quello Empialtro allo 
'Scroto, caldo , maneggiando con la m no 
la parte , e cofir tornar gridellini al.’uo. 
go proprio . Altri anco fant e cht i Pa- 
■ t ente llii con ii p edi alti , e con il capo 
bafso , accio in quella maniera afeendano 
glimellini. 

Sogliono di piu nello Scroto , perii 
concorso di diuerfi humori, genera fi 
proportionc deli c humor peccante , che-* 
predomina ditierlì tumori , o spolloni* 
che se predo minafse l’humor mebncolico 
fi farà apcllema cancheroso. 

Non. potendo. dunque la natura risafuer 
tali humori, & olseruancofi segai di sup- 
lpur2tjpne nel principio lì donerà erger 
U pait^ ccn l’OgUo di Maudole ddei , ò 

di 
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di Gigli bianchi indi afcender à gli Ejrt. 
piartri matu atiui . 

R.Ceci rolli Iib.i Vin bianco generolo <n 
b,ficuocano li Ccci , c fi peftino bgnilfr. 
mo.aggiungendoui fiori JdiCamomila, di 
Mcliloto an.onz.i.Zafaranno dr.i.oglio di 
Gigli bianchi onz,a, Mei rofato q»b,G fac, 
ci Cataplasma , 

R Semi di Cauli, di Malua \ di màlùaulf* 
chio , fighi fccchì an onz,3,oglio di Gel; 
fominijdi Gigli bianchi anjon^iFarina d* 
orzo , e di fien Greco q b,fi caui dalli st- 
mi la muccilagine col Decotto di malua,e 
fi facci Empi altro , 

R. Radice dTreos , Aneto, Farina di Faua 
ancone,?, Cinamemo dr,i 1 ,Croco d i,Vin 
bianco generoso q.b,fi facci bollir il tutto 
in vaso vitriato,e fi pigli il fumoftandoui 
fopra con li tellicoli 

N elle crtpMtnrt 0 fchifsurt intorno 
Tano i 

* J 4 ' ■ . , f • . ' V • M * * 
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A ppaiono molte volte certi taglieri 
intorno l'ino et n molto trauaglio 
del paticnte, al che fi rimediacon quello 
Vnguentino , 

R aglio di mirra. Mirtino an, on, 2 Scoti 
ze di pomi granati , Bacche di mirti an, 
' on, 5 iCèra bianca fi facci linimento , 
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lt Ogli di Ge.dogni,. di Mirri Pomellje di: 
Mirti an.'on.ii.Capcllctti 4 » CUÒjf 90*1 V 
Cera bianca .q.b.fi f. cci Vi?g&en|o • 
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L E Emorcydi (oao à guisa di alcune; 

ghiandultue,oue HflifcpQo li rqmi di 
principali vene originata da maggiori. 
Hanno faco’tà nel corpo fc limano di altra, 
bec il (angue più groflo , ? feculenta quj 
dalli membri superiori, ni#i$e daDi^L-* 
smilza * onde lf s’aprpoo qy £$i$À& fy 
euacua tal faiogue con gi*o milieu o dp\\* 
natura, liberandola da gli , 

superflui, e,tpe ! an.9olici , ccn paro però 
che non eccedano li dfbui limici J x-a 
ctasmifiione , osi chesevscra pr 091. 
tesamente fi darà ad to a*n ali di qua ira 
peflìma, come Cacheflìe, H dropifie, & 
altri incurabili . ‘Succede anco che n- Il c 
euacuarfiwli ,fc|WiftrÌ i cijdi do. 

lori ecccflìui inco erabili , n gonfi ino tal 
volta ancora, & vlondodJ ‘o.jjfripna. 
«cono li medefin idoJ< ri, ne p (T nd.'O» 
4)on con grandiflima difficoltà e(Ter ritoi: 
nate à fuo luogo ; come pi rii contrario 
^succede il mcd.tfi.mo gonfi mento jntep- 
in mence perla $:or(a d‘humori,e sangue 
che i 5 vsccndo sono chiamati Einoroidi 
bieche * ' 

;c,s ™ 
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Nel curar quello alt ttó s*. neo ritta no 
difficoltà granì , molto più éhe coirmi^ 


n emèrite fi aderisce. Eflendo perciò Ic-»j 
Émoroidi interne con dòlor , eccedili o de' 


patien*e,mi hà riuscito il far'vna Supofci 
cónLardela di porco ben netta dal sale 
ftón rancida; quella fi trattiene pefmoka 
tempo 1 , e fi replica conforme il bifògno 
nè cedendo il male Per la quantità , ^ 
qui lira de gli Rumori , fiadopererarìno 
ìi§:riwi*!i fotti con cncie sei Decò-to 
di Foglie dèi Cauli , oncie quattro egli» 

violato, ne eflendo /ufficiente il minoraci; 

V,t* ’ ' ^ . 75 . tjoof: 

uu • 

R, Caffia recente on. i 5.poJuere di Liqu 
ritia d r» i . fi Faccino bocconi, iridi ficauarà 
/angue dal braccio deliro alla bafilica 1 ; poi 
fi prepareranno gli h umori - 1 h 

R Cicorea Borag.Supulii fcirdbita, ÈpitJ 
cica » MélifTa an.rn.a.fi facci Decottb ad 



interna ? 

OlTeruo che li Signóri Medici cauanò 
sangue in quello raso, la sera predominan • 
do in tal'hora l’hùrnor melancolico, per 
efler TEmoroìdi ricettacolo di tal*hùmò* 
re • 

i Eller amente anco fi rsaranno li segucn 
ti rimedi! . 

R.MalnauischiOjVerze, Verbafco , Mà . 1 
: ire djyfoIej Malu'a radice/oglia. Foglie 


4 ! 


: 
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di Salice, fiorì di Camomilla, di irelildto 
an, m, 2, Semi di lino.c d fien greco an» 
on.i, acqua cemmune q,b,fi facci bagno, 
nel quale sedera il patiente , 

R,Succo di Cauli, e di Catapuzia, oglio di 
Noce,seuo Hircino, Butiro recente an.on; 
i ^ZafarannOjCanforajOpiOjTebaico an. 
scru,5,nel martaió di piombo fi: facci vn- 
gucnto.chc feruirà da onger dopò il bagr o 
qual vnguento J eirendq,te j £moroidi inter* 
ne,s*ap pii cara con caroline, e se efttrne , 
conpezzcte,ouero. • 

R. foglie di sambucco , e di Ebuli fi facci* 
,no bollir’in acqua pure,che lìano ben coC. 
te s’incorporino con oglio violatole li ap» 
plichinocalde,tantoche pollano conimi 
damente sopportarli, onero , 

R.I 1 molle del pane s’imbeua neiracqua 
fresca, fi sprema, e nel mortaio di piombo 
bentrita,e miti* con oglio violato, timer, 
aera il dolore, Come anco . 

.R.Oglio,che fi fà de'Fiori di Sin bucce , 
quello de’Fiori di Verbasco de* fiori di 
Celidonia, dc’fiori di perii coil'ogiiò vio- 
lato ben battuto per molto terrp: nel mor 
<aio di piombo.Paiimenie rutti gl'vr guen 
xi propodi nell f ofieruatione del prurito, 
come anco il fomento della Valeriana, Di 


iPMM r. 

R. Radice dTride fiorentina on, 4 j Croco 
dr, 2, Vin bianco q,b,fi polueiizi la Radi- 
ce gioflamente, fi facci bollir del vino/ e 
ntl fèmore s’aggiunga il Zafaranno, sopta 

ìl 

- • Ut. 


' 9 %.. 


OSWVAjTCNk VUT. s>$ _ 
il fumo del qual bagno fi facci fede r il pi fe 
tiente, e poi fi ongia con alcuno de’ioprar 
notati. ^ 

Che Ifi da||e Emproidi vicine gran qua.’ 
cita di ftmgue,feruira le seguente' polucre 
R,A.ncimonio > Piombo abbruciato, Inceri, 
jo maschio, Cerusa an,on. i.fi facci poluer 
Si poi l'B.moroidi vicinerò dai fuo luo. ^ 
go per. ogni minima occafione, effendo rii 
Jafeiato quafi il mufculò con gran traua, 
gl io del p adente . 

R. Scorze di Pomi granati gàjbi , Pigne di 
Ciprefio , Foglie di oliuo , Capelletti di 
Ghiande, Millefogiojpclofellaj foglie dt 
Nefpili anjm^alumedi rocca crudo, Sac 
COColIa,Mrrfa an.onz,i,Vino nero aufterci 
quanto p/^facci bagno, nel quale sederà 
.il patience , e-fi poluerizi con Le feguenti -j 
.polueri. 

vR. Piombo abbruciato. , Capelletci di 
ghiande, antimon.Incenso mafehi o,Capó 
morto diCalcantOiMaliicijCaliginc de-* 
Focolari, alarne di roca abbrucciatoBolo 
armeno an, ori. i, fi farà sotfliflìma poluere 
? i Alcuna volpa s’ofierua vscir dalle Emo. 

» ioidi certa materia limile, alla marcia, in 
» lai cefo il Latte del fico, col Butiro recfrt- 
te lauaco con vino bianco ; giouàjll Pomb 
. diadamo tagliato in fettuccia lottili) 

, applicato ? La Radice dell’aro maggio 
» re con Poglio commune $ £ la Radice 
i nel Zafaranofiluelhe pefia , fkapphca- 
, faJià Ì£ medefima incèntìone , 

di'-* * ìì'et-' 
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S Ono dalla nitrirà bonflituite Gladi 
dule per attrahér a ie gli h ri mori catr. 
che ini sono crafmeffi dàlie riè fScólta 

Còt ua fórtmà parola, e fpongio* 
Si tali humori.ed in quella mate 
tU sòlledar ii nobihflloii membri, oue rt- 
fiedono quelle facoltà; coli che aggrauato 
M cuore • e ìua Ricòlti Vitale fi tràfmetto- 
11 C 1 Wciil/i rótto le afccllc, oUe fi 
»rrÀWnb^Tvì4 nrdril.6 emiflarii propri 

" fc " uelI °' i 11 ! 1 s “° 

HcKVo *{* te ofécchie 3 e finalmeo. 
tc h Naturale e'1 fegato, scaccia ale ingui, 
materie . h quelli sónol. 

luo'-hi p'iu Ptioeìpali rione *• aitrouaif» 
* ?i seben. se netrouano 

0 ‘ aluoui , come nel principiò della 

B °tóuata dunque la facoltà Animate 
a.tfòfcàttìtà peccati rii o per fpeci&a, 

v % r^ihife Ricini! Salarino dalla hàtU- 

e/tttoeffi dìetrò te crecchie* fi faran«o 
quelli tumori detti Pdrotide • Ta ' , A P^ le * 
mi fi deaono medicar con^ran patfettW » 
poiché sonb molto ttauagliofi per cagione 
del fitojnè applicaraHftó rimedi! gfnerofi, 
ma fi tratcaranhb àbh efflttónl piaceunli , 

con 
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con 1 oglio di Mandole dolci , con ouet ® 
di Gigli bianchi , onero con empiaci mi* 
ti, fatti con le tnalue,e limili .eluppurato il 
tumore /i me dicara come gH altri apode, 
mi, ne volendo/ì fuppurare, /ì iafeierà far 
alla natura, che à poco à poco contornar* 
gli humori peccinti. 

.Ghc fe faranno nundati gTi humòti ,ffc 
felandule delle afcelle per scar ico del am 
re.' facoltà VitaMó«ee m os.TuM deUa 
già detta deitrcaaa nd medicar que/H cu. 
tnori, 1 

> oue s’efpurga la 

ftcolca Naturale perche varie fono fej 

, ,“l e eb '»! cranaififàone , cosi anco vario 
deueelTenlmodód. medicare .• efièndò 
.chv alle voice fi gonfiano quelle Glandule 

*%£ «WF fioiftramente , con sopra, 
g unti di f.bre.dolore.e rortore.mà non_, 
elfendo nel corpo apparato d'humori.coù 
ì °8* 10 Rofato cede il tutco.C'he fe la cau, 
/a (ara interna , all’hora e neceflàrio soc. 
correr alla natura eoa fuppuranti , accio-' 
|Che tali apofteme non recrocedino conj 

, e grauiflìmn 
danno del patieute. Si porrà dunque (neo. 
jnwciar dalle inontioni benigne , e poi 
ascender alli Gacàplafrrii , prima legger] 
indi a maggiori , pocendofi rón maggior 
Scurezza- leruirlì de’generòiì pere /Ter par» 
te^piu lontana de'membri principali, ino- 


\T 
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P Erche è nel primo Trattato i e nelle 
àtccedéti ofleruationi alcuna volta, 
e fatta mentione de*Tumori 4 o Abfcedi , 
non c fuperfluo qui breuememe il ritoc- 
car quella matèria , per quanto ne ho fen.. 
rito discorere a'Signori Medici. 

Quattro sono g'i humori , & in conse 
guenza quattro gli abscelfi , che lì genera- 
no nel noftro corpo ErifipilaJEdema.Fleg- 
mone,é Scirro . l/Erjfipjla fi genera dall* - 
ebullittione della colera pialla . Il Fleg- 
mone e cagionato dal sangue . V edema 
dall'humor piumoso, e finalmente il Scir- 
ro fi fa dall'humòr melancolicojma per. 
che rare volte peccano gli humori da per 
se soli, ma commilli con gli altri, di qui e 
che fi dà 1* erifipila flegmonoso , l r cdem à 
crifipilatoso&c.Parimente s'otferua , che 
cali tumori non hanno fito,o luogo ternri 
nato ou e sogliono accadere, ma in qual 
fi yo^lia parte del corpo , oue natura trai, 
mette gli humori cattiti! per liberar le 
parti nobili. 

Adunque incominciando dall* humor 
melancolicojcome il più pernicioso s* of. 
seruinel noftrocorpo, per sua natura— * 
terreftre, freddo, e secco , pigro , e*grof, 
so, li tumori , che da elio dcriuano sona 

v “ pa: " 
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parimente duri, '.e diffìcili alla suppuraci ?* 1 
ne, e cosi difficile anco riefcc la loroicura, 
c riflolutione, che se al predetto s'accom. 
pagnara la bile nera adulta j eflendo il 
paticnte di compleffìone melancolica^rnc 
rifulcara aduftion disangue.che facilmen 
ce iì conuertira in Carboni , in cancri , 
Gangrene,sfaceli 1 & altri di petàma quali, 
-ra i & incurabili,e quando li vedera qual, 
che tumore citerno di color liuido , & 
oscuro, con quantità di vene all* intorno 
nericanti, sara quello il male , che da si. 
gnori Medici li chiama • Meli me t ungere * 
Feniche Tumori tali , dipendenti da que, 
fto|succo,sara moltomCglio il non irritar 
li , nè volerli aprir con ferro , o procn, 
rar la loro suppuratione; mà Iafciarli sen. 
za rimedii , hauendoofleruatócosi effer 
itato fatto da migliori profcflori dell* Ar.* 
te,acciochc col tcntatiuo non reftino bur.* 
latì,che se per l r abondanza dell'humore 
cil* Apoilema li rompeffc,meglio sara con 
medicamenti benigni trattarli, difenden- 
. doli al potàbile , acciò non vadi contar 
mando la parte • Nell'Otfcruatione delle 
piaghe delle gambe s ( hanno propolti ah 
cuni vnguenti , che feruiranuo nel prefcn, 
ce caso* 

Gli Sfacelliia Gangrene per il'più s r of. 
seruano nei morbi acuti,e nelle Febri ma*, 
ligne peffime ; è perche le Cancrene non 
fono altro , che mortification della parte, 
fieuonlì medicar Itornifìcandole, e lauan* 

N dolo 
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dolo con Decottidi Lupini , & or^b^ap. 
plicandoui il Buciro recente, c leuando la 
carne morta fino che s'arriui alla yiua, & 
adoperar poi li rimedii > come nelle altre 
piaghe.Quanioa*Sfaccliè frullatorio i*af, 
faticarli nel curarli . 

Li Carboni parimente, che fuccedono 
nelle febri peftilenti,fi mortificarannocol 
ferro ignito , e con ButifO digefti,(ì prose- 
guirà la cura eoo l'intchtienc delle altee 
piaghe. 

* Li Panar irci prodotti dalle medefime 
cause sono Tumori piu piccioli, e lontani 
aBai dalle parti nobili , c fogliono nelle 
fommirà dei detti oileruariìaSi farà dun- 
que Vn Sugo lo liquido con farina d'orzp, 
Se aceto forte, e mentre è bollente vi /j 
cacciarà dentrt^ il medefimo deto offe io 
3. Ò 4 -volte,e ben fcotato,alJ'jrteflo Suga 
lo s* aggiungerà altra farina per farlo piu 
duro,8e vn f crup. di canfora, c fi applicar* 
caldo , ouero • 

^.Succhi depurati di Solatro , di Piantagi- 
ne, Aceto forte ao.p. eguali Canfora fcr.i- 
Farina d’Orzo q. b.fi facci Empi a Uro . 
R-Lattc Vaccino,pan trito,; Butiro recen- 
te m.fa Empia Bro . 

Si tnondifica ranno poi quelle piaghettc 
con l'Empiaftro facto di farina di Lupini, 
cMel crudo a proportione , indi fi f d ra U 
cura a modo delle altre piaghe . 

Nasce in fecondo luogo dall’humor bi 1 
uesorefo fcruadoJ’Erjfipila , fi come ao 
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compagnandouilì ò il fangue ,ò la pituita è 
quella fi dice Erifipila flemmonosa , c que* 
ita edematefa . * 

Sel’Erifipila non andar* vagando ,cioè 
da luogo a luogo.non con troppo calore , 
e senza febrc.fara facile da curarli, come 
anco quella , che viene nelle gambe, per. 
che sono lontani dalle parti nobili, il che \ 
fi può intendcr'anco di quelle , che fopra. 
uengono per longhi , e faticofi viaggi , ò 
che li patienri fiino sottopofti a tal turno* 
re, perche con il riposo,con la dieta, e con 
qualche leniente, come Calfia,Sjroppo ro« 
sato,o limile, guariscono , 

Ma quando la bile fia lineerà con ebul.' 
«telone, eccita gran febre, originata in-. j 
qu»lfiuoglw parte de! corpo , & io parti- 
colare fé nelle nobili,come nella tettale. 
cia,à petto, e nella cura doueremo ftar coti "v 

auuercimeneo grande • 

Quel tumore alle volte principia in vna 
gamba , ascendendo all*insù fino al ca- 
po, e di ououo per l'altra parte ritorna al* 
la teliate tirando ai bado termina douehà 
hauuto il fuo principio . Altre Volte s’ol. 
serua gran rotore lenza gonfiézza , come 
anco grand enfiaggione , netta quale puri: 

™? la folta toccando , ò comprimendo 
indino accompagnaruifi l'humor pituito* 
so, che non reltando il segno dimoftra es- J 
semi volto il sangue Nella faccia la Eri!?, 
pila co tumore rende il pariente difforme, 

Copre gli occhi impedendo la viltà, & hi 

* * . N a iU 


Remato fio» ^ nouoa.oifi o, dopi 

0 •l'iit %(•> va cedendo a poco a poco A in 

hsxsssx^st 

arssstìssst^ 

metr.b/i nobili _ ^ . • *>n2rLiation di 

vtando minorarmi bemgj» * Ma f . sar à, 

fjngue i ' n '; d i C ^cnd a éfttf‘ccia ! 

«“*££ a^mpagn^ con (angue , da- 
opettOjK acwoiup p Siroppo r o« 

raffi vn minorante di Cama. o wt 
sato solutiuo in buona dote « v» . « 

guente fi cauarafangue dalbracc^^ 

, dalla vena còmmunc,profe 0 

frigeranti,come s vsa ne,l J? al * J c * A r rc 
SfflSS^ ^f"c £ efeo. 

^T P oc^"nUS«uitiali t \* humor 
^Nclì’erifipila edematofa • ò ll ° 

maXgwt 

.communi , eteruiualieuacuar li cattiui 
hU Quànto a'medicamenti edemi 

tenta U natura inni motbodi 
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alla cute ci ò.che internamente pecca , of. 
seruo li Signori Medici perritifur gir ]*vso 
de’locali per non impedir tal moto , Ma 
perche l*vso,ò per dir megl.o abusco è tale 
se i male sara nelle g:mbe,ò colcie,òbrac 
escori maggior Acutezza fi potranno ado- 
perar quelli efierni rimedile fono l'acqua 
roto, quella di Piantatine, di Portulacca , 
d 'orzo, battuto ogn'vna di loro con chiara 
Giulebbe, che pollo nell'acqua fresca , m il 
d'ouo fresconi Late di Donna,!e Foglie di 
L' truca polucrizatecon Zuccaro , la Fari» 
na di Segala, è di Ceci rcflì, ò di Lente in 
vn facchetto applicateglielo • 
R*Vcguento di Ceni fa recente onz. i, Ac* 
qua rosa,di P antagine an.onz* iv. fi ponga 
il tutto in mortaio di piombo « fi raggiri 
finche riefca Vnguento liquido.Ouero* 

R. Litargirio d'argento onz- ìi. Succo di 
Piantag.onz*iv.Og)io rosato, aceto forici 
a '.'mz; i.in mortaio di piombo fi agni no è 
corpo di vnguento i 

Nel terzo luogo habbismo pollo il Fle- 
gmone,ch’è tumor generato dal sanguc a al 
qual fc s'accompagnarà la bile , fi chiama 
Flegmon'eiifipilatosoi è quel rumore hall 
filo dolore nella profondità della parte ,fi 
come nelPcrifipihtofo il dolore è alla cu* 
perfide j e quello alcendendo dalle parti 
batte alle altere nobili mecte \ elisolo della 
vita* Si curano con li Scruitiali, ripone 
regola del vitto : 

Nel quarto luogo finalmente e 1 * Ed*», 
ma, prodotto dalla pituita,cumore che f cr 

N 3 *1 
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AntidocaHo,oaer* Difcor. 
fobrcue dei Medica- 
menti cosi fempli- 
ci , come com- 
p®fti * 



9 'itili Semplici folutiu* 
e- Uro temperatura» 
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Semp’ice solucnti,benJ 
che benignile mprc pf • 
xò hanno bifògno di 
qualche correttionc } 
cioè venendoli contrai 
rii irà loro , raffrenali* 

_ do il troppo violento 

col pigro , il troppo caldo col freddo, il 
troppo h umido col secco, & accioehe in 

• n 4 q uc * 


v 
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quefta maniera emendati operino mode/ 
ratamente , e fiino con maggior facilità 
moderaci dalia noto natura, ricenendtin 
forma qualche mala qualità interfl3,Per la 
quale deuonoefler corrotti . 

La Cafiìa è humida in primo grado, ia- 
clinando alquanto al caldo . E'medica: 
mento leniente, c perciò non attrahe dal» 
le parti lonrane non pafiando più oltre 
dello ftomacr, & interini , folue il corpo 
moderatamente, chiarifica il sangne, rin. 
tu zza la bile, c fieramente fi può dar'in 
tutte le febrije mali caldi . Suole adope. 
rarfiin tutti i tempi, principio, augumcnto 
Rato, c declinatione, Conuiene à compiei* 
fioni adulte, e litiche, onde non dolo cui; 
cuala materia , maconla fua facoltà le; 
niente lafcia il corpo lubrico, e Tuoi darli 
la fera immediate lotto la cena.Si di vtil* 
mente nella S.hirantja 9 nei flufli colerici 
conlapoluere di Tamarindi, neli affetti 
renali con pojucre di Liquiritia, aggiunta 
con la Manna nelle pkuritidi,e nelle altre 
infiammationi interne con ficurczza s'a- 
dopera, come arco nelle febrì Etiche, & 
aPi Tifici $ Nuoce a gli Itomachi deboli , 
e freddi per eflcre alquanto ventola, qual 
nocumento fi emenda con li Semi di Ce* 
dro,& altri odorati, come il Cinamomo,c 
limili. 

Li Tamarindi fono freddi, e fecchi in— ìi 
fecondo grado . Purgano kriiendo la co. ’ 
xcta. cglihumoria. ulli, vagirono al tra- 

boc- 
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hocco del fiele ,, alla scabie , & a r mali 
tutti della cute, prodotti da detti humori 
adulficon polpa di Caffi a alle pifenterie 
e ne c mali colerici , con Ero ppo di Lupu.' 
li, e di Fumaria nel sangue adulto • Nuo.* 
cono a gli ilomachi freddi , perii piu fi 
vnìscouo con laCaffia,aggiunti li medefi; 
mi correttiui . Si fa da loro,, & acquari* 
orzo vn c acqua affili grata al. gufto , «che 
gjoua nelle vfcite di corpo in causa caldi. 

La Manna e di egual cempcramento,ip« 
clnando alquanto al caldo • Euacuagli 
humori serofi , e sottili benignamente, c 
amica del petto,eonuiene svecchi, &a* 
catarro!!, Si di disciolca nel brodo , fi a c. 
compagna con Mele rofato soluciuo , fi fa 
con la Manna Cremor di Tartaro, & ac, 
qui vn Giulebbe nobiliffimo , e pare chq 
qti-fto facci grati ruttigli altri medica. 
mentì/» 1 

La s?nna è caldaio primo grado,purg* 
la colera, e ]*humor melancoSco dalcer* 
ut Ho, fegato, e milza j per lo che vale 
nelle Febrj looghe, e mali cronici , con. 
fotta la villa, ePvdito, vale nelle dftrut* 
tieni di tutte le vifeere • Si daindiuerir 
modi , sempre pero con li suoi correttiui 
per efler alquanto ventosa, .e che conturba 
lo Itomaco facendo rugiti , e termini nei 
ventre,qu3Ìi corrattiui sono Cantila, Ga» 
rofoli, Gengeuo, e inocchio. Jii modi 
con li quali suol darli sono Pinfufione ecL 
vino bianco genero/o, j] porla nei De coc^ 

’ N ‘ t vi- 
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ti, con i quali fi disciolgono le medicine} 
conefta fi preparano hSufini, le PafTule , 
r fi fanno aceti solutiuii ridotta in polue. 
re con Cinamomo, e Cremor di Tartaro fi 
da sopra (ptninejftre > fi fanno anco, mop* 
*14 famigliar» per gli Aitici con Gremor 
di Tartaro} e Manna. 

L'Aloè ecalido , e secco in fecondo 
grado ( Purgala colera gialla, e I'humor 
pituirosojcorrobora lollomaeo, & ilcer. 
ueilo,giouaa\nalì del fegato , & all* Ite* 
litia • Dall'aloè fi tanno Te Specie di Hie. 
ra tanto amiche del ventricolo , e la base 
della maggior parte d>lJc pilole vfuali . 
Apre le vene delle Cmoroidi , che perciò 
xhi le patiice <frue attenerli dall’ vlo dcll% 
Aloe • 

L* Agarico e caldo in piimo,e secco in 
fecondo grado.Hà facoltà incifiua, aller. 
fiua, e fottigliante,apre le ottruttionj del. 
le viscere, purga la pituita groSsa, e vifeo. 
sa, anco la biIe,emelancolia, atcìahendo 
lucri quelli "bumoii dal capo, petto, po’, 
moni/: da tutte le parti . Di quello fi fan. 
no Trofiifci -con V Odimele perefpurgar 
lo ftomaco. Si dà con Rhabarbaroa pari 
peso nell* acqua di Endiuia nelle Eebrj 
quotidiane . E però nimico dello iloti)], 
co, conturbandolo, c fouuertendolo, tal 
«jocumeniofi emenda con vinogenerofo 
nde,eco' Gengeuo facendo pa.^ 

Ihlli • 

-U'i Hvtm radati! sono caldi, c secchi in 
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fecondo grado . Purgano il flcma grotto * 
è vifcoso da gli articoli tutti . Concili fi 
fà la Poluere magiftrale , hermodatilara-* 
detta, che feruc nè r dolori arietici . Hanno 
in s <3 certa flatuofità , che contuiba le vi* 
[cere, qual fi coneggecon Gengcuo, con 
Garofolii,con Aniline c on Mattici . 

Li Trnb ti sono caldi, e (cechi nel prin* 
ci pio del terzo ondine . Purgano anco 
quelli la pituita grotta , e viscosa dal pec, 
to, dallo ttomaco, c da gli articoli . Ge. 
nera gran vento , e nausea nello ttomacq , 
che fi emenda con li conettiui de gli 
Èrmodacili . 

La Scammonea é calda, e secca nelner. 
zo ordine . Incende, atterge, rifolne, BC 
atcìhae . Purga la bile da tutte Ir parti • E 
pcco amica dello ttomaco , & inteftini * 
conturbale vjfcere,& opera sfrenatamene 
te . Si menda con il Succo di Codini 
concremor d Tartaro/ conia Sapa, e fi* 
nuli. 

I. Ricino dTridia, di Cherna f ò Fafo V~ 
Indiano, purga la pi cuirà grotta, e l'Ac* 
qua Citrina dallo ttomaco, da gli articoli , 
C da tutte le parti . Conuiene ntlPHidro» 
pò per purgar l’Acqua 5 nei doloridi cor, 
pò eccitati da «usa fredda, opera senza^* 
fieno j qual vitiofi cirenda damfolo nel 
Vino generoso, oucto nel brodo, onelU 
.confa ùa di rose , 

II Catc:mo,che e Caldo in primo, ft-f- 
tteco k si condo grado, apre, atterge, C 

H * pur» 
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pur»a la picuità grofla, e le materie sero, 
se:Conferilce nei dolori di corpo prodot- 
ti da catarri grollì:Concurba Io flora aco , 
e lì corregge con li Semi odoratilo con—# 
Maftici,o con fai Gemma. 

E la Coloquintidi calda , e secca ne\ 
terzo ordine. Pprga gli hiiomori grotti f 
visco(I,e vitrei dal capotai petto, e da_# 
tutte le parti • Giona nei dolori antichi 
del capo:Si via nei Seruitiali j che habbi, 
no inccntion di atcraher dille parti 3Ìte « 
Taglia, aderge, afsotiglia, e disecca.. E 
nemica dello {fornico .del cuore, e del re. 
gara. Si emenda con Malfici,con il Bdel«» 
]iO| con il Draganco,con la Gallia . Del- 
la Polpa di Coloquintidi fi fanno pa fid- 
iache fi chiamano Trocilci di,Alahandai i 

Usili Raditi f arganti, t shm c*mfltf 9 

fi »/• 
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I L Rhabarbaro e caldo, e f ecco in fecon- 
do ordine. Quella Radice non ha ià^» 
se nocumento alcuno apparente , onde c 
annouerata traile Medicine benedettelo* 
tertdoft dare in ogni età , & in ogni coni, 
plclfione. Purga la collera gialla, &anco 
il catcarro;mondifica il petco.corrobora-» 
Io llomaco,apre le ollrutcionì di tutte le 
irifcerCigioua nel trabocco di Fielle, c cor 
ÀI atto iì da nei fi nifi contumaci 

^ 11 / 
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Il Rhcupontico hà cgml temperamene 
tOjC mille fono le fue virtù « Si da nel bro-v 
do , ò Vino bianco generoso negati del 
ventricolo^ degrinteftini ; apre le oflrut- 
rioni delle viscere^ delle reni, c fili me-’ 
delimi effetti dei Rabarbaro , , 

Li Radice del Mechiocan è calda Jà 
primo gradone fecca in secondo . Purgai 
vniuersalmente tutti gli humori, ma piè 
di tutti h pituita , e da tutte le parti del 
c ©r£o • Conturba lo ftomaco prouoca il 
vomito, c fi emendano quelli difetti dan- 
dola nel Vin Maluaiico garbo,© altro Vino 
bianco generoso • 

La Sciaiappa e calda in primo grado, c 
fecca in fecondo • Egualmente purga tutJ 
ti gli humori , ma in partjcolar li ottilt, m 
fcrofi • Si da in poinere nel brodo,ò Vino 
generoso bianco , ò nel Zuccaro rofato c 
mettendola la sera in infufione , accioche 
ope i meglio* Si può dar ficuramentc 
ogni tempo , Itera* 

Lì Brionia è calda, e secca in primo or» 
dine * E’incefiua, iflerfiua sottigliaate, c 
ìrtuone ;1 ij gma graflo, e putrido il Succo 
di tifa Rad ce • Atrrae da ceruello , dai; 
nerui , vale a tutte le infermità del ca 
po cagionate da materie catarrali grolle 
e fredde , Apre le oftruftioni delle viace*' 
rè , vale ai cattiui affetti del pctto,facen? 
doue lambiciuo con il Mele, & Empia llrp 
col luo succo , e Fighi fecchi - Ammolli- 
sce la durezza della Milza. I>cl mede lime 


i 
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rrSdimmonca,5c Aloe Succo, 
frihò Rprépota vrta mafia di Pilole,che. v. 
tìiaérsalPhero» pu gano gli ftumori.Cócur 
bVIò 'ftòtòaeòjprouoca rf vomito^ o pe- 
ra con violtrtzij Si emenda però con le-* 
Specie Alefangine*» coti Mfclt pattuiate* c 

M3ftlc!,è^n s P icÒLNiriio ' * 

La Ridice detl'Arittotoghia, percjac e 
d'cre^erfcriTongajrjtonda* e domatile : 
La ritonda' stri* c i<* vso per purgare qua- 
fe e calda in e *! 1 * 0 grado , e lecca nel se. 
condo. Purga il petto* li polmoni* gio- 
ca airAfm*>& alla tott^riguartUgii atter. 
ri cattiuidrl capo cagionati da carta” g ol 
fi e vi(cafP) vale- nelle P aghe lordidc fa- 
rendóne^decnttiohe nel vino bianco* con 
òuellò lauattdttie ile vfandola nelle gengi- 
ve fcaroarejVa gPitttfiì damù»che produ- 
ce la Brionia , e fi corregge al medefimo 

fftotft • _ ■ 

Eia Radice del Po’ipcdio Quercno 

calda.esecci ne] secondo ordine . Pur». 

là colera nei a e dà p'.tuica,anoo la b le mi- 
fta* la ferofità citrina cai capo. petto, Si 
alt e peni. Apre le oilrùr noni delU V’Ice. 
re." Écci ra gran flati nel ventre* perturba 
lo<Vnwen per la ecetftrua vétofità diche 
abbonda* Si < ctrcgge con Finocchio. Mu 
fi,& altri Aromi. : 

Là Rad cc dell*Ell< boro negro 5 calda * 
C secca \f> cerio grado,» aderge, filo lue | 
«Kmdifica'jpurgaVvna* Palli a bib >l ( U->n- 

• uc*Doudific^ilc«uclio>va ! e nt* 

da* 
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dolori amichi del caponeria alle infermi* 
là prodotte dagli humon melancolici . 
Nc’q inficili s'infondono le Radici nel 
Vino bianco aromatico, mentre non vi fxi 
la Febre, & etfendoui,nel Sero di Capra . 
Si pongono anco quelle Radici* in vn Po* 
mo # che cuocerai! (otto le Ceneri ,e leuate 
le Radici, lì mangierà con operazione be. 
nigna. Dalle medefime fifa l*efiratto # che 
con maggior ficurezza farà li suoi effetti • 
L'Elleboro bianco opera sfrenataméte 
« con furia quando non fii corretto con tf 
Semi odoratilo con il Succo di Pomi Co- 
togni, ò eftratto con Acqua di CaneJla , ò 
Succo di Limoni difilato. Olfcruo, che 
auanti s, adoperi sarà bene, eh e almeno fii. 
•no partati due anni da che fii fiato cauaro 
dalla serra Le Radici di quello bianco fer» 
nono mirabilmente per purgar il capo.ri. 
dotte in poUiere co Maggiorana, ed.atwaj:. 
io vn tantino pei le narici. 

La Rad ce c*Aflàro,ò Bacoharae calda:, 
c lecca in terzo grado, r^ga tutti gli tu- 
mori mcUncfiliajpituita^e bile palle parti 
lontane.; li piu l’Acqua da gPhipocondrij,, 
è medicina gjouenole nelle quartane Pur# 
che gli humori fiano ben preparit i 'mira- 
bilmente fi purga , in altri maniera fa li 
suoi effetti con vio1en?a.Se fi vorrà dar,ifr 
beuanda.li darà neTVin Grcco,ó nelbro- 
dograflo.Sc in bocconi «'incorporerà la-# 
fera auanti con il Mele rofaco foiuciuo.La 
maggior dose farà tri dramme* 
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fi II Cicj3mi::o J( ò Pan Porc/no ha la Radi, 

cc calda f-e sreca nel principio del terzo 
grado.Incend' f iltcrge, risolue, purga la—» 
pituita grolla, e vifccsa , purifica )a cute 
da ogni immoniicia,apre le opilationi del 
? le vilcere j, gioua ne’dolori di corpo prò. 
dotti da.caufa freddaci succo attratto per 
je narici serue per purgacapo . Il mede- 
1, *■ £mo succo a pari peso rollimele nell*. 
Iteritia eccita il alidore supperanno qu lìe 
Radici ammaccate li tumori duri. L'acqua 
AÌiitiilara,òSuccog:oua nel male dc'to del 
«pondo , applicando sopra Pintcftino pez. 
«ole bagnate nella detta acqua , ò sur» 
co » quale n ll’vscica di sangue dal n :: o 
s’adopera con gicuamento tirata in suìco. 
ine anco nel vomito di sangue beuuta 
al pelo di onc.iv.cen onc. iii. Zuccaro . 

. Quell'acqua purga di più l'acqua de gl* 

I ' • Hidropici , e muoue il corpo il suo fuco 
con Odimele. £ pfrò medicamento pcco 
t ‘amico dello fremacele lì corregge con se* 
,roi odora ti, eoa Odimele , C con specie 
La scilla e calda, efeccanel 
terzo grado. E f incilìca,v!ceratiua, & 2du* 
<iiua|, della Cipolla fi fa l f aceto scillino 
yer componer i’OflimeUscillitico , che 
«elice medicamento generoso per- tagliar. 

\ le materie groffe,e vileose, che fi tratrep, 
«ononel petto. Hello ftomaco, tt in tutte 
le altre parti delcorpo,ma perche l'aceto 
j « nemico de nerui » ofleruo che Si piu fi 
curo!» yfo del Vino sciatico, che haueja 

hl ' r ' , - r • 
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Iemcdefime intentionifenz’alcuna offcfiù 
ta Radice del Cucumerofilueftrc ècaì- 
da,e secca in terzo grado ,afterge, solue J 
dittecca,& apre. Solue la pituita grotta, la 
bile,e Inacqua da tutte le part\ in parti ; 
colare nell’Hidropifia, che perciò fifa l’E* 
laterio, qual’altro non e che preparation# 
di quella Radice f par corregerlad» \«i 
sfrenata operatione « •**'»' 

Kt Ut Radici ntn purganti , Itfi etra. 
fe , plejfnnt>t virtù , 

“ * Vr ^ j | ^ j' 

' OSSERVATION* IH ! 

i , * 5. ; 4 ^ *1, i* m I ■ ! * * »V • 

L A Radice dell'angelfci ; odorata • 
calda , e secca in principio in terzo 
ordine^peritiuajrilolutiuajeldiireccatiua. 
Quella tagliata in picciole particelle coni 
ferisce alla tettaci cuore,& allo fcomaco 
mifticata à digiuno attrahe in cattarrl 
dal capo , fc purga il petto » « cortobor» 
lo Romacojfà buon fiato , genera appetii 
to ; vale al dolor di denti in causa fred- 
da , tiene particolari prerogative contro 
li veleni, soccore, finalmente alle paffioni 
del cuore prodotte dall’humor melanco^ 

lico: 1 

L’Imperatoria e calda in terzo ordine J 

gioua alla ventofità dello florhaco. , e del 
ventre , e^pcrciò solleua da dolori in que- 
lle parti, cagionata da freddo,attrahe dina 
tetta gli humorì pituitofi , e conuinc«-> 
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neirinfermita freddo del ceruello. 

La Radice della Genriana è calda in tei 
7o ,e feceajn secondo grado.Quella ha fa. 

. coirà aiierfm*,disopMariua, prouoca valo- 
rosamente i'Viina, ammazza li vermi, e 
gloria osile infermità cui cttueUo in c un 
fredda . 

Lai Radice dell'arto e falda, e lecca 
secondo ordine Di queftafi fy con mele 
Elettuario nc*mali del torace , causati da 
catarri gro(Ti,c freddi • 

Quella dell Ireos è calda * e secca in 
primo ordine; purga gli humori strofi , e 
l'acqua nell*H dTope,prouoca lfViina— » $ 
solleuadai do o i di fianco , da! trabocco 
dtl Fiele, Die flaeon polpa di pomi apii , 
e Mele fi fa Elettuario per c i uar lì rata: ri 
rM del petto, e da,* polmóni; s'adoperai,# 
poluerizaca- con Aloè , e Mirra nelle pia- 
ghe sordide • Hàanco riguardo contro li 
veleni . 

La Radice d* Al tea , ò Ma!uauifck : oè 
calda , 8c humicU nel primo grado. E 
molto amica del penose dei polmoni,p e. 
parata in qnalfiuoglia modo . Di ella fi fi 
Giulebbe detto d'Hibifco , il poi creilo , 
con il meleti tcu3rio,tutti per espettorar 
il catarro • Si fanno anco Cataplasmi per 
maturargli, Apo fio mi, e pt r i dolori del C 
re ni, e v<Riea, e finalmente fi adopera per 
far bagni nc'mali curanti , 

.La Radice dell Enula è calda in fecon- 
dojhumìda in p. imo grado y valorosa nel* 

- - Vt- 
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I «rpttto: rar li catarri gtoflì, e vfcidi, che 
perciò s adoprra con giouamento neil'al- 
tro,e torte antica ,fe fi farà Elcttuariocott 
« radice di Ireo S ,Eimla,Uquiritia,eMe!e, 
ancora . c^uacon la Farfara , po mo, 
niria,& Uopo, alla quale aggiunto il Zuc. 

caro lì ridice inGuIebbe, chescrueper 
li medefimi efFetri • 

Sono le Cipolle dei Gigli bianchi calde 
& humide in primo ordine,con ette, Mie, 
le, e zuccaroad vgu 1 pi so (ì fà Elettua io 
espettorante valoroso * Che le medefìme 
& acqua commane fifa Decotto diurer. 
tico marauiglioso.Efiernamente anco s'a. 
«Joperano par empia firo maturatiuo , che 
benignamente fuppura gli Apoftemi. Dai 
Fiori di Gigli bianchi fi fa Foglio, che hà 
le medefime intentioni . 

Cerotto per le Hemicjll Succo della qui* 
le dadi vtilmcntc con Grado porcino nel, 
le contufioni internejcon suoi Fiori fi fa la 
Conserua per il medefimo finc, r 

La Radice dell’Anonidc, ò Rcfta bouìs 
è calda, e fecca nel terzo grado. Riguarda 
ella propriamente le reni e la vellica, o 
perciò se nefà Acqua , chenetta le dette 
p ir ti, facendo carni nar li calcoli, c prouo- 
cando rVrina • 

AI medefimo effetto di purificar le reni, 
e ▼ (fica dalle mattrie p tu tofe , e prour» 
car rVrina è la Radice del Rufco, e suoi 
Asparagi ; come fanno anco gliAsp^** 
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gì domeftici caldi , ò fccchi in pri^o or, 

dine . I 

La Radice della Liquirizia è calda , & 
liumida temperata . Lenifce il petto, a. 
prendo le di lui flrectezzc , giouant ! l«^ 
raucedini, e tofle , cagionata da materie 
da catarralìi,hà riguardo alle reni, e vetri, 
et, raddolcendo l'acrimonia , e mordacità 
dell’ Vrina. 

Il Finocchio ha la radice calda , e secca 
il secondo grado, vale per pronocar rvri. 
na,rifoluer ì fiatile per difopilar il fegato , 
milza, e reni . 

Delle quali vittu è anco ornata la ra. 
dice di PerSemolo, benché calda, e secca , 
in primo ordine. 

Come pure la Scorza delli Rauani,ecal 
da in terzo grado pronoca 1 Vrina , poita 
fuori li calcoli • 

Dalla Cipolla domenica fi caua il Sue* 
co, che valorosamente prouoca 1* Vrina, e 
prouoca la renella . Quello Succo è nemi- 
co dello itomaco come quello del Raf no 
che l'vno, e l’altro fi corregge co! zucca ro 
in abbondanza. Mangiata cruda la Cipolla 
gioua aWIteritiaaCotta sotto le cenerine có 
Mele gioua nelle llrctezzedel petto,comc 
tanno anco li porri* 

Li Cappari hanno le radici calde, e fec» 

- che in grado secondo , che aptonolet): 
Rruttioni di tutte le vifeerc , e prouoca» 
noi* Vrina , come fanno anco li Cappari 

♦iefb. 
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. te radici dell'Eringio Marino , della pi| 
ftinaca filueftre a e deU’hortense, quella de ' 
Selenohan riguardo alle reni , evefEca * 
prouocandoPVrina, c purificandole dalle ^ 
^immonditie. 

Il Pentafillo ha la radice lecca in ter to 
grado lenza calidità* è mordacità alcuna • 
C^uefta hà riguardo al cuore * e perciò r e- 
iiitc à gli h il mori maligni , e loro putredi- 
ne, apre le oftruttioni delle vifcere nella 
Difeoteria,e flufso hepatico fattane decor- 
rione nell'acqua che rifana anco gli vlcerì 
della bocca a cagionati da humori salice-* 
mordaci • 

La Radice della Tormentilla e calda in 
primo e secca in fecondo grado * s’adope- 
ra nei mali maligni , e relitte alia i putredi. 
ne • Con quella li fa Acqua cordiale, co. 
me anco dalla Billorta,e Scorzonera : fer- 
ma li vomiti contumaci , econfuccodi 
Confolida maggiore gioua vcilmentc alle 
Pif enterie. 

N ille fomplejfioni s e virtù di alcun t] 

H erbe . 
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L ABoragine , e^ la Buglofa fono calda 

&humjde in primo «rado, purifica 
no il fanguc^e reliftono all* humor melan. 
colico. / 

ta Vcrbwacca e calda , efecca «re; 

con 
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sondo grido . Conuienc à mali maligni a 
re fi ile alla putredine , il cui fucco ammaz- < 
za li vermine mitiga li dolori di capo io-» 
cauta fredda $ bollita nel Vino bianco ge- 
nerato ferue per Decozione da far Scruj. 
tiali ne'dolori rifchiadici • 

La Galega «ouero Ruta caprarìa » « Ci- 
bracane detta, è calda, e secca neU'ordine 
fecondo . Relitte alla putredine, e perciò 
gioua nelle Febri maligne • Si adopera nt* 
dolori di ventre prodotti da causa frcd-, 
da, ammaccata grò fio modo , & applica, 
ta . Il Seme bcuuto con la fua acqua am- 
mazza li vermi , & il suo Succo refitte-/ 
valorofamcnce alle morficacure delle Yi* 
pere , 

L r A tele piade, ò Vinceroflìco à calda. $ 
secca in primo grado , relitte con la fua_» 
quantità fpecificaalli veleni, conuiene ne* 
mali pettilenti, fi da in poluere nella lipo. 
timia, e patfion di cuore, cagionata da hu; 
mor melancolico, in poluere parimente--# 
al pefo di due dramme fi da con oncia-# 
quattro d ‘acqua di Cardo benedetto per 
quaranta giorni continui a'morficati da-» 
cani rabbiofi.Sidà con Vino bianco gene, 
rofo nell’Hidrope, gioua all *1 terit ii,con_* 
Acque aperitiue , c con le acque L diuretù 
che prouoca l'vrina . 

La Scabiofa è calda, e fecca in feconda 
grado .. Si adopera nelliTFcbri maligne , e 
peftilenti, nei mali curane!. prodotti da-» 
,infettio» di sangue, al peso di due dramg 

con 
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con Scro Caprino ad od zt %. per molti 
giorni , facendone Decotto nei brodo di 
pollo gioua a'mali del petto # come anco 
fattone E) erniario con Mele Cu per a 
Grettezze di petto * originate da catarri 
grolfi,e vitcofi . 

E la portulacca fredda in terzo.humida 
in secondo grado , e perciò non ha in se-» 
mordacità alcuna , e puofU adoperar »h-J 
ogni caso» otte sgabbi intcmione di retri, 
gerir, & humettar, e cosi conuiene nelle 
ìnfìam triationi delle fauci » e della bocca 
manicandola, ouero con la fua acquata» 
cendone Girgarilmi» parimente nelle in- 
fiammationi delle reniit vellica, e ncil'ec. 
ceflìuo calor dei fegato , come anco nei 
fluiti colerici ; 

La Lutuca éfredda * humida in fé. 
tondo ordine, refrigera, humccta jconci. 
lia il fonno,ammaccata, e milta con zuc. 
caro s'applica all’Erifipile , eli Cuoi semi 
aminuifeono il Ciuffo seminale 5 i Nuoce fi. 

nalmente a'deboli di viltà. 

La Circibita, ouero Sonco è freddo , e 
f*?. co f n Fimo grande, rimate i I calor fc. 
■bri'c» il calor, & ardor del fegato, e con. 
uicne ouc s'hà iutentione di rinfrescar 
moderatamente . 

i H Lu P uIi > ^mfeanzi sono anco loro 
freddi,e secchi in primo grado . Purifica* 
^noil (angue , aprono, le opiljtioni del fc. 

gato, depurato la colera gialla* e gli hu " 
c*mori adulti, c meiàucolici:* conueogono 
... alle 


312 TRATTATOVI, 
alle reni , & alla ve fòca j e perche nella 
loro operatone sono aitai dolori a *’• 
acerete* la loro factJrà col Sero Capri* 
no- 

La fumaria e caldai lecca in primo or 
dine quanto alla sua superfìcie* ma inter. 
' riamente e fredda * purifica il lingue da 
gli humoriadufti , /o!ue la colcra^ialla,e 
nerajgioua a’mali cucanei,come sono Se a. 
bie,puftule,c limili . S’adopera nelle Fe* 
bri putride % e perche anco quella * coi 
me sono li Lupi a e debole nella sua 
' operatk>ne$ fi aumenta col S ero Capri* 
no . 

La Cufcuta^eh'è calda in primo* e tee* 
ca in fecondo.grado , hà facoltà di alierà 
ger, confortare, aprir le oftruttioni del fe*' 
gatojmilza* purgar il sangue dalla ficm j 
ma,c bile,prouocar l r vrina* nettar le reni* 1 
e la vefòca dalle imnsonditie,e fuperar li 
mali della pelle cagionati da infettion di 
sangue . 

E l’Epitimo caldo » e secco in fecondo 
ordine, purga la mela ncolia * &humori 
adulti, tirandoli da tutte Sparti del cor. 
po.Conuienc nella Sincope , tremor del 
cuore, da limili humeri prodotti 5 nell c 
Spilepfia , e nell’affetto hipocondriaco J 
Falli il Decotto di Epitimo , che mirabile 
mente giouane , sopradetti mali , & anco 
all! cutanei da tal humore melancolico 
prodotti* , 

* lo Steccadc'caldo * c secco in certo 
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orado. Hà la sua virtù di 1 occorrer a’mali 
capitàli,purgando la melanco]ia,e pituita; 
<;he sono nel ceiuello , mondificado-: 
Io » come anco li nerui da prenarrali lm« 

mori. •' ° ' 

‘ Conuiene anco a* mali capitali la Mag- 
giorana in cauta fredda , per efler ella cal- 
da^ secca in terzo ordine . il suo succo, 
attratto per le oarici,e ridotta in poi ocre: j 
mìlia con l’ÉÌleborfò bianco purga il capo 
da gli elcrementi pituitofi fattone Decot^ 
tofic aggiuntò i/oiigàno, gioua alla Para- 
li fia d.lla lingua/* 

JlRofma. ino caldo j e secco in terzo 
ordine; Gioua anco quello a mali dipen. 
denti da cauia fredda, capitali V Stupor , 
Vertigine .Paralilìa, Mal caduco, e limili * 
corrobora mirabilmente lo flomaco, far# 
torte fomento col vino , e gargarizata là 
pecottione purifica le gingiue* e fa buon 
fiato. r - • 

Il Finocchio pure e caldo, e secco ìilJ 
terzo gradojl’acquà difilli ata conferita*--» 
alle infermità de gli occhi , efternamcnté 
lauandoli?il Seme difeute la véntdfità, 

La Saluta è calda,e secca in secondo or; 
( dine.Confetifce ai mali freddi del capo, e 
soccorre alle infermità degli occhi. 

I/Eufragia,cheècalda , e secca pari.’ 
>mentcjn fecondo grado.Conuierte a tutta 
proprietà nei mali degPocchi 5 che perciò 
se ne difilla Acqua per (cruirfcne inter.; 
' . ^ / 0 * 1 hamen . 3 
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àtrcncer^ e li inamente, fi fi ^ nC ° r j e (r’ 

S'finfo ndcnelVuiopcr Umcdefi. 

”eK catd., I secca in «conte rg * 
la Chelidonia , chegioua grandette*, 
superar li mali de glfiocthuin ‘P* l ^ cco a 
prodotti dahumcn groiTi jIsuo ^ 
Cocciole mirto col latte di Donpa^netta, 
infici gl! occhi.Con la •****$ 
ft‘- hetba I fà vn' cglm rouaoiie per le 

BtntfOtdt cieche*; . . s CI |, 

11 Tabaccoso Herba Regiaa , che^ 

da^e secca in secondo grado, s adop 
purgarci capo, petto, e polmoni d 3 
teric catarrali efcrementitie i fi P 
dee in fumo con la Pip*>ji tira alle P 
jl naso inpoluere ; Dalle foglie djS 
He»ba fvdiftilla vn'acqua per cfpettorare 

li catarri, che fi da al pelo d vn onc p 

voka • • • 

I/Artemifia e calda » e secca ,n P r,m ® 
crdinc.Gioua a* mali renali , e della vel. 
fica, prodotti da matei ìe fredde , che P C i 
ciò netta le vie delfina, aprente oilrut. 
rioniiC conuicne nell'Iceritu ,*rternameir« 
te bollita nel vino fi fomenta il vtntrico. 
lo.chc Ib«onobori,e rifoluc li flati . 

Il Serpillo è caldere secco, in secondo 
grado,Piouoca 1 ‘yrina , caccia la vento, 
iità, gioua a* dolori di corpo in caufa fred« 
da » fi vfeir li calcoli accompagnato con 
acqua diuretica , efternamentc ar.co u 
frano calddli sopì* il pctcnccchio pec 
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tisolucr li flati, & eccitar I'vrina • 

La Salfifragit è calda in secondo, e Teck 
in primo grado. Hà facoltà after fina, ape. 
ritma» mondificatiua,e prouocatiua dell*, 
vrina,fà vfeir li calcoli» c macerie grolle** 
delle reni, e dalla vtflìca « 

L’Erismo è caldo, e secco nel terzo or. 
dine • Il luo fetne prouoca l'Vrina, cac« 
eia li calcoli, folue li flati , netta le reni, 
c vellica, giouaa f dolori di corpo in cauli? 
fredda, fatta la Decottione, & adoperata, 
nei Clifteri conuicne nelle sciatiche , co, 
jne anco nel trabocco del Fiele » 

li Millefoglio è caldo, e secco nel gra- 
do fccondo.Si da vtilmence il suo succo al, 
pesò di onc.ii.con dr.i.di Bol’armeno nei 
vomito di (angue . Si da anco firmi succq 
con Lambrusca poluerizata nei vomiti co, 
rumaci 3 e fimlmente tal succo vale per 
qutlli,che vrioano sangue • 

La Valeriana prouoca rVrina,gicua ne 
mali ccntagioli , con la Radice di quelli 
Faflule , cLiquiritia fi faEJeuuario per 
le Grettezze di petto , e per la tofte 
antica • 

L'agrimonia è calda io primo , e lecca 
in secondo grado ; Apre Je oftruttioni di 
tu ite le visccre,delk ieni>e della vellica 
e prouoca Pvrina. » 

Il Capii Venere è temperato cella fua 
compie flione. Apre le oftruttiooi,c la De# 
cottione gioua a gli Asmatici , 

Anco la Peonia c di temperamentoc 

p a gua* ' 


sur- tr attato vi. 

«tate : La tua Rad ce , eSeme giouinei* 
rtali ciipitali, & in particolare nel mal ca. 
dtffó, cornitene nei cattiui affetti del regato 
r parti diuretiche . ■ 1 

La Fratria è fredda in primo, e secca-* 
in secondo grado.Conuicne nelle infermi-^' 
tà delle reni , e vellica purgandole dalle 
immonditie, prouocandol’vrina, e rintref. 
(candole , Confolida le ferite , riftagn a il 
fàngue^rrobora gingiue, es'adopera n 1* * 
Ifcatarri salir, e fottili , , 

1 11 Piant 2 gine»è freddo, e secco in lecon • 
do ordine. S 'adopera in tutti i cali , oue 
s’ha intentione di rinfrescarci! a Decorno: 
ne ferup per gargarifmo nelle infiamma» 
tioni delle fauci il suo succo con oglio 
tosato s'applica eternamente al fronte , 
per li dolori di capo in caula calda, il mew 
Se fimo col succo di mille foglie gioii a à 
quelli, che vrinano (angue, l'acqua diltil- 
lata/mifta con acqua rofa, e Litargirio 
Initiga li pruriti contumaci . 

' Il Solatro hortenfe è freddo , e lecco m 
fecondo grando. Refrigera con vn poco d • 
aceto applicato al fronte mitiga li dolori 
di capo,rimerte le infiammacioni delle rc« 
•ni,e della vellica . 

. Il Solatro Halicacabo,ò AlchtKengi fra 
lamedefima facoltà che ha l'hcrtense, li 
frutti del quale , che fono certi coraletti 
rolli entro alle sue velfichette, hanno v r ù 
di prouocar valorosamente l'vrjna . 

» La Gramigna e fredda, & humida 'a-* 

- P r ‘* 
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primo grado le sueradici conuengono nei 
mali delle reni, e vellica , e cosi giouano 
alla retention dcll’vrina, ad efpurgar que- 
lle partì dell’immo.ndicie, fattoli Decotto 
con la fragaria.e lerinfrefca, bollite nell’- 
acqua di cicorea mitigano l'efulcerat io- 
ni delle budella in causa caldajcaccianoli 
vermi dal corpo,fatta Decotto coli quelle 

Radici, Betonica,& Hipericon li Schizza » 

con vtileiper quanto può far l’arte, ne gli ! 
vlceri deHa veflìca , . t 
. Ha la Lilimachia virtù conllrettiua,gio 
ua nel flutto epatico,& in altri hu morali ,5 
in polucre , è in Decotto conu iene ne Ili 
vorri i contumaci , e cosi anco nella Ro.^ 
gna. 

La Brattìca, volgarmente le Ve rze , è a 
fteilìua, e ditteccatiua, rifolue gliapofte-n 
mi dnri, applicata à modo di Empialtro , 
il fuo luccos’addopcra nei mali curanei 
mal cotta lenisce il ventre, e molto corta 
lo llringe . Li Cauli fatti in cenere,incor« . 
porata con Mele ellernamente supplica— • 1 
nel a pleuritide, il fuo fucco ancora ben— 
purificato , c con zucc.aro fattone Giuleb,! 
be mitiga la coffe, & eifpeteora li catarri j , } 
Parimente l’Eletcuariò fatto dalla Polpa-* ' 
dei Torli della Brattìca conuiene nelle rati 
còdiui A & altri catarri. 
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S Ono le Ro(e aperitiue ,nfolurione,jr; 

fterfiue.e purgatila colera gialla, va 
glìono al tcabboco del fiele, alle ©pilario., 
«i dello ftomaco.e de! fegato, e conforta- 
no il cuore, Si adoperano nellt febrt cole, 
riche,cioè nelle Terzane «fogni fortc-J r 
Di quelle fi fa rinfafione.e dreffarl Sirop* 
po rosato solut uo,che é annoueraro tra le 
medicine benedette, perche con ficurezx 
può darli in ogni -tempo, & in ognicorn^ 
pie filo ne. Dalle Rofe Damaschine fi fa il 
zuccaro rosato , che è vno dei migliori 
Elettuarii per fcccorrer al cuore , alfa eie» 
ila, & al fegato, che s’adoperi in caufa_r 
calda Si fa anco t'acqua rosa, che in tutti 
i mali caldi, e maligni hag:andrffìma prc, 
rogatiua , 

Le Rose moschette ha facolta soluti©* 
con eff- fi fa vn G ulebbe fchuiuo bel'ilfi 
mof ridotte rn polucre seruono per wuo 
uer il corpo cosi nel vino , come nel Bro- 
do, ma sono alquanto ventole, che però ff 
còrreggono con vn poco dtCinamomo , 
Le Viole de’prati purgano, leniscono V' 
rrnfrefcano , c foluono il corpo con molta 
piaccuo'.ezza, euacuando la bile, & diin. 
guendo il fuo feruore, giouano per lenir il 
petto, per riconciliar il sono,per mitigailr 

do. 
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dolori di capo in caufa calda, e per rimet* 
ter lVcccffitìo calore del .fegato , e delle 
reni . S'adoperano nei mali caldi, e sono 
moltoamiche del cuoie. Da elle fi fa l'in* 
fu /io ne soluti u? , il groppo violato Abiuri» 
uo, &ilzuccaro violato ò Conferua di. 
Viole . 

Li fiori della calendola ha no proprietà 
{ingoiare con ilcuore^ con la tefta per la 
virtù balsamica .che in fc ritengono .. . . 

J>a!lc Viole Matronali fi fà v.oole^au# 
molto amica del cuore. e del capo « 

Delle quali parti è anco amico il Li limi* 
Conuilium , e perciò gioua nei malrpro# 
dotti daU‘humor melancolicoi- e cosi con. 
uiene ne^raalr del capa, cagionati dairiftes 
fo honore . Si fà dunque vn‘acquaconue.. 
sterne infintili affetti .. 

Lj Garofani, in particolare fi rolli, foci, 
corrono à due facolta principali* cioè ani* 
malese Vitale * & a quello effeto se ne fa 
Consema » 

. Li fiori del Rofnwrjaogioùan© al cap<* 
in caufa fredda r ; j 

- Quelli della Saluiai! mede/imo* madf 
più anco ne'mali degl'occhi * 

«. Li fiori di Eufragia , e di sambuco© coir 
uengono nc'detti mali dev'occhi in cau a 
calda . 

Li fiori di Cedro riguardano pure il c a* 
po,& il cuore,da quali fi fa Conferua , & 
acqua # c . ^ ' 
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parano ancora come fi fanno le pafluje-»; 
Chi hauera molte o^lrutcioni nelle visce. 
.re.douerà aftenerfi dalli pruni, e dai Mira, 
bedani. 

Il Scbeften ha virtù Ieniente,e esua dal 
corpo la colera gialla ; vale ne gli ardori 
delle reni, e vellica , e gioua nelle aridità 
delie fauci . 

Le* 2 izole fono amiche del petto , aj, 
quanto nemiche allo liomaco , per etfer 
difficili da digerire • Con quelle fi fa De- 
cotto pettorale , 

Li Pomi Granati sono di tre generi, dol,’ 
ti, aci di, e di mezo faporc . Li dolci sono 
caldi remperati.Gli acidi freddi, e lecchi • 
Quelli di mezo lapore sono tra l*vno , ^ 
l’altro temperamento. Il VifiO,che fi fa da 
gli acidi s’ adopera nelle Febri coleriche ; 
ne gli affanni cardialgicì dalla bile prò. 
: dotti, come s’olferua nelle Terzane, nc gli 
ardori delle fauci, del fegato, reni, e vefii. 
ca 5 se bene è po.co amico dello itcmaco 
freddo, e picuitoso , Dalli Fiori di que fi i 
frutti fi fà Conserua , che conferire nei 
*fìu(i biliofi . Dalle cortcccie fi preparano 
. bagni, e lauande per collringere . 

Dalli Berberi^ Ribes fi fa vino, che ha 
x ìe fopranominate virtù, & intentioni, cò. 
me anco conferua, che s'adopera per ciba, 
guer la sete nelle Febri • 

Giouano li pomi Cotogni a'fluffi Homi» 
cali , e disenterie . Corroborano il vera; 
tricolore fann? ritener il cibo. 

'O 5 Gli 

a* 
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rii altri Pomi tutti fono amici dei pet. 
ruote • Con liti fi fanno Eletta* 

ri V S'il r roppod> lucco de P omi pet 5l * 

de ÌUtnoi.CotnionpeifluRcol«ici « 
nei vomiti contumaci 1/ P' r “" ^ 
eff et o falli la ContcrttJ detta Cortnolata . 

Le Nefpole immature connen^o co- 

tfL, con foglie di Oi,a, df .ouano Mie 
fi* «Tene * conféri/cono a*ma 

,i "fl-tti delle reni, e della vellicai, fi fa del 
SUCCO in fecondo delle More .1 D.amoron, 

* ^*E ^Mert e^ freddo* in* primo, c secco i n 
secondo ordine . Giou.la sua D^no. 
ne per quellt.che vrinano sangue, a .« ■»" 
fìammacioni delle rcni,scrotto,e vellica, le 
Bacche di MTto.s'applicano sopra Inumo. 

" u zS‘sono fredde , & hurrdde m 

fecondo gradone perc.oftinfrefcano.8c h 
mettano , il loro Succo con cglio rosato- 
conuìene nelle ìnfiammationi cele orec- 
chi,* delle reni . Si dittili* anco U W-» 
re; f ufi colerici , e negli ardori de \ >en- 

' ì.i'Cuc«mrri sono nel medefimo ?radt) 

- . \ • a* 
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freddi- , & htimidi, s’adoperano ne girar 
dori dello ftom2co,reni; e vellica ; Ir Semi 
Frouocano TVnna, e rimettono il brusorc 
di qnel'àr 

Ei Meloni: fono freddi in secondò*,, & 
humidi- in terzo grado. Comic ngono a gli 
ardori delle reni,yefffca,& Vrina. Li Semi 
Adoperano in ogni caso » oues'habbi in. ' 
tcnt ou« dirinfrefcare, &in particolare le 
reni , li Meloni-fi corrompono facilmente' 
nello ftumacoi c perciò il molto vlo di lo-* 
ro produce Eebri Ihnghc ,.e di peflìma^ 
qualità •- 

Le Correrie del Cedro sona calde,, e^* 
secche nel terzo ordine . De quell e fi c 3 «- 
ual’oglio di cedro ,, che à vn r>cbilliffitrio 
Cordiale adeguato per gli affanni, suoni. - 
ment>e llporimiedel cuore, cagi< nati da - 
mala qualità de gli humori,, ti in panico, 
lare dtll r humor melanco’ico. Da- quelli? 
Scoia» fi fa anco l* acquatile «eroe per ca- 
" uar qual fi voglia Ellrattoj e drpiù il Giu- 
v Ubbe, che fi nomina Stroppo di scorze dL 
Cedro,qualc e marauig'icso per corrobo- 
rar lo llomaco*..efoccoirer ai cuore^l‘aci. 
do poi del Cedro e frrddo , e secco in le* 

. .condo ondine, e quello frà li Cordiali Ire* 
schi haurà forse il primo luogojfi fa dell’» 

. acido la conseroa,detta d*agro di Cedro V 
. .che refijfte yalórofamente alla putredine. f? 
Va doperà nelle acque Cordiali *, II Succo* 
di Cedco semplice ,ccrn .1 ; Oglio di Màndo*- 
le dolci , hìà virtù di far pacarli co Iccl» 

Q. itesi. 
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fuori delle reni . Con dettò fucco fi fa il 
Giultbbe,che pofto nell'acqua fresca , mi. 
tiga il calore delle Fibn ardeoti, e la fete , 
,chc le accompagna. Da tutto il Cedro an- 
cora fi difilla Tacquà , che scruirà per 
Cordiale elquifitiflìmo • Finalmeme sona 
li Semi del Cedro , che bolliti nel brodo , 
corroborano lo fiomaco, cacciano li flati , 
e seruono per cordiale nelle febri maligne. 

Li Pignoli hanno facoltà nutritiua, leni- 
tiua^natufatiua^ risolutiua . Conferisco, 
no al pettinai polmom.allercnijevclfica^ 
perciò giouano alla ftrerezza del petto, 
alla coffe, alla diftillation deU’Vrina , e—* 
confortano la virtù recentiua delle;parti 
diuretiche. Con pignoli. Vua pafia^Msle 
fi fa F.lettuario marauigliojo per li sopra» 
dectimali del petto . 

Dalle Mandole fi cataa Temutone con 
V acqua di lattuca per riconciliar , il soo. 
nojDa effe fi fà Togli© di Mandole dolci , 
nobiliffimo rimedio dell* Arte Medica , 
«Quello gioua nelle ftrettezze dì pettoj e-* 
nella toffe , come sacra ancora «‘adopera 
'incile paffioni dello llomaco , cagionate^ 
dalla colerai fida nelli dolori di corpo» re* 
Jiali, e fimil, lenisce , eia la cute transpira* 
bile , ongcndofi * 

Le Mandole amare corroborano lo fto# 
jnaco, risoluòno la venteficàje fanno yseir 
li Vermi dal corpo j ' 
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« 

I 

J n alcuni Jrlrorijoro ttmf" attira # 

virtù. 1 

•O S s E R V A T I O N 1 Vili 

>T L Ginepro e valorofo per rifcaldar , ai 
. 1 prir,rifóluer,e coriborare . Di quello 
(affi bagnovaleude per ogni freddura-* > 
Dalle dilói Bacche fattane Decottione^ 
con zuccaro fi fabrica il Giulebbe , cho 
•conferisce per aprir l'vrina. Con ila cenere 
-anco, e Vino bianco fi prouoca rVxma, lì 
nettano le reni, e la vellica • Con le dette 
Bacche, con quelle di Mirto, e con le Noci 
di Cipreflb al pari peso lì fà lauan da nei 
Vino bianco per il dolor dei denti in cau. 
sa fredda . Con la Gomma, eh* elee dal 
Ginepro, e con l'oglio rosato , di Semi di 
lino ad vgual portione fi fa linimento, che 

• oioua al dolor delle Emoroidi , 

Tcilsure , che alcune volte s'ofseruaco itu 

torno l'ano. ■ 

• Il lauro e di tempetaturacalda, e secca 
-in terzo grado ; le sue Bacche [cacciane 

• la veufità , e perciò*' odoperano per »r 
la Decottione nei Seminali 

’ di corpo , prodotti da fiacri ", Rhumori 

• 'freddi /Con le dette Bacche, e mele a** 
-proporti:^ fi compone l'Elettuasio, cne 

• 4erue per stràìtcar il petto, c -polmoni dW 

-materie cattarteli fredde, e gro»e • ^ . 

sflè anco fi fà^'QgUo detto laurino » W* 


3ì6 trattatovi: 

•onuiene in tutte le infermità fredde, con 
la 5còrza delle sire Radici fi fà Decottiòncv 
che valorosamente fà vrinare . 

II Salice e lecco nel terzo ordine » S* 
Peperà ©uè s’hàintemione didficcar se o+ 
ti pericolo alcuno d’ introdur certa cali, 
dità.ò mordacitàile Foglie impiafttact sò^ 
pra le ferite fresche gioumo?li fuoi Fior» * 

. Foglie ,e Scorza medefi ma mente elfiecano 
«enziinfiammationejil Succo^arqua^che. 
li caua dal legno tagliatola Primantrau^ 
conuiene a cl* occhi lippofi & nfiamma»' 
ti , e le Foglie s’adoperaapoeihagni prr.: 
conciliar il sonno ... 

Il Sambuco© è freddp>£ secco in primo 
grado . Da suoi Fiori fi fà acqua molto 
£ÌoueuoJ&per rinfrescar le reni , eia vrf. 
fica purificando quelle pa ti , e prourcan^. 
dolVrmaj s'adopera anco nelle infiam. 
mationi de gli cechi . Le Foglie bollite' 
s f a ppl iccano all* E mcroidi con gran gio. 
u amento a guisa di^Cataplafma *>. Dalla — » 
Scorza verde s’eftiae acqua, che proueca 
-il v©mito,e muoue il corpo, palle Radi*. 
• ci degli E bulli fpecie di£airbucco , fifa* 
parimente v adacqua, che purga la foura. 
bendante serofità de gl‘Hipocondrii,.e !*• 
acqua nell 4 Hidrope ,Je cime tenere de* 
*8li Jfcbuli bollire in Vmo bianco hanno \u 
detta facoltà. valorosa di pprg?r?j& in ve* 
ce di quelle cime V adoperano anco le fol 
glifi quali cimate mangiate come in in 
-talataprcducoriQ j^edefim© tlfeuo^di 


é 
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piw li fuoi Semi, irvfufi nel Vino bianco, ò 
Brodo, attrahono gli humori sottili da gli 
articoli purgandoli per fecedo. Col Sue* 
co nero degli EbulijCon quello d'iride-' , 
con la Scia appa,e Manna fi compone Elee. 

- tuario per purgar come sopra • # x 

La feconda scorza del Fra (fi no , cioè 
quelli verde , ha v rtù di »prjr le oltruc- 
rioni del fegato, milza. & delle altre vif. 
cere come anco li fuoi Semi aprono 1 Vn. 
n3 • 

Il Tamarisco e fingotare per due ofiruer 
tutte le vfeere , e particolarmente la mil. 
za ; e conia fua scorza fi fa Vino medi- 
cato al medefimo effetto > cofi acqua che 
rigua da le reni,e la vellica * 

(1 Lert sco è caldo , e (ecco in secondo 
«rado . Gioua per fortificar lo ftomaco * 
c viscere naturali, come anco gli articoli t 
&alne parti rilavate senza introdntf.onc 
di calor vitioso . Dal l.entifco fi caua 1 •• 
acqua a detti effetti in quello modo; i pi- 
gliano lib. dieci di acqua di Fontana fred- 
da , onz 4 .di Lentifcò,fi fà Fmfulionc per 
vn giorno naturale^ fa’ ta la colatura s vst 
Auueitafi d : tener tal* Acqua in luogo fre* 
sco, acciò che non fi corrompa Dal Lenti* 
scoc prodotto il Màftice. 

« " L O rno eca do & humido in centi, 
do ord ne . Hà virtù d« lenir. di-ammolir^ 
di corrobar , l'acqua ellratta dalla sua 
seconda s crzilan sce , e purificala cute 
dalle puftulc , che s\)Ifcmano nella Sca. 
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b?e, o altre infezioni cagionate dalla adu* 
lìton d’numori csttiui , le foglie infuse 
oeH'acqaa purgano la piruità.le mcdtf.me 
* nmaccite risinano le ferire recenti da— » 
«.lètte foglie.e scorze dèlie rad. ci fi fa decot 
to per ammoiiir le parti indutite . 

' Il Ciprefso contÌringe,e fi difsecca . Le 
di ini Noci., dt t e pigne , bollite in Vi q 
garbo seziono per gargarismo acorrobo, 
ra li denti, e gingiue^’adoperpno nelle Roc 
ture inceli inali , & in rutré le occafioni fi, 
rial mente, che s’ha intendane di conllipar, 

R Vischio Quercino ha proprietà ne' 
ni ili del capo, cioè par.ilifia,Epilepfia,V r cr- 
è di eflo fi faticano billette, 

che adoprare nc'Cauterii , opprano beni- 
gnamente » 

Li Sandali sono tré, bianchi, reflue cirri* 
..ni, tutti freddi,e secchi in secondo grado « 
Hanno virtù cordiale, retllono all humor 
melancolico,mitigano gli ardori dello lìo- 
micojC dei cuore, rintuzzano 1‘humor co, 
•ferico,conferi!cono alle reni, & al fegato , 
e con efli fi fanno linimenti per onger il 
•cuore neVwali -maligni, fi fanno anco Em- 
- piali ri per la boca dello ftomaco, per ifuoi 
••ardori , Di più 1 * Vngnenco Sandalino per 
il fegatojperle ceni j e per douunque è ne« 
ceffatio ii rinfrescare, Trà quelli Sand?« 
ih il primo luogo tengonoli citrini, il&?« 

«ondo li bianchii terzo li roffi . 

«* r — . - • 
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IJGuaiaco,ò legno santole v^lorolò ri-., 
medio pereflìccar , e corroborar . Darti 
l'acqua del Guaiaco nell'abbondanza dei ' 
catarri humidi, e freddi» e nel naorbo Gal. 
\ico t contro il quale fi adopra anco il vino 
medicato col me de fimo . Sicaua di più 
l'eftratto.che ferue per quelli 4 chc non pof, . 
sono pigliar beuande , 

La Salfa Perilla è madicamento , che r 
conuienc nelle flufiìoni catarrali all) arti^ 
coli, gioua ne*mali cutanei, e per il piu s, 
accompagna con il Guaiaco . 

La Radice di China è legno nobiliflìV. 
ino. Vale contro li catarri tutti, eflìccan. 1 
doli piaceuolmente ,coI corroborar lo 
macola tefta,e le altre parti principali • 

La Radice pure della Canna Montana è 
giucicata da buoni Medici , che habbi le 
medefime virtù della Chinatala pero a-* 
duplicata dofe » 


In alcun Grani, e lare virtù >e y 

<r. . qualità k i 

V. OSSERVATONE Vili. , 

L A faua è £ edda in primo, e leccai 
secondo ordine. Con la fua farina—* 
fi fà Empiaftro ytile per le piaghe , fi fa 
bollir la faua neU’acqiia, e tal Decotto s‘. 
adopera per lauar la cute resa ruuida dalle 
tpultule,e Scabie jcosi anco incorporata-* 
con ogiio rosato gioua alla lepra,e fimili • 
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Da tute* la pianta per defiliamone fi cana 

l'acqua, Che riefee mirabile diuretico p«* 

refrigerar le reni, e veffea, hrcjirnai 1» 

calcoli , e purificar quelle pariteli* >m- 

mondie* _ „ . ... 

Sono li Ccci rotò freddi,* secchi in p~r- 
irto grado . La loro Decottieneeotv Succo 
di Umoniconuiene per puraarje reni , e 
i ìnfrescarle 5 per far vscìr etico*. aggiro- 
seodoui il Latte di Semi di Melone . €©n 
U Farinate fucco di Ctcorea fi prepara ca- 
txpUson à gli ardori del fegato, dello ito* 

maco. _ ,, , . ^ 

Le Lent'chie sono fredde in primo , e 
ftcche in fecondo ordine. Hanno fa mede* 
fima facoltà della faua . 

Il Miglio c caldo in primo/ lecco in se 
condo g*rado , Si fanno con elfo fomenti y 
thè ribaldane, fa ftra Fatine serue per Ero 


ciaftro da maturare» 'r 

II Seme d» Lino èfimile nel tempera* 
mento alfien greco - S'adopef a poi né ri- 
alto ne gli Ero piaftrf i s^eftrae da qutlltt 
la niuccifagine ,che gioua alle durezze-^ 
della milw , rnifta tal muccilagjne con 1 
oglio pur di linosa serue nei Seruitiali per 
ammollir le feci inpurate • Conferisce F 
©glio allo fpafimo dei nerui,e sue dirczje 
imito con Cera vergine , e Canfora c' vn 
gonocon effetto gioueuole le scifluce in* 
tornei* Ano. 

L’orzo e freddo , Srhutnidoin primo 
grado . Ha-vittà di a^rget.humectar, * 
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rinfrefcare . Della farina fi fà Empialo 
perii tumori caldi • Il fucco dell'Ó.zo , 
detto Sugolo , ceiba proportionato per 
tutti! mali caldi . I/àcqua d'orzo bollito 
f&ue per gargarifmo nelle infummationi 
delle faucLe per far Seruicial,oue s'hà hi« 
tendone di rimetter .le offe!e,che poflono 
effe r prodotte da gli humori caldi à gl'in* 
telìini. In somma l’orzo refrigera» humet. 
ta, e nu rifòe, è però poco amico de'fto- 
machi freddile rilavati, & èfospetcooue 
fi a vfeita di corpo. 

La Segala è fredda , c fecca in secondo 
ordine. La Farina s'applica alle Erifipilc — ^ 
onte prima con Foglie rosato* fi fa della 
detta, & acqua calibeato Empiaftro per li 
nodijò articoli . 

Sono gli orobi,ò Erui caldi in primo, e 
secchi in terzo grado. Hanno virtù incili* 
uà afterfiU3,& aperic uajla loro farina con 
abbondanza di mele s'adopera per lamb * 
tiuo percauardal petto,e polmoni li catar 
ri grolfi,c vifcofijTal Farina con mele a-» 
proportione di Empialkogioua a'tumori 
duri delt'ingninaglia, & altri luoghi, in—* 
partfcolare alla durezza della milza. 

Li Lupini hanno il medéfimo tempera- 
mento de gli orobi, se bene vn poco piiV 
ri meflfo , hanno anco le medefime virtù . 
Coll'orzo, e faua lupina fifa Dccotsionc 
per iauar le piaghe fordi^tie canceiofe. 
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I» */*#«* l,u rimisero intentine r \ ~ • 

evirtU • r. j 
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OSSERVATICENE IX, 

L A lacrima del Terebinto di Cipro ^ 
conuenirà ne mali articolaci , come 
Gotte,sciatiche, e limili, nei mali renali 
nettando quefte parti da materie pituito* 
se, da renella^ calcoli, e promovendo 
Tvrina Di più conuenirà nei catarri gros, 

li trattenuti nel petto,e nei polmoni , & 

accora per aprire le ollruttioni delle vii 
cere - 

La Tremccira Laricina hà le medefimft 
intentioni,e virtù, ma è piùrimefla di ca. 
lore \ e più facilmente palla fuori dello 
ilomaco , e perciò li p ùecce lenti Medi- 
ci,che habbi praticato, lodano molto pili 
l'vfo di quella* Sisuol preparar in d u rii 
modi, conforme alle patti offese, c'hanno 
bisogno di rimedio » e perche quella La- 
crima tiene in fc certa qualità mor dicati, 
ua , che offende alquanto lo ftomaco per 
Jeuargli tal diffetto fi laucra prima ben be. 
ne con acqua^riguardante i mali, contto 
quali «'adopera 3 e cosi fe fi vorrà ioccor* 
rere al petto > e polmoni fi lauaia con ac* 
qua pettorale , e s’.ncorporara con Zuc» 
caro , se fi vorrà adoprar per i mali arti- 
colari , con l'Acqua di Camepirio » ^ 
«*V'»:: à coirla po’u' re i u:e del Camcpi, 
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tio:se a'mali delle reni con Acqua di Faua 
ò altra diuretica, e fi darà con polaeri din* 
retiche,come di LiquiritUjò di lcpre,ò d; 
Ornili • 

La lacrima Maftic'ni, che efce dal "en. 
tisco ejamico dello ftomaco, del capo, del 
fegato, e di tutte le vilcerej Solue il corpo 1 
benignamente , accompagnata con gli al-* 
tri medicamenti, e perciò Sfanno le pilole*- 
Mafiicine,a taPaffecto fi fa anco doglio dì 
Malltci molto amico dei Neruijcome anco 
il Martice vnito con Cera bianca, e Tabac. 
co fi fabrica Mafiicatorio per tirar dallo 
ftomaco | e dal capo le materie eferemen. 
ticie. 

• Li lacrima dell f Ammoniaco apre 
.©ftruttioni delle viscere, ammollifce le du, 
i. rezze della milza, e di altre patti, e perciò; 
i se ne fa cerotto • 

* s La lacrima dell* Incenso ha intentione 
fermarii fangue, accompagnata con Bolo 
Armeno, sangue di Drago, & aloè, milla. 
*con grado di Porco medica le Spernaglie , 
.òBuganze, e le Scottature, Giona aPana- 
i *ricci applicata con Mele , al peso d ( vna-_» 
^dramma con on. + acqua di Ninfea con-: 
uiene alla Gonorrea,ò Scolamento, coi 
vMirra , e chiara d’ouo supplica efierna. 
mente al capo per l f Emicrania,con acqua 
rosa, e latte di Donne alle infiammationi 
de gPocchi,con medicamenti cordiali allo 
paffioni del cuore , cagionate dall'humoc 

melancolico. , » - -v 

- 5" • ' ' V,. Le „ 

. . — « - * 
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,a Lacrima della Mirra tenuta sotto la-» 
lingua conuie&e nella Raucedine , nella 
grettezza di petto, nella torte pertinace ì e 
di piu nella diseo«rie , mi Ih con rimedio 
proportionato a tal male . 

Li Draganti pure s’ adoprano nelle rau- 
cedini per caula calda, e nelle infiammalo, 
ni delle fauci e perciò con cffi fi forma H 
Diadraganto à quello effetto • 

In alcuni 

• virtn • 

OSSERVA* IONE X. L ! 

I L Graffo per sua natura à caldo, & hiN 
mido*vuo poro sarà tale piu dell'altro, 
a propo ruoti dtgl* Animali , che la pro- 
duce . 

Il Grado del Porco, eh 'è animale humi. 
do, ma temperato^ piu vfuale degli altri 
nelja Medicina j perciò s l adopera quello 
ned'Empiallri molhficatiui, e maturatici 
nelle ammaccature con PAflènz© pelle* 
infieme y nelle Morrei molto dolorose in. 
teme facendone supporteli vccchio,e rati, 
cido per fiipperar gli h umori difficili , per 
qualità calda acquiilata dalla vecchiezza * 
Con quello graffo fi la l'vnguento rosato • 
che conu iene in tottehinfiaramationr* di 
piu la Pomata, che è molto in vso* e vero 
perocché riuiciràmegiio La Sor.za porcina, 
che ilGralso per cfser piu delicata. 


11 


ìl Graffo di anitra , ciucilo di Gallina 
aiutano anco loro a maturare , egiouano 
nri rodiménti delle budella . 

ti Graffi di capra » e di Caftrato con^ 
limono nelle corrofioni de gTiotefiini , 
& in particolare del Retto , quando è of- 
feso da humòri mordacie fallì, e fanno il 
fu o effetto , perche hauendo quelli groffi 
atd CT 'roflS,e terreilre immediate fi conge- 
lano*^ s'attaccano afl'inteftino Retto, oé 
zaffando gli humori acri , e mordaci, lo 
poffòno facilmente offendere . 

te Midolle dr tutti gli offi deg l'anima, 
li conuerran nel rammollir la durezza dei 
Wemi,de Musculi,e Tendini, e rimetter il 
loro dolore , la miglior midolla di tutti è 
quella deaerai , doppóla quale segue-/ 
quella dei Vitelli , * nel fine quella dt* 

^UGraflo di Taflb s’adopra nella durez. 
zade'Ncrui , e per mollificar le durezze 
ò tumori « 

il Graffo d'orfoje d'attena conueogono 

nelle freddure. , 

Il Graffo di Causilo è buono per il do- 

lori articolari . 

Il Graffò humanovak nell'actrattoii-» 
de Nerui j e saoi dolori » por far crefcer 
là carnè , e riempir il vacuo nelle cica* 
ilici# 


; '■& , nJ.OZ S S?L 
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'Medici, e caldo , & humi do in secondo 
grado. Palli persecelo, e purga la colera 
S : aUa , leggiermente da fe fteflo, evigo.' 
io' amente accompagnato con altri medi.' 
camcnti fol u enti e perciò fi da con gran_j 
giouamento da soprabeuer a'medicamen.' 
ti cosi lenienci, come purg;ntij poiché-# 
con la parte nitrofa solile il corpo * c con 
l’humidita humetra,e cosi conferisce nel.' 
le ccmpleffioniadufie, nelle Scabie, & af; 
tri mali dependéri da humori caldi, e falli 
purifica il (angue melancolico , riducen. 
dolo allo fiato naturale , accompagnato 
particolarmente col succo di fumaria , di' 
Cicorea,con i Lupuli, e fìrnil/, IJmedefi- 
mo sero, o acqua s'adopera bollito con—» 
foglie di Aflenzo nelle infezioni del fega»f 
ro con molto veile . Parimente colato il 
Scolo , cioè doppo hauercauato il Cai-’ 
ciò, ò Formaggio,cosi graffo, e torbido , 
pur che non vi fii Febre conferifce preso 
in buona copia per portar allacefia vapori 
freddi^ humi di, come nei maniaci, & al. 
trigone fourabbondano efalationi calde, e 
secche. 

Al scolo, ò sero difiillaco, e quando fi 
diftilla l'acqua, ò scolo depurato, feparan- 
do il puro dall'impuro, reftando nel lam- 
bicco la parte terreftre, e nitrosa , e cosi 
diuìene freddo, & humido mutando com, 
pleflìone,e virtù . Patta quefio per vrina,,' 
rinfresca le reni, rimette la salsedine, e-# 
mordacità delPVrina 5 purificata quelli 
P ila* 

. - • «4 
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ftrade,e prouocàrà Tvrina , malfimese fi 
diftillàrd con Mà’ua , e Scorze di Caflìaj 
difilato eoo T attiene io soccorre al ftgJU 
to ; fi dà con giouamento nelle Ftbri 
ardenti cón alcuna gocciola di spirito di’ 
calciato , e Giulebbe cordiale « 


Acque Diuretiche « 


D Mla Madre,e semi di Melone, meiù 

tre sono frefche.fi caua vn* acqua 
mirabile per refrigerarle reni, e vellica t 
corne anco Tacqui di Reltabouis mentre 
fiorifce.L'acqua di Parictaria * quella di 
tutta la pianta della Faua^clh Cre/cioni^, 
che ftan sotto acqua corrente, delli spara- 
girella Virga aurea.e limili purificano \ 
come s f è detto,rinfrefcano > & Immettano 
le reni e la vellica. 

Di piu fi prepara vn’acqua Magitfrale 
Diuretica* R Radici di Gramigna, di spi- 
ragi.di Rufcpjdi pentafilo.di petroleliuo, 
di ReftabouiSjdi lapa maggiore am ai z 
Semi di Melone, d’anguria, di portulaca» 
ina onz.vi.Succhi di Faua? di Crtfaonj 
che nascono sotto Tacque correnti , di 
Giottoni,che vengono nei Formenti , di 
parietaria^di petroselino.di Cicorea, e di 
limoni ana lib iv.Vino bianco Iib 5 s: di- 
ftillcràsscódo i’artfl'acqua^ fi dsra co „ 

Giulebbe di succo di limoni , espiaci di 

Z?,"? P er gU sopradt tei tifctti nelle 
compie ifionj adulte;, 

-sui* 4.". Ac, 
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Ac<{hx Cordiali. 

L 'Acqua cordiale del Claudini fi prei 
para in quella maniera • 
R.auccodiafclepiade, di Rose , di Bora* 1 . 
gine,di Buglo*e,di cicorea, di Tormenti!, 
la, diBiftorca, diMclifla, di Scabiosa,di 
acetosa, di Cicerbita, di Ninfea, di penta, 
filo, di calendola, di Ciano maggiore, e 
Minore, di Verbenaca, di Mirohide, e di. 
Limoni an.lib* i .Radici di Scorzonera , di 
pentafilo, di Tormentala , di Biltorca, di 
pimpinella an. m.i Semi di acetosa , di 
Scabiofa, di portulacca, di Cedri , di cu. 
cumeri an.onz. i. Di tutti li Fiori cordiali 
an.am.i.Di tutti li Sandali, Terra Lemnia « 
corno di Ceruo preparato àn. onz. 5 . fi di* 
ilillino li Succhi, e te Radici a bagno ma. 
ria, e nciracqua ftillata s'infondano li Se. 
mi, li Fiori, c gli altri ingredienti per due 
giorni in bagno di circuiamone , e fi dittili! 
poi la feconda volta, e ftrbifi ad vfO| la-# 
dpse sara oncie due, ò incirca. 

Sono cordiali anco le acqne dilUHatt-* 
dall* Ace tosa .dalla Scorzonera^dalla Rum 
capraria, dalla Scabiosa, dall'Echio, dalli 
Borali, e Buglosa, dalle calendole, da cuccò 
il cedro 1 quelle cutct hanno proprietà di 
riguardarci cuore , e coli s'adopranoneì 
le Febei maligne con occulta, o con mani*' 
fella qualità. . ; 

Le acque di cicorea , e di Endiura han, 

4 P a w* 
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no facoltà di r'nfrefcar le vifcf re, e confe* 
riscono ne’msli acuti . 

L’acqua della Verbenaca , oltre cheè , 
cordiale, hà anco virtù di /cacciar li venni 
dal corpo . 


Acqua di hUrafche. 

S I prènde la quantità di Marafche fec- 
che à pi acitpento,^ acqua ò comma. 
nc,ò diftillata, d^AcetolajCicorea,© funile; 
fi rompono benififrjmo le Maràfche con 
grofli,e vi s f aog!un|a Succo di limone, ò 
iti sua vece succo d'Vua garba, e zuccaie à 
proporcene, fi tenga jl tutto vnico per. vii* 
giorno, e fi paflì poi con carta, ò pezza fif-’ 
Sa,e se ne eftrae acqua fimile al Vino dol. 
ce, e rece nte,gulfofi filma all' Infermo, sena' 
alcuno nocumento dell f iiteCfo , becche vi 

fii pre/ence la febre; 

• • 

; • 

Acque 'efpettorenù , 



Alla Ionga ofleruaticne de r malì,e Io 
ro differenze , dalla compitinone 
de Patienti,dall f vso di d:uerfi rimedìi , e 
metodo nell* adoperarli hò cauata la \ era 
forma, chef! ha datenere nel mtdxaili , 
come particolarmente ho fatto nella f ufr 
fion de'catarri al petto o salfi.o infipidi, o 
. sottil '30 groflì chefiano fiati , poiché que* 
fii cadendo della tefia al petto, & ini trac- 
? 9 -? 2 ^cpno tofic fjfiidio^a, rauce- 
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di'né,asma, Tifica, e fìmili mali} e cosi per 
efpertorar quelle macerie è neceffario ri. 
correr'à gli efpcttnranti , cioè al Siroppo 
di Farfara, di Lq ùritia,e fimilije continuar 
nell'vfo de'detti limedii alla longa,in par- 
ticolare quando vi è annefla la ftbre con- 
tinua, toffegrande,fete ardente ,inappeten- 
za,coneflenuationedelli membri, ed in_, 
fomma con li fìntomi di fcbre fìffa, laqual 
continuatone de'gà d t:i Siroppi eflendo 
Jo llomaco del Patiente horrnai. fatto nau» 
sea bondo dal morbo, s'accresce la naufea 
e totalmente lì ftrugge,? rouina.e cosi che 
non potendo il pouero Infermo refìltere 
ne meno prender cibo , àpocoà poco fi 
confuma, e muore miferameate; Per folle- 
uarlo dunque, col conlìglio de buoni Me- 
dici, ho preparata la feguente acqua. 

R. Radice di Liquiritia,diMalua, di Mal.' 

uauifchio.di Enula Campana , d'iride » ,> 

di PentafìIo,di Tornv.n:illa, di B (torta--* 
an. lib.i. Semi di Peonia , diMalua , e di' 
maluau schio an. lib, s. H:rbe di Botri, 
de. , Herbe , e floridi Calendola, e di' 
B tonica an. m. vi. Sero Caprino d ftil* 
lato, acqua d’orzo, di cicprea , di Bora. 
gine>. d’Violc, d'Éndiuia , di Farfara , di • 
polmonaria an." lib. viii Si ammaccherai; 
no le cose poflìbili groffomodo , e s’in- 
fonderanno nelle acque > &à bagno.ma. 
ria fi diltillarà fino alla liceità delle fé.’ 
ciadvso . E quell'acqua hà riguardo ai T 
Cuore,alcapo,aI petto, e polmonite s'ac- 

p 3 ccm. 
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compagna col ffcgueme firoppo a} pefo di 
oncie otto . 

R Radice di Altea }ib. i .dTride trentini 
Jib.V‘della fopradetta acqua magiftrale 1 b. 
i 2 .ammaccate le Radici fi farà bolir'il 
tuttofino che laDecottione rtlli alquan- 
to grofietta, con la quale, econZnccar© 
quanto baila fi fora Stroppo , la cui dosa e 
oncie due, ò in circa , Tal pacione fi può 
dar*alla longa fenza che al Partente ponga 
naufea , e se hauerà gran fete fi potrà anco 
acerefcer la dose quanto fia bifogno.\Coir 
fimiracqua fifa il Decotto dijChina,ouera 
fi. prepara il seguente . 

R.Radice di China , Vifchio Quercino l 
Legno lenti.'co , Sandali an.onc,i.acqua-» 
detta magiftrale lib.vi.fi fara infufione per 
vn giorno naturale,e poi Pebullicione in_* 
vasovitriato , e coperto con entro meza 
Pollaflri,defpumando a suo tempo accio- 
che il brodo reili chiaro , c bello, c final, 
mente fi facci la colatura , che feruira per 
nuttir,& alterar mirabilmente Con quell' 
Acqua anco fi pofiono far le orzate » bol- 
lendoli prima dentro meza Pollaftra * Pa. 
rimente con la medefima fi potrà tempe- 
rarci Vino • In fomtiia con 1‘aiuto del Si: 
gnore , c con queft'ordine ho superato 
quelli mali incontri • 

Soglio di più prepararci inacqua per ca 
uar dal detto ti catarri groflì . 

». Acqua, che fi caua dalle Foglie del Y*- 
baccolib. ii. Fieri 4 i Centaurea magici 
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jf onz i ,S:roppo rofato foluruo , oucro J 
Manna an.onr.v.crcmcr di Tartaro onc. 5. 
s’infondono li Fiori nell* acqua per va-» 
giorno naturale, e poi fi fanno bollire con 
dieci, ò dodeci bollori, fi cola l’acqua con 
forte efprcflìone, & in quella fi mettono il 
Siroppoja Matana,e'l cremor di Tartaro^ 
con chiara d'ouo di nuouo fi fà bollirei fi 
paffa finalmente per pezza.E ferbafi ad vfo 
la dole farà onz.i 1. 

L'Acqua, che ficaua da scorzi di cedro/ 
e di Niranzi mentre fi etlrae l'og’io con- 
uenira per cauar gli eftratti diqualfiuoglia 
forte . 

• 1 e acque di lartuca, e di Viole p ratenfi 
feruono per conciliar* il sonno e» per in- 
groffarli catarri soecili,e fallì» 

~ L'acqua eftrata da Fiori di Sambucco 
g : oua alle infiammationi degli occhi reni J 
c vellica, *- 

L’acqua cauata dall' orzo in herba , che 
veramente fi può dir'acqua d'orzo, conte, 
rrsce a tutti mali caldi interni,© elle rnij e 
perciò s*adopera nelle febri ardenti,c nell* 
infiammation della gola * 

L'acqua , che fi dift Ila dalle Zacche te. 
nere s’adopera nei flo<£ colerici , e negli 
ardori delle reni: 

' Quell? dalle Malue lenifcc il pctto,pol- 
tnoni,reni,e vellica. . 

L'acqua di Artcmifia apre le oli rut ioni, 
delle vifeere / 

Quelle di Menta fa medefimo,ma-» » 

P 4 in 
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inoltre prouoca l’Vrina, [coglie li flati l 
corrobora lo ftomacojegiouane^alica. 
pitali da causa f eddat 

L'acqua diBafiìlico ammazza li verpi), 
soccorre a'mali prodotti dairhumor me. 
lancolico drl capone cuore . 

Quella di Betonica ha riguardo al capo,, 
conferifce a fuperar li catarri F groflì , o 
freddi, che cadono fopra il petto, e polmo- 
nqapre le opilationi delle viscere,e promo 
ueTVrina, . .* . 

Inacqua d’Hirundinaria gioua nei mali 
de gli occhijdeirEmoroidi, e nel dolor de 
denti in caufa fredda; 

-.L'acquadi Antemide conforta , e cori 
robora il cerueJIo, e spiriti animali , foc- . 
corre a'mali capitali in caufa feedda , leua . 
li dolori delle orecch ie,e con zuccaro can-; 
dido s’adopera nel a pleuritide. 

Inacqua di Cardo Santo vale nell! Fei 
bri longhe , cagionate d.» h umori grò flì »> 
nelle febri ptftilenti , nei dolori di corpo 
ih causa heddajprouoca il sudore ammaz. 
2 a li ve: mi conferisce à gli occhi lippofì,e 
calcinoli. 

L'acqia della Oent'àureà minore Ie-ua la 
nausea dallo (lom 2 co,in c ufa fredda , anv. 
mazza li vermi, e fanale piaghe putride t 

Quella di Eufragia hà gran proprie^ ne 
mali de gli’ occhi . ; 

Quella Gentiana gicua aH’afma ] cor 
rebora lo (tomaco, prouoca l'Vrina,nctta . 
le rcni,e vclhca^e refiltea’veleni ^ 


òsservations xt;r 

L'acqua d’Ifopo Moaiiàno s’dopera nel» 
la paralifia, nella cotte antica, nei cattarri 
' grotti .trattenuti nel petto,e polmoni, cor.' 
robora Io ftomacoY* fcioglie li flati • 

Le acque di spico , e di’ origano cor£ 
uengono nei morbi capitali in catìsa fred.’ 
da, giouàho alla paràUfia della lingua 5 e 
fiaccano dal palato li catarri groffi, c vif^' 
coli . 

Le acque dei Fiori di Ro [marino e di 
Salir» parimente sono marauigliofe nei 
inali del capo, purgano la vifta, soccorro.' 
no aspiriti vitali, & animali , fortificano 
lo ftomacOjfcacciano la ventoficà, é fanno 
^ Buon fiatò - i:i ; 

L’acqtià di' Pià'fltagine ferue nei mali 
tutti oue s’hà inténtìane di rinfrefcare, 6c 
•cffìcare . • -i •• ' ^ 

Le acque di portulacca, Solatro horten- . 
se, Setnpreùiuo, e delle Foglie del Salice 
conuengono nei mali caldi . 

L’acqua eftratta dalle Foglie d* OliuO 
ferue per nettarle pi aghefnrdlde} e s’ado- 
pera in tutti i morbi caldi curanei . 

Quella , che fi caua dalle Foglie renere 
della Quercii gioua nelflufso hepac!CO,& 

• in tutte le vscite di corpo fmoderate prò-’ 
dotte da causa calda j Soccorre a’mah cal. 
di del fegato, e delle reni . . *- 

X.*acqu3 diftillata dalfucco della Mc> 
corei la , tirata sii per il nafo, purga il cer* 
uello dalle materie efciemcntitie, e beoit» 
ta ad otto oncie alla mattina con due -eòi 
~ ; P > ci* 
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CiediZuccaro purga glihumori grofli , vi* 
sei di, e meiancolici . 

L'acqua cft ratea da’ le rese sarà mirabi. 
le per ioccorrer a 1 cuore , al ceruello, & à 
tutù li morbi caldi. 

Quelle acque tutte se saranno accorr» pa,’ 
grate con suoiSal^ saranno aaco più etti- 
xaef nelle loro o pennoni . 

L* acqua mulsa fi fa in quella maniera • 
R. Acqua d'Orzo lb.ip Mele buono lib. 
i. li taccino bollir fino àHa consunucioti 
del terzo f sempre despumanio acciò retti 
il Mele ben purgato, nel fine ddl'ebuHitio 
ne vi s’aggiunga vn maaipop dii^oglie di 
Saluta per leuar la vento fica^L** equa , e 
del Mele}Simtt'acqua,ch? e grata al gullo^ 
conuiene in tutti li cacari i grotti} e viscofi 
trattenuti nel petto,e nei polmonite jìufrcv 
sca mirab Imeme le fauci • 
l Si prepara di piu 'acqua malia in altra 
maniera} R. acqua di fonte 1 b- 7* Mele--» 
lib. s. fi facci, bollir fino che cali la meta sé 
pre dt fpumando^affreddata che fia fi met 
ta al Sole in vaso a polla di legno, lascian. 
doueloperduc meli almeno nel maggior 
caldo deli’Eftate , auuerto che pigi o per 
ogni sette libre d'acqua vna libra d. Mele, 
poiché s ue può preparar la quantica che 
più piacej di p ù offeruo che il vaso fi con- 
ierai sempre p eno,agg; ungendoui di»con« 
tin io la pp t one che mancaffe acciò non 
Q u n » aceto. 

lAtcgua pett: ralt fi compone nel se. 

guen. 
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guente modo,‘R, Zizole.Sebeften, LiquR 
tia Vua patta an. lih. i. Fighi lecchi, Hifcr- 
# po, Vi ole , Polmonaria, Farfara an.m.?. ac- 
qua d'Orzo q.b. bollifce il tutto a due bol- 
lori ,poi fi lafcia infufo per qualche bori , 
e di nuouo per altri dieci bollori fi tiene-* 
al fuoco, indi fi ftrucca con forte efprcho» 
ne,s lì dillilla a bagno maria • 

N ei Vini fioro facoltà'. 1 

l osserva tione xir.r 

S OglionfT preparar diuerft vini per v» 
fo della Medicina * trà quali riefee-» 
per eccitar it fodere molto gioueuole il lei 
guerre* R, Legno Guaiaco rafpato, Scorra 
deH'ifteiTo an.ìib. i/Scorze verdi dei Sani* 
bucco, Cardo fante an. m 2. Salsa Pcrilla 
on.a.Vino bianco generoso lib.12. fi fà ih* 
fufione &t condo 1* arte per tré giorni in lue» 
go tcpido,e fi fà bollir in vafo vitriato ben 
coperto a lentiflTmo fuoco per due hore,ò 
circa,fi cola» e la sue dose è on. ro.sei hore 
aliane» it cibo » preceduta prima la purga 
■vnÌLiers?le.*doppo preso li ftia nel letto ben 
coperto per eccitar il fudore^dopcraodola 
nella Primauera , e reU r Autunno comfc 
tempi più propor lionati , e coruenirà nei 
mah acicolari, cioè Sciatiche, arteritid* » 
podagra , c lìmiti . ; 

Quefto fopràdetto Vino fi farà purgane 
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cadauno di Senna Orientale, di PoUpodio 
.Quercino, e di fyrb/tu 7 . r , v 

. II vino scilkjco gioii a .a superarle cru-^ 
jditi, e corrutioni'dd iqibo dello ilomaco , 
all'abbondanza delia'piiUìta*, al vcmitto 
‘del cibo , alla cattiua.coafticutione del 
, corpo, alla netep.tion defl'V.rina , ai mali 
capitali, alVicfiiapififi, & rio somma è vno 
dd buoni rimedii; chefìa nell'arte, vsato 
però alla longa,la cui dose iara-oncie vna 
quattro bore alianti il cibò, e fi prepara nel 
fegueute modo ; Si prendano le (poglie 
della Cipolla Scilla, s'infilzino, e s'attac- 
chino all'aere in luogo fresco per quaranta 
giorni acciò suanisca fa loro malignità dìi 
quelle se ne piglino onde du^,di vino mali 
matico garbo, o alrro Via bianco genero* 
so Iib, 6 . ficouferuino in vaso di Vetro 
pur' in luogo fresco , & all' aeie per altri 
quaranta giorni, e s'vfi • h 

11 Vino^che fi fa col Sisafras fortifica lò 
flomaco,sciog!ie U llajti, apre le òilruttio, 
ni,e fa buon fiato - 

R. Sasafras sottilmente tagliato on,i , Vi: 
no bianco generoso Iib.3, lì hccil 'in fu fio* 
ne per cinque , o sd giorniy e s'vfi 4 
Il Vino , che fi fa eoll'a'Jenzo Pont:co 
corrobora lo Ilomaco, i! fegato , c l^altre 
viscere naturali, fi pigliano lib 3 . di Vi, 
no bianco generoso, vn manipolo, di af. 
isenzo pontico , fi lasciano per qualche 
«uocaro quanto balla per leuar 1 ‘ ama. 
?«za dell' Elleboro , 


.. Il Vino, fattoio! Tamarisco apre le vi- 
scere ottrucre, eioè. fegato, milza, efiie- 
senterio . Si prence queÌlH ; 'q'uantUÌ ,d? 
fcorze di Tamarscòa prqportione della 
'qpan i à d 1 V no, che fi vuol preparate , 
fi mettono ih vo vaiceli tco le scorze, & il 
Vino bianco generóso con vtì'foco dì Sa, 
lafrAJ5_ » &ipi ialciati per dieci , ò.ctbdeci 

» ’K i > i Ou 1 ^ I;*' OH! v i 

giorni, lì 

Si prepara anco. VÓ vino màgiftrMepèr 
gli Asmatici^. Radice di Empia, d'iride , 
di liquiritia an, on, 3, polmònaria, Borri, 
de an,n>, 2 ^yino bianco amabileTib, ids% 
fonda il ttìctò in vaso*a polla ad vso. 

Se nel vino s’infonderà la Senria ceri vii 
poco (fi Cinamomiimouerà il corpo, beni- 
gnamente, euacuando tutti gli hufnòrijma 
in parricolare’il melancolico. 

Farà l*ifte(fò anco il Vino Elleborato l 
poiché purgara il predetto humormelan # 
colico.tirandolo dalla fella infier re con 
le altre matèrie grotte , difficili da tirare , 
come nella mania,& altri mali della tetta 
R, Radici di Elleboro nere preparate, oiip, 
io che per v n* anno auàntì fiàno caliate^* 
dritta terra onz,i , Senna Orientale;Scorze 
di Cedro an^on^^inamomo , Finocchio, 
ah^ on?, ìi Vfnb bianco generoso lib, 6 fi 
metta il tutto in bagno di circulacione pe r 
tré gio*rni,poi fi coli con forte efprettìoné, 1 
eli facci pattar per carta , aggiùngendoli! 
cuccare qu,nto batta per leuar Ramile*!, 
dell'Elleboro i * - ' 

■ • ' )i - « 

: . - * , « % . «al. 


v 


£ R ATT A t Ò VX 7 
li Vino, che fi fina dai Semi de gVEbulf 
rorsirà t'acqua neìl 'tXidrope trarrà dà _ i 
gl* 3 rt{coli gl*humori fottili ne*dolori arte 
ticf *. S'infondono due dramme di quelli 
in meza libra di vino.bianco là sera , e far 
mirtina fi bcuerà hore quattro auanù il 
difnare. 

11 Vino fatto colori di Perforo scaccia 
rà li vermi, li flati, e ^gerirà gli humori 
nello flomaco. R, Foglie, c fiori di Perfi- 
Co , cime d'Hiperjcon, Radici d- Gram * 
poa an.m.u Vino bianco lib iy. (i facci 1% 
r rìfunone per sei ò, otto n jet pi,fi coli,*-* 
jseruifì ad vso . La dofe farà onz. v,ò :n_i 
cifra. 

t( Vino con le Bacche dì Ginep o fa à 

Vatorofo prouocat u ' delì'Vtina} R Dac«* 

chr di Ginepro cnc i frutti c'A'chcbengi 
mira, viii s'ammachir.o vn poco, e fi pon- 
gano in infusone nel vino la fera, e la mac 

‘tina/atra la colatura, fi beua , . 

Parimente il vitto c^n la Qe orfana fà il 
m« defimo tftito,e mucue il copo . 

R, Radici di Gentiana on.ii. Vino bianco 
jgeac ofol.b.x s'ammacchi.OiS*!! fonda, a 

«bcuafi. , 

Prour ca anco 1‘ Vrina il vino con li fiori 
4*11® Spartio»e netta le reni , 

11. fiori di Spartio m.i.Cinamorr odr. ij. 
Vino bianco libv.s‘infondano,e fi beua . 

• Il vino di pomi granati, e quelle di Ri. 
ees conuienè nei mali caldi . 

Vino dei Codognì cortcbora lo flò« 
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maco,5c cecità Tappctito # 

fc. I® alcuni Stroppi foro virtù j modo di 
prepararli • 

>. OSSERVATANE Xllf. 

Al *• » j'jfi'! i ; V: * ir i ' 

Stroppo Biofato Joltt fitto Aureo l 

P Rendi la quantica di zuccaro fino qui 
co ti piace, e fané Gjuiebbe,tlringen- 
dolo al potfibile;habbi poi preparate le ro 
se raccolte co la ruggiadajti mettano que. 
(le nel Giulebbe, qnante fi potfono, e vi fi 
lascino fino al giorno feguente il luogo 
caldo, poi fi ftringano, e (premino forte- 
menteyarai ribaldar j'efpreflione ben fej> 
ue t *,e con nuoue Rofe , raccolte cornea 
sopra, farai la seconda infufione, e cosi la 
terza volca?E perche Thumidità delle Ro, 
se rilafc a molto il Giulebbe, vi metterai 
del zuccaro à tuogiudicio^ccioche fetta 
quattro bollori fia rifiretto à bailanza, ne 
diuenti nero. Fatte quelle iafufìortjconJ 
chiara d'opo secondo l'arte fi v chiarifica- 
la . Tal Siroppo riuscirà chiaro, e Bello, 
che fi lo , ò accompagnato con Giulebbe 
di Mjnna purga piaceuolmenté, econ be. 
nigotà le prime firade » 
il G ulebbe di manali fa in quella ma. 
niei^R. Manna eletta onc.iv. r remor di 
Tartaro dr.a.Acquacommur 
vna chiara d'ouo fi fanno 1 


fSi* TRT A TATO Vi. 
chejaoco, fi colano con dilfeenza,acciò \ì 
Manna rimanga difciolta , &hauera\vn 
Giulèbbe chiaro, e trafparente. E se fa prij 
ma volca non ti pareTTe* con quella chiircz, 
Z3,che defitti, dinuouocon alc?a chiara 
d c ouo 5 e don vna dramma di Cremor di 
tartaro farai come (opra , 

4 *•- « 1 • ■ «. ^ % v ' ^ V 1 - 1 \ m . 

Stroppo Kofato folta tuo Magiftrale « ^ 

Ecipeilnfufion di rose Kb 4 succo di 


Rofclibsr 5. succo di Fumoterra_*> 


ib ji Vua palla lib. i:polipodio Quercino 
Senha Orientale anJib. j Di tutti V Fiori 
cordiali àn]fn;i Cinamomo on,5> Di tutti 
!\ semi freddi an, on, i, 5 , s* ammacchi il 
Polipodio,e bolliscass'aggifcnga ì’Vua pa- 
sa,e fi facci l'infufione's poi fi coli con forte 
erprefiìone * , e con zuccaro q b fi facci S . 
roppo , che conuenirà nelle compleflìo. 
/li adufte,e melànco’ic. he,purgando gli hu; 
mori proportionatamente . La dose sarà 


Stroppo d'rJFittnoterra tilàgìftralt 

R Ecipe Mirabolani citrini^hebuli arr^ 
on,2.Cufcuta,A 'senzo,Fiori di Boi 

ragme 4 di Buglofa,di viole oratenfi^dijRo 1 ; 
se rofie|an> on,,i Polipodio Quercino on zj 
z, Caffi a, Tamarindi , Vua paffa amon^, 
li farà boliire il Polipodio secondo l'arte 

’w via pura* e*Ì rimanente s’infonderà , 

.» *■ ”** ***." *** “■* 
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è fi fara bollir per molto tempo fio che re,\ 
fti libre trè,e con altre libre tré di fucco df. 
Fumaria^ zuccaro q balli fi fara Siroppo • 

Stroppo detto Velofo , . 

" • 

; ! ; * 

R Ecipe fighi lecchi, Dattili, Pafiule an2 
on. a.Saluia,Rofmarino, Cardo sanJi 
to,Aifcnzo an.m.ilMirabolani citrini, Cin- 
namomo, Semi di cedro, coloquintida an. 
on.i. acqua commune lib.vii.s'ammacchi 
il tutto groflo modo, e fi facci iufufion per 
vn giorno maturale , c poi bollifca fin che 
cali la mecà,fi coli con torte esprettìon$,jì 
chiarifichi e di mioiio facci pattar pefc 
carta , e con libre due di mele fi facci Si- 
roppo,fpuzzandolo mentre bollire di qujif 
do in quando" con qualche gocciole d f a& 
qua rosa . Quello conueniri pues’hà ih* 
tcntione di tirar dalle parti lontane glj.hu 
mori,come dalla ceila,dal!e giomqrfs, - 
fimili.La dofe fara oncie due con mezju* 
{cudella dj Brodo, ouero acqua $iiealuia 
ò diRofmarino., V 

rjj.; . *. ^ 

Giulebbe di Succo di Calendola s 

R Ecipe luco d : calendola quàtot’ pis- 
ce^ chiarifichiis^nfódanonth'fife’f 
so fiori della mrdefima Calendola qiiahg) 
bada, fi lasci darin luogo tep'do per vn^f 
giorno naturale, è faccifi lacolaturacon-f 
Forte efprelfione,indi fi patti per carta, *é 
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con zuccaro tj b.(i facci fecondo ì*artè il 
Giulebbe, la dofe del quale faraonc.ii.con 
on.iv.dell'acqna di calendola, e con mezo- 
fcrupolo del Sa’e.cauato dall'ifteflTa calen* 
dola . Tal po t ione co nue fri nel morbo co. 
mitialeje tiene in tal indispofltione il prj f . 
ino luogo per c ita facoltà fpecifiea, conr 
ecfla dalla nteur#àqueft , Herba , /cccor. 
lindo alla virtù del capone del cuore ; 

Giulèbbi iti LiliumCtnptìlium • 


Ecipe Fio idei L I pmCo uallium» 
di Peónia,di calendala,diLauanda, 


« spitfo an.rn.hs Radici , e SenùPeoniat-* 
an. on;iv. acqua di Li Liìium Conuafium 
lib.uotte le Radici, e li Semi, s* n coda 
il tutto nell'acqua pervn giorno naturale» . 
fi coli con forte efpr< ffione,fi purafiichi,e 
fi facci Giulebbe fecondo l'Arte con zuc* 
caro q*b.La dose sua oncie quattro epti_4 
l'acqua diftillata pure dal Lilium Conual. 
lium. Ha quello Giulebbe la medefima-» 
vittù,rhe hà il fopi adetto di Calendoli i 
capitale cioè, e cordiale » 

Stroppo fi Coralità 

d ’SJ* À L , ij r i . È) -J-* :’ ... . ? » -* 

P Rendi la quantità di Coralli rofi a tuo 
p-acc»mento,fal!i in poluere fottibfli. 
ttia, macinandoli sopra la pietra, & in ran*. 
to leggiermente innaffiandoli con alcu# 
nt gocciole di fpirito di Calcamo, accio, 4 
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che meglio fi poluerizino,e ficaui la loro 
tintura; Metti poi quella poluere in vna_i 
boccia , e fopraui Succo di limone chiaro 
e puro, fi che soprauz nzi quattro deta , e fi 
laici in bagno di circulaticne per duo 
giornijpoi decanta, e torna a riporui nuo- 
uo fuoco, e cosi farai fin che habbi cauata 
beniflìmo la tintura nell'iftefiò tempo ca. 
ua a proportione la tintura delle Rose ròs. 
se Damaschine, vaiaci infieme quelle due 
tinture , c con mtza libra di zuccaró can- 
dido violato per ogni libra di cinturi fa* 
rai Giulebbe fecondo l'Arte. Auuerti pc* 
rè s che nella cottura la ebullitione fii 
fatta pian piano , poiché li succhi acidi 
bollendo acquiftano color' spiace noie-/ . 
Seruira queftoGiulebbe nel FluflòEpa» 
tifò , in tutte le virtù dannofe del cor. 
po , nei vomiti anco del fangue , nello 
fputo pure,& vscita del fangue , re filler 
alla putredine , & è tra li cordiali fingola? 
riffimo . La dose fata oncie due con ac. 
qua cordiale, è limile conforme all'inten. 
itone | 

Gittltbb t di UbiffO « 

P Tglja Rad : ci di Alt a minutarti' ute ca. 

gliate quante ti piace .falle bollir nel 
l'acqua Pettorale diftillata à proportione, 
fin che quella diuenga grofletta, con laL-* 
quale , econzuccato quanto baila fi fa 
<«4&Iebbe>ehe con Acqua d'orzo, ò c 
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I'acqna pettorale riesce il più cfquifico ti* 
medio per cfpacorace, che s*3dopri j 
conuerra in ogni infiammarione delle 
fauci , 


Rendi di quelli fiori la quantità^ che ' 
•JL . vuoi, fi facci la maceratione nell* Ac. 
qua diftillata da gl'ifteflì fiori , e fatta l*e£. 
predone fi pafii per carta , e con zuccaro 
candido violato q.bia il Giulebbe. Con. 
uenira quello in tutti i mali caldi, ò infiam 
macioni interne nella pleuricide,e Amili* fi 
faranno gargaiifmi con acqua d'orzo per 
le fauci*aiuta ad efpecrorarla punta, anco 
li detti fiori in poluere giouano al mede • 
fimo effettoje finalmente concilia il sonno 
nelle vigilie smoderate 


Ecipe acqua di lattuca^ di Viole aà 
lib.iiiSemi di papauere , di lattuca, 


di Endiuia, ediHiofciamo aritonz i.Capi 
di Papaueionumer. 12 . floridi Papaueri 
Campefi , e di tutti li fiorì cordiali an.m. 
r. fi faràl'infufione dei Semi , e Capi per 
vn giorno naturale in luogo caldo, indi fi 
facci Pcfpreffj one , e con chiara d‘ouo fi 
chiarifichi, s'infonderanno pòi li fiori tue. 
ti per hure dodeei, e fatta nuoua cfprelSo’* 


C » iulebbe dei F ieri di P ap atteri 
Campefi • 


•t 


r' 


Giulebbe Gemmato] 





en 




> : Jj. RVATlONTvIX. 357 
no, nìa moderata, con zuccaro q b.fi fara 
Giulebbe, al quale , quando fi leuara dal 
fuoco , s'aggiunga di Tintura di Gemme 
oncie quattro, e fi confetui ad vso . Que- 
fto Giulebbe Cemmato concilia il sonno 
nelle \ igilie pernitiofe ; La dose sarà on- 
cic yna con oncie quattro d'acqua di via* 
le,ò di Latcuca,& è cordiale,è conueniem 
te rimedio nelle Febri ardenti,ò maligne * 

Giulebbe di Succedi Br*JJtca t ò Cauli , 

I * » , 

D AlIe Midolle delle verze,ò cauli ca.’ 
ua il fucco,che ti piacele fatto paf. 
sar per manica dTppocrare co mele a prò, 
portione lì fa il Giulebbe, che feruira nell* 
asma, in tutti li catarri groffi , che di- 
fccndono nel petto,e polmoni, adoperan, 
dolo perlambitiuo • 

H idromel fa di murene l 

4 ■.{ . • 4 -» v . ‘ ‘ * 

R Hcipe acqua commune libvi.fuco di 
Marene,Méle buono an.Iib.iv.fi fac. 
ci bollir il mele nell'acqua fino a perfetta 
cottura fempr'e despumando,poi s'aggiun 
ga ilfuccollriugendoloaperfettione * au-* 
uertendo, che in tal tempo non bollisca — • 
con violenza, accioche non acquici color 
fpiaceuole , poiché come s c è detto li lue. 
chi acidi nonfofiengono bolitura.- A que- 
llo modo fi potranno far* altri Hidromel- 
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lì,coroe li Berberi,di Pomi* Granai* e di 
Limoni, quali cucci haufwfoQ irjrention* 
di mirigli r ja se ce con acque proporti** 
te . 

’.'JPBF *. */*< ( • t f v _ i 

Stroppo di fori Caprine Ula^iflrale ì * 

R EcipefgoIq Caprino lib. s« succedi 
Limoni onz. x. succo di pomi dolci 
^titillato lib. v.siroppo di succo di Limo.* 
nionz, 2 .v:m. Quella porcione fi può dar 
nella sece ardence^he hà incentione dihu* 
meccar.refrigerar^e refifter alla malignità a 
e di piu purgar la colei *. La dofe faraona, 
s.ò incirca^ , 

- • {'• . * • p 

G inietto Calikeato t 

P iglia Calibe preparato quell# ti piatti 
mettili (opra Aceto dillillato e lafcia 
lo per molti giorni, agitando il vaso ogni 
giorno, poi djitilla quello Calibe in arena 
in vaso baiTo,cioè che l’orinale non iìa piu 
alto d'vn palmo, acciò TAceto afccnda^» 
groffo al potàbile* c ferbalo . 

Poi R Radici di Cappati , di Fe!c# , di 
Ononide,dipe tro fei ino, di Finocchio , di 
pentafilo anam.d*Agrimonia , di Cetra- 
ch,di Capii Venere, d’Artemifia ana fn vi. 
Succhi di petrofelinOjd’Arcemrfia, di Ci* 
polla, di Matricarja, Vino bianco genero, 
so ana lib. a Scorce di Jamarìlco libre si 
Safairas ooz^a, s’ammacfhibeuifiìrno il 
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tuttOjC fi f Acci infufione « c poi fi dilli!, 
li a bagno maria . 

Con vna porcione di queft'acqua diftil- 
lata, c con altra porcione del sopranomato 
Aceto impegnato di Calibe, e zuccaro q. 
bjt ù Giulebbe, che cernirà per le oUruc. 
rione delle vilcerc,ncil*lceritia # e limiiijcf, 
scodo penetratiuo d'ogni minima parte • 
Xadofc saraoncie due in circa, cou on?? 
sci della detta Acqua « • , 

Stroppo di /corti di Cedro, > 

Q- IJprcpara il siroppo difeorze di cedro 
in tal forma, si piglia Giulebbe a 
perfetta cottura ,fi ripone in orinai ca. 
pace , e dentro vi fi mettono jc Icor. 
ze di Cedro , oue fi lafciano dar per 
due giorni io bagno di circulatione , e 
cosi baierai il tuo Giulebbe di fcorze 
di Cedro perfcttillimo , 

Stroppo di pomi Cordiali , 

Tj Hcipe succo di pomi dolci, dello fiet 
so,di Pomi garbi an. quanto vuoi, fi 
bucino per quattro , ò cinque giorni fino 
che fimo beniflìmo chiarificata, e poi con 
zuccaro à propor cione, fi facci il Giulcbv 
be,aggiungendout mentre bolle seda tinca 
in grana, e riufeirà cordiale , e gipueuole 
per li mclancplici • 

- i 

Cimi 


u>. . 


, N 
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. . O ~ * >* ' 

\ 

il QiuUbbt di Tabhcco ! r, *9j 

I L Giulebbe Ì che fi fa col succo delle 
-foglie di Tabacco , portarà per votnitp 
Valorosamente la pituita^ la sua dolesarà 
óriz.T Deus purgarli tal succo primate poi 
{] [facci Giulebbe, òSifoppo secondo rari- 
tà; l*acqua ancora ellratca a bagnò maria 
dalle predette foglie,al peso d‘vn r oncia/a 
vomitar benignamente^ con ficurczza , e 
se prima fi daranno due onde dioflìmele 
per due hóre auanti, migliore riufcita il ri 8 
medio’ , e piu facile « 

irtstìrialuiO 1* ni 

T n Alatiti 'Ehtuarìf Joro prepararfientig 

. • si i ./;*).-# viftb ' l - ■ 

V3'«; ìsiì 1 -><• t v - r - : 

’O S r S E K V A T I O N £ XlV\ 

Zlettuario parie compie] (ioni l> 

melancolicbe « 

** r H .. \ 4 » l’i" l 

R Ecipe Màlue,Madre di Viole,MelifiSii 
Fumaria LupulijBòraginèjBuglofa, 

Fiori di Camomilla ana m.i.Semi di mal, 
ua di Maluauifchio^i Pfillio ana onz, 2. di 
tutti 1 i Mirabolani ana onz. 1 .Liqtiiritià , 
Scbeften,di tutti li Sandali on.i.j* Polipo, 
dio Quercino,senna Orientalean. onz.3. 
Caffia ellratra, Polpa di pruni , Manna-f 
eletta Cremor di Tartaro an. onz. 1 4 . me; 
le dcfpumato lib, i ,v, Cinamomi , Giro; 
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foli anaonc.2 Scammonea Antiochena on 
2 di tutti li fiori cordiali ana m. 1 acqua 
d'Orzo q.b. 

Primieramente s’ammachi beniffimol! 
Pplipodio,e fi facci bollir per buon pezzo » 
poi vi fi aggiongano le Herbe , e feguici 1* 
cbullitione , indi s’aggionga la Liquiritia 
alquanto rottale Zizole , li Sebeiten,&: in 
fine la Senni li semi di Maluauifchio , e li 
farà l'infufioneper hore do deci , po i l'ef* 
preflìone forte,& in quello Decotto fi me,* 
uno li Mirabolani il Cinamomoji Garo- 
foli, e li Fiori cordiali , cheli la feiiranno 
per altre dodeci hore in nuoua infufione , 
& bollirannojcon poveione del qual Decot 
to,ficauarannole mucilagini del Pfilio , e 
con altra limile, la polpa dei Pruni , & il 
cremor di Tartaro fi renderà impalpabile, 
che vnito conia Scammonea bollirà con 
rqualche porcione di quello Decotto, e con 
meza libra di Vin cocco. Finalmentes c ,Vni, 
ria >1 tutto infieme, e fi comporrà l f Eletcua. 
ho, per ogni libra del quale, leuato imme- 
datamente Senna poluerizata, e la sua 
«loie sara dr. x. ò in circa. Chesevn* 
ora auanti tal rimecio fibcuera unaL»o 
libra di Seco depurato, op rara , meglio 
ouero.insua;vece , vn f hora doppo prefa 
il medicamento, fi dara vna faldella di 
buon brodo • 


| M ofard* filatiti* l 

' Recipe Po'pa di Codogni, di pomi dol- 
ci.scorze di Naranzi pattate , Cremor di J 
Tartan>an. on. 2 scammonea antiochena 
oncie 2 Vino cotto, acqua comune an.lib. 

1 Mele defpuraató Jib. 2 fi riducano in 
polaere impalpabile il Cremor di Tarea* 

ro,e la scammoheaifi faranno bollir , pri. 

ma in Vin cotto,l'acqua,le polpe , c*ì ere-- 
mordi Tartaro, fi pafsaranno per setaccio, 
& a liquor freddo s'aggiongera la sc 3 m* 
monca acciò non fi congiugni , li Naran. 
tetti, & il Mele, e fi fara eletuario, la do* 
sesaradr. fino alla s Conuerra ad ogni 
aorte di persone • 

Elettutrio di Zbuli : 

f- 

r Recipe succo efltàratto dai grani maturi 
di ebu!i,succo parimente delle radici d‘l« 
ride an.lib. 1 semi d'ebuli b en petti l ib. 5. fi 

faccino bollir per qualche tempo in que- 
lli succhi li semi , poi fi colino con dilli 
genza,e fi ritornino al fuoco li sùcchi , 
Itringendoli a^ottura di Me lazzo , & con 
manna eletta, Cremor di Tartaro ana on. 
S mele spumato iib.ii Cioamonio polue. 
rizato oncie 5 Faccifi elttruario, che con. 
uerrain tutti i cafi mie s* habbi iott iicia. 

oc di purgar i';coua. & i0tri ^ 

V 


TT. 
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' ‘ Vua pafs/t preposta l 

R ecipe Polipodio Quercino ", Sena» 
Orientale an.onz.a.Riobarbaro on. 
i.Crcmar di Tartaro on. iv. Vua pafsa lib. 
i.Gengeuo,Garofoli andr. 2 . Vino bianco 
generofo q.b. fi ammacchi il Polipodio, e 
li facci bollir nel vino a vaso ben coperto* 
poi vi s'infonda la senna con li correttiui , 
e fi laici in infufione per hore dodeci; Fat. 
ta 1 elpreflione nella colatura, di nuouo li 
infondano le pafsule, c fi vfaranno per te. 
nere il corpo lubrico nella temperamenti 
melancolici , e doue saranno oilruttioni 
nelle vifcere * 

In' quello illefso modo li preparano li 
sufini, e con gioielli ingredienti fi fara 1* 
Aceto preparato solutiuo ; 

R. Senna Orientale on*4?Aceto forte JiW 
i,Cinamomo, Garofoli an.dr. a.Il tutto fi , 
infonda infieme per sette,ouero ottogior,' 
ni,poi fi [prema gentilmente , e contali 
aceto fi fara salfa per li conualescenti , da 
mangiar con l’Infalata cotta,ò carne, & o a 
perora benignamente ; 

l/Elettuario fatto con la polpa di pomi 
Apii lib. i. Fiori di Belzuino dr. 5* zuccarp 
q. balli serue nei mali del petto* e dei Pois- 
moni .* 

Anco il Diafolforc ha 1? medefima in. 
tentione,ne riefee ingrato al gullo : 

R Fiori di solfore onz. i amido onzie~ 

Q Ut 
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Draganti dr, i Zuccaro 1 b i con acqua 
rofa q.b, Faccifi mafsa, e quella in pattcìjié 
ni piccioli, e bene afeiutei fi consertano 

vao * " 

. . \ : Nelle f ilei e \ 

I >- • ' \ ' ; : . *-/■ 

OSSERVATIONH XV. 

4 • 

v Vi lei e M attirine benigne % 

% % » ‘ X . A 

i Recipe pilole Mafticine benigne df; t 
mann. scrup. v. con due goccic d f oglio 
di mandole dolci fi formino tre pilole , 
delle qual se ne darà vna alla sera,oucro 
ogni seconda sera come sara di bifogno 
immediate socco la cena: & opererà il 
giorno seguente con tanca benignic 3 ,ca- 
me se non s'hauefsc presa cosa alcuna, 

e cali pilole seruono nelle conualdcenze • 

• * 

Altre di slee benigne • 

: Recipe aloè lauato con succo di Ito. 
se onz.i. manna eletta dr. i.zaffranno scr. 
i Sandali Citrini dr»a Mattici dr $ Rr.$e 
rofse dr, 1 , fi facci poluere del tutto,* con 
siroppo di Cicorca fi facci mafsa ad vfo, 
La dose sara una dramma/) quattro scru- 
puli } 
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' 

2 > # Aloè l tutto l 

R Ecipe acqua diftìllata dall'Elba del? 

l'orzo lib, <>. di tutti li sandali , di 
Xoie rolTe ani onc.iii, s’infonda il tutto in 
bagno di circulation: , aggiungendola!, 
cune gocciole di spirito di Calcauto per 
cauar meglio la tintura, fi decanti, e poi fi 
rimetta il rimanente dell* ac qua facendo 
come prima, e cosi ben canata latiwtura $ 
Piglia aloe succotrino beniflìmo imbei 
nuto di succo di Rose lib. t ,fi metta al sai 
vn to con la sopradetra tintuia,c ne forma 
rai pilole perfette, che conuerrannoanco 
quelle a'fegati caldi . E la loro dofe farà - 
serafino ad vna dramma , 

Vilole vniutrftli, $ porti cupo») 

R Ecipe amomo, Cardamomo, maflici 
anifi, Zfdoar i,Croco,Garofoti , > 
mics, Turbiti, agarico ,senna, di tutti li * 
mirabolani an,fcrup, i, Rheubarbaro dr* 
vi. aloe Succotrino onc,ii, fi facci poluere 
del tutto, e con siroppo Violato la mafla. 
La dofe sarà dr,ii, Quelle sono Pilole voi* 
uer$ali,& anco perla teila , 

Vii olt di Ficula di Brionia « 

! 

R Ecipe Fecula di Brionia, aloe Succo* 
crino, mallici,Zaffaranno,Ca damej 

i mo. 
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mo^Diagridio, Rofe rodean; on.5 S/ropJ 
po di Sccccade q.b.fi facci la mada.La dr« 
fé sarà vn scrupolo , emczo finoà due 
fcrupuli. 

Altre di Ve etti a dì Br ionia 1 

i* 

r Recipe Fecula di Brionia, Scammonea* 
Aloe Succotrinoan. on, 1 .ogliodi Garo* 
fani.ò d’Anifi dr.iSiroppo di Betonica q. 
b.fi facci la mafia. La dose e vn scrup.Que 
Re Pilole purgano vniuerfalmente tutti 
glihumoii,ma principalmente il capo» 

Pitele e api t Ali, & Artetfichei 
Bf 

Recipe Tua Artetica, Betonica, Stecca; 

de,Fiori di Rosmarino, di Saluia, di La; 
•- uendola an.dr.i. Turbiti dram 1 s.Agarr. 
coTrociscaro dra. t. Trocisci Alahandali 
dr.i.Sal Gemma, Gengeuo,Rheubarbaro 
dr. 1 . s.Diagridio dr. i.Specie di Hiera,Ro. 
se rode an.dr.j.Spico Nardo dr- i.co'n Si. 
roppo di Iua fi facci la Radale la dofe farà 
dr. 1 da pigliar la fera msnrre fi và à 1 etto 
nelli mali particolari e cap : a li .còme Para 
lifia, Epiphfia, Emicrania, Vertigine^ 
Amili, 




J*-. 
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V itoli Mpcritiut i 

R Ecipe Ammoniaca, onz. 2 . Biellio 
Stirace an. dr.i TrcciTci di Cappari* 
Calibe preparato an. dr. 2 . conSiroppo di 
Agrimonia fi Lacci la maflfa » La dofe sarà 
dr.i.da pigi aria mattina, beuendoli dietro 
buona portionc di alcuna delle soprano, 
tare acque deolb uenti ; E conuenire tal ri- 
medio per aprir le oilruttioiii delle vifee* 

a 

Neptntf de l Vocobelli, V % * . 

R j c : pc Opro Tebaico quella quantità i 
che ti piace, taglialo minutamente, e met- 
tilo sopra carta, e quella fopra la cenere— • 
bollcote,fà che l'Opio lì elficchi in modo 
chi pofFa ridurli in polufre , e quello fi fà 
accioche 1 1 sua malign tà fuapori 'tu^ra— » • 

S* nfondapoi tal poìuers nell* Acqua di 
Cinamomo fatta secondo 1* Arre, e fe v ne— * 
caui l'ellratto ; Parimente caua Pellratto 
dal Zaffa', con s. eco di P. mi apii d llillz# 
to/j conferii jno qui sci estratti in vali ben 
coperti ad vfo. 

R Est atto di Opio,di fetenza, di P* 
an. dr.4 Edrattodi zaffar anno dr, 2 fi vili* 
icSno inlìeme , c fi formino Pj Iole di uè 
grani IVna, che serue per conciliar il fon. 
no,p.esa vn'hora doppo cena, & c medicai 
meato fìcu 0. 

Q 4 Oflcr. 

* . k 


trattatovi; 

Ofleruo in quello luogo , che da tal 
e **raeto dell* Opio fi fanno due rimedi 
P e r conciliar il Tonno molto gioueuoli , 
*\no. 

R Ellratto d'opio , di Zafferano an.dr.iì* 
oglio di Spica , Acqua rofa mufehiata an. 
dr. i .s’incorpoti il tutto inficme,e fi tenga 
in vafo ben chiufo , e quando il Patien* 
te vorrà riposare odori quella mafia , 
diueise voite , ouero se nc metta quanto 
c vn grano di fermento nelle narici. L’al- 
tro è . 

Piglia vna balla mufdvata.c componila 
con vna dramma di opio,e quando fi vuol 
ri pofar s’odori più volte , e fi riconcilia il 
Tonno* Auuerto, che vi s'accompagnano 
odori grati all’opio ò Efiratto deh’o- 
pk>, acciòche quelli portino la virtù dell*, 
opio al ceruello , e ne fegua il defiato cf« 
fetco . 

9 J 

Inali uni Sucthijn edt di prtp ararli * 
i. • Uro virtù], 

{ . - .ir,;. ; . , 

OSSERVATONE XVl; 

R Ecipe Radice diLiquiritia lib uslja 
circa conforme alla q rantita del fuc 
cocche vuoi ellraere; fi netti > s'ammac* 
chi,eiì ragli benifiimo in pejtzece , fi ri- 
ponga in vafo capace*, e fopraui acqua-» 
bollente ; fi lasci per due giorni in luogo 
l cpido,poi fi llrucchi con force espreflìo. 


OSSERV ATION E XVt. $69 
tì r, e fi fa'-ci pa sar qnefi'Acquaper pezza 
fifl a,e fi chiaricfri con chiara d'ouo, indi li 
metta a bollire in vafo capace, acciò con 
legno pesiagrarfi, in quello fi ; o «ano 
lib.e tre di ziiccaro fino, e fi lafciara bolli,' 
re fino che principia a fi ingerii , sempre 
àg tando col legno, ò melcola, leirata dal 
fuoco s'habbi preparato di Amiro ©nz. 4 . 
di Dragamo dr. 2 i Tufi prima nell* acqua’ 
rofa , e difciolti be nifiimo, il tut:o s* in cor 
pori interne, e fi rtort.i r i fu* co, facendo 
Io firinger a cottura pei frtta, madie no» 

5 abbracci, e fi faranno morselli . Onefi» 
succo conuiene in tutte re Raucedini, nel* 
JaTos., Alma, fife trura d patto, ne (ara* 
ìngratoaì cu o . 

G 'altri fucchi condensati che fi prepa 
rano /t fiate, acciò s*hahlrn© pronti tutto 
ranno spilo cóme quello di Cierrea , di 
afs rzo di Fumaria , d’agrimoni?,c fmili- 
Si pr p rano CvUando il succo dalTErbe , 
fu gandolo b nilfimo con chiara d ouo , 
poi farlo pafiar per ca ta^e difiillarlo a bal- 
eno mira coli che le seque faranno legìti- 
me,8c il succo rimarrà nel fóndo dell* O 
t naie > il quale fatto alquantogrofietto li 
dccant ,e fifiringa al Sole* & hauerai per** 
fcttiiiìmo fucco. 
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L ’Oglio detto de* Filofofi fi fa coli; Pi* 
glia oglio antico, onerò, come alcu. 
ne volte ocorre,oglii diuerfi,che sono nel. 
leSpeciarie, pezzi di Coppi, ò Quadrelli 
dei più abbrucciati,& ufi nelle Fornaci , 
quelli fi mettono nel fuoco fino che di. 
uengono ben'ac'cefi, e rollìi foglio foura? 
detto riporto in vaso capace , nel quale 
getrarai quelli Quadrelli * immedateco* 
prendo il vafò acciò l'oglio non s’accen. 
daraffreddatichefianojitoina di nuouo , 
e coli farai fino la terza volta . Fatto que- 
llo polueriza li Coppi,© Quadrelli, c me*; 
rili in boccia meza torta ben lutea, dando, 
.li fuoco nel principi© foaue, nd progreflo 
accrcfcendo li gradi del frn co , fino che 
ascenda l’oglio , quale ficonserui in vafo 
ben chiuso, che giouara per ongere in rut- 
ti i nuli freddiin qualfi voglia parte del 
corpo • Piglia finalmente quelli Coppi, ò 
Quadrelli , da quali hauerai eftratto TO. 
glio, e refi impalpabili » econpoco oglio 
louradetto , e cera vergine a proportione 
farai vn'Vnguento, che farà marauiglioso 
in tutte le freddure , 

LOglio di Silfo Minerale è di due forv 
vno bianco, e bello, e l'altro alquanto 
^ miglioree ìlbianayjuerto s c ado # 

. ' . Pi* 
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pra nelle indigeftioni dello ilomaeo, nel" 
h rilattatione, e freddezza dell'iftettoon» 
gendofi lottomaco \ Datoà meza dram* 
ma con brodo, ò acqua di Gramigna, gio. 
ua per ammazzar li vermi , e scacciar dal 
corpo, e quando vi fotte la Febre s’ongono 
lè narici, e l f ombilìcojConuiene ne’morbi 
capitali in caufa fredda, come Paralifia » 
àpopl'fÌ3, Letargo , efimili , ongendo 
fa micci , la fu tura coronale, e le nari, 
ci . Conuiene anco per onger le parti o. 
ftrutte. 

• L'Oglio di rotti dVuo fi fa con certi 
quanti cà à tuo piacere, di oui fatti duri .* 
eh; lì pongono in vaio di ferro sopra fuo* 
co bi‘nigno,quale à poco à poco fi và ac* 
crefcendo, mescolando i ntaHto,& agitan- 
do con la spatola nella padella. Verranno 
li oui neri, e faranno certa spuma, mà con 
fondendo il tutto ben bene , finalmente 
gettata fuori tutto Poglio; il quale s'ado# 
pr 3 nc'dolori articolari, & in qual fi vegli 
alrra parte del corpo per la machia grosc 
c f; edde* Conuiene ancora nell'impetigi* 

nCjmaiejChe fa là cute afpra,& ineguale» 

vguagliandola,& anco delle scitturc dei 
labri , 

Per fjrPogl o di Tartaro , detto agri- 
poh.fi pig ia Tartaro a fuo piacere, biarv 
co, e b HòiSi poli:eriz3 benìffimo, e pofio 
in vnso di varo,'! fisoorap- ne v ? oger.e 
rofo aii’aua'MZO di quattro dira del Tar ci- 
to y poi li falcia ic j : gelbonc per quanur 
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giorni in Ji fi difiilU in boccia meza-* 
fiotta benifiimo lutata . e 1; fi dafucco 


gradatamente} Incominciarà ad «fender 
l'arq ia, e poi lo spirito } al.’hora li leui 
il rc:ipiente.& eu quando l'acqui , vi fi 
ritorni il detco recipiente , e chiufc 
beniifinio le commiiìurecon loro fapien 
t^s'accrejica il fuoco, e gagliardo a fogno; 
fino che afcenda q :eft’oglio , ò spirito 
Tale conUiene con acqua cordiale , meri 
pendole cinque, ò sei gocciole per oliar al. 
li malig i à , confuma le materie conct. 
teiréfi (le gagliardamente alla putredine. , 
«Agendoli le nsr.ci supera la rrala qualità 
deiraere corrottOjg-oi a perii Tifici mec. 
cendore due go « o t nei Si oppi es etto, 
rantis fi adopia di più nel curar le piaghe 
lordide . ^ y 

L’oglio di Cera è fingolare nei mali 
dello ftamre p.'tco e polmcni, dan o < 
tré , èqua it» goccie con medicamenti 
proporr onati» s*.<dopri anco nella c n ut 
fin d 'ne i f nel <• fcrice,e nelle Ir diure 
d i qualfiuog ia sortele fi b cosi , 

R Cera gialla la quantità, che ri piace, fi 
Tacci liquefar, e poi fi getti nell’acqua Tre. 
sca,efilauip r molte volte, e ben:flimo 
firurca,fi metti in boccia meza Aorta, e fi 
facci afeendere à Sabb «ne,ouero à Cene 
re3e perche alcune volte la Cera monte-# 
con furia e la fio rta vomita perciò prima 
fi getti vn pò pocoj, d'oglio di mandole 
dolciari ccndolo feorrer per tuttala fior- 
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ta,epoi vi fi metta la Cera, quale trouam 
do tarontuofità noucofi facilmente s'at- 
t accanane ascenderà, e quella ontione sa- 
rà neceflario reiterarla almeno quattro, ò 
cinque volte volendo oglio chiaro , ts 
bello. 

Ver f^r VOgHo di Terebinti»* l 

R Ecipe Terebintìna chiara, e bella, fi 
ponga in boccia meza Aorta, e fi di. 
ltilli a cenere,ouero ad arena, prima mon# 
terà l’acqua, e poi Io Spirito, e^dando fuo- 
co gagliardo montara l'oglio, il quale far* 
grofloyé: os curoiQiiefto conuerra In tutte 
le materie fredde^ lo fpiriro,che larà chia- 
ro,e trasparente, giouara nei dolori artico. 
lari,cagionati da materie catarrali, nei ma- 
li cel petto, e dei polmoni eccitate dame# 
definii humo’i. 

l/Oglio di Succino , o Ambra gialla—» 
fi prepara poluerizando prima fa quantità 
di Succino a fuo piacere , dòppo fi mette 
' in boccia mezza Aorta, facendolo diftillar 
a cenere, ouero a fabbione per Iongo tcm. 
po, e con fuoco soauejooi fi va accrescen. 
do il calore a poco a poco. Prima montara 
Ì f acqua,indi l f oglio, il qualeconuerra nei 
‘mali del capo, ma pa t cohrmentcnel mal 
caduco , 

Anco dallo Aereo' fiumano s # eArae óì 
glio g oueuo.e a'morbi cap nli,e mr.fltme 
all’Epiplefia. Prendi Aereo d‘buomo fa. 
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no robufto , fallo ffllccar sopra la cenere 
caldo, poiché quanto è più secco , tan. 
-to riesce migliore • Quello fi mette come 
sopra in boccia llorta , e fi dittili* a cene- 
re, ò ad arena, Ja prima humidità ch’esce 
fi gerì' , perche puzza intolerabilmente 3 
fi conlerui la seconda ai souranomina. 
to fine « 

L'Oglio di Mercuriale fi prepara 
quella forma. R. Mercuriale , cioè le foghe 
senza Culli acqna a pari pefo,fi lascino uri. 
heuer all'ombra, poi fi pettino,efi maceri* 
no per sette,ouero otto giorni in luogo ce, 
p*i n ,poi fi dittili'» 2 bagno maria, con au. 
ue iimento che l'acqua gagliard»men:e 
bo!!isca,e mont 3 rà vn liquor bianchiccio» 
me fi chiama Oglio. Quello conuiene nel 
.mal caduco , dandone dr. 1 5 alla mattina, 
per quaranta giorni con decotto, ò acqua 
rii calendola - Si da anco con Callóreo per 
1 j rìsolntione de'ncrui,. fuegliando , e to, 
gl i e odo il torpore di t Accagionato da ma* 
terie fredde. . 

Volendo cauar daire Mandole l‘Og!io 
prima deuonfi scoi r cardai là pelle, poi fi 
pellano in mortaio, c mentre fi fa quello t 
intorno fi fregano col peftdlo per incitar 
in tal modo ad vfcirl'Ogl o y le Mandcy 
le coli pelle fi mette ranno in vaso, e que» 
tto nell'acqua bo ieqte , e fi maneggiano 
con le mani, ò fpatolà . e fa. te ben calde , 
vi polle in vn sacchetto, a forza d Torcho, 
«e ne ettrac Toglie, cht «ara delicati {fimo-, 

c co IV 
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econuerrà nelle raucedini , Grettezze di 

petto, e limili ! 

Per far l'Oglio di Scorze di Cedro , 
fi bua dal Cedro la fcorza soctiliflìma già!» 
la, fi mette in vaso capacele li getta (opra 
acqua commune à fnfficienza, e coli fi la- 
ida perfette , ouerootto giorni in ma. 
ceratione , poi in fenica di rame con 
fuoco gagliardo fi facci montare , che 
mentre vscirà l'acqua , ellraerà anco 
Voglio. 

In altro modo fi caua il predetto oglio j 
mettendo le fcorze macerate prima ia 
boccia meza ftorta benifiimo chiuso il 
recipiente , fi dillilli a bagno maria con 
acqua gagliardamente bollente , e l'ogli * 
coli elìratto sarà molto più nobile del 
primo, e se ne caucra pochilfima quantità 
Conucnirà quello nei mali affetti del 
cuore,e del teruello, dandone vna goccia- 
la in acqua Cordiale, ò capitale . 

All'ilhfio modo fi cauarà l’Ogiio dalle 
fcorze degli Aranzij ma farà inferiore jl-* 
quello di Cedro . 

■ Da gl'Anifi, e Finocchio ancora s'eftrae 
J'oglio, macerando prima quelli semi nel 
l’acqua (alfa per alcuni giornee poi fi he* 
ci afernder l'acqua, e poi l’Oglioin velli- 
ca di rame . Due gocciole di quelli ogUj 
prefe in brodo fciogliono li flati, e corro, 
barano lo fiomaco. . » j 

Per far rOglio diCanelbiSi pigliaceli,. 
fltUa fina Ijb, vna, ò quello fi mole,, con il 

*or t 
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cortello fi ridurrà in polueretcon due 
eie doglio dt Mandole dolci frfche fi fre» 
ghi benifiìmo » acciochecon tal'bumidi- 
ca di? fuori, e più facilmente, l'OgSio ; Si 
tntttà in vaso di vetro ben chiufo * e vili 
lasci perdette, onero otro giorni in lu< go- 
tepido; porfi riponga in boccia Aorta be. 
mrtìmo lutata , e lepri vi fi getti atqui 
comtnune due voice difiillata,e fi 1. sci co* 
fi per quattro giorni e finalmente a fuo* 
co aperto fi facci montar,& vsc r 1 Og'io 
il quale foccoriera a' membri tutti pr nei. 
pali ) e fi dira in acqua cordile , è c- pi- 
edc*. 

L Oglio comtr.U! e eflrat-io dalle Oliue 
Kn sc'c il ven re bollito nell* acqua pura 
per molto tempo gioca alla -Pif^peide . Si 
da nella palli n cardiaci , nendolori di 
dorpo, e quando s'ha m;ngiato funghi au- 
ìitlena^i . Con elfo fi fanno d inerii ogiii ^ 
cerne sono» 

JL'Oglio rosato completo.ehe s? adopera 
in tuwi i mali-caldi* mitiga li dolori, cor* 
forta,ripeicuote,r confiipa , 

L*Oglio rosato onfacmoiche fi fa dalfe 
©liue garbe, e buccia di Rose, e più elfica. 
ce del completo nel rinfrescar , tipeicuo* 
ter ,e conili pars. Conucrranelli fudori dia* 
teoretici , & in cafi ouc s*habbi intendere 
di firinge te* 

JL‘Ogliò violato conuieBcper ticonci* 
Har il sonno, cperbuarle alprezzedel- 
♦ fa u capetto, c polmoni#* gioua nelle in^ 
v;-- ' fiam. 
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fiaminationi delie Morici, e suoi dolori 
nt’cafi oue fi vuorhu^iectar, ottunderle-» 
rinfrescare « 

'Gli egli di Mirto, e di Nenufari hartnqj, 
le medefime intentionùe mailime il feefin 
do per riconciliar il fonno . 

L*oglio]di Papaueri * oltre l'eccitar i! 
sonno,ammollifce lafpera arteria, incras. 
fa , & ingrofla le materie fotrili.rimedia à 
gli ardori della Fcbre dandone qualche-» 
gocciola io Brodo , ò in acqua cordia. 
le. 

L’oglio' eftratto dalle animelle delle 
CiregiCjConuiene nei mali delle reni , o 
vellica, nei dolori delle giunture per am« 
moli ir la cuternuida. 

Il Catnomillino buono per la lafezra 
de'nerui , fortifica lo ftomaco , apre le 
oftruetionijaccompagnato colermi terrei 
ftri gioua alla contufion de nerui • 

Gli oglii d'aflenzo , c di Menta con? 
uengono per corroborar lo ftomaco , e ri 
fcaldarlo, aiutar ladigeftione, e risoluer là 
ftati * 

Con Voglio d'Hipericon fi fanno Ser? 
uitialì nelle Sciatiche; cornitene nei mali 
delle reni, e della vellica, nelle contnfioni 
c nelle feottature . 

Gli oglii di Volpino e di Caftoreo *' 
adoperano nelle 1 abitudini de'ncrui; c per 
digerirgli humori grofiì. • 

Quelli di Martiri , e di Codogni corro? 
borano Io ftomaco fanno ritener il cibo , 

Gli 
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GliOglii di Mirra, e della Spagnuola s'- 
adoperano per incarnar le piagh - , digerir 
giihumori iluiiìbili , c refiiur alla patrc- 

3 ine • 

L'Oglio dalli Radice d’iride giouanei 
mali del petto,? polmonijillerge, mond lì- 
ca,& adottigli le materie groflc , e vifco- 
*e.. vale nei dolori particolari, del fegato,* 
milza , inftillato a goccio nelle orecchi^ 

mtiga li dolori eccitati da cauf* calda i e fi 
prepara in quello modo • 

R. Radici deride meza libratori dell - 
acqua cauata dall'Iride , ammac- 
cate grò.' To modo , le Radici s* infondano 
nd l'acqui per aiuterò, o cinque giorni * 
dopo li tacci bollr per buon pezzo , e poi 
soggiungano li Fiori , 3c vna libra d*Og | 3 
e fi (cui dal fuoco immediate , e fi Uipi 
macerar ione per sette, ouero otto giornee 
poi fi bollisca il turco i.i baguo maria alla 
cònfunutione dell'acqua* fi coli l'Oglio, e 
iiconserui. . # . . 

Per medicar qualfiuoglia forte di pia* 
gheio preparo vn Balfamo tnarauigltofo • 
R. Mirra, Miftici, Aloe Epatico, I «cento 
atv peso vguale,fi cauilatintora con acqua 
diuers* volte diftillata.e fi ponga iri oagno 
maria, fatta cuaporar l'acqua -, nel fondo 
dell* orinale vi sirà il Ballatilo detto per il 
aopraaarrato’ effetto . 
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I n alcuni 'Ragni artificiali . 

OSSERVATICENE XVllL ì ; 

Ec'pe Legno Guai aco Calamo irò 
matico an.onr#3 Cipero rotondo , 


Solferò grezo an.onz a a’ume di rocca__* 
c udaonz 5 Bacche di Lauro 4 di Gine». 
pro,Fioridi antemide,Rose fecche an.m.' 
1,5. V^no nero quanto baiti ir facci Bagno 
Ouero. 

R Legno di G'neproqut tori piace » ta- 
glialo minutamente. Bacche d» Ginepro 
contufe à tuo piacere, bollicano ncll’ac- 
qua hlfa, ouaro : 

» Medico maeitro, Saluia, Rollino Ì 
Fiori di Camomilla ,Ro fé secche, vino nea 
roq.b.fi facci Bagno. Quelli tatti conue. 
niranno nelle ftanchezze,e laffitudini , e 
nelle freddure.e limili . 
r Scorze di Pomi GranatijBalaufti, Pian- 
tagine,Foglie di mirti, diRouere* d'oli- 
uuRadicidi Gramigna, orzo con lascor* 
za ,SoIatro hortense,Epaticà, Foglie di sa. 

I ce an parti eguali , Acqua d*or£oq.b»S 
facci bollire fino alla confumatione della 
metà , che feruirà quello Decotto per le 
reni, per il fegato, e per lo (tomaco nella 
lóro infiammacioni, fomentandole con le 
fpongie, # 

R Edera terre(tre,scabiosa , Madre di vi oi 
le,Fu maria, Pian £ gine. Foglie di salice , 



r • 
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icorzo d'oliuo an. m. vi. orzo con la Teor- 
ia .semola di Formento an.m.iii, acqua di 
Fiume q.b.fi facci bagno per le scabie, e 
pruriti conrumaci, e per altri mali cutanei 
Ornili • 

R.Lifciaccio vecch’o » Intrecciature d'a- 
glio, bolliremo inficmc per qualche trm, 
po, e fi [premano fortemente, s'attuffi la 
ralcina viua nel Lifciaccio, e con Sponde 
li fomentino le gambe, & altritumori ca. 
gionati da materie groffe , e fredde , all* 
àfteffo effetto a'adopra l'acqua falla ò natu 
rale,© artificiata, 

R .Radice di Ma!uauischio,malua, Tue ra- 
dice^ Foglie, madre di Viole, Camomil- 
la, semola di formento , Lifciaccio vec* 
chio q.bafti fcrue per bagno emolliente » 
«uero * 

Ri Radice di maluauschio, Radice,e fot* 
glie di malua, madre di Viole,semola,sc- 
mi di malnati maluauifchio, di Ben gre- 
co, di L<no , acqua cauata dalla lana Tue* 
cida, bollicano infame, &c bagno emol- 
liente • 

R Parietar!a,soIatro,a!icacabo, mainai * 
madre di Viole, Tamarifco , fiori di ante, 
mide, dimeliloro, Radici afparagi de. 
Rutto di maluaui(ch : o,di milua, Cipolli . 
di Gigli bianchi, Radici di G amigna , se», 
mi di Lino, di fico gr co, di maina , d* 
.maluauifchio, 2 C q. ia ouc s'iubb no b II.- 
V Caci rofii q.b.da far bagno per rinfrefe* 

* rtlll > a prir l'viina^efar vfeir li calcoli , 

N:«i 
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Stili tftra tti , t/itiai , » tali ! 

OSSERV ATIONE XIX^ 

I L modo di cauar gli eftratti sara co spi# 
rico del Vino , con Aceto llillato,coti 
succo di Limoni'llil laro, con acqua arde tu 
te , con aqua cllracta dalle Corteccia 
ci Cedro , con la commune dittili*;* 
piu voice , accioche tacca sottile cani 
meglio la facoltà del vegetabile • 
Piglia il Rh abarbaro, che ti piace, ta- 
glialo minutamente, e soctililttmo, metti- 
lo nell’orinale, e fopraui acqua diftillata 
diuerse volte, riponilo in bagno di circa- 
lacionejc lascialo per due giorni, quando 
l’acqua sara beniflìmo impregnata, decan- 
ta quetta,e fopramettili nuoua acqua , fa* 
cendocosi tino che tti ben canata latin, 
tura , e facoltà del Rhabarbuo $ Metti 
poi quella cintura nell’orinale, & a bagpo 
maria fa euàporar benignamente l’hu mi- 
dita , che neifondo rimarra la materia 
grofsa,decantala, c falla llringer al Sole » 
c quella sara 1* ettratto di Rhabatbaro , e 
cosi farai in tutti gli altri vegetabili , ne 
ad altro seruano quelli e (Ira tti , che per 
ridar a poca quantità la virtù del medica, 
mento • 

Se dalle (cecie vorrai Usale, mentre 
fai suaporar l’humidica, metti il capello 
sopra l’orinale, e piglia l'iitefsa sua acqua, 

" fa 
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fà abbrucciar quelle teccie , e fanne cene. 
xtfim effe, c la detta acqua fa Lifcia, dalla 
quale fuaporata che fia al Sole 1 humidità, 
caucrai il Sale , quale accompagnato con 

l'Eftratto , in poca quantità hauerai riltrcc* 
ta tutta la virtù del vegetabile# 

Quinta Zfsenz.it fKnifi come fi face», 

P iglia penetti quanti ti piace , falli in 
poluere,e sopra mettili oglio d'Anifi 
quanto batti per farli mordaci, & odorife*’ 
incorpora li ibenifllmo . Quella sarà 
vna Quinta Effenza Sofiltica ma però moli 
to «rata al gu(to,ne sarà conofciuta cosi fa* 
cilmente. Alfiftetìo modo fi potrà far la-a 
Quinta E(Tenza di Rofmarino , di Garoia» 
Mjed'ogn' Macola • 

; ;* 4 E /sema , oSal di P erleì 

^ t "Ì' ‘ ^ • • ■ J *' t 

L A quinta Eflenzi, ouero Sai di Perle 
fi fa pigliando le Madidi Perita , 
quando vi fia gran careitia delle perle-* 
" itefie ; ?e fileuacon molwi deprezza la 
parte interna più bianca ,e piu sottile, fi ri. 
duce in polucrc sottilità ma, e poi fi mette 
nel succo di Limone due volte diti il lato, 
invaso a bagno tepido lafciandolo per 
rè giorni* pattati li quali fi decanta sopra# 
>onendoui nuouo succo, cerne s'è detto,e 
io fi replicara per quattro , ò cinque voi, 
' .e lino che s’habbi cibata la virtù di que. 
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fte Madri perlcj indi fi farà èuaporaril die. 
co al Sole , e rimarrà nel fóndo dei vati 
vn3 polucrc bianchiflìma, & impalpa bile , 
che farà PEiTenza,*) Sale di Perle ; Si iVte-t. 
cera poi neU’Acque cordiali, e subito fi di- 
lcioglierà la poluere, refrando coli l’acqui 
impregnata di quella Eitenza , che Fruirà 
per rimedio licuro perii cuore , efsen-ió 
che quello penetrara internamente pel 
qualfiuogba minima parte per la sua fotti, 
gliezza , & arriucra prettamente alle paV$ 
piu nobili del nottro corpo ; Anzi buònjf, 
fimi ProielTori dell'Arte lodano piu , e !tn 
mano piu (ìcuro rimedio quell'efsenza nei 
mali maligni , che non sono le perle pré. 
parate. 

Si preparerà nell'itteflò modo \ e fi fa ni 
il Sale dei coralli , per vfarlo tanto n<*i 
mali maligni, quanto inogn'alrra occalió. 
ne , che s’habbi bisogno di adoperar cò. 
rallt • 

Il Prunelle fi fa in quello modo $ R. 
£aìn»tro bcnilTìmo raffinato onc.iv. Fiori 
di folfo onz j.fi metta il salnitro in (Jro. 
giuoloifi dia il fuoco, aggiungendoci ql_» 
poco à poco li Fiori del solfo, e 4i più nel 
medefimo Crogiuolo vn carbone acceló ? 
quanto hauerà bollirò per qualche tempo 
fi getti fuori fopra pietra viua , spruzzata 
prima con alquante gocciole d’acqua, ed 
in tal modo hauerai il sai prunelle biau, 
chiifimo,e bell iflìtìto, che seruirà per por- 
re iiillcacq-ic refrigeranti , che fi danno 

ad 




/»»♦ OSSERVATIONE XIV. 
ad oppreflì di Fcbre ardente • 

il ù&éiBté ì? ~ r i 

Comi fi cani il tal di Tarisnì 

9 7 

P Rendi la quantica diTartaro a tuo pia* 
cere, fi ponga in vaso di terra luta- 
to j quello fi metta nella fornace di Boc. 
calarìjin luogo! che habbi fuoco non trop. 
po violento, laida calcinar il Tartaro,' che 
verri bianco, poluerizalo grofso modo, e 
fi ponga sopra vna pietra viua pulita,& in 
.luogo freschoj&h^midojfi liquefale ne 
vscirahumidita acquea, che li raccoglie, e 
fi conserua, e quella chiamali Sale di Tar* 
taro, che se non hauerai pietra a quello 
effetto pronta adoprarai vn sacchedino $ 

& attaccato in luogo humido , come so- 
pra,vscira a goccie Inumidita già detta , 
Gioua quello Sale di Tartaro per far pa(« 
far li calcoli, e le renelle dai vali diuretici^, 
dato in acqua pur diuretica a quattro goc # 
eie. 

Il niedefimofaraì'di tutte le herbe, dal- 
le quali tutte li può cauar il suo sale diftil« 
landole, & adoperando le feerie , ouero 
adoperandola medelima hefba , che fatta 
secca s'abbruccia, e fi riduce in cenere, e 
quella li fa calcina cuocendola molto be- 
ne, e poi Lincia coni* acqua propria dilli!* 
lata agitando ben bene , e lalciandola per 
due giornee decantata di nuouo lì foura« 
ponga nuoua acqua , e cosi fi faccia per 
fino che s'habbi eftracta la virtù tutta del$ 
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la cenere . Quelle liscie pof fi dcuono paf. 
«are per manica d'Hippocrate, acciò rcftì. 
no chiare, e belle, fi mettono al sole in_* 
catinelle, acciò s'afciughino, e consumi, 
no, e nel fondo rimmarrà il file bianco* <c 
hello. 

S'vfano li sali per ii più con le loro ac. 
quc in pocione , perche hauendo certa-» 
mordacità sono nemici dello ftomaco,*-# 
perciò de uono eflcr accompagnacLcon ri» 
medio, che preRo facci pafsare , 
Volendocauar il Sale. dalla Senna s'ada? 
pera re l'acqua di Fumaria cqine propoc. 
donata alla Senna., 

In Alcune altre fr sfarà 
Chimiche • 

O S S E R V A T I O N E t% : 

L I minerali fi preparano in diuerse ma* 
niere acciò seruino all* vso medico? 
Oiseruo peròche quelli sono nemici del- 
la natura, poiché operano irritando, efsen. 
do che T cspulerice procura discacciar co; 
me (uoi nimici fuori del corpo fimili rime, 
dii , ccofi mouendocon violenta gli htu 
mori nel rillefso tempo , & vnitamentt^ ‘ 
scaccia da fc il medicamento, e gli humo- 
ri cattiui , oue dunque fi può arriuar con 
rimedii benigni, non deue farli ricorfo a*Mi. 
nsrali , “ 


ì,tf TRATTATO vi.’ 


Vttrt di Antimoni», cuirt StiHt 
Giacintino • 

% i 

B Ecipe antimonio quella quaotk* 
u che ti piacc,fi poluerizi,e fi ponga 
, in vaso di .terra .non vitriatoi E quello fo^ 

. pra carboni accefi, .auuertende però che il 
fuoco non fia troppo vehemente , lì lasci 
calcinare, fempi e mescolandoci entro eoa 
spatola di ferro,acciò non vadi in tocchee 
tijil che succedendo E deue yn'altra volta 
poluerizarlo, e seguitar la principiata cal« 
cinatione per fino che non faci più fumò 
& habbucquiftato color di cenere, il chp 
suol fucccder nel termine di .dodeci hore , 

Si piglia poi L'antimonio cosicalcinato, m 
polio in. Crogiuolo E mette ^ fuoco di * 
.carboni gagliardo, lasciandolo bollire jfu 
no a tanto , che lì veda hauer preso certo 
color roiro,e trasparemejil che all’horaL^ 
i li conosce se con inftromento di ferro se 
ne cauara fuori vn pochino* e non hauen> 
do anco acquiftato il predetto colore-# , 
fi deue continuar il fuoco per lino che fia 
ben colorito in rodò . Jndt fi geteasopra 
vn bacile di rame,© di ottone, ouerofo. ?■ 
pra pietra viua di macinare, & ogn'vno di 
quelli deue efser bé caldo auanti che vi li 
getti detta maceria Auuetco che liCrogù 
, - uoli in quella preparatone riuscirano 
più proportionati bianchi, che neri, por. 
r tàndo quelli alquanto del ferro , ehe at, 

trac, - 
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tratto à se dall'ancimocio acquila il co£ 
lor nero » 

Regola di Antimonio J- 

Recipe antimonio, Salnitro , Tartaro’ 
grezo an.on.iv.il tutto (i poluerizi infieroe 
Sì prende poi vna pignatella non vicriaca, 
che fi scalda bene, con entro vn carbone 
ac ceso,e fop ra qliello fi va getandp la poi 
uere a poco a poco finachefia calcinata, 
il che fatto s'efirae dalla pignatella^ po- 
n * n . el Crògiifoloiche poi fi metrera a fuo 
co di carbóne gagliardo fino à tanto che 
| quella poluère fia r]quefatta,e bollifca fc all* 
horajiquida, e bollente fi gettara in mor. 
taio di bronzo, onte prima con oglio, o. 
ueróconSeuOieraftreddatOjChefia ■ tw 
«urrà nel fondo irRCgoIoV 


ifal/amodi Antimonio", - 

irÀ Al Regolo fouradettòfi flaccarà Ia‘ 
3L/ feccia ,ché polucrizata sottilmente 
li porrà (òpra vetri capaci,e Collocati n—* 
luogo Humidocome fono le carene, s’an. 
darà liquefacendo, ed in Cai modo haucra 
Voglio, cuerò Balsanit d’antimonio . 

Croco de Metalli , o Croco d* Antimonio' 
per altro nome detto Magne fin . 


T} Ecipè antimonio oncie fei. Salnitro 
alcrctamo,fi poluerizino in mortaio 

R a di 
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ài br®nzo,neI medefitrro mortaio con vn* 
cancella accrfa fi dia fuoco alla {5oiuere 
conauuertimento pei ò di ftarin taltem.* 
po in luogo aperto,acciòch*il fumo noi* 
e>ffendi*abbrucciaco che fia fi contunde» e 
vi fi getta fopra aequa cotnmune , che dii 
uerra gialla $ Quell'acqua cosi colorita fi 
inette in vn'altro catino netto* fi continua 
a getar aqua sopra la poluere per fino che 
fi caui acqua con la tintura gialla, mefco* 
landò sempre con il piftone di ferro. Si la-*- 
scia poi queft c acqua colorita deponga, ifc 
che fatto con diligenza fèparara l'acqua-» 
dalla depofirione , che rimafta ncl fondo- 
dfel catino fi cfficcara, e fi marinara su la: 
pietra,ehe faci! niente diuerra impalpabile- 
Quefta poluere fi ecnserua in vaso di v.è 
tso lien ot tarato- per li bhogniY ^ 

fiori di Antimoni 0 * 

L I Fiori dell* antimonio fi fanno inèt; 

tendi) cinque, • fei pignatte, si che 
vna inuclla le altre. hauendo ciafcheduna* 
vo bucco nel fondo, ccetto là prima,nella 
quale fi pc rra l^ntimonio^ se li- darà fuo* 
co . e cosi riceuendo lfe altre sourapofie- 
pignatte il fumo, ntll r vltima rimarranno' 
attaccati li fiori bianchi * 

\ Mtrcurio dolcifica t& , 

D ET Mercurio fi fa TacquilaVoIarltÉr 
ch r è ctirapreparationc d'ell'illefsa 

Mifr 
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Mercurio, che fi fà pigliando Solimato, del 
qual fi leuaranno li sali con fò lincia forte , 
cioè acqua fólte, e poi latrandolo moltifli- 
mc volte per renderlo dolcitfìmo in ma» 

1 riera che tenendone fòpra là lingua neo-* ' 
babbi mordacità alcunajfì afefughi, e poi 
fi fublimi fino à dodecì volte' nei (azetti 1 
che habbino il collo longone volendolo, ò 
far cordiale,neÌle due vltimfe fublimationì 
vi s'accompagnarà quantità d*óro battuto 
in fogli » ò far capitale con fogli d'argento * 
pur batuto , Quando farà ben preparato ’ 
riuscirò rimedio nobilifiìroo 

Si potrà anco prender mercurio subii* 
maro, e mercurio corrente' , paflàtoper* 
camozza al pari peso , e sublimarli fenza* 
laiwrli* > e prepararli come sopra * : 

A'reparar V Acciai* t - 

piglia la quantità dèi medefimo a’ 
piaccimt'ntOjche fij limato, fi mette ' 
in catinella con aceto del più vigorofo li 
polTa , e fi bsciabene irrbeuer in quello ' 
aceto, e fatta la mafia con la mano , Ihrà ‘ 
codi per *' n giorno intiero , fi romperà il 
ie*ueme,e fi ridurrà in poluere; e di nouo * 
fi porrà altro Acrtò , con aumrtimento 
pnó, che non fcprauanz' l’aceto % cco fi 
s’ andata facendo ogni secondo giorno , 
rompendo fuccefliuamente il càlibe fino 
cht fioifce di fermentarli , & ali'horafarà^ 
ben fermentato quando non fi nfcalda piu * 

R' 3 J i’ace«- 


trattatovi: 

l'aceto ,$j. metta poi Inacciaio in mortaio» 
di pietra^ col. fuo peftello pur di. pietra fi, 
macinar a con vii poco d*acetto, e doppo- 
hauer macinato per vn buon pezzi), getta., 
quello (opra, pezza fida, che paflara Tace- 
vo impregnato dfcl calibe , ritorna qu< fio» 
nei morraio, e di nuouo macina con nuo.. 
uo acetone ributtarlo sopra la pezza fi/sa*, 
che pafseraJà soU.jmte sottile solamele* 
eco» andarai macinando, e pafsando.fme. 
a che tutto fii pafsato,6nalmente lo maci-. 
Darai anoora.tutto.e A renderà impaìpjbv 
le*ed in tal modo preparato sara il pjùgefc. < 4 X 
fetto acciaio, c’h a hbi prat ciato f . 

. *T>Z 

V Qxcmcr di Tsrfsriì. 




P Er ftr il'Cremor di Tartaro, pigliai 
Tartaro banco >.qpellati piace, & 
lacci in poluerc, e per ogni libra di Tarca. 
ro prenderai vna secchia d^cqua*. bollirà* 
quella, t nel fejuor del bollore vi getta*- 
talil Tartaro,. e faxa» bollire, fino che fii: 
ben dilcioltoje ridotto m acquai pafsarai: 
poi quell'acqua calda, per. pezza , e la-*. 
Conseruarai invaio capace, oue la lascie-- 
raifino il giorno Tegnente 3 indigena l’t- 
qua fùori,e trouerai il Grcmor di Tzrta* 
ro attaccato intorno al va(o,e nel fondo 5, 
fì : leui,e fi hnì ben* filmo, e fe la prima^ 
non reftalse bianco a tuo modo, ri. 
tornar a:: farla mtdefirra operaticne lase 
.voltai pìdanegra,. cherefiara cù* 
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ffallina,,s bello, e ce ne seruirai a* bisogni* 
Fieri di Jeìfe* % 

I I Fiori di solfo fifabricano prendendo 
aJ il solfo in canna .che piace, per efier 
piu purgatoiG facci in poluere^e iì me;te ir* 
pignata di terra vidima ,, e lutata chiusa* 
la-botcachn cartone legato attorno , chet 
fn a guisa- di tromba sopra il quale por*. 

' rai il capello di vetro ; Datai fuoco alla*. 

\ pignata con- alcuni carboncini quanto' 

! baiti per fondare il solfo-, e in tal modo fi 
| leuara il fumo andando in alco,e «‘attaché'*' 
Ira.alla tromba parte, eparte nel capello 
&.hauerai li Fiori d^l folfo fcni’alcun’odTJ 
; re, delli qualiti potrai scruirc nel male def 
petto, e dei polmoni;e fi chiamano tai fio*- 
L ri da chimici Saliamo- del petto., 

\ * Fio: idi Bel gioì ne . 

! Veli* fi pre parano mettendo il Bel* 
gioino in vna pignatta, con foprau* 
alla trecca vn fcartoceio di cartone j fi d» 
fuoco alla pignata eoo carboncini a poco- 
a poco , e 9* atcaccaranno al scartocio \b 
Fiori, quali fi vanno ltuando* conforme 
che s’attaccano . Quelli scorrono al pet- 
to, e polmoni con molta efficacie con lo- 
ro , e quel li di loifo fi fanno diuerfi rimediò 
come (opra .. 
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Rubino di 'Solfai 

R Ecipe Spi ito di Trementina onz.iv" 

> Fiori di Solfò on.r fi inatta il tutto * 
vi» Stereo dii collolongo,e quedo Copra 
Cenere bollente j fi faccino bollir longa* 
mentf^che scqu'dlaran no color di Rubino 
è tali Rubini drSnlfò lì danno à quaccro,ò ' 
cinq :e goccia nel brodo sei za sale/r.uero 
in acqua di Tùfìfilag»ne,ò altra pf ttoralc.ò 1 
conferua pur pettorale per i mali del peto 1 

Latto di Solfai • 

R Ecioe fiori di solfo onz.iv<òi n circa” 
fi metteranno in vaso di vetro e so. - 
praui acqui c.uatadal Tàrtaro q b. per di. 
feioglier beniflimo quefti fióri. Si 1. scino J 
per vn giórno, e poi Còpra fé* !» getti aceto * 
dittil l’itole' fi lepararàvna pòluere bianca ’ 
fi decititi l'aceto gentilmente, e fi bui la 
poluere con acquetante* che fii ber da es • 
fé leua'O racct j , c l'acqua di Tartaro • 
Quella poluei e da Ch mici fi chiama late * 
di Solfo,e le nedira fei, ò fette grani in_» • 
Conferue pettorale, ò'altrt fimile^he rie, 
fee rimedio fingòl a re per .«1 petto, e con*. - 
ujéne nelle Tedi antiche Raucedine , aC. • 
ma, Tifica, & altri rruli cagionati catarro * 
vifcoCo.e freddo, - 


; Spìrito di Calcante*, 

Y? O Spinto di Cai canto fi fa pigliando 
iì^. Vedriolo PJomanoa tuo piacere, fi 
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calcina, c s’eflTca i n maniera che fe li Jeu$ 
if flcgma^e cosi ben eflìceatò fi polueriza, 
e mette in bacc a meza Aorta beni filmo 
lutata col lutto Sapientia^si pone la Porta 
in fornello, e fe fi da fuoco nel principio 
soaue,& afccndera vn poco di fìegma.qQe 
fta fi feparf * e quando montaranno i faw 
mi cetfara la llegma, & all’hora mettiui il 
fuo recipiente, e benchiufa la bocca, ac- 
ereto il fuoco gradatamente, che vedrai il 
recipiente pieno di fumo , come vn turbi» 
ne, mantieni il fuoco almeno per vn gior* 
no naturale, ceflara tal fumose di piu ftilar 
cofa alcuna,raffreddato che fiail tutto, le* 
** ildeteo recipiente, dentro il quale ritro- 
vami lo spiritiche deue eonseruarfiio-* 
vafo ben chiuo^ seruira per metter nelle 
seque nelle Febri acute , e maligne, refi* 
fende gagliardamente alla putredine, con: 
venira anco nelle acque diuretiche per i 
mali renali . 

Spirititi UU l 

P Er far queffo spirito.Piglia sare brmr 2 
co,e bello, senza mifiione alcuna di- 
terra,nè di a rena 5 fi facci t (ficcar beni (fi* 
mo,e me tr a fi in boccia meza Aorta ben In 
taca,fe li dii prima fuoco soaue , e poi s-V 
accresca a gradi fino che finifea di montar 
come s*è detto di (opra. A li* hora tal (pi- 
rito sa ra fedele > quando che mettendoli 
entro li coralli, li ridurrà in breue tempo 
nella, (ua foftanza* come anco li fogli d r «* 

GtO-g 
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ofo, eftrahendo la fua tintura, altrimerte' 
non c ben facto. Si seruiremo di tal spiri* 
to per li meckfimi mali» corr.e quello di 
Calcanco,c (aia anco piu efficace nella sua 
operatioue. . 

Se dunque il detta, Spirito di sale Vitti 
pvegnara della virtù de Coralli, farà vale’ 
uole per li vomicicomdmati.come in pra 
tica hò oflerùàco; : e per impregnarlo vi fi 
poi ranno li Coralìi^per fino che vi fi tidu«’ 
cane in acqua , nc più bniìfcà lo Spirito , 
poiché all' bora hauera in se riceuuco , la 
virtù del Corallo *baftanza,fi consumi in* 
ampolla b-nfl'imo chiusa, 6: c à guilad^ f 
gioia prteiosa,* 

a. I yr /i >¥ .1 1 ^ 


Spirito àì Canfora l 

B Ecipe Canfora lib ì.Bolo Armerà* 
^ gì odo lib 3» Si fara la Canfora mi- 
nunlfima,esMrcrotporacon il Bolojfimct' 
ta inb t eia fì orca , e quella in arena con 
fuoco leggi* ro, e quando la Canfora sen* 
rira il caUlo filepararadal Bolo, & andata 
in alto j^ttàcara fótte Ia ftorta J & aH*hor 
fi letìzia Canfora ,e fi metta inalerà floita 
con a’t e v lib* e di Bolo, e come prima li» 
A dii il fu> co. e fàcciafi c si per fino sl-# 
terza volta, e finza fallo la Canfora fi ri.- 
durra in liquore, nepiù :i:ornara loda, e' 
quefiosuà lo Spirito di canfora nob liffi. 
n o dei quale fe ne scruira nei mali acuti,* 
cpellikutijoucro. ? 

R ? Spirito di Ircmentinaonz. a. canfora^ 
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^ m * ctcr * * n vaso di fc ir o al fuoco, e 
lì liquefar! (a Canfora, e s'yajrannoinfie# 
me qudh due Spirici lenza più ricrouar al 

ZI; ma ^^^ SpjrjtoiiCanfow 

sara lofnilicO t c ncn fedele,. 

*> « tk m 




.Spirito iti Vinti 


S E vorrai cauar jl puro spirito dal vióoj 
come occorse quando fi vuoi far V E< 

E? 1 ?* Qpinca èffenza d'Acqua uita. 
.R.Malua/Ia garba , ò altro vino aromatico 
fpintofo, ©uero Acquauita eftratta da ot- 
timo Vino quanto vuoi, fi metta in orinai 
di vetro m bagno maria , e /opra la bocca 
de 1 orinale quattro fo gli dì carta bianca 
da.cnuerc vno sopra l‘aitro,e poifi foura. 
•poni il .suo capello , che beniflìmo chiùdi 
Ja bocca dell'orinale, .e la congiuntura del 
(recipiente , acciòche in alcun modo non 
pollino crafpirai gli Spiriti lotnliflìmi de!. 

I acqua , quali Spiriti se anco li vorrai pia 
s«tc ili, ongerai que/ìe carte cofloglio di 
Mandole dolci , ouero alle thffè carte 
gionoeraj carta pecora 4 e cosi paflàra vn 
p nflìmo Spinto , senza far altra re tifica* 
Honc di quell’acqua . r. \y> 

Con quello Spinte sog?i 0 preparar vn'd 

k^L d LT ui % 
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EliGr oneri i 

R Ecipe Radice di carlina,' difenda- * 
na,di angelica odorata , di Scorzo: 
net a. di centaurea minore. Scorze di cedra 
an, on,2, catta lignea, Macis cinamomq 
Zedoaria, cardamomo an,on, i, Garofa* 
ni dr.2'Fiori di faluia,di Ro/marino 4 di Be-’ 
tonica di cedro * di Rolc roltfe an f parti . 
eguali. 

Teriaca antica en, i. Grani Alcherme l 
diGinepro,di Sandali citrini an. on. t. Ae. 
qua di vicalib 4<S'atamacchiil tutto grof. 
lo modo.e s’infonda nell* acqua per quia- 
deci giorni ,poi fi dcftilli a bagno, & auueri 
tendo j che li vetri fiano beniffimo chiudi 
acciò li spiriti non fi perdano . 

Quell* Elifir Vitaescruirà nei malidei 
cuore, cagionati da vapori grotti, & ofeuri 
leuati dall* Ippocondrii s & in particolar 
dal fioiftro , come s’oflcrua nelle Lipoci- 
mie,e fuenimenti fimili . 

In quefto elifir se fi aggiongeranno dop« 
po deftillato due Filetti di zaffaranno ac- 
quiftarrà color d’oroj 8 : adoperandolo con 
poco Groppo di feorze di cedro * riufeirà ! 
grato al guttoj allo ilomaco, e cordiale-» 
maggiormente ; 

JL - \ 
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